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VERSO UN COMPROMESSO GLI ESTREMISTI E | MODERATI DEL «MFA» 
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i ; Parigi, 18 
nezia È Gli sgraditi consigli di Mo- 
un Sca e la-crisi portoghese han- 
connetti no contribuito, combinati in- 
d ge  Sieme, a mettere con le spai- 
ne «MEI le al muro il leader del par- 
| lito comunista francese, Geor- 
ia S.2) Ses Marchais, uno dei più po. 
ano = lil tenti e influenti dirigenti co- 
on P. È munisti del mondo: e.ora giif 


© difficile uscire da questa sco- 

| %oda posizione. I problemi che 
veneti] ‘Marchais deve affrontare sono 
direttamente collegati ‘alla po- 


arigl a” 

580 MI litica di unione con il partito 
> festill| | Socialista francese perseguita 
rmato hi Mal suo partito: si tratta di 


Un matrimonio di convenienza, 
| % cui le tensioni &.i disaccor- 
gna «Pl Qi erano evidenti già molto pri- 
sl. e W] “tha che. gli. ideologi. del. Crem- 

| lino e le rivolte portoghesi co- 

ced Minciassero ad aggravarli, 
cme] > Ma le ultime difficolta han- 
N Cal No fatto sorgere, da. ogni parte 
cl, TY la domanda se la politica di 
fenezié | Marchais, di collaborazione con 
2.8.0) 


880 


imente; in. questo mese, da 
a - Roffl Cercato di restare fedele (per 
| 'Marchais deve aver visto sé 
- Tono®| criticato i «conciliatori mo- 
(tanza di raggiungere il potere. 
Obiettivo iniziale, e non come 
il hì non è un mezzo adatto a 
Pato (benché l'attacco potesse 
Mea) ela sua prima reazione 
ancese viene decisa a Parigi, 

ima. Il, ‘altà francese», 
tra il pensiero comunista. or- 

3Ss0. 

4 questione ‘avrebbe potuto 


Stanza credibilità per poter du- 
tare a lungo: il primo grave 
| Colpo è stato vibrato inaspetta- 
sta + I? Osca, nei confronti della qua: 
le di di le v'ostinato e energico leader 
enoval |  COmunista francese ha sempre 
1a 0 Quanto possibile, nei lîmiti po- 
i | Sti dall’«individualismo» fran: 
Cese). 
| esso come il principale obiet- 
ivo della condanna del quoti- 
il Ciano sovietico. «Pravda», che 
6 (WL° erni», pronti a dissolvere i 
Principi marxisti + leninisti per 
“| Unirsi a, chiunque. nella. spe- 
«Pravda» ha. scritto che i 
Comunisti devono perseguire la 
Jittatura cel proletariato come 
lin traguardo finale e lontano, 
© ha aggiunto che il sistema 
Occidentale basato sulle elezio- 
lar sì che i comunisti ottenga» 
No il potere. | 
Marchais è apparso preoccu- 
Sembrare diretto anche contro 
*ltri partiti comunisti europei, 
é] Che seguono Mla sua stessa ili: 
© stata quella di sottolineare 
Che la Francia non è l'Unione 
Sovietica, «La politica del PC | 
du Ron a Mosca — ha affermato in. 
0.4) conferenza. stampa —;° la 
+ Regl| Nostra posizione è basata Sulla 
Egli, tuttavia, ha accurata 
lente evitato di approforidire 
Dubblicamente il solco esisten- 
Odosso e quello del suo par- 
to; a Parigi si ritiene che 
“lalsiasi approfondimento del: 
- agi prllanto imbarazzare Marchais 
pe Di cora di più: infatti, se Mar- 
3-6 
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‘on qualche riserva) la sua 
Nipoprensione per la linea di 
LpoSca, i suoi critici socialisti 
YTebbero considerato ancor 
| Diù giustificati i propri sospetti 

Silla sincerità dell’attaccamen- 
di Marchais al sistema de- 
‘Ccratico. francese; se, inve» 
‘©, avesse respinto decisamen- 


“dl 
I 


rex RAI È la linéa del Cremlino, sareb- 
(e) } I caduto in disgrazia a Mo. 


| “a, e ciò avrebbe rischiato di 
pulsare Uma spaccatura nello 
lesso «politburo» del POF. 


ap entre la tempesta suscitata 
"| “lla. «Pravda» stava ancora 
ne ®| ‘Atsarido ondate’ politiche di 
70 liflesso a Parigi, la. situazione 
vorei. | DÌ Portogallo cambiava radi 
ed, S| atmente, passando dal pre- 
al 20%] dominio comunista. a un'esplo- 
None di violenze anti-comuni- 
in tutto il paese. I rap- 
Urti tra Marchais e il leader 
i sab@ | ACialista | francese, Frangois 
| igterrand, sì erano già inaci- 
AL USI, a causa della campagna 
VIENN | èttuata dai comunisti porto- 
ACO | Shesi per indebolire ed estro- 
€ttere dal potere i socialisti 
$ (Oli francesi hanno visto nel- 
Sp è situazione portoghese ‘un pre- 
09. e un ammonimento di 
ni che succederebbe in Fran 
| ® se le sinistre andassero. al 
Totero), È 
«Ciò malgrado, Marchais ha 
è Mamente sostenuto Cunhal, 
lt Mitterrand ha appoggiato al- 
| qritanto fermamente Soares. 
| agì che le circostanze sono 
ij ‘aQmbiate, e î comunisti porto- 
| Sesì si devono difendere da’ 
ti sse di vendicativi dimostran- 
» Marchais ha cercato di ot- 
Nere l'appoggio di Mitterrand 
IR di Cunhal in diffi- 
| La settimana scorsa, i: due 
"| trang; . ET 
Expr, | % partiti dell’opposizione 
Viott® | malcese di sinistra hanno te- 
da | Meo Una conferenza sul pro- 
|a 
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zio! 


1edì, DA 
a dal‘ 


‘ma portoghese, e Marchais 
Î è trovato isolato: infatti, la 
tinierenza è stata un fal 
il ento per quanto riguarda 
dep oordinamento dell'appoggio 
al] pila sinistra francese ai com- 
ii | hi portoghesi, e Mitterrand 
pria | | 


E) CAIO 


pretos I È 
| 


- David Lawday 


| Lisbona, 18 

|. IL «triumvirato» portoghese, 
composto dal Presidente Costa 
Gomes, dal primo ministro Va- 
sco Goncalves e dal capo del 
«comando operativo continenta- 
le» Otelo Saraiva De Carvalho, 
ha tenuto oggi una riunione, la 
quale ha coinciso con il diffon- 
dersì di notizie (riprese anche 
dol giornale di sinistra «Repu- 
blica») secondo cui î «modera- 
|tiv e gli kestremisti» del «Mo- 
vimento. delle forze armate» a: 
vrebbero raggiunto un accordo 


| verno. L'accordo in parola, che 
| verrebbe sottoposto all'esame 
del «triumvirato» alla fine del- 
la settimana, prevederebbe la 
sostituzione di Goncalves, la jor- 
mazione di un nuovo governo e 
l'accoglimento della’ proposta 
degli «estremisti» per un nuovo 
movimento popolare di massa, 
(anche se sì ha la sensazione 


preliminare sul futuro del. go-| 


che, per il resto, il generale De 
Carvalho abbia ERRE Art I 
maggior parte del ‘esi dei 
VEmaderadeli 

Comunque. secondo quanto 
rilevano gli osservatori, il pri- 
mo ministro sembra intenziona- 
fo a condurre fino-in fondo la 
sua lotta, anzi a passare decisa- 
mente alla controffensiva, per 
«salvare la rivoluzione» di stam- 
po filocomunista di cui è asser- 
tore: stasera, Goncalves parte- 
cipa a una «sessione di dinamiz- 
zazione socio-culturale»,, orga- 
nizzata da comitati di lavorato- 
ri e da comitati di quartiere, ad 
Almada, un sobborgo -industria- 
le di Lisbona, che costituisce 
una roccaforte. comunista. La 
decisione di Goncalves di tene- 
re un comizio (il primo dopo 
parecchio tempo) in, simile lo- 
‘calità viene interpretata come 
una manifestazione di aPerta s0- 


munista e il susseguirsi di in- 
cendi a danni di sedi del partì 
to, specialmente nel Nord, del 
se, È 

Per stasera è stata indetta, a 
‘Caldas da Roinha, anche una 
tito popolare democratico, che 
potrebbe provocare altri inci- 
denti (dopo quelli — gravissimi 
— di Alcobaca e dopo i taffe- 
i verificatisi la ‘scorsa notte 
ad Angra do Heroismo, nelle 
isole Aèzorre, dove la sede del 


| PCP.è stata data alle fiamme); 


dal canto suo, il partito comu- 
nista, nell’evidente proposito «di 
non cedere agli atti di violenza, 
ha confermato il grande raduno 
di militanti e simpatizzanti în- 
detto. per.domani sera a.»Opor- 
to, în una zona cioè dove le si- 
nistre non sono molto forti e 
dove, alle ‘elezioni del 25 apri 


lidarietà al PCP, dopo l’accen- 


le, hanno raccolto un numero 


DALLA REDAZIONE. ROMANA 
Roma, 18 


La nota intervista‘ al quoti. 
diano «La Stampa» con la qua- 
le ieri De Martino ha cercato 


{di sostenere la validità del do- 


cumento. politico firmato ihsie- 


|me a Berlinguer sul Portogallo 


e.di difendere il. partito socia. 


| lista dalle accuse di frontismo | 


mossegli yer questo da più par- 
ti ha sortito l’effetto contrario. 
La polemica «anziché. placarsi 
si è accentuata e ciò anche 
perché il leader del PSI ha ri. 
tenuto valida strategia quelia 
di ‘accusare i suoi accusatori 
di «cecità politica» e di «setta» 
rismo», invece di replitare con 
argomentazioni e tesi a quelle 
sostenute dai numerosi 
nenti repubblicani e socialde- 
mocratici. 

Nella vivacità delle polemi 
che che si stanno sviluppando 
su questo argomento e che ri- 
flettono opportimamente il ri- 
lievo che la presa di posizione 
congiunta socialcomunista ha 
sul, piano. politico interno, co- 
me testimonianza di una nuo: 
va unità di azione dei due par- 
titi di sinistra. non soltanto 
hella corsa. alla formazione di 
maggioranze locali, ma anche 
sul terreno ideologico, apparte 


Chais avesse espresso (sia pure \sorprendente il silenzio della 


DC, che pure aveva colto. l’oc- 
casione dei primi sintomi della 
erisi portoghese per mettere in 
difficoltà i comunisti nel loro 
Ultimo ‘congresso. 

Come si ricorderà, in quella 
occasione, all’indomani della 
sopraffazione attuata dai comu- 
nisti e dai militari portoghesi 
ai danni del partito democri- 
stiano. locale, ‘l'allora segreta» 
rio. Fanfani decise l'immediato 
ritiro. della. delegazione della 
DC presente all'assise comuni. 
sta, L’atto fu, giudicato allora 
dai, dirigenti del PCI, e non so- 
lo da essi, come un tentativo 
di «volgare strumentalizzazio- 
ne» a fini politici interni in con- 
comitanza con la campagna 
elettorale per il 15 giugno. For- 
se quelle polemiche inducono 
l’attuale vertice democristiano 
ad una eccessiva prudenza. 
Finora i drammatici sviluppi 
della tensione in Portogallo e il 
documento congiunto PCI-PSI 
hanno meritato soltanto un 
corsivo di commento del quoti- 
diano ufficiale democristiano «Il 
Popolo», corsivo tanto cauto da 
meritare il. compiacimento uffi- 
cialmente espresso dal PCI sul. 
le colonne dell’«Unità». Il sì 
lenzio è stato oggi parzialmen- 
te interrotto da una valutazio- 
ne del vicesegretario della DC 
Ruffini, il quale ha inserito un 
commento sulla presa di posi 
zione socialcomunista nell’am- 
bito di una intervista. centrata 
sui problemi e le prospettive 
della situazione della DC e del- 
la maggioranza. 

Ruffini ha definito «sorpren- 
dente» l’appello unitario di Ber- 
linguer: e. di De Martino, giudi- 
candolo «ispirato a problemi di 


di una analisi severa di quanto 
sta avvenendo in quella nazione, 
nel ritardo e nell’incompletezza 
di certe denunce, nella mancan- 
za di una con sui provve- 
dimenti | liberticidi, antidemo- 
cratici e soffocatori del respon: 
so elettorale, che hanno deter- 
minato l'isolamento del partito 
comunista portoghese», 

La comune presa di posizione 
dei socialisti e dei comunisti, 
a giudizio di Ruffini, aumenta 
l'urgenza di «un grande chiari- 
mento di fondo» L’'esponente 
«del gruppo doroteo, uscito scon- 
fitto dal consiglio nazionale del- 
la DC, mostra quindi di condi- 
videre quelle richieste di chiari 
mento «a tutti i livelli» già for- 
mulate dal forzanovista Donat 


Li Continua in 2.a pagina 


Cattin e sostanzialmente fatte 


espo-| 


politica interna, nella. carenza |: 


CONTESTATE DA PRI E PSDI LE RAGIONI DI’ DE MARTINO 


proprie anche dal ministro dell’ | 
interno Gui, moroteo. 

‘Ben viù aspre nel tono le 
reazioni con le quali esponenti 
repubblicani e socialdemocrati- 
ci continuano a valutare il do-| 
cumento socialcomunista, anche 
alla luce dell'intervista del se-| 
| gretario dei ‘PSI. Il documento 
è stato. definito- dal repubblica-| 
no Bucalossi «una manifesta- 
zione equivoca; che si presta. 
ad una interpretazione fronti 
sta e, quindi, di copertura da 
parte dei socialisti ‘ dell'atteg- 
giamento dei comunisti italia- 
ni, che a Mosca usano un lin- 
guaggio e a Roma un altro». 
Bucalossi ha anche espresso un 
giudizio sulla pretesa «verifica» | 


Incalzanti attacchi 
al documento PCI-PSI 


Solo la DC tace inspiegabilmente sulla mossa socialcomunista 
«Gruppettari) italiani accorrono sotto le bandiere di Cunhal? 


governativa dopo l’approvazio- 
ne dei decreti.congiunturali, so- 
stenendo che (a monte di tale 
verifica deve essere ‘chiarita la 
posizione politica di tutta la DC, 
che solo in modo unitario po- 
trà. condizionare l’atteggiamen- 
to .del PSI. 

Sul. documento socialcomuni- 
Sta. c'è anche una nota ‘della 
«Vote repubblicana», che si di- 
ce ispirata dallo stesso La Mal. 
fa. Il giornale repubblicano af- 
ferma che «De Martino va îuo- 
ti del' seminato» quando affer- 
ma che le valutazioni repubbli- 


Roberto Perugini 
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| manifestazione del PPD. il par- 


Î 
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LISBONA: INTESA IN VISTA 
TRA LE CORRENTI MILITARI 


L'accordo contemplerebbe la sostituzione di Goncalves: ma il primo ministro 
pare deciso a lottare fino all'ultimo - Comizi «esplosivi» a Lisbona e Oporto 


tuarsi della campagna antico- di suffragi relativamente esiguo. 


Le misure dì sìcurezza»prese 
stasera ad Almada e .a Caldas 
da Rainha {cosè come quelle 
previste per dgmani sera a 
Oporto) ‘sono imponenti, e co- 
stituiscono il banco di prova 
della reale capacità: del governo 
di mantenere una parvenza di 
ordine pubblico nel ‘paese: for- 
se perché lacerate dalle diver- 
genze ideologiche.(a jorse.arta- 
tamente) come ‘ha ritenuto qual- 
che osservatore),-te forze arma> 
te non hanno provveduto, saba- 
to sera, va istituire alcun servi 
zio di sicurezza alla manifesta: 
zione del PCP_ad Alcobaca, no- 
nostante: da molte partì sî fosse 
espresso il timore dì scontri tra 
comunisti. e anticomunisti (an- 
che per la presenen dì Cunhal, 
considerata una «provocazione» 
dai suoi avversari). Oggi, a Li- 
sbona, alcuni funzionari comu- 
nisti hanno. manifestato l'inten- 
zione dei militari del partito di 
presentarsi armati sui luoghi 
dei propri comizi, decisi a far 
fuoco contro: eventuali aggres- 
sori. hi 


|._Per completare‘il quadro del- 


l’instabile situazione portoghese, 
vecorre infine ricordare che, 
nella mattinata di domani, si 
svolgerà uno sciopero di trenta 
minuti indetto dal sindacato ‘u- 
nico’ «Intersindacal» come pro- 
testa contro la «violenza contro- 
rivoluzionaria»: l'iniziativa del- 
lo sciopero non'ha trovato con- 
senzienti diversi organismi sin- 
dacali e il partito: socialista, il 
quale ha ‘invitato i suoi iscritti 
a non partecipare ‘alla ‘manife- 
stazione. 


nel pomeriggio odierno (nroba- 
bilmente approfittando dell'ora 
delle visite e con la complicità 
di alcuni visitatori), una venti- 
ma. o,trentina di militari incar- 
cerati nel presidio di Trafaria, 
sulla sponda. sinistra del Tago, 
sono riusciti a fuggire, Non sì 
dispone ancora dì dettagli sulla 
fuga, tuttavia — secondo radio 
«Clube Portugues» — ‘nessuna 
delle personalità vdel.-vecchio 
regime incarcerate in quel pres 
sidio sarebbe fuggita ‘0. sareb- 
be comunque implicata nell'eva- 
sione; alcunî degli evasi sareb- 
bero soldati condannati per rea- 
ti comuni, recentemente rientra 
ti dall’Angola'e dal Mozambico, 


(Condensato Ansa - 
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T ragico tuffo nel lago 


Telefoto Ansa 


Como — Tre giovani milanesi hanno perduto tragicamente la vita nel lago Segrino: per una 
improvvisa sbandata l’auto sulla quale viaggiavano è finita nell’acqua, Dettagli in XI pagina 


A tarda ora sì è appreso. che.\ 


| 
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SCIOPERO E TORMENTO PER I VIAGGIATORI: 


Telefoto Ansa 


Roma — Lo sciopero ferroviario in vari compartimenti continua a provocare grandi disagi a migliaia di viaggiatori, che 
rientrano dalle vacanze. Alla stazione Termini una «coda» sosta in permanenza davanti’ allo sportello delle «Informazioni» 
” 


i 


a 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
x Roma, 18 

La situazione delle ferrovie, în. 
seguito allo sciopero proclama- 
tò nei compartimenti di Roma, 
Napoli e Bari dal sindacato’ au- 
tonomo (Fisafs), dalla Cisnal 
(estrema destra) e dai Cub 
(estrema sinistra), è ancora dif- 
ficile. L’astensione dal lavoro, 
anzi, minaccia: di estendersi ad 
altri compartimenti. Da doma- 
ni, infatti, lo sciopero investi 
rà il compartimento, di Paler- 
mo; quindi dalle ore 7 del gior 
no 21 alle 7 del 26 agosto sarà 
la. volta di Reggio Calabria e 
di Firenze; due giorni di scio- 
pero sono stati indetti dalla 
Fisafs nel compartimento Pie- 
monte e' Valle d'Aosta, dalle 
cre 6 del giorno 23 alle ore 6 
del: 25; infine, dal 25 agosto la 
protesta dovrebbe colpire tutti 
i restanti compartimenti . del 
Paese. 

Uno sciopero era stato pro- 
ciamato anche dai dirigenti del 
la sezione movimento della sta- 
zione di Fidenza (Parma) ade. 
renti alla federazione Siuf-Saufi- 
Sfi. L'astensione doveva essere 
attuata. a partire da domani, 
dalle 10 alle 13 di ogni giorno; 
la durata non era stata preci- 
sata. Nel pomeriggio, invece, i 
dirigenti del movimento. della 
stazione emiliana hanno comu- 
nicato che, in seguito alla so- 
spensione dei lavori, attualmen- 
te in atto nella stazione, i quali 
rallentavano notevolmente | il 
transito dei convogli sulla Bo- 
Jogna-Milano, hanno deciso di 
sospendere l'agitazione. 

To sciopero degli autonomi ha 
suscitato numerosi commenti, 
tutti negativi, da parte dei rap- 
presentanti della federazione 


sindacale Cgil-Cisl-Uil. Macario, 
4 È iimibodel 


la Cisl, in una dichiarazione ha 
rilevato come lo «sciopero sia 
destinato a fallire completamen- 
te i suoi strampalati obiettivi». 
L'agitazione, proclamata «non 
a caso dagli estremisti: di de. 
stra e di sinistra — ha aggiun- 
| to Macario — costituisce un af 
fronto alla gran parte dei ferro- 
vieri italiani». L'esponente. sîn- 
dacale della «triplice» ha ‘anche 


| invitato i ferrovieri italiani a 
non «farsi coinvolgere in azioni | 
del tutto avventuristiche», che! 


certamente'non potranno incon. 
trare l'appoggio del movimento 
‘sindacale. 

Alle dichiarazioni di Macario 
hanno fatto eco quelle di Anto-; 
nini, segretario generale della 
Cisl-Lazio, il quale dopo aver 
rilevato che lo sciopero procla- 
mato in questi giorni «riprop: 
me con il caos scelte corpora 
‘ve lontane da ‘una visione glo. 
bale dei problemi», ha sottoli: 
neato come questo: sciopero «0- 
stacoli e comprometta la stessa 
trattativa sindacale iche la fe- 
derazione Cgil-CislbUil si appre- 
sta ad aprire con il governo e 
con le ferrovie». 

A sua volta, la segreteria del. 
la federazione unitaria. dei fer- 
rovieri Sfi-Saufi-Siuf ha solleci- 


GLI SCIOPERI COMPARTIMENTALI INDETTI DAGLI A 


Treni: decresce il caos 
aumeniano le polemiche 


. . . n Ù . è 
Violenti attacchi degli «unitari». - In moto un maggior numero 
di convogli, ma l’astensione dal lavoro minaccia di estendersi 


tato «un’energica azione del go- 
verno;e'delle forze politiche de- 
mocratiche» contro le agitazioni 
in corso nel settore dei traspor- 
ti. Nella nota diramata dalla fe- 
derazione è contenuto anche un 
duro attacco agli autonomisti e 
alla \Cishal che hanno «inscena- 
to. un’operazione provocatoria e 
piratesca». 

A detta del ministero, comun: 
que, la situazione delle comu- 
nicazioni ferroviarie sta miglio- 
rando, Un comunicato, infatti, 
rileva che dalle ore 7 ‘alle ore 
18 di oggi sorio stati attivati i 
seguenti convogli: 26 treni sul- 


R. R. 


Continua in 2.a pagina 


IL BILANCIO DEL TRAFFICO-KOLOSSAL 


Sulle strade di agosto 
un po’ di sangue in meno 


In una settimana 167 


morti (177 nel °74) 


Roma, 18 


Sei milioni di auto in circolazione sulle strade e sulle 
autostrade italiane: questo l’impressionante «tetto» raggiun. 


to dal traffico nella giornata 


di ieri, domenica, in cointi- 


denza con il grande rientro nelle città dai centri di vil 
leggiatura. E’ stata — come fa notare un comunicato dif- 
fuso dal ministero dell'interno — la punta massima regi- 
strata nella circolazione durante i giorni «caldi» del Fer- 


ragosto 1975. ; 


Sempre sulla base dei dati diramati dal ministero, è 
possibile constatare una lieve fiessione degli incidenti stra. 
dali e delle loro vittime nella settimana. di Ferragosto, 
esattamente da lunedì 11 a domenica 17: l’altr’anno erano 
stati rilevati 2829 incidenti con' lesioni, rispetto tai 2779 di. 
quest'anno, e avevano Rigi la vita 177 persone; quest’ 
anno le vittime sono . (67. Lievemente aumentato, in 
vece, il numero dei feriti: 4396, contro i 4336 del 1974, 

Sempre nella settimana dall’11 al 17 agosto, î reparti 
.della Polizia stradale, dei Carabinieri e della Guardia di 
finanza impegnati nelle operazioni di vigilanza del traffico, 
hanno accertato 153 mila 545 infrazioni (161 mila 306. nel 
#4) e hanno provveduto a ritirare con procedura ‘d’urgenza 


27 patenti di guida (25 l'anno passato), 


(Ansa) 


ei = 


1 riftessî della crisi portoghese 
sul piano politico interno, dopo 
la comune presa di posizione del 
PCI e del PSI, continuano pri ali- 
mentare il dibattito politico: la 
DC, che. finora ha commentato 
con molta cautela il documento 
congiunto De Marlino-Berlinguer, 
ha ieri parzialmente infranto il 
proprio silenzio con un'intervista 
del vicesegretario del partito, Ruj- 
fini, il quale ha definito «sor 
prendente» il documento dei due 
partiti di sinistra, È 

Ruffinî ha anche tratto lo spun- 
to per sollecitare un chiarimento 
politico, dimostrando così una 
certa propensione del gruppo do: 
roteo a jur proprie quelle richie 
ste di «chiarimento a tuiti 1 U4 
velliy già formulate dal forzano- 
vista Donat. Cattin e sostanzial: 
mente condivise dal ministro del- 
l'interno Guì. Ben, più aspre nel 
tono le reazioni con cui espo- 
nenti repubblicani e socialdemo- 
cratici continuano a commentare 
la presa di posizione PCI-PSI, 
anche ùlla luce della polemica 
intervista con cui De Martino ha 
cercato di sostenere la, validità 
dell'iniziativa, 

In una Roma abbandonata da 
politici, finanzieri e operatori eco- 


IA SITUAZIONE 


nomici è avvenuto il ‘previsto 
scambio delle consegne alla Ban- 
ca d’Italia fra. Guido Carli e 
Paolo Baff.' Dopo quindici anni, 
l'istituto, di emissione ha dunque 
un nuovo governatore: l’ultimo 
atto per l’ufficializzazione della 
homina di Bafi è avvenuto ieri, 
con la pubblicazione sulla «Gaz- 
setta. Ufficiale» del decreto di no- 
mina approvato dall'ultimo con- 
siglio deì ministri. 

Malgrado gli sforzi che il mini 
stero dei ‘trasporti sta attuando 
per cercar di far fronte ai disagì» 
dei viaggiatori che rientrano dal- 
le ferie, continua a dimostrarsi 
molto difficile la situazione nelle 
stazioni colpite dallo sciopero deì 
ferrovieri autonomi e di quellì 
aderenti alla Cisnal. Malgrado: le 
uspre critiche degli esponenti sin- 
dacali di Cgl, Cisl e Uil, i rap- 
presentanti di queste categorie 
sindacali hanno deciso ‘un’intensi- 
ficazione del programma di lotta, 
che accentuerà nei prossimi gior- 
ni. ì disagi dei viaggiatori. Al 
grave perturbamento sulla rete 
ferroviaria, che sembra dovrà du- 
rare fino alla fine del mese, sta 
per aggiungersi nuovamente uno 
sciopero; «selvaggio» sulle linee ae. 
ree da parte dei piloti dell’Anpac. 


RIUSCITA SOLO'A META’ UNA DELLE PIU’ DRAMMATICHE «EVASIONI» POLITICHE 


Ardita fuga dall’Est in elicottero 
sotto ilfuoco delle sentinelle ceche 


i VE 9 3 : EgoR î d 
Due persone sono rimaste a terra - Feriti il pilota (un giovane americano) e.una ragazza 


| ) Bonn, 18 


E? riuscita solo in parte una 
delle. più audaci Operazioni di 
fuga attuate negli ultimi anni 
da.un paese del blocco orien- 
tale: dopo un avventuroso vo- 
lo in Cecoslovacchia, un gio- 
vane, americano è riuscito a 
trasportare nella Germania fe- 
derale, con un elicottero, due 
uomini e una ragazza tedesco- > 
orientali, ma ha dovuto lascia- 
te a terra — sotto il fuoco dei 
soldati cechi — Una donna e 
un suo compagno di volo, un 
apolide non identificato. L’'a- 
mericano, Barry Meeker, di 
31 anni; già pilota di elicotte- 
ri per conto di Un'associazio- 
ne di soccorso tedesceo-occi- 
dentale, è rimasto ferito dal 
fuoco delle guardie di frontie- 
ra comuniste e Si, trova ora 
ricoverato in ospedale; ugual 


mente ferita la ragazza, di 14 
anni, che è stata colpita da al. 
cuni proiettili a una gamba. 
L'avventura di Barry Mee. 
ker è cominciata all’aeroporto 
ci Monaco di CATO, NiDo: 
gli — in compagnia ( 0: 
lide — ha affittato ierì. pome- 
Tiggio un elicottero, con cui, 
sorvolata l’Austria, è atterra. 
to in Cecoslovacchia, su un’ 
isola del fiume Moldava: qui 
erano in attesa due uomini, . 
una donna e la ragazza quat- 
- tordicenne. a 
Ma qualcosa nel piano di fu- 
ga non deve aver funzionato: 
l'elicottero è atterrato alcune 
centinaia di metri distante dal 
gruppo ir attesa; i due uomi: | 
ni e la ragazza, di corsa, so- 
no riusciti a raggiungere il ve- 
livolo, mentre soldati cecoslo- 
vacchi — accortisi dell’insoli- 


-_- 


to atterraggio — cominciava- 
no a sparare. Meeker e la ra. 
gazza sono stati quasi subito 
feriti: l'americano ha dovuto 
levarsi in volo, lasciando a 
terra l’apolide con cui era 
partito da Monaco. e la donna, 
ed è riuscito a raggiungere la 
cittadina ‘di Traunsteîn, nella 
RET. (Ansa). 


FRCSto MS MI IA E SII 


UN CASO DI COLERA 


a Civitavecchia? 
Civitavecchia, 18. 
Due ispettori( medici, in 
viati dal medico provinciale 
di Roma, sono giunti a Civita- 
vecchia per SAROLS le misu- 
re profilattiche ‘necessarie per 
tutti coloro che hanno avuto 
contatti, sia pure occasionali, 


con i passeggeri della :moto- 


| nave «Delphi», battente ban- 


diera greca, giunta ieri nel 
porto, La precauzione è stata 
ritenuta necessaria dalle au: 
torità sanitarie dopo che una 
turista canadese, Jane Blacke,. 
di 60 anni, sbarcata dalla «Del- 
phi» con febbre e gravi sin 
tomi intestinali, è stata. rico- 
verata in ospedale. con. so- 
spetto di colera. 

Questa sera le condizioni 
della donna sono molto mi- 
gliorate, mentre i medici at- 
tendono l’esito degli esami cli- 
nici e di laboratorio disposti 
per accertare l'esatta natura 
del male; anche il maritò del- 
la donna, Francis George 
Blacke, ‘è stato sottoposto ad 
accertamente sanitari. 

(Ansa) 


TI «PROGRESSI» DI MOSCA 


Nuovi missili 
puntati dai russi 


su Europa e Cina. 


Due fallimenti consecutivi 
negli esperimenti con SS_19 


Washington, 18 \ 

T sovietici hanno messo a 
punto due’ nuovi, tipi di missi. 
li balistici a medio raggio: lo 
hanno rivelato i servizi d’infor- 
mazione americani, precisando 
che si tratta di un razzo lan- 
ciato da un sommergibile e di 
un «SSX 20» lanciato da terra; 
lo «SSX 20», che» ha una git- 
tata di 3900 chilometri, è in 
grado — aggiungono le fonti in 
questione — di minacciare l’ 
Europa occidentale: e la Cina 
popolare; sperimentato con suc- 
cesso. nove volte; esso. potreb- 
be. divenire, operativo» alla fine 
dell’anno in corso: si iratta — 
precisano. le stesse fonti — di 
un missile a. testate multiple, 
che può essere lanciato. anche 
da strutture mobili, ma. che 
non è in grado di raggiungere 
gli Stati Uniti. 

Lo «SSX 20» fa parte dei 21 
missili sperimentati dai sovie- 
tici nel luglio scorso (nel tri- 
mestre. precedente ‘erano stati 
realizzati solo undici lanci al 
mese): il programma, che pre 
vedeva la sperimentazione di 
una vasta gamma di armi of- 
fensive, comprendeva anche il 
lancio di un nuovo tipo di mis- 
sile da un sottomarino; tale 
missile, mai sperimentato in 
precedenza, ha una gittata di 
5600 chilometri. 

1 servizi d'informazione ame- 
ricani ‘hanno. rivelate, d’altra 
parte, che le prove di lancio 
del missile balistico intercon: 
tinentale sovietico «SS 19» sono 


state caratterizzate, nei mesi 


di giugno e luglio scorsi, da 
due fallimenti successivi: tali 
insuccessi — secondo le fonti 
in questione — lasciano sup- 
porre che i sovietici abbiano 
dei. problemi relativamente al 
loro programma. concernente 
i missili balistici intercontinen- 
tali. Lo «SS 19», che ha una 
gittata di diecimila chilometri, 


è considerato dagli esperti ame- ‘ 


ricani come il. più «efficace. dei. 
quattro ultimi missili di que: 
sto tipo messi. a punto. dall’ 
URSS ET 


NEL BANGLADESH | © 
-Tlancieri del Bengala 


protagonisti del putsch?. 
Nuova Delhi, 18 

Secondo fonti diplomatiche, 
il. colpo di stato nel Bangla- 
desh è stato compiuto da, un 
piccolo gruppo: di ufficiali, che 
hanno agito per conto proprio: 
Si (tratterebbe di maggiori e 
colonnelli, guidati da. ufficiali 
dei ‘lancieri del Bengala, reg- 


gimento. corazzato. il cui no- 


me è ricorsb spesso nella sto- 
Tia dell’India; solo. dopo l’ue- 
Gisione di Mujibur Raluman ‘so- 
no stati chiamati gli esponen- 
ti civili che hanno*formato <il 
governo. | | ds 

A detta ‘delle ‘stesse fonti, 
sabato! e domenica si è ‘udita 
qualche ‘sporadica sparatoria 
& Dacca, ma la situazione nel 
complesso è calma; stando al- 
la. radio ‘del ‘Bangladesh, tut- 
to ‘è tornato alla’ normalità 
nel paese: attivita economiche, 
trasporti, scuole, giornal. Il 
coprifuoco, che esiste solo nei 
‘principali centri urbani, è sta- 
to ulteriormente limitato, e vi 
ge dalle 22 alle 5, Oggi, il pri- 
mo' volo internazionale è at- 
terrato- a. Dacca (un «Boeing 
707» bengalese proveniente da 
Londra). ha 

Tl governo inglese ha intan- 
to annunciato di aver ricono- 


“sciuto il nuovo regime del Ban- 


gladesh: il riconoscimento si 
«è manifestato tramite una no- 
ta con la quale l’alta Commis. 
sione britannica a Dacca con- 
fermava di aver ricevuto una 
nota del 16 agosto, con la qua- 
le il ministro degli esteri ben- 
galese informava le missioni di- 
plomatiche straniere dei cam- 
biamenti intervenuti nel go- 
gerno. 

(Ansa-Afp- Reuter- Upi) 


‘ deve trasferire sul piano della 
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IL VENTUNESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 


Richiamo alla coerenza | DAVANTI -AL PARLAMENTO 
nel.ricordo di De Gasperi | DECRETI ANTICONGIUNTURA 


Sottolineate. da Zaccagnini Je-virtù del cristiano : sr gi dt i 
e dello statista - Riferimenti ai problemi attuali Oggi a dii ad miri eieredi da RARO Soltanto 
una presentazione formale: la discussione al 9 ‘di settembre 


‘ 


SI INIZIA -IL PRIMO ESAME DEL «PACCHETTO LA MALFA » 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 


confusione tra maggioranza e 
opposizione. 


DALLA REDAZIONE ROMANA con il prossimo settembre (al- ) Campania, colpite, due anni 


Una modesta ripresa dell’at- Saiu ea Roma, 18 la Camera l’iter avrà inizio il | fa, dalla epidemia colerica, e 
tività politica si registrerà do- [tario della DC on. Ruffi 98) il La presentazione dei decreti | 9 settembre): le commissioni | il rilascio di documenti prov- 
mani per la presenza a Roma È ola anticongiunturali, approvati | direttamente interessate (qua- | visori per la circolazione dei 


quale, in una intervista, ha di- 
chiarato che le «grandi coali- 
zioni, le intese unitarie, le giun- 
te aperte, gli accordi program- 
matici con il PCI non sono 
avallabili dalla Democrazia cri- 
stiana», 
G. R. 


PRESIDENTE COMUNISTA 
alla provincia di Rovigo 


Rovigo, 18 
Il rag. Valentino Lodo, 38 an- 
ni, comunista, è il nuovo presi- 
dente della provincia di Rovigo. 
E’ stato eletto con i voti favo- 
tevoli (12) dei consiglieri comu- 
nisti e socialisti; hanno votato 
scheda. bianca i democristiani, 
mentre si sono astenuti social- 
democratici e missini. (Italia) 


si tutte) dovranno esaurire il 
loro esame per il 23 settembre 
successivo, quando tiprende- 
ranno i lavori in aula. Da que- 
sta data il parlamento dovrà 
procedere, il più rapidamente 
possibile, all'esame e all’ap- 
provazione dei 5 decreti che 
sono stati approvati, come è 
noto, dal Consiglio dei mini. 
stri l’8 agosto e che pertanto 
dovranno essere convertiti in 
legge entro i 60 giorni previsti 
che decorrono. dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale, 

I tre decreti che saranno 
«presi in carico» domani dal 
Senato riguardano — come è 
moto — le provvidenze per la È U 
produzione e l’indi là del | favore della piccola e media 
‘pomodoro, interventi straordi- | industria e dell’esportazione. 
nari a favore delle zone della. x R. R. 


veicoli a motore: quest’ulti 
mo decreto prevede in sostan 
za la legalizzazione di targhe. 
di cartone, in attesà che si 
concluda lo sciopero dei di- 
pendenti della motorizzazione 
civile, sciopero che impedi- 
sce appunto l'immatricolazio= 
he .delle nuove auto. 

Alla Camera, invece, nella 
mattinata di giovedì prossimo 
saranno presentati i due de- 
creti.di maggiore rilievo, com- 
presi nel cosiddetto «pacchet- 
to La Malfa», che sono stati 
messi a punto! i mesi scorsi 
per contribuire al rilancio del- 
î'a situazione economica e che 
comportano un impegno di 
spesa di circa 3.500 miliardi a 


poco' prima di Ferragosto al 
Consiglio dei ministri, avrà 
luugo — come è stato prean- 
nunciato — domani alle 18.30 
a, Palazzo Madama e giovedì 
prossimo 21 agosto a Monte- 
citorio: le assemblee sono sta» 
te, infatti, convocate in sedu- 
ta straordinaria per la presen- 
tazione dei decreti del pac- 
chetto La Malfa; messi a pun» 
to per il rilancio dell’econo- 
mia e per la difesa dell’occu- 
pazione: le sedute, tanto alla 
Camera quanto al ato, ve- 
dranno presenti pochi parla 
mentari — in considerazione 
della loro «formalità» — ed 
i decreti inizieranno così il} 
loro iter parlamentare. 

Ti dibattito per la conversio- 
ne in legge presso le compe- 
tenti commissioni sarà avviato 


di vari esponenti democristia- 
ni, in occasione della funzione 
religiosa în suffragio di Alci 
de De Gasperi a 21 anni dalla 
scomporsa, La ricorrenza ver: 
rà, ricordata anche dal quoti- 
diano della DU, «Il Popolo», 
con un editoriale dello stesso 
Zaccagnini. E’ il primo inter- 
vento. pubblico del segretario 
democristiano, ma non è solo 
per questo che merita un cen- 
no di rilievo. Pur nel tono 
chiaramente rievocativo, emer- 
gono — nella scelta stessa dei 
ricordi e degli episodi, oltre 
che nell’angolatura dalla dua- 
le è vista la figura dello stati. 
sta trentino — spunti di attua. 
lità e d’indirizzo politico, co- 
me altrettanti segni di una DC 
che voglia essere moderna e 
al tempo stesso erede degli in- 


Martedì, 19 agosto 1975 


SOSTA DI YELENA SAKHAROV A PARIGI 


Parigi, 18 
La moglie dello scienziato 
sovietico «dissidente», Andrei 
Sakharov, signora Yelena, LL 
giunta ‘ggi in treno a Parigh 
da dove si recherà in Italia 
per essere curata a un occhio, 
gravemente malato. £CcOmpar 
gnata nel viaggio da un amico 
che parla l'italiano, la signo? 
ra Sakharov si è rifiutata 
dire quanto tempo si ferme 
nella capitale. La moglie dello 
scienziato sarebbe ospite, sé 
condo alcune informazioni; 
una coppia di amici che l' 
accolta alla «Gare du Nordi 
di Parigi. (nella telefoto Upi). 
«Non ha nulla da dire — ha 
dichiarato un conoscente della 
signora Sakharov — è molto 
malata e molto e stanca». Y& 
lena. Sakharov, dopo Ja sosta 
a Parigi, proseguirà per l’'It8: 
lia dove sarà ricoverata in una 
clinica oftalmica nei pressi di 
Siena, la signora ha ottenut0 
il visto di uscita per recarsi 
in Italia dalle autorità sovi@ 
tiche che glielo hanno conces' 
so, dopo ripetuti rifiuti, s0% 
tanto il mese scorso, p 
Prima di trasferirsi a Si@ 
na la signora Sakharov sost@ 
rà probabilmente per qualch® 
giorno a Firenze, ospite de: 
dottoressa Nina Harkevite © 
del marito. Il professor Renat0 
Frezzotti, primario della cli: 
nica oculistica senese, infatti 


tornerà il 22 o il 23 agosto. 


i 


segnamenti dello statista tren- 


cs = 


IL «NUMERO DUE» DI NUOVO SOTTO ACCUSA 


Nella Cisl si riparla 
di probiviri per Scalia 


La denuncia è partita dalla segretaria dei tessili 
per «attentato all’integrità politica del sindacato» 


tino, 
Nell’editoriale, 
gnini mette innanzi tutto in 
evidenza la necessità di unà 
coerenza fra l’uomo che si di- 
ce cristiano e il politico che 


l'on. Zacca- 


PREVISIONI DEL SENATORE ALTOATESINO ALLA RAI-TV 


BRUGGER: FRA SETTE ANNI 


realtà quotidiana di governo | 
questa sua ispirazione mora- 
le, In questo De. Gasperi co- 
stituì un esempio eloquente. 
Fondamento di questa coeren- 
za — scrive Zaccagnini — «fu 
la tensione spirituale assai, ele- 
vata. della sua vita di catioli. 
co che fu ispiratrice del suo 
pensiero e della sua azione po- 
litica». Vale la pena di ricor- 
dare che in un'intervista con- 
cessa alcuni mesi or sono a 
un settimanale, proprio Zac- 
cagnini..aveva. lamentato l'as. 
senza di tensione morale nel 
la vita politica italiana, oltre 
che nel suo stesso‘ partito. 
Dall’ispirazione cristiana na- 
sceva in De Gasperi'«un rigoro- 
so. rispetto dell’autonoma. re 
sponsabilità dei cattolici mili- 
tariti in politica, che non si 
esprimeva solo in nobili af- 
fertnazioni e prospettive di av- 
venire, ma, informava le ten- 
denze-riformatrici-delia sua at- 
tività di governante, In altre 
parole, «il | suo personalismo | 
cristiano partiva. dal presup- 
posto che. un. certo. grado di |’ 
benessere e d'indipendenza è. 
conomica fosse ‘’’l’involuero” 
di quella: libertà spirituale che 
era in cima ai soi. pensiéri» 
Zaccagnini cioè rileva che. De | 
Gasperi non si ‘limitava .ai di. 
‘battiti sterili e: alle generose; 
ma. anche . generiche, enuncia- 
zioni di principio, ma. mirava | 
ad attuare. condizioni miglio) 
di vita per-tutti. 0 e a, 


Dalla prima pagina 


sbrigativa definizione del segre- 
tario socialista è una strum 
tale scappatoia, per sfuggire 
le precise contestazioni che er 
no state fatte al segretario del 
PSI, da Biasini». 
tai puroale ogni. quindi, 
n a 4 sia si una convergen= 
po». «Già — ha risposto Brig |7a delle posizioni del PCI «su 
ger — il tempo. lavora per le|quelle det PSI». Sarebbe stato 
sinistre». vat K argomento valido se il partito 

Brugger ha quindi auspicato| socialista, tre mesi fa, al mo- 
che la Democrazia cristiana si| mento in cui Gunhal e î militari 
rinnovi dall'interno dopo l'in-|filocomunisti si mettevano sotto 
stlecesso del 15 giugno. Ha detto | j piedi il risultato democratico 
poî, che la mafia în Italia di-l'e popolare del 25 aprile, avesse 
scende dalla: «Cosa» mostra» a-| convinto il POI a firmare un 
mericana, ha rifatto la storic| documen» comune di condan 
dell'Alto ‘Adige dal 1915 (l'ac- 
cordo segreto tra l’Italia e le i è > 
potenze alleate per l'annessione | tico comportamento, Allora sì 
della regione e ha. riconosciuto | che si sarebbe potuto parlare di 
l'europeismo di De Gasperi. ‘una «convergenza» comunista e 

(Ansa) | allora sì che l’accenno a una 
necessaria «unità» dei partiti 
contro quel nemico della demo- 
crazia rappresentato dal milita: 
tismo populista e radicale a- 
vrebbe avuto un significato po- 
litico inequivocabile, Non ci pa- 
te che ciò sia avvenuto». 

Per ii PSDI significative di- 
chiarazioni hanno fatto Cariglia 
e fmadei. Cariglia ha definito 
«assolutamente fuori luogo» lo 
stupore dei socialisti per il to 


Rivendicato in questo caso il diritto all'autodecisione 
Nessuna fiducia che i comunisti rispettino le autonomie 


Tv di Bolzano, tempestati da 
telefonate da tutta Europa. 

.Brugger, rispondendo «în di- 
retta» ai suoi interlocutori, ha 
ammesso che. comunisti, sia al 
Senato sia alla Camera, hanno 
votato a favore del «pacchetto», 
cioè del nuovo statuto di au 
tonomia per. l'Alto Adige. Ha 
precisato però che î comunisti 
non. fanno parte delle varie 
commissioni che hanno elabo- 
rato e Sn) elaborando le nor- 
me di applicazione e, pur am- 
Il 5 agosto scorso, Peter SIE meltendo, su precisa ia 
ger, în un'intervista a un QUD-|che «con î comunisti sì potreb- 
tidiano di Trento, sostenne che|be anche parlare», ha escluso 
gli altoatesini potrebbero chie- {1g possibilità che éssi sì liberi- 
dere l'autodecisione nel caso îN| mo dalle ideologie marziste-lenì- 
cui i comunisti arrivassero: al| niste, anche se adottano una 
potere în Italia. «E° questa una | strategia e una tattica che sem- 
delle alternative che si presen-| rano rispettose dei diritti de- 
terebbero alla popolazione dell'| moeratici. Comunque, secondo 
‘Alto Adige» ha detto ieri sera| Brugger, fra sette anni, e cioè 
Brugger, nella rubrica «Dialog», | ne 1982, le sinistre saranno al 
condotta da Alex Buchola per la potere. in Italia: 


«Europa Welle» della Saar e ‘Per = Ù 
ja quanto ‘riguarda l'Alto A- 
R. R. }trasmessa dagli studî della Rai-| j; ge, Brugger ha detto che per 


Bolzano} 18 

Per un'ora e mezzo, dalle 21.30 
alle 23 di ierì, dagli studi della 
Rai-Tv di Bolzano il senatore 
Peter Brugger della Suedtiroler 
Volkspartei (SVP) ha risposto 
a una ventina di domande rivol- 
tegli per telefono dalla Germa- 
nia, dalla Saar, dalla Svezia e 
da Bolzano, sulla situazione po- 
litica italiana, sull’autonomia 
dell’Alto Adige e su altri pro- 
blemi che interessano l'Italia. 


scissione di quella parte degli 
iscritti che non accettano la 
linea politica portata avanti da 
Storti, che ha coms obiettivo 
finale l’unità sindacale, fatal- 
mente dominata dalla più for- 
te Cgil, di estrazione socialco- 
munista. 

Questa nuova denuncia con- 
tro Vito Scalia davanti ai tre 
probiviri. nazionali (dei quali 
il presidente «è uomo di Stor- 
ti») rimette in discussione tut- 
ti gli accordi faticosamente 
raggiunti durante il consiglio 
mazionale della Cisl, quando si 
evitò la clamorosa frattura 
con l’uscita dal sindacato di 
quella componente che fa ca- 
po, appunto, a Scalia. e che 
non vede di buon occhio il 
processo unitario dei movi. 
mento , sindacale così come 
viene sollecitato dalla mag- 
gioranza della Cisl, 


. DALLA REDAZIONE ROMANA 
. Roma, 18 
I problemi inierni della 
Cisl sarebbero ancora lungi 
dalla soluzione anche per la 
possibilità di una nuova esplo- 
sione del «caso Scalia». Il 
gruppo di maggioranza, che fa- 
capo a Storti non avrebbe in- 
fatti rinunciato al tentativo\di 
trascinare. Vito \Scalia, leà- 
der della minoranza, dinan- 
zi al «sant’uffizio», della Cisl. 
Secondo notizie riportate da. 
un quotidiano: romano del 
mattino, Scalia, ex segreta- 
«rio: generale aggiunto, sarebbe 
|| «stato deferito al «tribunale dei 
‘probiviri» a seguito di un let- 
tera spedita alla vigilia di Fer. 
ragosto ! dalla segretaria del 
sindacato. dei tessili, Sandra 
Codazzi. 
‘Il capo:della minoranza Cisl 
‘è accusato di «attentato» con- 
tro l'integrità politica del sin- 
dacato, per aver tercato la 


QUATTRO ARRESTI 
per droga a Roma 


Roma, 18 
Funzionari della squadra mo- 
bile hanno arrestato quattro 
‘persone per detenzione e spac- 
cio di sostanze stupefacenti. 
(Ansa) 


DN 7 
\ rane sul documento sono stru; 
entalizzazioni a fini interni. 

è fi : To a noi — dice il giornale D 
È — ‘dire che questa comoda e 


* cui si stà sviluppando la tesi 


I asini attacchi 


no critico con il quale il docu- 
mento è stato accolto in molti 
ambienti democratici. Rileva, i- 
noltre, che da molto tempo non 
vi erano state dichiarazioni co- 
muni tra PCI e PSI. e ciò non 
uò non avere un significato, e 
che la dichiarazione comune è 
intervenuta solo nel momento in 


‘di Soares per un governo de- 
mocratico rappresentativo. Cari- 
gli provera comunisti e so- 
cialisti. di essere stati «tropo0 
tardivi» nell'affermare la validi. 
tà di un principio, e conclude 
dicendo che ogni singolo demo- 
cratico si attende che Soares 
vinca e che Cunhal perda, per- 
ché il vero pericolo che ha at- 
traversato la democrazia porto- 
ghese stava e sta nel tentativo 
di realizzare una «santa allean- 
za» fra il movimento delle forze 
armate e il partito comunista. 

Amadei, della direzione del 
partito, parlando nel Reggiano, 
ha denunciato la comparsa in 
Portogallo di formazioni parami. 
litari italiane al soldo del par- 
tito comunista, con il rischio di 
complicare una situazione già 
\esplosiva, Amadei parla di 
«gruppetti» della sinistra extra- 
parlamentare che stanno accor- 
tendo in ‘Portogallo e si chiede 
contro chi spareranno, visto che 
Cunhal ha definito reazionari i 
dirigenti socialisti portoghesi. 
I democratici italiani — conclu- 
de Amadei — attendono dal par- 
tito di De Martino una onesta 
parola di chiarificazione. Chiede 


= 


possibilità che la «popolazione 
di lingua tedesca, di maggioran- 


partito popolare dai molteplici 
za cattolica, rifiuti îl voto alla 


RIVOLTA NEL CARCERE DEL CAPOLUOGO MOLISANO 


interessi con i ceti medi; aveva 
cioè compreso perfettamente 
che una sintesi politica popola. 
re, con reali capacità riforma- 
trici, non poteva. comunque pre- 
scindere dall’apporto della cul- 
tura dei ceti medi, e in quella 
prospettiva prevedeva che an- 
che un partito a base operaia 
avesse quindi ‘la tentazione e 
il bisogno” di guadagnare an. 
che i ceti medi. De Gasperi 
aveva dunque una visione pro- 
fondamente politica e perciò 
dinamica della società e ammo- 
nivà i cattolici democratici a 
cimentarsi nel suo ambito. 
«Dopo la scomunica ai comu. 
nisti egli affermava: ’’Non si 
tratta di scavare trincee né di 
tirare su-steccati puramente di. 
fensivi. Si difendonori principî 
ma si conquistano gli animi”. 
A questa. visione della società 
civile e del lievito cristiano che 
doveva fermentarla corrispon- 
deva una concezione dello Sta- 
to del tutto congrua e adegua- 
ta alle esigenze contemporanee: 
rispetto alla indifferibile neces. 
sità di creare una comunità di 
uomini liberi, lo Stato era vi- 
sto certamente da De Gasperi 
come un mezzo, mai come un 
fine». 
‘Peraltro — prosegue Zacta- 
i — De Gasperi «riteneva 
che lo Stato dovesse interveni- 
re anche in misura rilevante 
per svolgere il suo compito di 
’perequatore sociale”, per evi. 
tare la’ disoccupazione e per 
produrre ricchezza ove altri 
(privati) avessero a. rivelarsi 
inidonei». A questo punto Zac- 
cagnini fa però osservare che 
«per De Gasperi l'intervento 
statale nell'economia non signi. 
ficava, così come non. deve si- 
gmificare mai, che i meno com- 


SVP. Ha ripetuto che la sua 
opinione, secondo cuì nel caso 
di un avvento di comunisti al 
potere în Italia è sudtirolesi po- 
trebbero chiedere l’autodecisio- 
ne, è condivisa da una notevole 
maggioranza della popolazione 
di lingua tedesca, anche se que- 
sta. — ha ribadito — è una sua 
opinione personale. A una pre- 
cisa domanda ha tisposto che 
anche «un certo influente am- 
biente italiano di Bolzano sa- 
rebbe favorevole a un distacco 
dall'Italia, nel caso che-i comu- 
nisti venissero al potere». 
Uno studente italiano di Bol- 
zano ha chiesto a Brugger: 
«Ogni mattina alle 5 devo par- 
tire in treno per Verona, da 
dove torno alla sera, per fre- 
quentare l'università; non cre- 
de che se è comunisti venissero 


Bomba all’am 


—===== === =|il momento non esiste alcuna 
basciata algeri 


Roma, 18 

‘Un ordigno è esploso questa 
notte sul davanzale di una fi- 
nestra al piano terreno. dell’ 
ambasciata algerina, in via di 
villa Ricotti, nel quartiere 
Nomentano. Il fatto è avvenu- 
to poco prima delle 2.30. La 
‘bomba, che ha provocato un 
forte boato udito a notevole 
distanza, ha distrutto la fine- 
stra, ne ha divelto l’inferriata 
ed ha danneggiato un’automo- 
bile in sosta davanti all'edifi- 
cio della sede diplomatica. 

Poco dopo una telefonata 
anonima giunta all’Ansa — vo- 
ce di uomo dall’accento stra- 
niero — ha avvertito che nella 
cabina telefonica di piazzale 
Flaminio si trovava un comu- 
nicato in relazione all’attenta- 
to. E' stata trovata, infatti, la 
fotocopia di un foglio dattilo: 
scritto intestato «L" sition 
algerienne - SOA» che reca 
sulla sinistra un simbolo a 
forma di croce greca, e a de- 
stra una mezzaluna sormonta- 
ta da una ‘stella a cinque 
‘punte, 

Nel comunicato, dopo aver 
fatto riferimento ad una «di- 
chiarazione solenne diffusa in 
Francia ed Algeria nel 1974», 
si espongono gli obiettivi del- 
la «opposizione algerina» che 
lotta contro gli «usurpatori» 
alla cui testa viene indicato 
come capo Boumedienne. Il 
comunicato è firmato «per gli 
SOA; colonnello Boussif Ben 
Hanouman». 

(Ansa) 


anni, il detenuto che, assieme 
a Renato Mistroni, di 23 anni, 
e | aveva tentato, nei giorni scorsi, 

TEO alle nas un RCA di or dal carcere SR 
al potere ci sarebbe un’univer-|© ia, costringendolo a se-|Gimignano. Turrini sarà È 
ditta Bolzano?». IL senatore |guirli in una cella, dove poi si | cato domani per sequestro di 
della SVP ha risposto: «Non|Sono barricati. I detenuti, Vit-|persona, porto abusivo d'armi. 
lo credo. Poiché un'università | torio Giordano di 45 anni da 

Nuoro e Salvatore Roccaforte 


‘| costa molti soldi e i comunisti, n f a 
che sono degli amministratori | di 25 anni da Lentini (Siracu- 


seri del denaro pubblico, hon 
spenderebbero questi soldi». 
Come è noto, la SVP sì oppo:|TUEi 
ne recìisamente all'istituzione di 
un'università a Bolzano e ritie 
ne che i giovani debbano jre- 
quentare l’imiversità di Inns. 
bruck o quelle italiane. + 

Per quanto riguarda la com- 
DONCRE dra lia, Suedtiro- 
ler Volkspartei che, secondo un S 
interlocutore, sarebbe stata tra- ie £ Si SUO. lena di DO 
scurata, Bniigger ha detto che Pv pra Side DI pra 
il suo partifo ha affrontato ill&el a Sotcorso rosso» del partito 
problema istituendo una unione radicale. Sia il direttore delle 
dei lavoratori. «Ma perché ci carceri di Perugia sia Gabriel 
preoccupiamo tanto — ha chie-|x2 Cabrini sono arrivati in sera- 
sto una ascoltatrice della Saar |, a Campobasso. Si attende ora 
— lasciamo che lavori il tem-|,. n. ” 

l'avv. Piredda, che con un volo 


n Campobasso, 18 
Due detenuti armati di coltel- 
lo hanno sequestrato, stamane 


neggiamenti, tutti reati di com- 
petenza del tribunale. La pro- 
cura della. Repubblica, infatti, 


come violenza privata. 


ceri. 

I due hanno, inoltre, chiesto 
di essere scortati, il primo dal 
direttore delle carceri di Peru- 


menica, alcuni giornalisti, «i 


è 


minacce, violenza privata e dan- 


ha deciso in un secondo mo- 
mento, di non imputare Turrini 
di ‘tentativo di omicidio, quali- 
ficando il suo comportamento 


+ L’accusa mel processo sarà 
sostenuta dal pubblico ministe- 
To dott. Romoli che aveva par- 
técipato alle trattative con i ri- 
voltosi. Sabato, scorso Turrini 
e Mistroni avevano preso in 
ostaggio otto agenti di custodia 
e successivamente, durante il 
lungo assedio della polizia du- 


rato fino al pomeriggio di do- È 
î, il| drato dal cannocchiale posto 


medico condotto di San Gimi. 


Due detenuti sequestrano 
.unagente a Campobasso 


Accolta la richiesta di trasferimento a Perugia e ad Alcamo 
I due saranno scortati da un avvocato e da Gabriella Cabrini 


gnano e per breve tempo due 


cluse quando un tiratore scel- 
to della polizia uccise Mistroni. 


che non poteva essere inqua: 


sopra alla canna del fucile. 
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NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA. SCOMPARSA DELLO SCRITTORE 


dell’ATI, giungerà a Roma alle 
22 e quindi con un'auto della 
PS proseguirà da Fiumicino per 
Campobasso. L'arrivo del lega- 


ti o i più spregiudicati, 
solo perché forniti della tesse- 
ra del partito di maggioranza, 


COL MOTORE IN AVARIA AL LARGO DI ALASSIO 


dovessero occupare le cariche 
degli organismi economici che 
spettavano alle “persone di qua» 
lità” e cioè ai probi e ai com- 
petenti, Del resto, sul punto 
della moralità egli era molto 
esigente». 

Un altro accenno di attualità 
nell’editoriale di Zaccagnini ri. 
guarda i rapporti con la Chie- 
sa, «Nessuno più di De Gaspe- 
ri — osserva il segretario della 
DC — era in grado di compren. 
dere il hobile sforzo di moditi- 
care il Concordato, come oggi 
si impone, in senso conforme 
al sentire conciliare oltre che 
allo spirito della Costituzione». 

Infine, la concezione della 
democrazia in tempi normali 0 
relativamente normali; e cioè 
la sua‘articolazione in maggio- 
ranza e opposizione (evidente 
riferimento alla questione del- 
le giunte frontiste). «De, Gasp®- 
ti — ricorda Zac: —_ Tè- 
stringeva al primo periodo del- 
la ricostruzione la necessità di 
una fase transitoria di demo. 
crazia senza opposizione (CLN 
e tripartito); in ciò la diversa 
visione rispetto a Togliatti era 
Tadicale e. irrimediabile, risa» 
lendo alla concezione stessa di 
‘una dinamica democratica che 
non può mai rassegnarsi a svol. 
te senza ritorno». Altrimenti il 
Parlamento «doveva. essere il 
gran teatro, nel senso di-Calde- 
ron, in cui si affrontano due 
schieramenti». Quindi niente 
governi assembleari, nessuna 


le è previsto alle carceri di 
Campobasso tra d'1.0-le 2. di 
questa notte È s 
L'agente di custodia seque- 
strato si chiama Vincenzo Cola 
santo, ha 37 anni, è sposato e 
ha tre figli. I due detenuti, a 
quanto ha assicurato lo stesso 
Colasanto al direttore del car- 
cere, lo hanno trattato bene. 
Vittorio Giordano si trova in 
carcere per scontare una pena 
per rapina a mano armata ten- 
tato omicidio e altri reati mino- 
ri. La detentiva per que- 
sti reati termina il 2 dicembre 
del 1980. ‘Salvatore Roccaforte 
è stato condannato per furto ed. 
altri reati e la .sua condanna 

finisce il 2 maggio del 1983. 
All'ultimo momento si appren- 
de che l'agente Vincenzo Cola- 
santo è stato liberato. La libe- 
razione dell’ostaggio è avvenuta 
alle 23.45 a conclusione di trat- 
tative avvenute alla-presenza del 
procuratore della Repubblica di 
Campobasso e dell'avv. Piredda, 
(Itala) 


CORTINA D'AMPEZZO RICORDA 
LO «SCALATORE» DINO BUZZATI 


Sono presenti scrittori, giornalisti, poeti, critici e uomini della montagna 


v 


i Alassio, 18 

Col motore in avaria e le 
vele inutilizzabili per il fortis- 
simo-vento, lo yacht, «Xama- 
ta» di 12 metri, a bordo del 
quale erano il proprietario e 
il figlio di 15 anni, è rimasto 
per oltre 36 ore in balìa del 
mare in burrasca; al largo di 
Alassio. Gli appelli di «SOS» 
lanciati dallo yacht sono stati, 
infine, captati da una radio co- 
stiera, e l'imbarcazione è sta- 
ta così recuperata. 

Lo yacht «Kamara», dell’in- 
dustriale. milanese Ottavio 
Fantino, era partito da Loano 
sabato sera per una crociera 
di dodici giorni lungo la ri- 
viera ligure e la Costa Azzur- 
ra. Con sé, l’industriale aveva 
portato il figlio. Ben presto, 
però, il motore dell'imbarca- 
zione è entrato in avaria. In 
quel momento, fra l’altro, nel- 
la zona infuriava una burra- 
sca, ll mare.era molto agitato 


menti esplorati da Buzzati, 
quello che più potesse sinte- 
tizzare la sua figura di uomo 
e di giornalista, scegliendo al- 
cuni brani di una corrispon- 
denza, come inviato speciale, 
dal fronte del Mediterraneo 
durante l’ultimo conîlitto 
mondiale. 1 

Alla manifestazione hanno, 
‘presenziato, oltre. alla vedova, 
Almerina Buzzati, parlamen- 
tari, autorità regionali e pro- 
vinciali ed il vescovo di Bel. 
luno e Feltre. In serata, so. 
no stati presentati i docu- 
menti inediti, esposti al pub- 
blico nella piazza principale 
di Cortina, dove sono afflui. 
te. migliaia di persone, per 
ammirare l’opera di Buzzati, 


Cortina d'Ampezzo, 18 

E’ ‘stato ricordato oggi a 
Cortina d'Ampezzo, nel terzo 
anniversario della morte, Di. 
mo Buzzati. Per fendergli o. 
maggio, sono giunti a Corti. 
na scrittori, giornalisti, poeti 
e critici, uomini della monta- 
gna che, direttamente o indi- 
Tettamente, hanno -conosciu: 
to Buzzati e le sue operò. A 
Cortina, che tanto fu cara a 
‘Buzzati, si sono così ritrova- 
ti i suoi amici. Essi hanno 
voluto ricordare anche con 
un annullo filatelico speciale 
Buzzati, il quale si intratte- 
neva con loro.serutando il 
cielo, Ie montagne e la natu: 
ta che lo circondavano, tutti 
elementi che sono stati alla 
base delle sue meditazioni ed 
ispirazioni di romanziere e 
pittore. 

La cerimonia ufficiale di 


smo». Nel tardo pomeriggio 
di domani, «vernice» della 
mostra antologica delle ope. 
te di Buzzati alla «galleria 
Falsetti», con presentazione 
critica di Antonio Donat-Cat- 
tin. Le celebrazioni si conclu- 
déranno mercoledì, al circolo 
artistico di Cortina, con un 
convegno critico sull’intera 
opera di Buzzati. Vi parteci. 
‘peranno Geno Pampaloni (cri. 
tica letteraria), Pietro Chiara 
(da scrittore a scrittore), In- 
dro Montanelli (Buzzati gior- 
nalista), Antonio Donat-Cat. 
tin (Buzzati pittore) e Lucia- 
no Chailly (Buzzati e la mu. 
sica). 

La prolusione ufficiale, con 
la quale è stata inaugurata la 
serie delle celebrazioni in ri- | ricavata, in parte, dall'opera 
cordo di Buzzati è stata te- | completa postuma, edita da 
nuta da Riccardo Bacchelli | Mondadori. 
che ha cercato, nei vari argo: Ù (Ansa) 


apertura delle\celebrazioni — 
che dureranno tre giorni — 
si è svolta, nel tardo pome. 
riggio, in un cinema di Corti. 
na, presente, tra gli altri, il 
ministro francese della gio- 
ventù e dello sport, Pierre 
Mazeaud, che conobbe Buz- 
zati. Mazeaud è stato famoso 
«sestogradisca», autoré di 
nuove «vie» negli anni tra il 
‘50 e il ’60, tra le quali la 
«direttissima» sulla parete 
Nord della cima Ovest. alle 
Tre Cime di Lavaredo, detta 
appunto «dei francesi». 

Le celebrazioni proseguiran- 
no domani, con la «giornata 
alpinistica», alla Croda da La- 
go, l’ultima ascensione dello 
scrittore in compagnia di 
Rolli Marchi, cui seguirà una 
«tavola. rotonda», condotta 
dallo stesso Rolli Marchi, sul 
tema «Il punto sull’alpini- 


DA OGGI A SIENA 
Processo ai rivoltosi 
di San Gimignano 


Siena, 18 

Sarà il tribunale penale di 
Siena e non la Corte di assise 
a procedere per direttissima; 
contro. Severino Turrini, di 2 


f 


Yacht per 36 ore 
in balia del mare 


Partito da Loano. sabato è stato recuperato ieri 


e il vento impetuoso ha impe- 
dito di issare le vele ìn dota- 
zione allo yacht. 
L’imbarcazione, sballottata, 
dai marosi, è così andata alla 
deriva, mentre Fantino inizia- 
va con la radio di bordo a 
lanciare segnali di «SOS», Tut- 
ta la notte di sabato e la gior- 
nata di domenica sono. però 
trascorse senza che nessuno 
capitasse il messaggio. Final. 
mente l’appello è stato ascol- 
tato, nella notte fra domenica 
e lunedì, dalla radio del «Cir: 
colo nautico al mare» di Loa- 
no. In quel momento lo «Xa- 
mara» era 36 miglia al largo 
di Alassio. Per recuperarlo, 
sono subito uscite alcune 
grosse imbarcazioni dopo al- 
«cune ore hanno avvistato lo 
yacht e lo hanno trainato nel 
porticciolo di Loano. Ottavio 
‘Fantino ed il figlio se la sono 
cavata con un. grosso Spa- 
vento, (Ansa) 


magistrati. La vicenda si con- 


che venga sottoposto a De Mar 
tino, per la firma, un documel- 
to che rispecchi i punti dell’In 
ternazionale socialista su questi 
avvenimenti e sulla morte di 
Palach, il giovane cecoslovace0 
immolatosi con il fuoco per pr 
testa contro l'invasione e la 1€ 
pressione sovietica, i 

Anche Malagodi, in una i 
tervista, ha sostenuto che il 
PSI e il PCI hanno approfittato 
delle disavventure portoghes 
per mandare avanti, il PSI I? 
tesi della sua indispensabilità 
sul piano democratico, e il POS 
il «piano del pluralismo», 


comunisti recentemente scope; | 


to.. Entrambi hanno poi colto 
occasione per riaffermare la 10 
ro unità di azione di fronte 4h 
la DC. divisa e paralizzata. Pe! 
quanto riguarda la verifica, M® 
logodi la giudica «non solo n& 
cessaria, ma inevitabile». 
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la linea Roma - Grosseto - Nodi, 
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su questa linea per raggiung® | Delo, si 
re le Puglie e viceversa. Hann0 Pochi: im 
inoltre viaggiato, soltanto nell lquei 20. 


zona di Roma, 62 treni locali 
pendolari, oltre a 50 servizi all 
tomobilistici . sostitutivi. Pe! 


quanto riguarda Napoli, ogg 


in quel centro ferroviario, sonY 
transitati 18 treni a lungo pel: 
corso e sono stati assicurati 
treni locali e per pendolari. 
corse sostitutive automobi 
che sono assommate a 30, oltr? 
a 9 interessanti il collegamen! 


Si sono potuti effettuare, olt1?” 


per viaggiatori. 
A Napoli, tafferugli con la P 
lizia sono stati provocati 


tra Foggia e Napoli. Normal? | 
— dice il comunicato — è sta! | y 
il traffico sulla linea adriati0® 


tutti i treni viaggiatori previs* 
in orario, anche tre treni di defi. 
rate e due treni straordinal! 
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gruppi di scioperanti nella st& | 


zione Campi Flegrei, I fer 
vieri aderenti ai sindacati 2! 


tonomi, hanno tentato di blo! 
care due treni in partenza dall? 


scalo napoletano. Dopo ‘alcuni 


battibecchi con i viaggiatori è 
intervenuta la polizia che è st‘ 
ta costretta a lanciare alcuni 


candelotti lacrimogeni per 


| 
| 


sperdere i circa 200 manifesta!” ea, e 
Li di: SE della celere e Di. È 
ò Mans :/| te ferrovieri sono rimasti conii | 
Severino Turrini invece ri n dit 
mase incolume, probabilmente Si e sono. stati medicati ® 
perché il proiettile sparato con 
tro di lui fu deviato dal tela- 
io di ferro della finestra, attra» 
verso la quale furono sparati 
i colpi del tiratore scelto. Lo 
sì è appreso oggi negli am- 
bienti degli inquirenti. I pro- 
iettili sparati dalla camera del 
dott. Nicola Ceccarelli, medico 
di ‘San Gimignano  ferirono 
mortalmente Mistroni, mentre 
quelli diretti a Turrini a quan- 
to sembra, toccarono legger- 
mente il telaio esterno di una 
finestra in ferro, lasciandovi un 
solco di un millimetro e cam- 
biando traiettoria. Il tiratore 
\scelto — è stato precisato — non 
si sarebbe accorto del telaio 


ospedale, 7 
I disagi nel settore dei 


è iniziato lo sciopero articola! 
dei piloti dell’Anpac. L’agit: 


teressato tutti gli scali na; 
li toccati da, aerei «DC 8», 
9», «Caravelle» ed «F 27» dell 
Alitalia, dell’Ati e della Sam. 


stata inasprita e continuerà I" 


sa di negare ai le; 
presentanti dei pilo 
contratto di categoria». 


FRANCIA 


non si è lasciato sfuggire l'0& 
casione per attribuire ai comu” 
nisti di Lisbona la colpa dell? 
loro disgrazie, Egli ha sott0 


aveva «snobbato» i risult 
elettorali e la volontà del pa” 
se, che aveva avallato l’est19” 
missione dei partiti politici d& 
potere, contribuendo a ridul' 
al silenzio (come si è visto N° 
caso «Republica»). 4 
Il violento attacco di Mitte! 
rand ha costituito un implicit9. 
avvertimento a Marchais © 
ogni ‘suo tentativo di sabot 
i progressi dei partners soci” 
listi in Francia sarà destina! 
aì fallimento. Negli ambie9! 
politici parigini si ritiene © 
Marchais cercherà di use!” 
dall'angolo in cui è stato con 


cogliendo l'occasione della 


dizionale offensiva comune 4 


economica governativa, in 0 
comitanza con le richieste 
sindacati di un aumento È. 
salari: Marchais, nella sua du 
lità di ex operaio metallure!?” 
passato alla politica come 1° 
der sindacale, si troverà. 1, 
agire su un terreno più soli 
p.d 


| 


418° 
sporti non si fermano solame 
te alle ferrovie. Da oggi, infat i 


ne, le cui modalità verranno 1° 
se note giorno per giorno, ha i!" 


fi 


i 


una nota diramata dal sindat# 
to autonomo dei piloti, si ri È i 
disce che «l’azione dell’Anpa© © 


prossimi giorni, contro la preb 
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finato verso la fine dell’esta!/ | 


le sinistre contro la politici” 
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Martedì, 19 agosto 


È | R> FINITA da un pezzo, 
, 0 Umbria Jazz, ma se ne 


TI | Sparla ancora, Sull'onda dei | 
‘hio, Teportages dedicati, più che 
npa | 2l jazz propinato sulle piaz: 
nico | 2e‘umbre, a quella che qual- 


et | che bellospirito ha definito 
«la calafa dei barbari» (cioè 


nerd li È 3 RA i 
jello | 4ihvasione, di venti-venticin- 
3; Quemila gioyani vestiti o tra- 
i, di Vestiti da freaks), sociologi e 
l'ha 4 È 
ord) | Smiologi hanno strappato la 
Jpi). | Penna di mano ai critici mu- 
- ha Y Scali e si sono imbarcati in 
della | più 0 meno acute disamine 
10lto del © Su Fo È A 
Ye el complesso fenomeno. di 
osta | SOstume di cui Umbria Jazz 
Ita: | ® stata appena Ja cartina di| 
un | tornasole. 
si ‘ i 
nuto | Giusto e prevedibile, come 
sarsì | Rluste e prevedibili sono, in | 
ovie | fondo, le conclusioni degli 
Ni addetti ai lavori: un fenome-| 
| No di «tribalismo comunita-| 
sie | “i0», quello consumato sotto | 
ost& | gli occhi perplessi delle po- 
che s 


Polazioni di Perugia e di Or-| 
| lieto, di Gubbio e di Città 
dì Castello, un fenomeno «ab- 
stanza autentico e sppnta- 
Neo», meno ipocrita cioè (ma 
| — aggiungeremmo noi — più 
Confuso e velleitario) di certe 
Sostumanze e abitudini so-| 
Ciali dei giovani di dieci | 
Vent'anni fa. | 
Manifestazioni «come. Um. 

tia Jazz — sembra pacifico 
| > testimoniano con crescen- 
le perentorietà di una nuova 
Ssigenza di vita di gruppo 
la parte di giovani e giova-| 
| Nissimi, che solo nel clan —| 
pre | Apertissimo a parole, in real- 
a Ie | tà estremamente chiuso: nel | 
| Sergo e nel rituale — trova-| 
| lo paradossalmente la pro- 
0 | Pria identità, il proprio modo 
realizzarsi. Che, poî, que- 

| Sta sia nulla più che una 
SCappatoia quasi obbligata 
| $nziché una. libera, gioiosa 
| Scelta, è opinione nostra, € 
| Probabilmente soltanto no- 
Stra; certo, «impareggiabili 
Uccasioni d’incontro come | 
Umbria Jazz si rivelano, all'| 
Osservatore un tantino sma-| 
fato, abbastanza uggiose e, 
| ‘tto sommato, sciupate. Do- 
| “è Ja letizia dello stare as 
vordì, | Seme, l'euforia dell'essere al 
sullé | Sicuro, nel «gruppo»? Sulle 
sull | Piazze umbre, tra i ragazzi 
iirati | Siraiati sui e nei sacchi al 
ung?! lo, si sono visti aleggiare | 
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GI | Pochissimi sotrisi: quasi che | 
tor) Qei 20-25 mila dovessero | 


zi all \piere un rito ineluttabile 

Pei è © in fondo penoso, 0. pagare 
osti | lassegnatamiente’ lo scotto a | 
pel | Ua lancinante.ricerca di. ca- | 
il lore umano. 

CRI 

| Applausi comunque ai so- 
| Slologi e alle loro diagnosi. 
| eno un clap-clap, in- 
‘sce, a quegli studiosi che, 

l tracciare il bilancio dell’ 
Soica kermesse umbra, so- 
lo sconfinati dalle loro ri 
Serve di caccia e hanno inva- 
3 il terreno più propriamen- 
® musicale, azzardando con- 
‘&razioni sul jazz spesso 
i icanti e talora franca 
HIon pente imprudenti. Chi ha vo- 
di | ito agganciare 0 giustappor- 
è | * al problema ‘egiovani» il 
blema «musica» (trovan- 
Gi | O Nel secondo la molla de- 
astat | siva, e non appena il pre- 
e sel | Ssto incidentale; ‘di. ciò che 
Î è visto in Umbria) ha fi- 


i 
ol 
evisti | 
i del 
nari 


T 


| dei granchi .di considerevole 
| ole: e sorprende che ‘tra 
toro ci sia uno studioso 
‘itorevolissimo e di stermi- 
Ita. cultura (anche musica- 
) — Gillo Dorfiles, tanto per 
ol fare nomi — il quale, in 
| lt elzeviro sul maggior quo- 
fano nazionale, ha malme- | 
| lato il jazz, facendolo pas- 
| Sere per ciò che non è, e 
rà ne i Rfondendolo. allegramente 
preti | Mil folk e con l'hard rock. 
ani d | La «perla» più luminosa è 
| ‘’dpresentata | proprio dall’ 


,R i gcenno all'hard rock (ma 
| na c'entrava la musica dei 

\ a Zeppelin o dei Deep: Pur 
[Ple 


I ln con Umbria Jazz?); par- 
| *hdo di complessi di «rock| 
| “roy, l’autore afferma te- 
| Sualmente, tra parentesi: 
\jglano!i Young Rascals © i 
| gebby Grape; siano gli anti- 
| N Rolling Stones o i Beau 
i li mmels; o siano i recen- 

| SSSimi Archie Shepp, 
| SYlor, Charlie Mingus.. 
Vo ktail di nomi suggesti- 
ul 


ma altamente improbabi- 
Vediamo un po’ gli Young 

| a fScals erano un comptessino 
| &Sricano che andava di mo- 
| xt, All'epoca del. cosiddetto 
it |Sero, facevano una musi 
| vetta. innocua, di rapido 
| by Samo; i Moby (non Mob- 
) Grapeve i Beau Brum- 
lb, ìs erano due gruppi. cali- 
Hr) |aetiani, della prima «stagio: 
la di San Francisco, con 
MiA Iche predilezione (i pri- 


state: per la musica country; 
a 59 | finto agli «antichi» Rolling 
o del lt Mes, conosciamo un po’ 
lito ‘ti glorie e misfatti di Mick 
Opi a e ‘soci, e almeno una 
a del ld ‘a abbiamo schioccato le 
di II too: al ritmo di «Satisfac- 
A SI x 
si | Ebbene, nessuno dei com- 
Wi | 


| {SSì succitati ha mai avu- 
a che fare né con l'hard 
né tantomeno col jazz:! 


| took 


lito, insomma, per pigliare | & 


Cecil | 


1975 


EQUIVOCI SUL JAZZ 


|quel jazz della più bell’ac- 
Iqua che invece fabbricano, 
|e.da lunga pezza, i «recentis- 
|simi» (sic!) Archie Shepp, 
| Cecil Taylor. e Charlie. Min: 
gus, che del: jazz moderno so- 
Ino stati e sono tuttora tra i 
massimi esponenti e che mai, 
{nemmeno per divertissement 
| (figurarsi, «austeri» e intran- 
sigenti come sono!), hanno 
deviato verso il:rock o qual. 


lar. music», di musica con- 
sumistica. 

Inoltre: Shepp. suona pres- 
appoco dal. '60, Taylor è 
sulla breccia (discografica- 
mente parlando) dal ‘58 e 
Mingus addirittura dagli An- 
ni Quaranta (anche se le co- 


|se più importanti ha comin- 


ciato. a dirle appena nella se- 
conda metà degli Anni Cin- 
quanta). E l'errore non è pro- 
prio veniale, trattandosi di 
musicisti. (specie. .gli. ultimi 
due) che come pochi hanno 
contribuito a plasmare il jazz 
dei nostri giorni, a indirizzar- 
lo verso. quella liberazione 
dalla schiavitù. armonico-to- 
nale che è alla base del free 
jazz. 

Free jazz che anche l'esten- 
ore dell’elzeviro incrimina- | 


siasi altra forma di «popu-| 


no si è mai sognato dì affer-| 
mare. Ammette tuttavia! che | 
|ci sono state parecchie «con | 


| ria”-d'avanguardia evjazz» e | 
{ha perfettamente ragione nel | 
| definirle «molto dubbie». Ma | 
[vibra un’altra stilettata al 
cuore di chi al jazz vuol be- 
ne quando sostiene che tali | 
contaminazioni sono più «pia. | 
cevoli» quando «è la Musica | 
Colta. (vedi Luciano. Berio e| 
| Cathy Berberian) ad accoglie. | 
\ te e trasformare il jazz»; an-| 
| ziché il jazz.a «utilizzare Stra- 
|winsky o Boulez». Il che la-} 
| scia intendere che quasi un | 
|ventennio di lucidissima, in-] 
movatrice attività jazzistica di 
lun Cecil Taylor (che proprio | 
|certi stilemi di compositori 
| come Strawinsky e Bartok — | 
| studiati per anni in conserva- 
torio — ha voluto inglobare 
nel suo pianismo) non valgo- 
\moyttutto:sommato, le estem: 
poranee scorribande «jazzisti. | 
che» di Berio e della Berbe- 
ran. 

Ma dimenticavamo: Cecil 
Taylor è soltanto un ‘«recen- 
tissimo» complesso di. hard 
rock... 


Roberto Curcî 


| taminazioni... tra "musica se- |. 
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Un tipo di «abitazione» degli zingari nell'accampamento di Beivars 


(Foto Innocenti) 


DIFFICILE SO 


"A ALLE SOGLIE DEL NOSTRO MONDO DOPO LA LUNGA FUGA 


A BEIVARS IL «VILLAGGIO» 
DEGLI ZINGARI.RESIDENTI 


Da otto anni alle porte di Udine si è insediata/una comunità di tre grandi famiglie: 
circa trecento persone che vorrebbero diventare come tutti gli altri: cioè qgagi) 


«Guarda che se non stai buo- 
no ti faccio prendere dal gagio» 
(è il termine con il quale gli zin- 
gari indicano în gergo ogni per- 
sona che non sia zingaro, ognu- 
no di noi cioè). Non c'è affatto 
da meravigliarsì se presso, gli 
zingari esìste l'usanza di ammo- 
nire i loro figli con l'esatto cor- 
rispettivo del nostro «attento 
che tì faccio prendere dallo zin- 
garo», per è motivi che vedremo 
più avanti. Né potrebbe esserci 


| fra loro îl «guarda che ti faccio 


prendere .dalla guardia», dal 
momento che il tutore dell’ordi- 
ne, e più in generale chi veste 
in divisa, è sempre stato visto 
come uno spauracchio, come 
una specie di persecutore, pri- 


| ma di tutti proprio dagli adulti. 


Anche perché, in effetti, l'uomo 


to cita, accostandolo tuttavia | 
(alquanto arbitrariamente, ci | 
pare) a «tutte quelle forme | 
musicali più recenti imbevu- | 
te oltre che degli antichi rit- 
mi-afro-americani, di raga in- 
diani tra di loro impastati 
(cosa che, nel jazz moderno, 
hanno tentato di fare quasi 
soltanto John Coltrane e, do- 
po la sua morte, la moglie 
Alice e Pharoah Sanders, n. 
d.r.), e conditi da atmosfere 
più o meno -psichedeliche e 
allucinate...»:. dove si ritrova 
il vecchio, caro aggettivo «psi- 
chedelico» che non usava più, 
nemmeno in pop music, dai 
tempi leggendari dei «Piper 
Club» e delle luci strobosco- 


piche. 
Più. avanti, subito. dopo il 
micidiale elenco. di nomi 


satore si domanda: «Qual è 
in definitiva la. ragione di 
questo sviscerato amore (dei 
giovani) per Questo particola- 
re new-jazz?». E qui chiara- 
mente. si arguisce che, per 
«questo particolare new-jazz», 
i deve intendere l'hard rock 
citato tredici .righe sopra: 
con buona pace dei jazzofili, 
puristi e. no, ignari degli in- 
sperati orizzonti. dischiusi in 
tal modo alla «loro» musica. 

Altrove l’autore sfonda pot- 
te aperte, come quando, per 
«sfatare certi facili equivoci», 
ribadisce che «il jazz non è 
mai identificabile con la Nuo- 
va. Musica»: cosa che, nessu- 


Nada: «Nada 1930 - Il do- 
‘matore delle. scimmie» - 33 
giri RCA. TPL 1-1157 - *** 

A sei anni dal debutto san: 
Temese con «Ma che freddo 
fa», Nada Malanima — uscita 
da tempo. dai ranghi delie 
«speranze» della nostra canzo- 
ne, ma mai entrata in quelli 
Gelle «certezze» — cerca con 
questo album l’occasione di 
un, perentorio rilancio. Al di 
Ja dell’ingannevole rimando al 
1930 (la Swing Era può essere 
ramimentata soltanto dallo sva- 
porato 0 frizzante giro armo- 
Nico di certe composizioni, ma 
Dulla più), l’album risulta gra- 
devole ancorché largamente di- 
spersivo: Nada, camuffata nei 
fotocolor di copertina in ma- 

niera tale da sembrare la brut- 
a ta copia di una Cinquetti- 

» kitsch, svaria dall’ironia am- 
miccante («Il domatore delle 
scimmie») o leziosa («Sexy 
rosa»). a un genere garbata- 
mente bozzettistico (tutti i set- 
te titoli della facciata B, dall’ 
effervescente «Nuda» alla stra- 
scicata «Lady Onion), dalla 
grintosa «Cinema» all’autobio- 
grafica «Nada» e, per finire, 
alla telegrafica «Parabola»), 
fornendo di sé un’immagine 
volutamente ricca di sfaccetta- 
ture. e forse un tantino ambi- 
gua, ma accattivante come for- 


‘QUEL LONTANO 


FERRAGOSTO DE 


8 COSP PIENO DI EMOZIONI 


(Young Rascals .ecc.), il chio-| 


Tutto il Mezzogiorno emise un respiro di sollievo alla notizia che il gran maresciallo era morto 


Quel Ferragosto dell'anno di 
grazia 1528 fu per tanta povera 
gente del. Mezzogiorno — el 
non soltanto per quella «po- 
vera» — una giornata veramen- 
te felice. Il maresciallo Odet. de | 
Foix, visconte di Lautrec, era| 
morto «di cataro» sotto la sua 
| tenda nel corso della nottata. 
| A questo Lautrec, magnifico 
soldato quanto emerito rompi. 
scatole, Francesco I di Fran: 
cia aveva affidato il non facile | 
compito di conquistare il Re- 
gno di Napoli ed egli, che si 
| era già distinto in Italia sui 
| campi di Ravenna e di° Pavia, 
| fece del suo meglio per èse- 
guire gli ordini ricevuti. Tutta- | 
via doveva aver conseguito il| 
suo maresciallato con eccessiva 
facilità. Ottimo «guastatore», | 
non aveva, né la mentalità né | 
le capacità del grande strate- 
ga. Era, pertanto, del. tutto 
inadatto a portare a termine 
positivamente l'incarico; e pro. 
babilmente, anche senza il mor- 
tale .«cataro», non sarebbe riu- 
scito nell'impresa. Soprattutto 
gli mancava una dote indispen- 
| sabile per un grande conquista 
| tore: quella di saper intuire 


se mai in passato. Tagliati su 
misura per lei i dodici titoli, 
e perfetti nella loro essenzia- 
lità gli arrangiamenti. 


Patty. Pravo: «Incontro» » 
33 giri RCA TPL 1-1148.*** 

Più. sofisticata e. piccante 
che mai, Patty Pravo continua, 
con questo 33 il discorso ini. 
ziato parecchio tempo fa con 
«Pazza idea»: un discorso sco- 
stante per taluni, affascinante 
per molti, comunque distante 
anni-luce dalle ingenue enun- 
ciazioni di «Ragazzo triste»le 
dal cliché di «ragazza del Pi. 
per» (quale fu Nicoletta Stram- 
belli — questo. il vero nome 
della cantante veneziana — 
agli esordi). Anche se .qual- 
cuno continua a trovarla irre- 
sistibilmente antipatica, Pativ 
Pravo piace alla maggioranza, 
sia come cantante (roca, sen: 
suale), sia. come donna (0 
come ideale modelio di don 


GIUDIZIO: 


mediocre 
discreto, 
buono 
eccellente 


con. sufficiente approssimazio-| 


ne-i rapoprti.tra il tempo e. il 
terreno in relazione alle fina- 
lità da raggiungere. 

Comandante di truppé d'as- 
salto. era. particolarmente  e- 
sperto nel saccheggio, nella de- 
vastazione, nell’attacco improv- 
viso evisolato axpiccoli centri, | 
nelle stragi inutili, nelle esose| 
richieste di. riscatto. 

Sul condottiero francese e la 
sua impresa militare nell'Italia 
meridionale è stata ora pubbli. 
cata dalla Casa editrice studi 
meridionali (CESM) di Roma | 
Una documentatissima opera di 
Vincenzo Saletta dal titolo «La 
spedizione di Lautrec contro il 
Regno di. Napoli» (Contribuio 
alla Storia del Mezzogiorno d’ 
Italia). 

E’ un profondo studio, che| 
nasce da migliaia. di schede ne 
le quali si è articolata l’accu- 
Tatissima analisi del Saletta; 
Un'analisi. che indubbiamente 
deve aver richiesto anni di ri- 
cerche e di indagini. L'azione 
del Lautrec è dei suoi alleati 
è seguita con rigoroso Tispet- 
to dei tempi e dei luoghi, at- 


| gno perde definitivamente ogni 


zioni e gli epistolari coevi, E° 
dato, così, conoscere le gravi 
ferite inferte a. tante località 
con, ben scarsi risultati ai fini 
dell'impresa auspicata, 

La morle del condottiero fran- 
cese è l'evento che divide in 
due la pubblicazione, così co- 
me in efletti spezzò i tempi e 
le vicende militari, le speran- 
ze di alcuni e le angoscie ti 
tanti. Ecco perché quel Ferta- 
gosto del 1528 fu così carico 
di emozioni, anche se da parte 
francese si cercò di non far 
conoscere subito la fine. del 
Lautrec («...la ‘qual morte il 
marchese di Saluzzo: et il con 
fe Guido Rangon non vogliono 
farla palese così presto...)). 

La spedizione contro .il Re 


possibilità di successo e ha 
inizio la riconquista spagnola. 
Ii protagonista rè ‘uscito dalla 
scena, «Nel Mezzogiorno d'Ita: 
lia — ricorda con amarezza il 
Saletta — non ci sono che su- 
perstiti: il resto è un immen; 
so cimitero in mezzo al quale 
fumano ancora le rovine delle 
città, dei. castelli, dei. borghi, 


‘traverso ‘le cronache, ‘le rela- 


Patty e' Nada «vecchia maniera» oggi sono un, po’ cambiate 


Nada ironica, Patty piccante 


na: emancipata, spregiudicata 
e disponibile), Questo album 
contribuirà a corroborare la 
sua, fama, più-che per il fee- 
ling interpretativo, per l’otti- 
ma scelta e la squisita fattu- 
‘ra dei dieci brani: vi sono, ol- 
tre all'ormai apprezzatissima 
«Incontro», due titoli. di can- 
tautori della muova scuola ro- 
mana («Mercato dei fioriy di 
De Gregori e «Le tue mani su 
di me» di Venditti). la poeti. 
ca «Roberto e l’aquilone» di 
Bruno Lauzi, la versione dell’ 
hit mondiale di Barry Mani. 
low «Mandy» (diventata qui 
«Rispondiy) e qualche altro ti- 
tolo di gran classe, come «Io . 
grande io. piccola», «Questo 
amore sbagliato» e la centra- 
tissima «Stella cadente», in 
cui. Patty fornisce (cosa che 
non sempre le succede) le 
esatte credenziali delle pro- 
prie ‘chances. d’interprete. 


Riccardo Cocciante: «L’al. 
ba» - 33 giri RGA TPL 1. 
1167. ** 


Un cantautore. che. piace 
tantissimo ai giovani, proba- 
bilmente per. la, vena dolce- 
amara e per l’'irrisolto cini- 
smo, è quel Riccardo Coc- 
ciante partito (come Richard 
Cocciante) con «Mu» e. decol. 
lato grazie a «Bella senz’ani- 


dei casali ‘(ricordiamo il sac 


ma». L'acerbo talento di Coc- 
ciante risulta notevolmente ir- 
robustito in quest'album, sil: 
loge di dieci brani scritti in 
coppia \con Luberii e tutti 
contrassegnati da un sofferto 
ma molto «modernoy crepu- 
scolarismo, I temi d'amore 
(anche un tantino pepati) han- 
mo qui nettamente il soprav- 
vento, e «L'alba» ne. riassu- 
me con insolita. foga la. com- 
plessa. tematica. (un brano, 


cheggio e la strage di Melfi), 


Lautrec contro il Regno 


attorno alle quali si aggirano | 


Gircospetti quelli che la fazio» 
sità cittadina continua a re- 
spingere, i. vintf, gli esuli, ‘i 
banditi, tutti vittime di una se- 
colare discordia civile, prima 
vera causa della rovina d’Ità: 
lia, e che tuttavia nel freddo 
dell’esilio continuano a.nutrire 
1 mai deposti pensieri di rivin- 
cita edi vendetta...). 

La doverosa ingenuità dello 
storico induce il Saletta ad au- 
gurarsi che dagli eventi narrati 
possa trarsi un proficuo inse 
gnamento sui danni che arre: 
cano «la discordia civile, la fa: 
ziosità politica, il disprezzo del- 
le leggi divine ed umane». E”, 
in fondo, la conclusione d’ob- 
bligo alla quale lo studioso di 
storia deve sempre arrivare. Al 
giornalista piace, invece, soltan- 
to immaginare quanto. grande 
sia stato il respiro di sollievo 
di tanta gente del Meridione 
quando apprese che quel Fer- 
ragosto sotto la tenda, era final. 
mente morto «di cataro» il ma- 
resciallo Odet. de Foix, viscon- 


te di Lautreo. 
Dino Satolli 


questo, costruito su un «ere- 
scendo» incalzante: dal sus- 
surrato al gridato); ma forse è 
Cocciante trova accenti più 
sinceri e persuasivi quando, fi 
abbandonato ogni sentimenta. 
lismo, intona il suo «Canto 
popolare», o dedica «A mio y 
padre» un'accorata ma asciut- 
ta professione d'amore 0, in- 
fine, smitizza il tutto con un” 


ironica «Comica finale». 


Cur. 


Angolo classico 


MINERVINI 


Riprendiamo, dopo la consueta interruzione estiva, 
lo ‘spoglio deì dischi di musica classica con la pubbli. 
cazione di una casa. fonografica nuova alla nostra rasse- 
gna. Una. primizia dunque, che merita qui un partico. 
lare. interesse anche perché  l'esecutore è un. urtista 


concittadino, il pianista, Italo 


Minervini, La casa sviz- 


zera «Gallo» presenta infatti, con il numero dì catalogo 
30-104, un: recital del, pianista triestino realizzato a'Gi- 


nevra con eccellente irasparenza d’incisione e 


i stam: 


io. Minervini, già fanciullo-prodigio. ma presto al 
Soi dall’agone concertistico nazionale, ha suo- 
nato nella scorsa stagione, come. îl pubblico della So- 


cietà dei concerti ricorderà, 
che a Trieste, tuttavia, non 


al Politeama Rossetti. An- 
è nome notissimo ne vi è 


ritornato preceduto da clamori pubblicitari. Il debutto 


discografico 


conferma invece le qualità interpretative 


del. concertista ed è tanto: più significativo che lale 
esordio sia avvenuto all'estero. À È 

Dopo gli studi con Nives Caetani Buzzaì e con 
Carlo Vidusso, Minervini ha infatti costruito la propria 
attuale personalità d'interprete su tre direttrici euro- 
pee: Vienna. (con Badura-Skoda), Parìgi (con Elîane 


Richepin). Varsavia (centro 


determinante dellè sue 


esperienze chopiniane). Gioverà infatti ricordare che 
Italo Minervini è stato umo dei pochi pianisti ituliani, 
arrivati alle fasi finali del difficilissimo concorso po- 
lacco, concorso che non è solo una serrata competi- 
zione di. esecutori. preparatissimi e di provata fede 


chopiniana, ma è anche, a questo livello, 


confronto. 


spietato sul filo del sistema nervoso. Mi ricordava anzi 
tempo fa Gastone Belotti, il maggiore specialista ita- 
liano di Chopin e assiduo -al concorso di Varsavia, che 
Minervini aveva allora lasciato una forte impressione 
sulla jormidabile commissione giudicatrice, guadagnan- 
dosi la simpatia dell’uditorio per l'esattezza di una let- 
tura attentissima alla problematica della musica cho- 
‘piniana e non compromessa dai pericoli di certa gene- 


rica passionalità sonora. 


Ù 

La stessa precisa linearità e lo stesso autocontrollo 
stilistico si ritrova in questo-LP, per due terzi dedicato 
a Chopin. Il suono e il linguaggio chopiniani, intesi 
come puro tessuto di una temperie artistica storica-, 
mente localizzata e crisfalìzzata, sì ritrovano nitidi e 
suggestivi nello Scherzo în Si bem. op. 31, per esempio. 
Da ascoltare però con attenzione speciale — anche per- 
ché non capita spesso di sentirlo în sede concertistica 


— il «Souvenir de»Paganini» 


con le iridescenti varia- 


zioni del tema del «Carnevale di Venezia». g 

Il dìsco sì consiglia pure per alcuni aspetti «elassici» 
di inattesa, soffice cordialità; come il «Capriccio sopra 
la lontananza del suo fratello dilettissimo» dì Bach, e 


la Fantasia în 


min. KV 396 di Mozart. 


re 


Fra le imprese discografiche di maggiore risalto, în 
corso di realizzazione, va segnalata quella annunciata 
dalla «Deutsche Grammophon»: sì tratta della registra 
zione integrale della’ produzione cameristica di Johan- 


nes' Brahms, 


Fra glì esecutori presenti mei quini 


ici 


dischi brahmsiani, figurano i pianisti Demus, Eschen- 
bach e Firkusny, îl violoncellista Fournier, il Quartetto 


Amadeus e il Trio di Trieste. 


| to le speranze nel domanì. An- 


‘e precisamente in località Bei- 


‘indubbiamente allucinanti o giù 


in divisa», per varie circostanze, i 
spesso indipendenti dalla sua | 
stessa volonià, non è mai stato) 
troppo tenero con gli zingari. 
Che sto attento a non chia- 
mare nomadi, non fosse, altro 
perché sareì in Contraddizione 
con il motivo che mi ha spinto | 
@ interessarmi dì questo pro- 
blema: ci sono proprio qui a) 
Udine, ma non solo a Udine, 
nomadi che non chiedono altro 
che di non essere più tali. Che 
aspirano cioè con tutte le loro 
forze ad avere un insediamento 
definitivo, per loro ma soprat- | 
tutto per i loro figli, «perché | 
diventino delle persone come | 
tutte le altre, non ‘più costret- | 
te a spostarsi in continuazione | 
(ma si potrebbe dire in molti | 
casì a scappare): e aspirano a 
vivere non più arringiandosi in | 
qualche modo, ma a guadagnar- 
sì l’esistenza lavorando come 
tutti gli altri o almeno come la | 
maggior parte degli «altri», 
Il problema è în fondo tutto | 
qui: c'è ‘anche tra gli zingari 
una parte «migliore» e una par- 
te «deteriore», che purtroppo fi- 
nisce per creare mell'opinione 
pubblica la certezza che «siano 
tutti uguali», (ma in senso me- 
no buono, naturalmente). Non 
vuol certo essere questo servi- 
zio una difesa d'ufficio degli ap- 
partenenti a un mondo per cer-| 
ti latì, è vero, un po’ inisterio- 
‘80, chiuso, a sé stante, ma per 
tantì altri circondato da una 
serie dì pregiudizi, di credenze, 
di visioni distorte, di atteggia- 
menti di netta chiusura. O ac-| 
creditato ancora dî riti, magie, | 
usi e costumi che sì possono | 
solo giustificare con, l'ignoran- 
za di chi in queste cose crede. 
O ancora guardato con diffiden- 
za, se non addirittura con pau- 
ra, frutto ‘anche questo: dell’ 
ignoranza di una realtà che 
spesso’ ha risvolti molto più U- 
mani di quanio si possa. pen- 
sare. Vuol invece essere muesb 
servizio una constatazione di 
fatti reali, che necessariamente 
prescinde da uno studio appro- 
fondito della storia del noma- 
dismo e delle sue origini. 
Alle porte di Udine, dunque, 


vars, è insediata da otto anni | 
una comunità di circa 300 zin- | 
gari, appartenenti a tre grandî | 
famiglie, Braidic, Hudorovich e 
Levacovic: poche, povere e mal. 
conce baracche, qualche car- 
rorzzone piuttosto sgangherato, 
molti alloggiamenti di fortuna: 
Mansueto Levacovîe, che non 
vuole farsi chiamare «capo» co- 
munità (perché, dice, siamo tut- 
ti uguali, capì non ne esistono, 
i nostri problemi preferiamo di- 
scuterlì in riunioni di tutti i 
capifamiglia, o perlomeno iga 
rappresentanti delle tre grandi 
famiglie) e che è stato il mio 
interlocutore, alloggia con la 
moglie e sei figli in una vecchia 
corriera, neppur tanto spaziosa, 
L'area d'insediamento degli zin- 
gari è terreno demaniale, che 
da un momento all'altro può 
essere fatto sgomberare; l’ac- 
qua’ arriva per ‘mezzo di tre o 
quattro fontanelle, non esiste 
neppur l'ombra di servizi igie- 
nici, vl ché è tutto dire, anche 
per i problemì di natura sani 
taria, e appunto igienica, che 
questa grave carenza comporta. 

Unica costruzione che în mez- 
zo all’accampamento di questo 
tipo diventa quasi lussuosa, rea- 
lizzata in solida e lucida lamie- 
ra, è îl capannone: che ospita 
la cappella (una volta ‘sempre 
zeppa di fedeli, ora molto meno 
irequentata per il malcontento 
sempre più diffuso), una stanza 
adibita ad ambulatorio (molto 
ben tenuto da un medico della 
massima stima, dicono: gli zin- 
gar) e un'altra per riunioni 0 
per il passatempo. } 

Un po’ poco, per la verità, 
ma ciò nonostante gli zingari 
non-hanno del tutto abbandona- 


che se è difficile ingoiare un 
rospo del tipo di quello creato 
dalla assoluta mancanza di ser- 
vizi igienici; su sollecìtazione 
dell'Opera nomadi, sono stati 
glì stessi zingari a scavare le 
fosse, dove avrebbero dovuto 
essere realizzati servizi e docce 
(ciascuno per sei persone) e 'î 
canali. per la posa delle con- 
dutture.. Il risultato è che ora, 
dal momento che nessuna posa 
in opera di servizi è avvenuta, 
si trovano dopo molti mesì ad 
avere sottosopra anche le stra- 
dine interne che sì erano ar- 
rangiati a ricavare. 

E ci sono nelle amare parole 
che mi dice Mansueto Levaco: 
vie indubbiamente risvolti uma- 
ni comprensibilissimi: «Qui vi- 
viamo in comunità, bambini, ra- 
gazzi e ragazze, giovani e an- 


ziani: se lo immagina cosa può |< 


voler dire, specie per una gio- | 
vane 0 per una donna avanti 
con gli anni, cercare in qual- 
che modo (ma non è facile) di 
nascondersi per soddisfare all’ 
aperto certe necessità? E imma- 
gina lei le nostri condizioni di, 
vita quando piove. e tutto intor- 
mo a moi diventa pantano e 
pozzanghera?». Sono immagini 
di vita che nel 1975 appaiono 


di lì. Anche perché î protagoni- 
sti non hanno molte speranze 
che le cose cambino, non tanto 
nei particolari. quanto. nel più 


| sembra essersi aperto: una veni 


vasto:quadro di inserimento nel , 
«nostro) mondo. 
Anche (se .qualche spiraglio, 


tina di giovani di ambo i sessi 
sono riusciti a trovare un’oc- 
cupazione in aziende di Udi- 
ne, e î datorì dì lavoro. sono 
statì ampiamente ripagati della 
fiducia concessa agli zingari, 
che continuano a dimostrarsi 
ottimi lavoratori sotto tutti i 
punti di vista. Ma gli altri co- 
me vivono? E' vero che, come 
si è spesso portati a pensare, 
gran parte delle «entrate», è| 
jrutto di furti 0 perlomeno di | 
azioni illegali? 

La verità sta in mezzo, come 
molto schiettamente mi dice il 
mio interlocutore: c'è, è vero, 
una parte di zingari che non 
sente ancora il problema dell’ 
«inserimento» e. che ja delle 
imprese ladresche la ragione 
di sostentamento; si tratta per 
lo più di gruppî di ‘veri e pro- 
pri nomudi, che si stabiliscono 
per un. certo periodo a. Beivars, 
per'poî allontanarsi di nuovo. 
Ma gli altri, quelli che chiame- 
remo «residenti», non solo non 
hanno aleun interesse a render- 
si colpevoli di azioni che po- 
trebbero ritorcersi sulla loro 
stessa petmanenza în loco, ma | 
sono î primi a non vedere di 


buon occhio gli zingari «non | 


Con queste fosse è stato messo sossopra tutto 


proprio noi. a muovere i primi 
passi, dal momento che perma- 
ne: vivissima. negli zingari 1 
estrema diffidenza’ verso gli e- 
straneî, e cori questa una sorta 
di rassegnazione all'abbandono, 
all’emarginazione, a una spe- 
cie di accantonamento. 

Non a caso, prima ancora di 
incominciare a parlare, Mansue- 
to Levacovie, con un certo orgo- 
glio, mì ha jatto vedere la sua 


carta di identità, la sua «pa-È 


tente di cittadino»; e altrettan- 
to non a caso, con una punta 
dì amarezza, ricorda che anche 
glì zingarì diventano come glì 
«altrîv quando sitratta del ser- 
vizio militare o quando sì è 
trattato di essere accomunati 
agli «altri» nelle terribili soffe- 
renze dei campì di concentra- 
mento mazisti. Cose comunque 
che non bastano. a cancellare 
decenni e secoli di fughe, di 
paure di essere «pescati», di 
reazioni anche violente al con- 
tinuo peregrinare, non sempre 
sentito e desiderato ma spesso 
provocato da divietì di stazîo- 
namento da parte delle autorità. 

Sarebbe invece molto più co- 
struttivo offrire agli zingari, 0 
almeno a quelli fra essi che lo 
desìderano, condizioni di|vita 
più accettabili, possibilità di la- 
vorare, di sentirsi qualcuno în 
una‘società che lì ha finora 


(Foto Innocenti) 
l'accampamento 


degli zingari a Beivars: ma delle tubazioni che dovevano servi. 
re a portare l’acqua ai servizi igienici, finora neppure l’ombra 


perbene», proprio perché spes- 
so, în seguito a episodi degni 
della «cronaca nera» siamo por- 
tati, quasi naturalmente; a fare 
di ogni erba un fascio. 

Per cuirsì dedicano ai lavori 
più svariati, fra i quali preval- 
gono la raccolta dì rottami di 
ferro e di roba vecchia, e l’alle- 
vamento di bestiame; soprattut- 
to cavalli. Non vi è dubbio che 
le cure maggiori vanno proprio 
alle bestie, che costituiscono în 
fondo la principale fonte di red- 
dito, sia. con la vendita sia con 
l'impiego in alcuni lavori, e che 
devono quindi essere allevate 
con tutte le regole. Ma non 
mancano i conigli, è polli ece., 
senza contare che notevoli «pro- 
venti». derivano dall’elemosina 
che le donne, nei loro vario 
pintì abbigliamenti zingareschi 
e con un figlio nel tradizionale 
«sacco» e due o tre che ronza- 
no intorno, sona solite chiedere 
per le strade o-per le case. 

«Parecchì di noî — è sempre 
Mansueto Levacovîc che mi ac- 
compagna e racconta — sono 
anche riusciti a fare qualche 
piccolo risparmio, e la massi- 
ma aspirazione di tutti sarebbe 
quella di potersi costruire una 
modesta casetta, un capannone. 
Ma chi dice che, ultimato il la- 
voro, non cì venga detto di 
sgomberare, perdendo così il 
jrutto del lavoro e ‘deì rispar- 
mì di tanti anni? Ciò. spiega 
anche il motivo per cui il sen- 
tito desìderiìo ‘di proprietà spes- 
so si:rivolge all'acquisto di au- 
tovetture certamente spropor- 
zionate alle rispettive. possibi- 
lità.'I più fortunatiì sono riusci- 
ti a-prendersi un'appurtamenti- 
no 0.a trovare una casetta che 
loro stessi hanno poi. resò abi- 
tabile; seppur a malincuore, se 
ne sono andatì da qui, ma sa- 
rebbe tanto bello poter conti- 
nuare a vivere dove siamo, na- 
turalmente in maniera più de- 
cente». E manifestazioni. di u- 
manità non mancano, girando 
ira le baracche, parlando con 
uomini, donne, giovani, 

Tutti buoni, tutti bravi quin- 
di, tutto oro quello che lucci- 
ca? Certamente no, ‘ma mentre 
osservo uno zingaro che si ar- 
rangia a fare, îl meccanico-car 
rozziere, mi chiedo cosa è sta- 
to fatto finora per gli zingari; 
quante possibilità di lavoro so- 
no state loro offerte; cosa-ha 
fatto ciascuno di noi, cosa han- 
no fatto le autorità per cercare 
di «inserire» 0 socializzare que- 
sta gente? Molto, ma molto po- 
co, non considerando che per 
buona parte è gente più che 
«recuperabile», E non conside- 
rando che , dobbiamo essere 


sempre respinti. E che, forse 
anche inconsciamente, continua 
a farlo: è tipico il caso della 
scuola. dì Paderno, sempre alle 
porte di Udine, dove appunto 


vanno î figli degli zingari, orgo-- 


glio delle loro famiglie perché 
sì apprestano ‘a diventare per- 
sone istruite: ebbene, nonostan- 
te i bambini non'abbiano di so- 
lito certe malizie, durante il 
riposo, în cortile, c'è una chia- 
ra separazione tra «zingarelli» 
e gagi, o gagini. s 

Rimarrebbe, a questo punto, 
V interessamento sul «colore», 
sugli usì e sulle tradizioni degli 
zingari. Ma dopo quanto sì è 
visto e. sentito, rimane ben poco 
dello spirito necessario per «co- 
lorìre» queste righe; anche per- 
ché pure per ‘gli zingari 1 tem- 
pi sono cambiati, e ben. poco 
rimane di quello che fino a po- 
chi anni.fa era ancora un mon- 
do.a dir poco originale. 

Resta, la loro «lingua», un dia- 
letto dî cui nessuno sa-spiega- 
re l'origine, e che risulta asso- 
lutamente incomprensibile, se 
non appunto per gli zingari. 
Resta, seppur în numero sem- 
pre inferiore, qualche episodio 
di «matrimonio gitano», l’unio- 
ne derivata dal rapimento della 


«bella» da parte del giovane în- < 


namorato) ormai, però, anche 
gli zingari si sono «imborghe- 
siti» al punto di celebrare il 
matrimonio in' piena regola. E 
resta, ma. questo non è colore, 
il. culto dei morti molto senti- 
toj.i defunti vengono di solito 
portati nei «loro» cimiteri, che 
hanno quasi una vera e propria 
«giurisdizione» e che assurgo- 
no.a templi di adorazione e di 
meditazione. Quando muore a 


Udine uno zingaro, neì limiti 


delle possibilità viene sepolto 
nel cimitero di Vittorio Veneto, 
che è appunto «competente per 
territorio». 

° Per il resto, anche la vita de- 
glì zingari ha finito per appiat- 
tirsi, per privarsì di tutti è mo- 
tivi particolari daî quali era ca- 
ratterizzata. Me'‘me sto andan- 
do, ma ho una domanda da fa- 
re, ed è un po’ che ci penso; 
mi decido finalmente: «Mansue- 
to, ma perché mai mettete al 
mondo tanti figli, nonostante le 


vostre condizioni. di vita e la, 
perenne insicurezza?» Mi guar- © 


da tra îl divertito e lo stupîto: 
«Voiì jorse avete perso buona 
parte della capacità di gioire 
di certe cose; ma può immagi- 
nare leì, proprio nelle condizîo- 
nì in. cui viviamo, cosa rappre- 
sentano due occhi di bambino 
che ti guardano con tanto amo- 
re e tanta innocenza?!», 


Giorgio Verbi 
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MENTRE FERRAGOSTO E «SCIVOLATO» DI UN GIORNO | Rpergraigr SENZA. GRAVI INCIDENTI IL LUNGO <PONTE> | LA NUOVA GIUNTA COMUNALE A DUINO-AURISINA Bi 
TC 58 7 da” a de ello sciopero : SÌ 
® ® ferroviario € mia 
Cominciuno a premere =: Traîfico scorrevole SOLUZIONE CONCORDATA  .. 
città non ne risente (finora al- sima vo 

meno), in linea diretta, ciono- Stiera 
Sempre 


nostante i disagi che si riper- 
cuotono non sono pochi. 


Ù 
lagamen 
Viale Mi 
Va e la 
——____—__—_—_—_——rreoce“@eeoroeeerrtTrT_-ZZ77| fatto in 
tratto il 
Chine, cl 
Tottato « 
e strad 
Via Fabi 


con.i rientri dosati 


Oltre cento pattuglie hanno presidiato 
giorno e notte le strade della provincia 


E’ noto che siamo in presen- 
za dello. sciopero \indettol dai 
sindacati non confederali del 
personale ferroviario, e a quan- 
to è stato assicurato dal diri 
gente della stazione centrale i 
convogli in arrivo a Trieste 
non devono lamentare ritardi 


i problemi della ripresa 


Ansiosa attesa per i provvedimenti di rilancio 


respinta la scelta 


In una nota di palazzo Diana viene re 
di una minoranza) 


di un sindaco comunista espressione 


dell'attività produttiva - | negozi in vacanza 


Il «dopo-Ferragosto» è scivo- 
lato di ùn giorno. Come dire, 
il «ponte» che si sarebbe dovu- 
to concludere con la giornata 


4 di domenica ha invece uno stra- 


scico, per cui la parziale nor- 
malizzazione dopo le grandi va- 
* canze è attesa invece per oggi. 
Un fenomeno, questo, che ha 
dell’eccezionale, perché soprat- 
tutto riveste due grandi settori 
della vita cittadina: quello dell’ 
industria e quello commerciale, 
Una buona metà del primo re- 
gistrerà il ritorno all'attività 
Ravorativa nella giornata odier- 
na,e in questa prima parte van- 
no annoverati i dipendenti del: 
la Grandi Motori Trieste, dei 
cantieri Alto Adriatico, della 
Stock; per altre industrie, in- 
vece, che hanno iniziato le ferie 
più tardi, tale ritorno è rinviato 
di una settimana (qualcuna lu- 
nedì prossimo, altre invece il 
giorno seguente); fra queste 
possiamo ricordare gli stabili- 
menti farmaceutici della Impor- 
tex, gli Stabilimenti meccanici 
VM, l’Italcementi. Per altre in- 
dustrie ancora. che operano a 
ciclo continuo (Italsider, Siot, 
ecc.) è evidente che le ferie ven- 
gono distribuite a scaglioni, con 
n sistema di turnazioni. 

Il lavoro viene ripreso nel 
campo industriale all'insegna di 
nin poche preoccupazioni, in 
quanto la situazione è molto 
più pesante e difficile rispetto 
alio scorso anno; e il primo 
semestre è stato purtroppo lo 
specchio estremamente eloquen: 
te delle difficoltà che il settore 
è chiamato ad affrontare e su- 
perare. 

Notevole attesa, intanto, re- 
gna per i provvedimenti anti- 
congiunturali di recente adot- 
tati in sede governativa per av- 
viare il paese all’indispensabi- 
le ripresa: provvedimenti che 
si estrinsecano in una consì- 
stente iniezione di miliardi nei 
settori economici più in crisi, 
All'Associazione industriali sì 
nutrono non poche speranze 
‘per risollevare le sorti del ter- 
ritorio triestino in questo pat- 
ticolare e tanto importante set- 
tore, per cui è perfettamente 
comprensibile. l'attesa per la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale (ormai imminente) 
degli interventi qualificati, con 
precedenza per quelli di mag- 
gior impegno sociale, anche al 
fine di incoraggiare gli investi. 
menti privati e tenendo in ogni 
caso presente la preoccupazio- 
ne di elevare co® urgenza i li. 
Velli di occupazione. 

Le misure anti-crisi adottate 
dal consiglio dei ministri ri. 
gua; for anzitutto — per il 
settore industriale —.un rifi- 
nanziamento. della...legge, 623 
concernente la ristrutturazio- 
ne della media e piccola indu- 
stria, con modifiche rispetto al 
testo. iniziale, che dovrebbero 
consentire agli imprenditori di 
offrire i propri marchinari a 
garanzie e fidi. Molto interesse 
si annette anche — da parte 
della ‘locale associazione di ca- 
tegoria — al provvedimento 
presentato dal ministro dell’in- 
dustria, che prevede il passag- 
gio allo Stato, fino al 30 set- 
tembre ’76, degli oneri a carico 
delle imprese industriali e arti- 
giane per gli assegni familiari 
relativamente alla  manodove- 
ra femminile e 
degli oneri sociali), Esso impli- 
ca una spesa per lo Stato di 
320. miliardi, ma. l'industria 
fruirà di una riduzione del co- 
sto del lavoro femminile di 80- 
100 lire all’ora; tale decisione 
interessa particolarmente le a- 
ziende tessili ‘e deil'abbiglia- 
mento. Altrettanta importanza 
viene annessa per l’edilizia re- 
sidenziale ‘e convenzionata; un 
fondo di 600 miliardi è stato 
messo 2 disposizione (natural. 
mente in sede PE delle 
Regioni per le opere come 
pletamento dell'edilizia ospeda- 
liera (e nella nostra/città sono 
fin troppo note le vic:ssitudini 

, e le necessità per il nuovo 0- 
spedale di Cattinara). E, infi- 
ne, il finanziamento di 50 mi- 
liardi complessivamente a fa. 
vore dei porti di Trieste, Ge- 
nova e Napoli: e anche sotto 
questo aspetto è scontato Vine 
teresse: che può avere la no- 
stra città. Ecco, dunque, che il 
«dopo-Ferragosto» si inizia con, 
queste prospettive, nella spe 
ranza vivissima in una flessio- 
ne delle ore di cassa integrazio- 
ne, che nel primo semestre di 
quest'anno “hanno raggiunto 
vertici addirittura impensabili. 

Oggi la sveglia suonerà an- 
che per il settore commercia: 
le: non per tutti, certamente, 
ché le saracinesche sulle qua 
li campeggia il cartello «chiu- 
so per ferie» continueranno 2 
rimanere . abbassate. Questo 
dei negozi è un campo mina- 
to, sul quale non ci si può ad. 
dentrare senza provocare £- 
splosioni, da identificarsi in 
primo luogo con le ‘proteste 
dei cittadini, ai quali in que- 
sto particolare periodo dell’ap- 
no vengono ad aggiungersi i 
turisti. Da un alto funzionario 
della Camera di commercio si 


è escluso, una volta per tutte, 


che l’ente camerale abbia com- 
petenza. in 


zione che in pratica viene a 
identificarsì in 4 pura for- 
malità. E le co lenze, pur- 
troppo, si vedono. 


Teri, poi, tuttii negozi hanno 
regolarmente osservato la set- 
timanale giornata di chiusura, 


(fiscalizzazione - 


merito: è questa, 
invece, - materia disciplinata 
dall’amministrazione  comuna- 
le, ma in termini estremamen- 
te aleatori. Una volta, infatti, 
i negozianti prima di andare 
in ferie presentavano. regolare 
‘richiesta; ora, intervenuta la 
liberalizzazione, si limitano a 
dare una semplice comunica- 


anche se reduci da tre giorni 
consecutivi di «stop»; e in pro- 
posito è da osservare che c'è 
stata una quasi unanime osser- 
vanza di quanto disposto dall’ 
Unione commercianti per quan- 
to riguarda la, chiusura com. 
‘pleta. di tutti i negozi sabato 
16 agosto (susseguente al Fer- 
ragosto), mentre il Comune 
non s'era voluto impegnare, 
concedendo «facoltà di apertu- 
ravonella stessa giornata. Ieri, 
come accennato, tutto chiuso. 
Anche per tutti quei turisti che 
hanno raggiunto Trieste dai 
centri balneari della regione a 
causa delle avverse condizioni 
atmosferiche. Un'occasione per 
effettuare degli acquisti, indub- 
‘biamente: ma un'occasione per- 
duta, e non soltanto da loro. 
e gr 


Scadenze sindacali 


nella cantieristica 


Più dei due terzi dei diecimila 
lavoratori metalmeccanici' mon- 
falconesi, appartenenti a grandi, 
medie e piccole aziende, hanno 
ripreso nella giornata di ieri la 
normale attività, dopo un pe- 
riodo di riposo collettivo, che. è 
durato, in genere, da due a tre 
settimane. Esaurite le vacanze 
di Ferragosto, sono rientrati qua- 
si in massa i dipendenti dall’I- 
talcantieri, dallo stabilimento 
chimico Nest-Pack e i lavoratori 


SOTTO SEQUESTRO IN RADA LA M 


della Detroit:$8EM, per citare le 
aziende magglori. 

Oggi è previsto il rientro in 
fabbrica dei lavoratori dell’Ea- 
ton-Est, mentre soltanto per lu- 
nedì 25 è in programma, quello 
delle maestranze della SBE (So- 
cietà Bulloneria Europea). La 
ripresa dell’attività produttiva 
dopo le ferie collettive sarà pie- 
na soltanto fra qualche giorno, 
così come si rimetterà gradual. 
mente in movimento anche il 
meccanismo. sindacale. Ricorde- 
remo che tra le vertenze rima- 
ste in sospeso vi è quella dell’ 
Italcantieri. Essa è agganciata 
ai programmi di rilancio non 
solo della cantieristica nazionale, 
per il rinnovo della flotta mer- 
cantile ma pure del settore dei 
porti, ai fini della ristrutturazio- 
ne dei medesimi nel «dopo Suez», 
e alla nuova politica della mari- 
neria nazionale. 


Inoltre, per quanto riguarda 
in senso lato il settore metal. 
meccanico, il prossimo autunno 
sarà la stagione dei rinnovi con- 
trattuali, in vista della quale le 
organizzazioni unitarie dei la- 
voratori si apprestano ad una 
serrata mobilitazione per il con- 
seguimento di miglioramenti sa- 
lariali, onde bilanciare il potere 
di acquisto costantemente eroso 
dall’inflazione, e anche per ac- 
quisire una normativa più avan- 
zata, che dovrebbe contenere, tra 
l’altro, una riduzione degli orari 
settimanali di lavoro. 


notevoli, bensì contenuti entro 
certi limiti che possono anche 
rispecchiare una certa normali- 
tà. Dal pomeriggio di ieri, inol. 
tre, sembra che la situazione si 
stia lentamente sbloccando, an- 
che perché si era riusciti a sa- 
pere che tre convogli erano sta- 
ti formati con destinazione il 
Sud. 

Nei limiti del possibile per- 
tanto —.come è stato assicura. 
to da Roma alla nostra stazio- 
ne centrale — si cerca di far 
proseguire regolarmente i tre- 
ni, anche se, naturalmente, si 
è ancora lontani da una nor- 
malizzazione. 


Incarichi alla CdC 


per laureati 


La Camera di commercio ha 
bandito un concorso pubblico 
per esami a due posti di consi. 
gliere in prova nel ruolo ammi. 
nistrativo della carriera diretti. 
va. Scadenza il 10 settembre, 

Per l'ammissione al concorso 
è richiesto, fra l’altro, il posses- 
so/della laurea in giurispruden- 
za. 0 in scienze economiche e 
commerciali, o in scienze politi 
che ed amministrative, o. in 
scienze sindacali o. in scienze 
politiche, ovin scienze applicate 
alla carriera diplomatico-conso- 
lare, 0, in economia.e Adiritto, 0 
in scienze commerciali, econo- 
miche e politiche‘ o. in-scienze 
statistiche ed attuariali, 0 i 
sociologia, o in scienze econo. 
mico-marittime. 


INQUINAMENTO ARGINATO 


«Assorbito» il carburante dalle barche-spugna 
grazie al tempestivo scatto dei servizi di vigilanza 


Tempestività e rigida appli 
cazione delle norme che rego- 
lano il particolare, delicatissi- 
mo settore: è questa l’azione 
esplicativa, ormai da tempo, 
dalla Capitaneria di porto per 
bloccare, possibilmente sul 
nascere, dannosissimi episodi 
di inquinamento delle nostre , 
acque. 


L'ultimo esempio, in ordine 
di tempo, è stato offerto pro- 
prio ieri, quando si è conclu- 
sa la fase istruttoria di un al 
tro caso di inquinamento del 
golfo, che fortunatamente — 
a quanto è stato assicurato — 
non ha provocato danni alle 
coste, in quanto sono state fat: 
te intervenire ‘immediatamen- 
te le barche-spugna, provve- 
dendo mello stesso tempo al 
sequestro della nave. Si trat- 
ta della motocisterna «Pepe» 
di 12.600 tonnellate, battente 
bandiera norvegese, coman- 
data dal’ capitano Lorente 
Hinrichsen, che doveva cari- 
care all’Aquila prodotti raffi- 
nati. Durante le operazioni di 


bunkeraggio, però, centinaia 
di litri di benzina sono finiti 
in mare, subito circoscritti 
però dalle panne galleggianti; 
le cause di tale dispersione 
sono tuttora oggetto sdi una 
attenta inchiesta. 


La Capitaneria di porto, su- 
bito informata, ha immediata- 
mente provveduto a far ‘inter- 
venire sul posto it servizio an- 
tinquinamento, al fine di rac- 
cogliere quanto riuscito a cir- 
coscrivere dalle panne' galleg- 
gianti; e nello stesso tempo 
si provvedeva a porre sotto 
sequestro — sw ordine del 
pretore ‘dott. Bidoli — la pe- 
troliera norvegese, che avreb- 
be dovuto partire ierlaltro e 

invece è stata così blocca- 
ta, con quali ripercussioni per 
l’armatore è facile immagina- 
re. La nave è stata fatta per- 
tanto allontanare dal pontile 
dell'Aquila con la disposizione 
di fermarsi in rada’ fino a 
nuova comunicazione: e ieri 
sera ancora era possibile scor- 
gerla a 400 metri circa dal mo- 


A 


lo Audace, col suo inconfondi. 
bile colore rossiccio. 

Non è escluso che l’autoriz- 
zazione a salpare possa giun- 
gere già oggi: ma intanto ha 
dovuto ottemperare al blocco 
forzato e, in un secondo tem- 
po, il suo comandante dovrà 
rispondere del caso di inqui- 
namento davanti all’ autorità 
giudiziaria, con le conseguen- 
ze previste in episodi del ge- 
nere. $ 


[stATO CIVILE | 


MORTI: Depiera in Corelli Ama- 
lia, anni 53; Cebroni Antonio, 82; 
Canestri in Curci Fausta, 89; Crivi- 
ci Antonio, 54; Zacchigna Natale, 68; 
Depontes Francesco, 64; Paduani ved. 

Sulcic ved, 
Meganja Maria, 85; Nobile Pio, 79; 
Mocilnik Elena, 83; Modiano n. Menz 
Anna, 78; Rota Giovanni, 77; De. 
ponte Antonio, 83; Leonzini Isacdo 
(Ignazio), 87; Simnoyec ved, Tonon 
Maria, 71. 

NATI: 20, 


ded 


Nelle strade della provincia, 
il rientro dal grande «ponte» di 
Ferragosto si è concluso senza 
incidenti di rilievo: questo il 
confortante consuntivo di quel. 
la che la Polizia stradale consi» 
dera. (automobilisticamente par- 
lando). la più grossa «gatta da 
pelare», vale a dire il servizio. 
di vigilanza più faticoso e in- 
grato. dell’anno. Questa «tre gior- 
ni» ferragostana ha visto accen. 
tuata una tendenza che si era 
manifestata già durante lo scor. 
so anno: cioè a un rientro dilui. 
to nell'arco di più giorni e so- 
‘prattutto con il traffico ben di. 
stribuito lungo i percorsi ab 
ternativi, anche. secondari, in 
“modo da decongestionare le ar. 
‘terie principali. Va detto in pro. 
posito che il «grosso» dei rientri 
dalle vacanze estive è previsto, 
in base a quanto dedotto dalla 
Polstrada, per la fine di questa 
settimana. 

Da sabato a ieri, hanno ope- 
rato sulle strade della provin- 
cia e della tegione, oltre cento 

della Polizia, tra moto: 
i dislocate 


viaria oppure in continuo spo- 
istamento nel terriorio. Anche 
i carabinieri hanno messo a di. 
‘sposizione della - sicurezza del 
traffico ventidue pattuglie nell’ 
ambito: della provincia, assicu- 


rando ‘così la copertura del ser. |' 


vizio nell'intero arco delle 24 
ore, con sedici radiomobili, o- 
peranti con turni di servizio di 
sei ore e con altre sei pattuglie 
con turni di quattro ore. Va det. 


sii === === | to anche che il servizio, cui ha 


OTOCISTERNA «PEPE» 


prestato valido contributo la Fi. 
nanza, non è stato solo di con- 
trollo ma include anche l’assi 
stenza agli automobilisti in 
ficolà, il servizio ambulanze, il 
servizio di rimozione delle vet- 
ture che hanno subito incidenti, 
il servizio informazioni, soprat. 
tutto per gli automobilisti stra 
nieri, Ù 

La provincia di Trieste pre- 
senta, dal punto di vista viario, 
‘una caratteristica ben precisa. 
Essa infatti, a differenza di al- 
tre, ha ,soltanto due grosse ar- 
terie di traffico in entrata e in 
uscita. Questo fatto presenta (e 
‘ha presentato anche in questi 
giorni) i suoi inconvenienti e 
i suoi vantaggi. L’inconveniente 
consiste soprattutto nel fatto 
che la massa degli automobili- 
sti deve incanalarsi suo mal 


‘grado in percorsi obbligati, con 


i problemi di intasamento che 
ne derivano; il vantaggio sta 
invece nel fatto che la vigilan- 
za diventa assai più facile che 
altrove. D'altra parte però, la 
vicinanza con la frontiera reca 
come conseguenza una quantità 
notevole di traffico, che a volte 
crea intasamenti considerevoli. 
Tutto comunque, assicura la 
Polstrada, è andato per il me- 
glio: sì è trattato, più che mai, 
di un rientro «intelligente», sag 
'giamente dosato dagli automo. 
bilisti. 


RIVOLGERSI ALL’ENAS 


Molti pensionati 


da , 

esclusi dall'aumento 

Il Patronato ENAS. ricorda 
che ai sensi dell’art. 1 della 
legge n. 160. del 1975, a tutti i 
pensionati in godimento di pre- 
stazioni comprese tra 42.950 e 
100.000 lire, al netto degli asse- 
gni. familiari, è. stato. concesso 
un aumento di 13.000 lire men- 
sili. Da tale beneficio sono state 
escluse le pensioni con decor. 
Tenza teriore al 31-12-1973, 
le pensioni supplementari e an- 
che quelle di importo inferiore 
al trattamento minimo. 

Tale esclusione — secondo il 


Patronato ENAS — si sostanzia | na 


di una grave sperequazione pro- 
prio a danno di chi meno riceve 
e ciò în palese violazione della 
situazione di parità giuridica 
sancita dall'art. 3 della Costitu- 
zione. In effetti, infatti, i pen- 
sionati che godono di una pen- 
stone diretta (Io - Vo) e di una 
pensione di .riversibilità (50), 
entrambe superiori al minimo 
di ‘42.950 lire mensili, fruiscono 


due volte dell'aumento di 13,000 
lire, mentre quei pensionati che 
godono di pensione diretta inte- 
grata al minimo e di pensione 
di riversibilità inferiore a lire 
42.950 mensili, vengono a fruire 
una sola volta dell'aumento di 
13.000 lire, Si verifica così l’ 
amara situazione che chi meno 
ha, meno riceve. 

Poiché l'ufficio legale dell’E, 
N,A.S. ritiene più che fondata 
la questione di legittimità. costi- 
tuzionale di tale legge, invita 
tutti gli interessati a proporre 
formale istanza all'INPS di ap- 
plicazione dell'aumento di 13 
mila lire anche sulle pensioni 
di riversibilità di importo in- 
feriore, nel 1974, a 42.950 lire. 

Il Patronato ENAS osserva 
anche che tale adempimento è 
indispensabile al fine di otte- 
nere l'aumento in questione e 
ciò anche per evitare il verifi- 
carsi di quanto accaduto in 0c- 
casione della pronuncia di ille- 
gittimità costituzionale dell’art. 
23 della legge 153/69 (diritto al- 
l’integrazione al minimo per i 
titolari di pensione di riversibi- 
lità a carico di fondi diversi dal 
L'INPS), dopo la cui emanazio- 
ne sono stati ‘corrisposti gli ar- 
no agito nei confronti dell'INPS 
prima. della. pronuncia della 
Corte costituzionale. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Domani sera tornerà a riunirsi 
il consiglio comunale di Duino 
Aurisina, con all'ordine del gior- 
no ancora una volta l'elezione 
del sindaco. Dato lo svolgimen- 
to dei lavori dell’ultima *ornata 
era sembrata ormai pacifica la 
elezione alla massima carica del 
comunista on. Skerk, il quale 
gode della designazione e dell’ 
appoggio non solo del proprio 
partito ma anche di quello del 
gruppo socialista, Ma a riporta- 
re tutto in discussione è venuta, 
ieri sera la Democrazia cristiana 
la quale, pilotando dieci voti su 
diciannove (DC, PSDI e US), ri 
tiene di dover insistere per una 
soluzione diver: iù grosso 
comune dell’Altipiano. 

In una nota di palazzo Diana, 
dopo aver criticato l'attesgia- 
mento globale del PCI in mate- 
tia di giunte locali, si sottolinea 
che «la DC, assieme ad altre 
forze democratiche presenti a 
Duino Aurisina si è proposta di 
mantenere un atteggiamento te- 
sponsabile e costruttivo nell’in- 
tento di verificare le possibilità 
n dar vital ad una «amministra 
zione che, sostenuta da un'ido- 
nea e Sicura maggioranza in se- 
no al consiglio comunale, possa 
assicurare stabilità ed-efficien- 
za secondo gli interessi e le 
Saporito della popolazione 1o- 
cale, continuando positivamente 
il processa di comprensione e 
collaborazione fra i gruppi etnici 
italiano e sloveno, residenti nel 
comune di Duino Aurisina ed 


nl 


CONTRO L'INTERRAMENTO DELLA PALUDE 


Protesta 


ecologica 


nel «parco Noghere 


Bloccato l’accesso dei camion nella zona 
da un gruppo di giovani - Una denuncia 


Si è subito costituito un co- 
mitato di giovani ecologi per la 
salvaguardia dell'ambiente na- 
turale della Valle delle Noghe- 
re (per l'occasione elevate al 
rango di parco r il comitato è 
infatti denominato «Parco No- 
ghere»): per protestare contro 
l'interramento dell'ambiente pa- 
lustre, alcuni di questi giovani 
‘hanno impedito ieri pomeriggio 
l'accesso ai camion addetti al- 
lo scarico dei materiali. L'azio- 
ne non ha avuto conseguenze 

ratiche in quanto nel tardo 
pomeriggio non c'erano camion 
impegnati nella discarica. Il 
comitato ha perciò ritenuto di 
dover rinnovare il blocco dei 


«|camion tornando @ Noghere 


questa mattina, a partire dalle 
ore sette. 

In un manifestino, i giovani 
chiedono «l'immediata sospen- 
sione dei lavori (quelli di in- 
terramento) che poco o nulla 
potranno giovare all'espansione 
industriale di Trieste» e invita. 
no l'opinione pubblica a «fare 
proprie le proposte degli am- 


bienti naturalistici per la tra-| 


sformmazione della palude delle 


pri 

le dott. Urso ha presentato 
un esposto al pretore dott. 
Trampus; sullo stesso tema il 
consigliere provinciale Pampa. 
nin (PLI) ha presentato un’in- 
terrogazione nella quale, dopo 
una rassegna delle specie ani. 
malì che vivono nella palude e 
un accenno all'importanza am- 
bientale della stessa, si chiede 
al presidente della provincia di 
far sapere quali interventi egli 


Oggi: San Giovanni Eutes — Il 
sole sorge alle 6.47 e tramonta alle 
19.10; la luna nasce allo 5,45 e cala 
domani alle, 18.46, 

Teriî ‘temperatura massima | 23,8; 
minima 18,2; pressione mb. 1011,5 
in aumento; umidità 70 per cento; 
pioggia mm, 26; cielo coperto; ven- 
to kmh 8 da NE; Pocè mos 
so con temperatura ‘di, gradi 23,8, 

Maree: alta alle 9.55 con cm 37 
e alle 21.05 con em 38 sopra il Im. 
— Bassa alle 15.30 con cm 16 e do- 
mani alle 3,40 con cm _55 sotto 
il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Inam - Al Cammello, viale 
XX Settembre 4, tel. 798303; All'Escu- 
lapio, via Roma 15, tel. 69043; Alla 
Maddalena, via dell'Istria 35, tel. 
790274; 

- Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8. ‘Al Corso, corso 
Italia 14, tel, 37524, Serravallo, piaz- 
za Cavana 1, tel, 64805; Prendini, via 


(| T. Vecellio 24, tel, 790190.. 


Servizio di guardia medica nottur 
1a per gli assistiti dell'INAM: tel 


Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 732627. 

Servizio medico comunale per chia. 
mate nel giorni festivi o in ceso di 
irteperibilità di altri sanitari telefo. 
nare al 790235, 


“dott. U. CIOLI 


PECIALISTA | 
PELLE e VENEREE 
ore 17-13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(arigolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


—— 


ANCHE IERI MATTINA L'ALLAGAMENTO FRA ROIANO E BARCOLA 


Auto anfibie al cavalcavia 


i (Foto di Paolo Buonsante) 
Prendere le ferie, si sa, è come 
giocare con la roulette russa: sî 
trovano 1 giornì buoni e pol, ine- 
Vitabilmente, quello che «salta» sot- 
to l'infuriare della pioggia. Le. ulti- 
me. giornate, poi, sono state con- 
trassegnate  dall’«uno - due». all’inse- 
gna del bello e del cattivo tempo. 
Prendiamo Ferragosto, ad esempio: 
una giornata splendida, anche se con 
lieve foschia; il giorno seguente, nul- 


Ù dA 
la da fare: pioggia e basta; dome- 
nica nuovamente da bagno e ieri, 
infine, la possibilità di qualche ora 
soltanto dì sole (al pomeriggio) per- 
ché per il resto c'era: da buttar via. 

La mattina, specialmente: è co. 
minciato che non erano nemmeno le 
11, e sì è dovuto assistere allo spet- 
tacolo del cielo fattosi Improvvisa- 
mente nero, mentre la città piom- 
bava letteralmente nel buio. La piog- 
gia fortissima e senza un attimo»di 


sosta, ha continuato a cadere fin 
oltre le: 13, per poi smorzarsi e la- 
sciare il posto al sole, regolarmen- 
te sparito nel tardo pomeriggio. In- 
fine, poco prima delle 23, le cate- 
ratte sì sono nuovamente aperte, e 
altra pioggia ancora è caduta. 

Non si erano ancora... rimargina- 
te le ferite dell'acqua di. mezzagior- 
no che altr'acqua è venuta così ad, 
aggiungersi, mettendo' nuovamente În 
seria difficoltà glì automobilisti spe- 


= 
cialmente nella zona del cavalcavia 
di Barcola. Un punto obbligato; que- 
sto, delle giornate piovose, 
l'acqua sale a livelli Impressionan- 
ti, creando intralci notevolissimi al- 
la circolazione. Le due foto che pub- 
blichiamo sono di un'eloquenza che 
non abbisogna di alcun commento: 
semmai vien da chiedersì come non 
sia possibile ‘eliminare. simile. Ino 
conveniente, nonostante tutte le as: 
sicurazioni date egli impegni presi. 


dove | 


intenda realizzare «per porre 
Timedio, con ‘urgenza, a tale si. 
tuazione, prima che il danno 
divenga ormai irreparabile con 
la distruzione ‘anche dell’ulti- 
mo angolo della palude». 


Due ungheresi 
« clandestini 


Due cittadini ungheresi sono 
entrati clandestinamente in ter- 
ritorio. italiano ieri mattina, Si 
tratta. di due autisti, rispettiva- 
mente di 20 e:29 anni, î quali 
verso le 8.30 si sono presentati 
all'ufficio stranieri della Que- 
Stura per chiedere asilo politico. 
Espletate le formalità di rito, 
mella stessa mattinata i due 
transfughi sono stati condotti 
alla Questura di Trieste, da do- 
ve poi.verranno avviati al.campo 
profughi di Padriciano, 


CINQUE FERITI 
Fiume: incidente 


a un’auto italiana 


Grave incidente nella zona di 
Fiume, protagonista una vettura 
italiana. Nel percorrere la rtra- 
da che porta a Selce, in un? 
‘curva, una Fiat 125, targata Fi- 
renze, con a bordo cinque pas- 
seggeri, a causa di una impru- 
dente frenata, sbandava a Sini 
stra; investendo frontalmente 
‘un'Opel «Karavan». 

TI conducente della macchina 
italiana, Marco Freschi di anni 
24, domiciliato a Campi Bisen- 
zio (Firenze) rimaneva incolu- 
Mme, mentre la moglie di questi, 
‘Alida Freschi, rimaneva seria. 


mente ferita assieme ai due 


figli. di 3 e 4 anni, é così pure 
il fratello della Freschi, Mauro, 
di 15 anni. 

} venivano urgenteme: 
te ricoverati all'ospedale ortop 
dico di Porto Re -(Kraljevica). 
Nella violenta collisione rima. 
neva ferita pure gravemente la 
moglie del conducente della 
Opel «Karavan», Maria Pokos- 
mik di arini 30, abitante a R: 
dije (Slovenia). Suo marito, 
vAlojz Pokosnik, alla vista della 
moglie ferita si avventava sul 
conducente italiano, tempestan- 
dolo di pugni. 

In quel trambusto una vettura 
«Lada», targata Fiume (RI 495- 
89), guidata dal fiumano Bosko 
Marovich, si abbatteva sulla vet- 
tura fiorentina provocando ulte- 
riori gravi danni 

Piazza Unità telef, 62621 


hi { T Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA » FIUME ore 8.10, 
13, 19. 

AMPEZZO, FORNI DI SOPRA, 
p. MAURIA, AURONZO, gior- 
naliera ore 7. 

GAPODISTRIA : . PORTOROSE 
UMAGO * CITTANOVA gior: 
naliera ore 9 e 15.50. y 

MILANO giornaliera. ore. 8,15 
escluso salfato ore. 21.30. 

PORTOROSE . PIRANO gìorna. 
liera ore 9) 11.15, 15.50, 

VENEZIA ore 6.45, 12._ 


Per ogni-altro orario (autolinee, 

treni, aerei ecc.) informazioni 

e prevotazioni rivolgersi ai sud 
detti uffici. CIT,- 


Viaggì . Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel 61080 
Documenti. Vist 


evitando anche a questo riguar- 
do, difficoltà ed errori, situazio- 
ni di immobilismo e di esaspe- 
razione tali da compromettere i 
risultati raggiunti». 

«Al punto in cui sono giunte 
le cose tuttavia — prosegue. la 
nota — non può non essere ri 
chiamata l’attenzione dei citta- 
dini di Duino Aurisina e di tnit- 
ta l'opinione pubblica triestina 
sulla pervicace volontà del PCI 
purtroppo assecondato dal PSI 
locale di addivenire, nonostan- 
te gli infortuni in cui è incappa- 
ta nelle prime sedute del con- 
siglio comunale anche attraver- 
so una serie di forzature che 
non potranno non avere conse- 
guenze negative sulla vita: del 
comune, a una amministrazione 
di minoranza, che può contare 


solo sull'appoggio di 9 dei 20 
componenti del consiglio comu. 
nale di Duino Aurisina e che 
pertanto non risulta in grado 
di operare con l'efficacia Ti 
chiesta a vantaggio della popo- 
lazione. 

«La DC, tenendo presenti que- 
ste prospettive ha. operato as- 
sieme all'Unione Slovena e al 
PSDI manifestando ‘ampia di- 
sponibilità nei riguardi di una 
convergenza: con il PSI il quale 
tuttavia ha preferito operare 
una scelta di minoranza e quin: 
di di scarsa validità riconfer- 
mando l’alleanza icon. il PCI. 
Sembra pertanto manifestamen. 
te assurdo — si rileva da parte 
della DC —'che in un comune 
come quello di Duino Aurisina 
particolarmente importante e 
‘dai. complessi problemi, dove 
non. esiste la scelta di alterna- 
tive di maggioranza ‘come in 
altre situazioni, ‘si. voglia im. 
porre a tutti i costi un’ammini. 
strazione. minoritaria di sini 
stra, se tener conto della 
disponib! dimostrata nei ni- 
guardi del PSI dalle altre forze 
democratiche che hanno con- 
corso per autonome valutazio- 
ni all’elezione del sindaco e di 
un | rappresentante. socialista, 
purtroppo costretto successiva- 
mente alle dimissioni per impe- 
dire un’evoluzione politica in 
sede di consiglio comunale di 
Duino Aurisina, «e spianare la 
strada: invece al candidato co- 
munista che ormai da 9.votazio- 
ni non riesce ad essere életto, 
dimostrando | così l’insufficienza 
operativa ‘della coaiizione che 
lo esprime, » 

AI comune di Duino Aurisina 
quindi — continua la nota della 
DC — il PCI ha chiaramente an- 
teposto le proprie impostazioni 
di partito in materia di giunte 
e di formazioni di. coalizione di 
sinistra, addirittura di mino- 
ranza, rispetto alla tutela degli 
interessi reali della popolazione 
locale e delle stesse indicazio- 
ni elettorali che esigono invece 
un’amministrazione democratica 
stabile ed avanzata scongiuran- 
do situazioni di. precarietà, di 
immobilismo e di difficoltà am- 
ministrativa che invece ‘andran- 
no fatalmente a configurarsi. 
Questa volontà di imporre una 
giunta minoritaria PCI-PSI al 
comune di Duino Aurisina ri- 
sulta evidentemente poca: rispet- 


tosa del suffragio popolare dall 
momento che i gruppi di sini: 
stra non hanno conquistato la 
‘maggioranza assoluta e quindi 
non hanno diritto di governate; 
il comune sostanzialmente da se 
li al di là delle profferte com 


promissorie fatte nei confronti m 


delle altre forze politiche e da 
momento che i 10 consiglieri ap' 
partenenti alla DC, all'Unione 
Slovena e al PSDI (a prescindel 
re dal rappresentante del MSI) 
si sono dichiarati contrari 
un sindaco comunista e ‘ad ali 
leanze con il PCI». 

Una risposta alla nota di p% 
lazzo Diana è venuta da Claudi0 
Bonicelli della segreteria pio! 
vinciale del PSI,,il quale —| 


parlando a Duino Aurisina #4 


ha criticato la maggioranza moi 
rotea della DC «che non sembi@ 
in grado, secondo l’esponenté 
socialista, forse perché tròppi] 
àdusata alla gestione del. pote 
re, di ‘impostare una linea p0 
litica che tenga conto del ris 
tato del 15 giugno e delle colt 
crete esigenze delle comuniti 
locali».Boniciolli ha concluso af 
fermando «che il PSI è conséi 
pevole delle proprie grandi 10i 
sponsabilità e. certamente nol! 
le eluderà né nel confronto coll 
la DC e con gli altri partiti mi 
nori, né nel dialogo col 


«L'acqui 
interrom 

el cam 
Yachting, 


Menica, i 
O a copI 
le, ed al 
Zio. Raf! 
Preannur 
Si è scate 
Vesci d'a 
formato 
©orrispor 
erroviar: 
via via 
Si sone 
intas: 
Verso le 
Provvede 
Macchine 
1, sia da 
lano, per 
cola, che 
OVveto, 
al Su 


che va portato avanti con Ji m 


necessaria franchezza anche n‘ 
l'esame del passato, che pull 
sempre e in larga parte, condi! 
ziona le possibili intese del pi@ 
sente». 


Colpo di sole: 
Vegliarda ferita 


Da un malore provocato p10 
babilmente da un colpo di sole 
stata colta ieri alle 13 la pesi? 
nata Maria Scheriani Veglia 


di 86 anni, domiciliata a Muggifi "1 


in via Bellardi 8. 
L’anziana signora, che stavi 


transitando lungo la via Batti] }° 


sti di Muggia, è stramazzata i 
suolo picchiando il capo sul sel 
ciato e riportando la sospetté 
frattura cranica, e un trauma 2% 
la spalla destra, 


ISTITUTO 


E. FERMI 


Via Goroneo 1.. Tel. 732042 
ore 9.30-12 e 17-19.30 


RECUPERO 
ANNI: 


@ LICENZA MEDIA 

@ MAGISTRALI | corsi 

@ RAGIONIERI. DIURNIE | 
@ GEOMETRI) SER 

© LICEI LAVORATON! 
@ MAESTRE D'ASILO 

© DIRIGENTI COMUNITA' . | 


AI Centro Moda B-20 


PER ELIMINAZIONE ARTICOLI DA BAM- 
BINO TROVERETE ABITINI DA L. 4.000 IN 
POI. JEANS CARRERA A L. 3.900 IN TUTTE 
LE TAGLIE E VASTO ASSORTIMENTO 
MAGLIETTE. VISITATECI ! 


Risi d 
furetti di 
» @ son 


esi din 
utt 
quia piog 
fatticolar 
O stati: | 
° non h 
Der incon 
ste, fatte 
Ù chi si 
are, n 
a situ 


Una 
Ma no 


Ta casa 
5 A) qua 
fl via de) 

Un alla 


Toni 
si n erai 


Te] 


TRIESTE, via Cesare Battisti 20/F |, 


GARGANO E ISOLE TREMITI 


NAPOLI, GAPRI E COSTA AMALFITANA 


SICILIA E ISOLE EOLIE 
ROMA E CASTELLI ROMANI 


VIAGGIAMO INSIEM 
... in Italia! 


x 


27-31 agosto 

3-7 settembro | 
11.21 settembre 
11-14 settembre 


CHAMONIX, COURMAYEUR E CASTELLI 


DELLA VAL D'AOSTA 
UMBRIA ROMANTICA 
ISOLA D'ELBA, PISA, SIENA 
CIRCUITO DELLA SARDEGNA 
- 


" 11-14 settembre 
18-21 settembre 
18-21 settembre 
21:27 settembre 


U.T.A.T,.: Via Imbriani 11 — Galleria Protti 2, 


VIA CARDUGCI.10 


CONTINUANO ‘CON CRESCENTE SUCCESSO I 


da 


SALDI TERREMOTO 


Sconti dal 


50 all'80% 


di 
î 


sli 


ul 


—___ 


Martedì, 19 agosto 1975 


arte 
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e BLOCCATO IL TRAFFICO SULLA COSTIERA DAL VIOLENTO TEMPORALE 


NA è 
| SI SOMO FOVESC 


II violento temporale di ieri 
Mattina ha bloccato per l’enne- 
«Sima volta il traffico sulla co- 
Stiera. Infatti, come avviene 
Sempre in questi casi, gli al- 
lagamenti che si formano in 
Viale Miramare, fra il cavalca- 
Via e la via del Boveto, hanno 
fatto interrompere in questo 
tratto il movimento delle mac- 
chine, che ha dovuto essere di- 
tottato sulla strada del Friuli. 
@ strade in discesa, come la, 
Via Fabio Severo, la via Com- 
Merciale, il viale D'Annunzio, 
la via del Molino a Vento e 
tante altre, sono state trasfor- 
Mate in torrenti più o meno 
impetuosi. 
«L'acquazzone ha fatto anche 
interrompere la prima prova 
campionato mondiale di 
Yachting, che era in program 
a per l’appunto ieri mattina 
Con la classe più piccola, quel 
la dei Cadet, programma che è 
Stato attuato nel pomeriggio 
Sotto un sole splendido. 
Dopo la bella giornata di do- 
Menica, il cielo aveva comincia- 
to a coprirsi già durante la not- 
le, ed al mattino era tutto gri- 
Sio. Raffiche di vento hanno 
Preannunciato il temporale che 
Sì è scatenato verso le 11. I ro- 
Vesci d’acqua hanno in breve 
formato in viale Miramare, in 
torrispondenza del cavalcavia 
ferroviario, il solito lago, che si 
Via via esteso verso Barcola. 
Si sono così verificati i pri- 
Mi intasamenti del traffico, e 
Verso le 11.15 i vigili urbani 
Provvedevano a far dirottare le 
Macchine sulla strada del Friu- 
li, sia dalla parte di largo Ro- 
lano, per il percorso verso Bar- 
Cola, che da quella di via del 
Oveto, per le macchine dirette 
centro. Questa deviazione è 
Aurata per poco più di mezz” 
Ora (nel frattempo nella zona 
degli allagamenti era interve- 
Muto. il capo-servizio Tippi dei 
Vigili del fuoco, il quale, però, 
Sì è limitato ad accertare che 
Non ci fossero inconvenienti di 
| Particolare importanza, in quan- 
0, per il resto, non c’era che 
da attendere la fine dell’acquaz- 
Zone perché la massa d’acqua 
ìÎmparisse con il normale de- 
Îlusso). Tuttavia, è bastato que- 
| Sto poco tempo perché lungo 
) Un buon tratto della strada co- 


Rovesci d’acqua 


dal 


tiera, quello compresa fra Gri- 
0 e Sistiana (circa due chi- 
‘Ometri), si formasse un’inter- 
inabile colonna di macchine. 
Verso le 11.45 la situazione è 
fl £Ndata normalizzandosi, ed il 
il Movimento è ripreso lungo tut- 
to il percorso di viale Mira. 
Mare. 

Come s’è detto, il temporale 
ha fatto anche sospendere la 
Prova del campionato mondia- 
è Cadet di vela. Già prima del- 
© 11 tutto era pronto in Sac- 

letta per la gara, quando, al 
Momento delle partenze, si s 

Nìo aperte le cateratte del cielo. 
Sotto l’impeto del vento, che 

java impetuoso, qualche im- 

Arcazione-si è rovesciata. Tut: 

taria, nessuno ha corso peri. 
| Solo: 


— Masse d’acqua a non finire 
iate sulla città 


(Italfoto) 


Acqua alta în Capitaneria di porto ma... colpevole la pioggia 


(Italfoto) 


cielo e spruzzi candidi dalla terra degli uomini che non possono fermarsi 


SEGNALAZIONI 


Tasse occupazione 
suolo pubblico 


Il Servizio P.R. del Comune cor- 
tesemente ìnforma che l'assessore 
delegato alle imposte e tasse, in me- 
tito alla segnalazione «Una strada 
sbagliatay pubblicata il 12 agosto în 
cui si affermava che l'aumento del- 
la tassa per il posteggio dei tavoli 
dei bar aveva fatto ulteriormente 
aumentare il prezzo celle consuma- 
zioni, ha precisato «che l'aumento 
dei prezzi delle consumazioni som- 
ministrate al pubblico nei posteggi 
all'aperto degli esercizi della città 
non può venir in aleun modo attri- 
buito, né in tutto né in parte, alle 
nuove tariffe della tassa per l’occu- 
pazione del suolo pubblico, in quan- 
to la deliberazione relativa, ancora 
peraltro soggetta alle prescritte ap- 
provazioni di legge prima di dive 
nire esecutiva, prevede la varia- 
zione delle aliquote di tassazione 
con decorrenza 1.0 gennaio 1976. 


«In particolare sì Ya presente chè 
per i posteggi di piazza Goldoni 
non è previsto nessun aumento del- 
la tassa neanche per il futurò in 
quanto la variazione di tariffa pre- 
vista per il primo gennaio prossi- 
mo riguarda soltanto le vie e piaz: 
ze cittadine classifitate in II, III 
e IV categoria e non quelle. clas- 
Sificate in I categoria, come appun- 
to. piazza Goldoni, in quanto per 
tale zona l'aliquota di tassazione ri- 
sulta già commisurata da 10 anni 
sui valori massimi fissati dalla leg- 
ge 18.4.1962 n. 208». 


! Corone di ferro 


attorno agli alberi 


«Care ’’Segnalazioni’’, vi scrivo 
e spero che tramite voi questa mia 
giunga a conoscenza dell'Ufficio co- 
munale piantagioni e dell'assessore 
competente. 


«Al principio del viale Miramare 
alcuni alberi posti proprio al lato 
che divide la stazione ferroviaria 
dal viale andando verso Roiano, so- 
no stati cinti credo molti anni fa 
da corone di filo inato perché i 
'’muli”’ non vi sì arrampicassero 
per prendere le "’pomele”. Ora quei 
’’muli’ sono cresciuti, credo saran- 
ho già nonni, mentre quelli di adesso 
non sanno nemmeno a cosa servo- 
no quelle dolci bacche nere. Ma 
purtroppo sono cresciuti anche gli 
alberi, si sono ingrossati e quelle 


corone di filo spinato che un tem- 
po erano ‘’lasche’’ ora sono pene- 
trate dalia corteccia fin nella pol- 
pa viva degli alberi che sembrano 
poveri cristi ed è uno strazio a ve- 
derli. Saluti. Luciano Mamich». 


Anticipi all'Acegat 


e allacciamenti idrici 


Con riferimento alla segnalazione 
«Anticipi all’Acegat», apparsa il 20 
luglio la direzione dell’Acegat cor- 
tesemente ci informa ‘che l’allaccia- 
mento idrico alla casetta sita in 
‘Prosecco in via S. Nazario n. 13 è 
stato eseguito in data 27 giugno. 


Mancanza di spiccioli 


«Care ’’Segnalazioni”, purtroppo 
la mancanza di spiccioli sembra 
stia divent 2do un male incurabile 
e sempre più gr Rende tutto. 
difficile. Si devono accettare ca- 
ramelle, il:cui valore è quotato dal 
negoziante, piacciano o no, oppu- 
re gettoni telefonici della. Sip, se 
‘anche non servono. Però, se Len 
ricordo, ci siamo trovati altre vol. 
te con mancanza di spiccioli annì 
or sono. In quel frangente si era 
trovata una via più simpatica © 
comprendo perché non sia stata 


seguita oggi: sì davano francobolli, 


che sono valori stampati dallo sta- 
to e quindi di riconosciuto valore 
e di tutte le taglie. Inoltre sì pos- 
sono usare e, più o meno, tutti ne 
hanno bisogno. Quella volta per 
non insudiciare î francobolli una 
ditta aveva fatto costruire un con- 
tenitore rotondo di una materia 
leggera a tergo e coperta da una 
sostanza trasparente davanti, tipo 
plastica di oggi. A tergo era stam- 
pata la pubblicità della ditta. Cer- 
tamente ci sarebbe anche oggi qual- 
che ditta disposta a rendersi utile 
e cel contempo farsì pubblicità. 
Del resto, io ritengo che anche lo 
stato potrebbe fare qualche cosa di 
simile oppure semplicemente stam- 
pare carta moneta almeno da 50 
lire, 100 lire e duecento lire, Del 
resto esisteveno già una volta in 
carta moneta. Vorrei sapere alme- 
no quali ostacoli ci sono a fare 
un tanto. A.P». 


Motoscafo rumoroso 


«Care ‘Segnalazioni’, fa piacere 
vedere gli agenti addetti alla viabi- 
lità che con zelo e pazienza con 
trollano . scappamenti. di moto ed 
auto in diverse. zone di maggior 
traffico, ma scommetteréi che nes 
suno di loro abita a Barcola. 


«In questa stagione si riposa con 
le finestre aperte; e ìn tutte le ore 
della notte e del giorno si sente 
arrivare il motoscafo servizio co- 
sta e fino a quando non passa la: 
diga del Porto Vecchio non riposi 
e pensi che abbia il compito di te- 
nerti sveglio. 

«Per principio dovrebbe essere il 
più silenzioso dei natanti, Non si 
potrebbe applicare a quel rumoro- 
sissimo mezzo una marmitta per 
renderlo più silenzios> almeno si- 
no a quando siamo nella bella sta- 
gione? Ringrazio con stima. Roma- 
no Tomadin». 


Turismo in crisi: 
negozi e teatri 


«Pgregio signor dine:tore, ho let- 
to sul Piccolo’ l'ticolo della 
signora Benco in’ merito al turi- 
smo di Trieste. Voglio qui tocca 
re un argomento del tutto partico- 
lare, perché non sonò in grado di 
parlare del turismo n genere, 

«In tutti i Paesi dove si fanno 
dei Festival (dell’Overa, dell'Ope- 
Tetta, della Rivista, del Cine, della 
Danza) lo scopo è dì attirare fore- 


=: ce Ss 


SEGNALAZIONI 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Inutile la parata di Helsinki 


se alle parole non se 


guiranno i fatti 


Sulle conclusioni della Con- 


ferenza di Helsinki, l’on. Gia- 
como Bologna sottolinea, nel- 
la nota che pubblichiamo, al- 
cune considerazioni che assu- 
mono rilievo e interesse, con- 
siderato l'impegno posto dal- 
lo stesso Bologna nell'attività 
delle commissioni parlamenta- 
ti preposte agli affari esteri, 
alla cooperazione europea e 
alla difesa: 

«La sera del l.o di agosto i 35 
Capi di Stato o di Governo conve- 
nuti a Helsinki firmarono il docu» 
‘mento finale con cui si concludeva 
la lunga e laboriosa trattativa sulla 
’’sicurezza e cooperazione europea”. 

«Qualcuno ha notato che quel do- 
cumento e quelle firme avevano die- 
tro di sé due decenni di trattative, 
due anni di lavori estenuanti a Gi- 
nevra, tremila sedute, ottocento ton- 
nellate di carte. 

«Infatti, ad arrivare alla sera del 
l.o di agosto di quest'anno ci si 
impiegò più di vent'anni, quanti ne 
corrono dall'inverno del 1954, quan- 
do l'allora ministro sovietico degli 
esteri, Molotov, propose la stipula- 
zione di un trattato di sicurezza 
collettiva per l'Europa. Da allora 


732042 i natanti della giuria e 


n pelli di soccorso erano all’er. 
ti ‘> 8 sono subito intervenuti, 
Drendendo a bordo quanti, fra 


STRANIERA CORAGGIOSA E 


«Partecipanti alla gara, erano 
Îiniti in mare. 
x Dopo le 11.40 il temporale st 
ì andato attenuando, ma la 
| [foggia è ‘continuata fino dopo 
| 14, Appena verso le 14.30 il 
| Sole è riapparso- fra le nubi, 
| Che si diradavano nel cielo. 
I al tutto questo tempo è. ca- 
MA] (Uta pioggia per 11 millimetri. 
ORATO! fi Particolari danni non ce ne so- 
RO stati: infatti, i vigili del fuo- 
ITA" [berto hanno avuto chiamate 


ù Inconvenienti di questo ge- 

mre fatta eccezione per quello 
fi Cui si è detto în viale Mi. 
“nare, ma solo per controlla- 
° la situazione. 


Una casa allagata 
Ma non dal temporale 


È casa della famiglia Fogliet- 
| ai 2! quarto piano dello stabile 


Una jugoslava, Maria Balas 
in Sretenovich, di 42 anni, ha 
fatto arrestare un connaziona- 
le che l’aveva derubata. 

Il tatto era stato perpetrato 
l’altro giorno. Verso le 13, la 
Sretenovich stava riposando 


; E E 2 i tranquillamente su una pan- 

AM Via dell'Industria 30, c'è sta-| china del giardino di pinza 
(in Un allagamento mentre i pa- la Li 3 

o IN i OL 'erinb'tUOri AHacoorgor della Libertà; aveva. deposto 

J TTE Si COL'IMesnveRIonte Son a terra alcuni involti ed una 


lpXuilino del piano di sotto, il 
NTO | elsionato Giuseppe Urzan, di 
i anni, il quale, ad un certo 
| wgOmento, ha visto formarsi sul 
| Pfitto una macchia che anda- 
P) Ingrossandosi, lasciando ca- 
E ire grosse gocce d’acqua, 
“i el Taito sono stati interes- 
i ni gli agenti del Pronto inter- 
tato della «Mobile», i quali 
dono fatto intervenire i vigili 
l fuoco. Servendosi di una 
Scala a. gancio, un vigile ha 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Atlantic Duke» (ger- 
man.), mn, «Debrecen» (ungh.), me. 
«Otis» (naz.), me. wPedrin» (naz,), 
mn. «Duurt» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Mazzini» (naz.), 
me. «Pepe», mc, QEtilico» (sp.), mn. 
sAtlantic Duke» (ger.), mn. wPelory 
(gr.), mm. «Corina» (bras.), mn. 


NESSO leg unto la finestrella della toe- | «Centauro» (naz.), mn. «Thalia» (gr.), 
J ei di casa Foglietto, e dopo | mn. «Pine» (li), me. «Pedrin» (naz.), 
se |{'ere infranto i relativi vetri, | me, «Oceanus» (sved.), mn. «Pegaso» 


(naz.), mn. «Prvisplitsx Odred» (j 
gosì.), mn, «Star of Suez» «egiz.), 
mn. «Ljubliana (jug.), me, «Berge 
Sigval» (norv.). 


Sgattaiolato nell'interno. 

ife 2equa fuoriusciva dai tubi 

ff È lèp sibili dello scaldabagno che 
no difettosi, 


borsa di finta pelle. Ad un 
certo momento si è avvicinato 
uno jugoslavo, identificato poi 
per Miograd Maric, di 43 an- 
ni, il quale ha afferrato con 
un gesto rapido la borsa, dan- 
dosi quindi alla fuga. 

La derubata, che era stata 
colta di sorpresa, non si ras- 
segnava, tuttavia, alla perdita. 
e si metteva pazientemente al- 
la. ricerca. dell'individuo, La 
fortuna le è stata. amica, per- 
ché due ore più tardi, la 
donna ha avuto la ventura di 
rintracciare nella stessa zona 
(cioè nei pressi della stazione 
delle autocorriere), il. ladro, 
che aveva ancora in mano 
la borsa. 


Questa volta la Sretenovich 
è stata pronta a balzargli ad- 
dosso, gli si è come avvin- 
ghiata e ha cominciato a ur- 
lare con tutto il fiato che ave- 
va in gola. L’inconsueta sce- 
na ha attirato la curiosità dei 
passanti, qualcuno ha chiama- 
to la polizia, e poco dopo il 
ladruncolo, è stato preso in 
consegna dagli agenti. 


"DAL FIUTO 


= 


MOLTO FINE 


Si avvinghia al ladro 
e ricupera la borsetta 


Scena piuttosto movimentata presso la stazione delle corriere 


Nella borsa c’erano vari ca- 
pi di vestiario, che la jugo- 
slava aveva acquistato poco 
prima e che valevano, secon- 
do lei, circa 120 mila dinari 
(32 mila lire). 

Come s'è detto, l’uomo è 
risultato: essere Miograd Ma- 
ric, di 43 anni: è stato denun- 
ciato in stato d’arresto per 
furto aggravato. 


Infortunio sul lavoro 


Un infortunio sul lavoro è oc- 
corso ieri mattina al portuale 
Bruno Majcan, di 36 anni, do- 
miciliato in via del Lazzaretto 
Vecchio 3. Poco. prima delle 
10.30, mentre operava a bordo 
di una motonave jugoslava, at- 
traccata allo Scalo Legnami, il 
Majcan è scivolato sul ponte, 
‘piombando sul pavimento. 


Soccorso dalla CRI e traspor- 
tato all’ospedale, egli è stato 
ricoverato nella. divisione orto- 
pedica, per la sospetta frattura 
della caviglia sinistra. La pro- 
gnosi è di un mese. 


ì sovietici continuarono con tenacia 
e pazienza a. ripresentare la loro 
proposta, pur adattandola alie mu- 
tate circostanze, e gli occidentali al- 
la. fine hanno ceduto alle insistenze 
sovietiche. 


«Una vittoria sovietica, dunque, 
la Conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea? Certo, se ha- 
diamo al fatto formale che sono 
stati loro a volere la conferenza e 
ad ottenerla, sia pure dopo vent” 
anni. Ed è inoltre un successo per- 
sonale di Breznev l’averla saputa 
portare in porto, mostrando la ne- 
cessaria dutilità e cioè, tenendo fer- 
mo, sull’essenziale (per l'URSS: 1’ 
inviolabilità delle frontiere) e ce- 
dendo sulle parole (la ’’liberalizza» 
zione” all'interno degli Stati firma- 
tari), in omaggio agli insegnamenti 
di Lenin sulla coesistenza e sul 
testo. 


«Intonati a questa interpretazione 
della Conferenza di Helsinki sono 
stati molti dei giudizi negativi di 
parte occidentale con'in più quelli 
cinesi. E i commenti triontalistic 
dei sovietici farebbero sospettare 1 
aderenza alla realtà! dei fatti di quei 
giudizi, certo molto maggiore di 
quella dei giudizi dei *’progressi- 
sti” occidentali. 

«La ‘Pravda’ ha scritto che 1° 
l'orizzonte europeo si fa più lumi. 
noso e sorge un'alba di pace e di 
cooperazione’; e l'agenzia moscovi- 
ta ’’Novosti”* iniziava i suoi dispac- 
ci da Helsinki con queste enfatiche 
parole: ’’Alle ore-16 di Greenwich, 
le 19 di Mosca, il ventesimo secolo 
che minacciava di ridurre in cene- 
re il nostro continente, è stato te- 
dimone della nascità della prima 
Carta europea della pace”. 

«Per contro, vediamo i giudizi ne- 
gativi degli occidentali dal più blan- 
do a quello più pesante, La ’’Neue 
Ziirchner Zeitung” trova che la di- 
chiarazione finale della Conferenza 
palesi ‘’uno stile confuso e ambi 
guo ogni qual volta si tratta di rag- 
giungere un effetto mirante alla li- 
beralizzazione” (cioè: al tema dei 
contatti umani tra Est e Ovest), 
mentre il ’’New York Times” defi- 
nisce la cerimonia di Helsinki *m 
carnevale”. Sul *’Corriere della Se- 
ra” il non sospetto Frescobaldi ri- 
conosce che ’’voluta da Leonid Brez- 
nev, la Conferenza per la sicurezza 
in Europa è stata tagliata su mi- 
sura per il mondo sovietico... H 
c'è, infine, su *’Il Giornale Nuovo? 
Enzo ‘Bettiza che parla di *’com- 
media finlandese’ e, più gravemen. 
te, di ’’conferenza; sull'insicurezza 

«La prima delle dus definizioni dî 
Bettiza ci richiama alla mente il 
giudizio che su Helsinki hanno dato 
i cinesi: ‘’’Epitogo inutile di una 
commedia mal condotta”. I quali 
cinesi, poi, evocano Monaco, tac- 
ciano l'Europa. d'incoscienza e indi- 
cano brutalmente le thire sovietiche 
che sono: ’’smantellare le forze del- 
la Nato ed erodere così, in nome di 
una distensione illusoria, l’infuen- 
za degli Stati Uniti in Europa”, 

«A dar ragione a cinesi, non 
sono solo î commentatori e i gior 
nali che si potrebbero, almeno in 
questa occasione, ritenere orientati 
a destra; c'è pure lo storico prof. 
Galasso, eletto da poco sindaco di 


Napoli anche con î voti determi: 
nanti del PCI, il quale scrive: "Bi. 
sogna riconoscere che il giudizio ci. 
nese è non solo coerente, ma an- 
che fondato. Bisogna riconoscere, 
cioè, che la Conferenza di Helsin- 
ki mon è una Conferenza dell’Eu- 
topa, ma una conferenza sull’Euro- 
pa”. Ed aggiunge (e io stesso mi 
trovo vicino al parere del Galasso): 
‘Il precedente appropisato (per de- 
finire la Conferenza di Helsmki) 
non è né Vienna (1815) né Berlino. 
(1878), ma Yalta... 

«Già, Yalta. E perché? Perché san- 
cendo la ‘’inviolabilità’’ delle si 
mazioni territoriali raggiunte dopo 
il secondo conflitto mondiale, în 
realtà si è sancita l’irreversibilità 
del predominio russo sull'Europa 
orientale. E questo predominio poli- 
tico, economico e ideologico non 
sarà per nulla intaccato o scalfito 0 
Teso più "morbido’" dalle verbali 
concessioni sovietiche alle tesî e al- 
le richieste occidentali sulla ’’libe- 
talizzazione’” delle informazioni, de- 
gli scambi culturali, ecc., ecc. I so- 
vietici, già all’indomani della solen- 
ne cerimonia finlandese, si sono ben 
guardati dal farvi qualcosa di più 
di uno sbrigativo accenno al punto 


tremmo essere) in presenza di una 
Yalta peggiorata, dove il peggiora 
mento è tutto a sfavore dell’Euro- 
pa occidentale. Infatti, meditiamo 
un po’ su alcune circostanze e dati 
di fatto. Vent'anni addietro l’Unio- 
ne Sovietica proponeva la Conferen: 
za avendo di mira il raggiungimen- 
to di due scopi ben precisi: otti 
nere la sanzione ufficiale al suo # 
stema di Stati satelliti creato con 
la forza nell'immediato dopoguerra; 
ostacolare il progetto di Comunita 
«europea di difesa che allora era in 
gestazione. 

«Al raggiungimento del secondo 
scopo non occorse alcuna azione so- 
Vietica, bastò l'insipienza degli. eu- 
ro-occidentali. E anche il primo po- 
teva dirsi in gran parte già rag- 
giunto, anche se posso riconoscere 
che la consacrazione nel documen- 
to di Helsinki della ’’inviolabilità’* 
delle frontiere dia ad esso una pen- 
nellata di maggiore solennità (non 
però di maggiore concretezza: que- 
Sta è data dal fatto che l’Occiden- 
te non s'è mosso né per Budapest 
nel ’56 ne per Praga nel "68; né si 
muoverebbe per Bucarest e Belgra- 
do nel deprecabile futuro). Dunque 
l'Unione Sovietica, proponendo oggi 


Risposta agghiacciante 


«Care ’’Segnalazioni”, da oltre quattro giornì cerco di avere 1200 
blocchetti per le linee Acegat, in sostituzione dei spiccioli mancanti. 
Teri, dopo lunghe discussioni, ho avuto una risposta agghiacciante, 
non hanno soldi per pagare la tipografia che stampa i biglietti, Si 
noti che questo problema è stato sollevato ad ogni livello, mai si è 
fatto quante necessario al fine di evitare Ja paralisi a cui va incontra 
l'Acegat. Ho chiesto stamane l'intervento urgente del prosindaco Giù- 
ricin perché cerchî di risolvere îl problema trasporti pubblici. All’ 
Acegat vivono molte famiglie che non potranno essere lasciate in 
strada da un momento all’altro. La cittadinanza più povera che usa 
l’autobus non può essere la parie più bastonata perché una cattiva 
politica ha portato l'economia all'orlo del collasso. 

«In questo momento ogni persona civile deve sentire il problema 
della nostra città e darsi da fare per coordinare ogni cosa in modo 
semplice e pratico, dobbiamo. lasciare a parte ogni pensiero e inte- 
ressi politici per salvare il possibile. 

«Nel settore trasporti Acegat non ha importanza il costo del bi- 
glietto ma la necessità che ci sia il servizio perché andando avanti così 
si avrà il blocco di tutti i servizi pubblici. Non si può perdere 
nemmeno un giorno, vacanze o no, oggi è necessario fare quanto si 
può nell’interesse comune. Grazie, Pietro Pagliaro». 


—_______+<“ 


sette del documento di Helsinki, che 
tratta appunto tali temi. 

«Diciamo che siamo anzi (o po- 
\ 
ek 


GITE DELL'’AURORA VIAGGI 


31 agosto, gita alla Fiera In- 
ternazionale del Vino a Lubiana 
e a Kammik. Quota Lire 7,500. 

6-7 settembre, gita sull’isola 
di Veglia. Quota Lire 19,000. 

16-21 settembre, viaggio in na- 
ve e pullman lungo la costa 
Dalmata e nel Montenegro. Quo- 
ta Lire 92,000, 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi, via Ci- 
cerone 4, telefono 60261, 


di 


(Ttalfoto) 


il Diccoli navigatori \che prendono parte al campionato mondiale Cadet dopo il fortunale che 
mattino ha interrotto la loro prova innalzano in saechetta le vele per essere pronti a 
inar sul golfo le loro imbarcazioni dai colori splendidi nel pomeriggio inondato di sole 


Concorso pubblico 


Sulla Gazzetta Ufficiale n, 192 del 
21 luglio è stato pubblicato un 
di 


direttiva Ù 

costruzioni (Tab. €). Le domande di 
partecipazione redatte su carta bolla- 
ta da 700 lire in conformità allo sche 
ma esemplificativo allegato al bando, 
dovranno essere. «mediante rac- 
comandata A.R. al Ministero P.T. - 
Direzione centrale del personale - Div. 
I sez. 0010) Roma, oppure presentate 
alle direzioni provinciali P.T., impro- 
rogabilmente entro il 20 agosto. 


AI Calimiere 


Eccezionale vendita della gonna, 
occasioni più che uniche a par- 
time’ da L. 2000, IZ Calmiere, Ponte 
della Fabra 2, 


BUDAPEST 


IT 17.21 settembre 


viaggio in autopullman da Gran 

Turismo, albergo di «II cat. 

stanze con bagno, visite città, 
accompagnatore. 


L, 92.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
(CIT - Piazza Unità 6, tel. 62621 


sì 
strale, | 


Concorso magistrale 


‘Per. gli da elementari che 
l’AIMC di via, Mazzini 26 or- 


un breve corso di 


ganizza prepara» 
ile | zione, che si svolgerà in 30 lezioni 
a partire del 25 agosto. Per informa» 
zioni ed iscrizioni ]a segreteria rima- 
ne aperta il lunedì, il mercoledì e 
il venerdì dalle 18. 


alle 19,30, 
Indennità disoccupati 


indennità di disoccuy 


oggi 


LEVI'S, RIFLE... ecc. 


San Nicolò 22. 


Lampade d'antiquariato 


@ riproduzioni di lampadari clas: 
sici. Balcor, ‘via San Maurizio 2, 


I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli, 


pazione rela- 
tiva alla prima quindicina di agosto. 
Il pagamento viene effettuato dalia 
sezione di collocamento dell’Ufficio 
provinciale del Javoro Sito in via F. 
Severo n. 46/1 dalle ore 9 alle 11.80 
con il seguente ordine: 
lettera Co alla G, domani dalla let- 
tera H alla O; 
Sd; venerdì dalla Se alla, Z, 


Calzoni jeans e giacche... 


di marche conosciutissime come 
‘= ® anche 
gonne di jeans in vasto assortimento 
presso Casa dell'Impermeabile, 


dalla 
î dalla P alla 


via 


DELLA CITTA 


Ieri è iniziato ‘il Pagamento della 


Rotary Trieste Nord 


Conviviale del Rotary Club Trie- 
Ste Nord questa sera alle 20.30, 
con la partecipazione delle signore e 
dedicata ad argomenti di attualità. 


Scultura a San Giusto 


Sabato 23 agosto, alle ore 18, 
avrà luogo l'inaugurazione della 
mostra di Dino Basaldella a «120 
giorni di scultura a Trieste», la ras 
segna è allestita presso il Castello 
di San Giusto, Si tratta del terzo mo- 
mento di una manifestazione, che 
ha presentato altrettanti episodi crea- 
tivi nell'evoluzione della «forma» con- 
temporanea, protagonisti delle prime 
due essendo stati’ Mascherini e Perizi, 


Ricordo di De Gasperi 


Promossa dail’Associazione parbi- 
giani cristiani, una Messa di suf: 
fragio in memoria di Alcide De Ga. 
speri verrà celebrata oggi, alle ore 
18, nella chiesa del Rosario, 


ALISCAFI 


MOLO. PESCHERIA 


da Trieste per Pirano: 8 - 15 - 19.05 
(19.05 escluso domenica e lunedì) 
da Trieste per Grado: 9,30 - 16.45 


la Conferenza di Helsinki ha voluto 
qualcosa di più e di diverso. Che 
cosa può volere? 


«Che non si costituisca l’unità 
dell'Europa? A questo, ancora una 
volta, basta ed è più che sufficiente 
la cattiva volontà degli stessi euro- 
pei. L'unità non si farà, ‘Il nemi- 
co dell'unità europea-— scriveva il 
citato prof. Galasso — è nelle gran: 
di capitali politiche ed economiche 
degli Stati nazionali” (dell’Euro- 
pa). E allora? La dissoluzione della 
Nato? In qualche modo, sì; ma 
non è più per l'URSS questo un 
Obiettivo molto urgente (tant'è ve- 
To che sono diventati favorevoli al 
mantenimento dei rispettivi Paesi 
nella Nato i comunisti italiani e 
quelli portoghesi). Certamente, l’al- 
lontanamento degli americani dall’ 
Europa è uno dei fini della massi- 
ma importanza per l'URSS. Ma es- 
sa pensa che non occorra, più per- 
correre la via diretta per ottenerlo 
(la vecchia proposta della dissolu- 
zione dei due blocchi militari), ma 
quella indiretta (la crescente diva. 
ricazione tra. Europa occidentale e 


| Stati Uniti). Anche în questo caso 


sono gli occidentali (europei e ame- 
ricani) che favoriscono con le loro 
politiche le mirè sovietiche. 


«Ed è appunto partendo dalla 
constatazione che il clima di di. 
Stensione (e il minor timore degli 
europei di essere militarmente in- 
vasi dai sovietici) hanno portato gli 
euro-occidentali a prender sempre 
più le distanze dall'America, che 1 
Unione Sovietica ha promosso fa, 
Conferenza di Helsinki. La. quale 
deve servire a dare all'URSS un 
volto ‘’accettabile’’ e ispirare fidu- 
cia agli europei; e, ovviamente, de- 
ve contribuire ad\accelerare queila 
sensazione che si è diffusa in Euro- 
pa con trent'anni di pace e il rag- 
giunto benessere che ormai guerre 
mon ci saranno più (anche per il 
‘persistere dell’equilibrio atomico tra 
le due superpotenze) e che la sicu- 
rezza promessa dalla Conferenza di 
Helsinki è già una consolante realtà. 


«Ammoniva Aldo Pizzo su ’La 
Stampa”, a questo proposito: Una 
sensazione di sicurezza che derivas- 
se da una sopravvalutazione di atti 
formali come la, Conferenza dei 
35, potrebbe favorire l’avvento, in 
pratica, di un neutralismo morbido, 
non privo di attrattive superficiali 
(rispetto sovietico dell'integrità. ter- 
ritoriale degli Stati europei, fine 
della necessità di forti spese milita- 


ti, proficui traffici commerciali, in 
cambio della docilità diplomatica, 
della rinuncia a un'identità geopo- 
litica. esterna)”. Insoroma la ‘fin 
landizzazione”' dell'Europa. 

«Non siamo sicuramente ancora a 
questo punto. Ho detio soltanto che 
le premesse ci sono; ed ho aggiun- 
to che non mi pare che l'Europa, 
quella occidentale si capisce, abbia 
giocato a Helsinki una parte di 
primo piano, né che voglia giocarla 
nel futuro; ciò che è possibile sol. 
tanto se essa si unisce politicamen- 
te. Devo pure dire che uomini co- 
me, Ford, Wilson e Schmidt si sono 
mostrati consapevoli del fatto che 
Helsinki sarebbe un'inutile parata 
se alle parole non faranno seguito 
ì fatti corrispondenti, Ford, inoltre, 
ha visitato significativamente Buca- 
rest e Belgrado per sottolineare che 
quello che sì è firmato a Helsinki 
vale anche per l'URSS. 

«E' dunque presto per dire quale 
valore e quali: sviluppi avrà la 
CSCE; molto dipenderà dalla volon- 
ta dei contraenti e, per noi, pos- 
siamo confermare che dipenderà più 
dalle ‘politiche degli europei e degli 
americani che dall'azione sovietica; 
come nel passato, del resto. L'Euro- 
pa deve sapere che — come disse 
Jobert — "la sicurezza la si meri- 
ta, non la si guadagna alla tom- 
bola”. p. 

«Quanto ai problemi che ci ri 
guardano più da vicino, le nostre 
previsioni sì sono avverate: a Hel- 
sinki è prevalsa la dizione occiden- 


tale che parla di ‘’inviolabilità”’ è | 


non di ‘’immutabilità’’ degli assetti 
territoriali postbellici. E l’Italia, 
per la linea di demarcazione tra 
Trieste e la Zona B ha sempre as- 
sicurato di osservare scrupolosamen: 
te tale criterio nel rispetto preciso 
e contestuale di tutto il MIL. Quan- 
to alle ’’aperture’’ finlandesi circa 
le *’minoranze’’ (e parliamo qui del- 
la. minoranza italiana în Jugosla- 
via), credo che si possano ancora, 
dopo il 1.0 di agosto coltivare le 
illusioni di prima. Ma saranno pur 
sempre e soltanto delle illusioni». 


Artista dimenticato 


«Care ’’Segnalazioni’’, ho letto 1° 
articolo apparso sul ’rPiccolo” il 
giorno 14 c,m. e firmato C.Go., nel 
quale l’autore fa un elogio per il 
’’Festival dell’Operetta”. 


«Giusti apprezzamenti per i bra- 
vi cantanti nominati quasi tutti 
uno ad uno, per la regia e coreo- 
grafia del valente Gino Landi, ma 
non una parola è stata spesa per il 
bravo Sandro Massimini, che in 
tutte e tre le operette ha sostenuto 
‘un ruolo importante e non facile 
di cantante e attore comico. Al so- 
lo suo apparire, il pubblico applau- 
diva entusiasta e tutte le facce sì 
atteggiavano pronte a ridere; 

«Un grazie dei triestini vada an- 
Che a lui, con la speranza di riaver- 
lo nei prossimi anni. A.C». 


stieri, cioè estranei alla città che 
svolge il Festival, per portare de- 
denari alla città stessa. 


“A Trieste invece si fa il Festid 
val dell’Operetta, ot'ima idea (C) 
Specialmente redditizia per il Tes- 
tro Verdi che lo. gestisce soltanto 
per triestini, Credo ci siano state 
venfuno ‘serate di »saurito con tre 
Operette. Da informazioni assunte 
qua e là risulta che quasi tutto 
esaurito era dovuto ai rviestini. In 
Teatro infatti ho inteso parlare con 
rare eccezioni soltanto, con la no. 
stra pronuncia. I triestini cioè da- 
vano denaro triestino ‘per ‘contri 
buire alle spese del ‘Teatro Verdi, 
ma anche per pagare tutti i parte 
cipanti dello spettacolo che triesti- 
ni non erano, 7 

«Si è trattato quindi di una mas: © 
sa di denaro triestino che se ne è 
andato fuoni da Trieste, impove 
rendola. Io penso invece che se si 
avesse il coraggio di fare anziché 
sette spettacoli per ognì operetta 
e purché si tratti di vera Operetta 
ventuno spettacoli di una sola ope- 
retta con livello però «i questi due 
ultimi anni e sì facesse propagan- 
da fuori Trieste, si farebbero al 
trettanti ventuno esauriti con de- 
naro però proveniente da fuori 
Trieste. 


«Già oggi i giornai italiani han- 
no parlato molto bene del Festival 
delle Operette di Trieste, bastereb- 
be un niente di propaganda in più 
per attirare da moie regioni vici- 
ne e anche forse non tanto vicine 
tanti non triestini da riempire sem- 
pre il Teatro. 


«Egregio signor direttore, io non: 
conosco le sue opinioni personali 
în merito a Sindacati, Federazioni, 
Unioni di datori di lavoro ecc. 
Vorrei pregarla però di una cosa: 
se qualche volta giungesse alla Re- 
dazione del ‘’Piccolo’’ qualche let- 
tera ‘0 qualche comunicato con fi 
quali i commercianti si lamentas- 
sero del poco lavoro, dei pochi gua= 
dagni ecc. Lei dovrebbe cestinarli. 

«Se î commercianti 3 Trieste si 
troveranno un giorno ‘n brutte si- 
tuazioni, dovranno dire solo "mea 
culpa”. Nonostante l'autorizzazio- 
ne del comune, saba'o 16 agosto, 
i negozi aperti sì contsvano sulle 
dita delle due mani. Oggi lunedì, 
tutti i negozi (tranne alimentari), 
sono ancora chiusi. 

«Mi sono informato per telefono 
a Milano sabato i negozi erano 
chiusi, ma oggi sono tutti aperti 
tutto il giorno. A Mestre (Venezia 
centro è speciale dal maggio all’ 
ottobre) i negozi srano aperti fa- 
coltativamente sabato, oggì sono a- 
perti. Si potrebbe chiedere all’U« 
nione commercianti i nomi di co- 
loro che in Consiglio decidono di 
mon lavorare e di coloro che inve- 
ce vorrebbero lavorare?, Distinti 
saluti. Marino Zorzini». 


Gatti in cimitero 


«Care ’’Segnalazioni’’, riferendo. 
mi a quanto asserito dalla signora 
Clio Tarabocchia in merito ai gatti 
in cimitero, posso affermare — pur 
frequentando il. cimitero ‘due, tre 
volte la settimana e recandomi 
presso quattro tombe in. diversi 
campi -- di non aver mai visto 
«una caterva» di gatti, bensì uno o 
due al massimo e nessun avanzo di 
cibo né cartàcce in giro. Dichiaro 
di non aver mai portato cibo al 
gatti, ma immagino che i medesimi 
acchiapperanno, purtroppo, gli uc- 
celletti per sfamarsi!. Comunque, 
non vedo una profanazione anche 
se qualche gatto — come gli uc- 
celli, le lucertole, le lumache e 
tante altre bestiole — si aggira nel 
sacro! recinto, S. Py. 


Il ritratto di Garibaldi 


«Care ”Segnalazioni”” sono figlio 
di un vecchio socialista che ha pro- 
vato le galere austriache per il 
suo irredentismo e certamente non 
scrivo per rimproverare a mio pa- 
dre le difficoltà economiche che 
con il suo atteggiamento causò al- 
la famiglia ma per esprimere il 
rammarico nel vedere dove i go- 
vernanti, della terra che lui ama: 
va, hanno portato il Paese. Non 
ho nulla da rimproverare al popo: 
lo italiano ma contro chi da Roma 
ha deciso della sorte della, nostra 
‘amata Trieste, 

«Da anni con la chiusura dei no- 
stri cantieri, con le difficoltà. del 
porto, si lavora ai danni della no- 
stra città. Mi si perdoni lo sfogo 
‘personale di chi ha speso la pro- 
pria vita al cantiere San Marco. 

Sarà forse un sentimentalismo da 
vecchio ma l’insegnamento di mio 
padre non io posso cancellare. Ri- 
cordo bene che egli aveva appeso 
nella sua camera il ritratto di Ga- 
Tibaldi e sono anche certo che. i 
dirigenti di veechio stampo lo ten- 
gono ancora nascosto in qualche 
cassetto con la speranza di appen- 
derlo di ‘nuovo nelle loro stanze 
come ricordo del passato quando 
cambierà da noi la musica attuale. 
Giordano Fontanot». 


Anche quest'anno, durante ‘il mese di agosto, 


la Ditta 


MARCUZZI 


elettrodomestici - radio - TV 


via Settefontane angolo via Donadoni 


EFFETTUA LA CONSUETA VENDITA A PREZZI 
PRESTAGIONALI 


settembre 


VIENNA, viaggio classico 1,a categoria +— 10-14, 13.37, 17:21, 20.24 


settembre 


VIENNA, viaggio facile, 2.a categoria — 4-7 e 25-28 settembre 
VIENNA in treno - 1.a categ. inferiore — 3-7, 10-14, 17-21 settembre 
4 settembre 

PARIGI, la Ville Lumière, in treno — 9-14 settembre 

FRANCIA MERIDIONALE E PROVENZA — 14-20 settembre 
ROMANIA, BULGARIA, TURCHIA — 14-28. settembre 4 
PRAGA, VIENNA, BUDAPEST — 15-25 settembre 

SALISBURGO E MONACO, per l’Oktoberfest — 19-21 settembre e 


FORESTA NERA — 


24-28. settembre 


GIRGUITO DELLA SVIZZERA — 18.21 settembre 
fia Imbriani 11 — Galleria Protti 2 


UTATEI 


VIAGGIAMO INSIEME... 
...Clll’estero! 


CIRCUITO DELLA SPAGNA (Madrid, Barcellona, Andalusia) — 29 
agosto - 13 settembre e 14-29 settembre 
CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA — 29 agosto» settembre e 12-21 
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SI PREVEDE UN RISVEGLIO DEI TRAFFICI 


‘Andamento di luglio e agosto nel nostro porto 
Livelli discreti nonostante il periodo di stasi 


(D.L.) Come abbiamo rife- 
rito nella nostra nota di do- 
menica 17, la crisi economica 
internazionale colpisce presso- 
ché tutti i grandi porti, Ge- 
nova, ad esempio, ha avuto 
nei primi quattro mesi una 
contrazione negli sbarchi-im- 
‘barchi del 9,8 per cento. I cali 
maggiori hanno riguardato le 
merci varie, con un —17 p.o. 
allo sbarco e un —12 p.c. all’ 
imbarco, Contrazioni si sono 
registrate a Londra, Tiburry, 
Southampton, Anversa, Rotter- 
dam, Brema, Amburgo ecc. 

Il calo è causato dal minor 
lavoro delle industrie del re- 
troterra che sono state co- 
strette a ridurre le esportazio- 
ni, perché le clientele delliol- 
tremare (specie quelle del ter- 
zo mondo) versano in gravi cri- 
si valutarie (Cile, Argentina, 
Angola, Mozambico, India Pa- 
kistan, Bangladesh ecc.). 

Fra luglio e agosto i traffici 
portuali europei subiranno un 
altro regresso per causa delle 
ferie e della chiusura antici- 
pata delle fabbriche. Un pos- 
sibile risveglio dei traffici si 
potrà avere a partire dalla se- 
conda metà di settembre. Gli 
istituti per gli studi della con- 
giuntura economica (Harvard 
University; Institut. fur Han- 
delsforschung - Università di 
Colonia; «Economie Planning 
Agency» di Tokio; IFG di Mo- 
naco ecc.) ritengono che il 
‘prossimo autunno seguirà v 
inizio di una nuova curva. a- 
ascendente nell'economia degli 
Stati-guida, fra cui la Germa- 
nia, gli USA, il Giappone, la 
Francia, con riflessi benefici 
anche sulle altre nazioni. 

Intanto parecchi porti stan- 
no sviluppando grossi piani d’ 
investimento per il futuro. Am- 
burgo sta per varare il Piano 


Estate al Rossetti 
e aria condizionata 
UN IMPEGNO DEL COMUNE 


L'assessore comunale alle 
istituzioni culturali Giorgio 
Cesare, nel commentare l' 
esito positivo del Festival 
dell’operetta ha dichiarato 
che il Politeama Rossetti 
«deve essere messo in con 
dizione di ospitare una ma 
nifestazione estiva di tanto 
successo popolare, sisteman. 
do l'impianto di aria condi 
zionata che oggi è paurosa- 
mente carente. 

«L'assessorato alle istitu. 
zioni culturali — ha soggiun- 
to l'assessore — si farà pro. 
motore di una riunione di 
tutti gli interessati: la pro- 
prietà del Rossetti, il Teatro 
Stabile chie lo gestisce, l’A- 
zienda di soggiorno che con 
il concorso finanziario rende 
possibile il festival e il Co. 
mune, 

«Con la collaborazione di 
tutti il problema potrà es- 


sere affrontato subito e ri- 


solto in tempo, Cesare ha 
infine fornito alcuni dati 
riassuntivi della s‘agione del 
Verdi. Dallo scorso novem- 
bre a domenica sono state 
date 60 rappresentazioni li- 
riche, una ventina di concer. 
ti e 21 serate di operetta. 
Complessivamente gli spet- 
tatori paganti, per oltre 100 
serate, sono stati quasi 130 
mila, che, in rapporto con la 
popolazione di Trieste costi. 
tuiscono vin primato nazio 
nale assoluto». 


‘16-80 che implicherà centinaia 
di milioni di marchi; Brema- 
‘Bremerhaven fanno altrettan 
to; Marsiglia spenderà per i 
porti annessi oltre un miliardo 
di franchi. Grossi investimenti 
sono in corso negli USA: New 
York, Boston, Baltimora, Nor- 
folk, Jacksonville. 

- Di qui la necessità per Trie- 
ste di investire con la massi- 
ma urgenza la somma fissata 
dallo Stato e dall'Ente Regio- 
ne, in modo da migliorare la 
produttività del lavoro e l’ab- 
battimento. dei costi per ton- 
nellata manipolata, di. affretta- 
re gli interventi per il com- 
pletamento delle infrastrutture 
viarie esterne, specie quelle 
‘della Tarvisiana. 

In luglio a Trieste nei por- 
ti commerciali (punti franchi) 
il traffico si è aggirato sulle 
172.000 tonellate, di cui ben 
50.000 di minerali. A proposito 
di questi, ricordiamo che il 
cargo «Labrador Current», pro- 
veniente da Lorenzo Marques 
(Mozambico), ha sbarcato ben 
32.000 tonn. di cromo minerale, 
di cui 25.000 per l’Austria e il 
resto in catasta, Se ben ricor: 
diamo, è questo. il più grosso 
carico mineraliero giunto nel 
Punto Franco Nuovo. La nave, 
dato l’alto pescaggio, ha, do- 
vuto fare l’allibo al Molo VI, 
per poi completare lo sbar- 
co al Molo carboni e minerali. 
In luglio le merci varie sono 
state 116.000 tonn., mentre le 
manipolazioni di legnami si so- 
ho limitate a 12-13.000 me. 

Im agosto, il traffico, nono. 
stante le ferie degli stabilimen- 
ti industriali d’Italia e dell’ 
Europa centrale, si è mantenu- 
to dal 1.0 al 17 su un livello 
discreto: grosso modo 72 mila 
tonn., di cui 63.000 di varie. Ie- 
ri erano operanti nei due por- 
ti commerciali e allo Scalo le- 
gnami 17 navi, alle quali sono 
state assegnate 30 squadre di 
’sbarco-imbarco su 41 richieste 
(la carenza di personale è data 


dalla licenza estiva). Fuori de- 
gli scali commerciali erano 
operanti due tankers dell’Oleo- 
dotto, due all’Italsider con car- 
bone, due alla Total, una al 
pontile dell’Afa e una al pon- 
tile Alder (con sbarco di acido 
fosforico). Altri due cargo era- 
no in rada con 1500 tonn. di 
legname centro-americano e 
1600 dall’E.O. 


Sempre più giovani 
in cerca d’impiego 


Il numero dei giovani alla ri 
cerca di prima occupazione era, 
a giugno, più alto del 20% ri 
spetto ad un anno fa. Gli iscrit- 
ti alla seconda classe delle liste 
ai disoccupati in cerca di prima 
di collocamento, che si riferisce 
ai disoccupati in cerca di 0c- 
cupazione, sono infatti 370 mi- 
la, con un aumento di circa 70 
mila unità, registrato soprattut- 
to negli ultimi tre mesi da apri- 
le a giugno. All’inizio del 1975, 
i giovani disoccupati iscritti alle 
liste erano 321 mila, a febbraio 
erano 322 mila e 320 mila a mar- 
zo. Ad aprile erano saliti a 330, 
mila, a maggio 338 mila, a giu- 
gno a 368 mila. 

Com'è noto, solo una parte 
del mercato‘del lavoro passa at- 
traverso le liste di collocamento, 
Questa considerazione, che vale 
in linea generale per tutto il 
mercato del lavoro, è partico- 
larmente rilevante per quanto 
risuarda i giovani. Difficilmente 
«disoccupazione. intellettuale», 
ad esempio le liste registrano-a 
cioè il numero di giovani diplo- 
‘mati e laureati che non riescono 
a trovare lavoro, Statistiche in 
proposito non esistono. Ci sono 
però fenomeni significativi: l’an- 
mo scorso per un concorso a 
1970 posti di impiegato all'Inps, 
giunsero da tutta Italia mezzo 
milione di domande.» 


Anche se registrano solo par- 
zialmente ia disoccupazione gio- 
vanile, le liste di collocamento 
segnalano però linee di tender 
za: il confronto con i primi sei 
mesi dell’anno scorso mostra 
che il ritmo di aumento della 
disoccupazione giovanile è sem- 
pre più rapido. 

A gennaio, rispetto al gennaio 
1974, i giovani disoccupati risul- 
tavano ‘aumentati dell'8,7%, a 
febbraio dell’11,6% rispetto al 
febraio 1974, a marzo del 10,9%, 
ad aprile del 18%, a maggio del 
18,7%, avgiugno del 19,4%. 

Il ritmo è più rapido anche ri- 
spetto a quello dei disoccupati 
adulti (a giugno circa 800 mila) 
che pure tendono più facilmen- 


te ad iscriversi alle liste: a gen- 
naio il numero dei disoccupati 
iscritti nella prima classe (ri- 
servata a chi ha già avuto un’ 
occupazione) risultava diminui- 
to dello 0,01% rispetto ad un an- 
no prima. Da febbraio le liste 
registrano un aumento, ma infe- 
riore a quello dei giovani: più 
2,2% a febbraio, più 3,6% a 
marzo, più 8,9% ad aprile, più 
10,4% a maggio, più 12,3% a 
giugno. 
SDISE SALLE derelitti 

Il Provveditore agli studi comuni- 
ca che sono riaperti i termini per 
la presentazione delle domande di 
incarico per i soli insegnanti di edu- 
cazione fisica che abbiano conseguito 
il diploma nella sessione estiva di 
esami, Per i neodiplomati di educa- 
zione fisica in questione il nuovo ter- 
mine è fissato a lunedì prossimo, Il, 


Forse soltanto Miramare conti 


(Italfoto) 
nua a registrare una for af 


fluenza di visitatori anche nelle giornate in cui splende il sofe 
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Seppe della condanna 


uand’era troppo tardi 


Fu informato in Austria della sentenza emessa a Trieste 
ed estradato - Ora si batte per la revisione del processo 


Un uomo giudicato e con- 
dannato in contumacia dal 
Tribunale penale di Trieste 
si sta battendo con tutte le 
proprie jorze per ottenere la 
revisione del processo. Il pro- 
tagonista di questa sconcer- 
tante vicenda è Carlo Mazzo- 
ni, di 39 anni, da Bologna, 
attualmente detenuto a San 
Giovanni in Monte, il carcere 
del capoluogo emiliano. 

Il fatto risale al 27 novem- 
bre del 1970 quando Mazzoni 
e altri dodici coimputati, due 
siriani, due egiziani, due tede- 
schi, un austriaco, un altro 
italiano, due greci, un israe- 
liano e sua moglie, la cittadi 
na bulgara Lida Hristova Ni- 
kolovna, furono tratti a giu- 
dizio davanti al Tribunale per 
una serie di reati: dall'asso- 
ciazione per delinquere (furti 
di auto e alterazione di tar- 
ghe) al concorso in furto plu- 
riaggravato. 

A cominciare le indagini sul 


DAL CAMPO PROF 


UGHI AL CORONEO 


Processo con rito direttissi- 

mo per il sedicente cecoslovac- 
co Josip Potocnjak che, in cal. 
tà è nato 27 anni or sono 4 
Dekanovac in Jugoslavia, e ha 
già collezionato nel nostro Pae- 
se tre condanne per inosser- 
vanza del foglio di via obbli- 
gatorio. 
. Come si ricorderà, nella mat. 
tinata del 9 scorso, il Potocniak 
si presentò al campo profughi 
di Padriciano, chiese di poter 
usufruire del diritto di asilo 
politico, e al brigadiere Aldo 
Perini, che gli rilevò le genera- 
lità dichiarò d'essere Stevan 
Markovic, di 27 anni, da Kosi- 
ce in Cecoslovacchia. Il trucco 
mon riuscì, perché il sottuffi- 
ciale è buon fisionomista e Po- 
tocnjak stesso è un tipo piut- 
tosto caratteristico con i suoi 
capelli rossi, la bassissima sta- 
tura e gli spessi occhiali da 
miope. Perini riconobbe imme- 
diatamente lo straniero, lo di- 
chiarò seduta stante in arresto 
e lo deferì all'autorità ziudizia- 
ria per sostituzione di persona. 
Interrogato in sede istruttoria, 
Potocnjak sostenne di avere 
speso il nome di Markovie in 
quanto, in Cecoslovacchia, si 
era sposato con urna donna di 
nome Hanna, Markovie e, secon- 
do il suo assunto, egli poteva 
chiamarsi anche con tale co- 
gnome. 

Al processo, celebrato dal 
Pretore dott. Bidoli, P.M. avv. 
Moro, cancelliere Loi, lo stra- 
niero, con l'ausilio dell’ inter- 
prete Ludovico Krumi, ripete 
di essersi presentato quale Mar- 
kovie perché sua moglie, la qua- 
le vive attualmente in Francia, 
si chiama in quel modo. Lo 
straniero dichiara, inoltre, di 
essere fuggito dalla Cecoslovac- 
chia con un passaporto falso 
e di avere distrutto il documen- 
to aj messo piede in ter- 
ritorio austriaco. L'imputato 
afferma ancora di non avere 
pensato assolutamente di com. 
‘mettere un illecito usando ì 
due cognomi tanto che, in car- 
cere, aveva firmato un docu. 
mento come Potocnijak e un al. 
tro come Markovic. 

Il brigadiere Perini spiega di 
essersi ricordato del forestiero 
in quanto, tempo fa, gli aveva 
notificato un foglio di via ob: 
bligatorio. Il rappresentante 
dell’Accusa chiede che l’impu: 
tato venga condannato a un 


Gite e soggiorni 

SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
- CAI TRIESTE — Domenica 24 ago- 
sto escursione al lago di Raibl e 
salita alla Cima del Lago (m 2125). 
Partenza in pullman da piazza Unità 
d’Italia. (lato mare) alle ore 6.15. 
Informazioni ed. iscrizioni in sede 
dalle ore 19 alle 21 (tel. (35240), 


AI falso cecoslovacco 
un mese senza benefici 


Sostiene di avere usato in buona fede 
il cognome boemo della propria moglie 


mese di reclusione; il difensore 
avv. Giordano perora il mini 
mo della pena e la concessione 
della condizionale. Il dott. Bi- 
doli riconosce Potocnjak colpe- 
vole e, con le «generiche», gli 
infligge un mese di reclusione 
ma non gli accorda nemmeno 
l'ombra di un beneficio. 


Incarichi alla CAC 
per laureati 


La. Camera di commercio ha 
bandito un concorso pubblico 
per esami a due posti di consi- 
gliere in prova nel ruolo ammi- 
nistrativo della, carriera diretti. 
va. Il termine per la presenta- 
zione delle domande di parteci- 
pazione al concorso è stato ria- 
perto e scade il 10 settembre 
prossimo. 

Per l'ammissione al concorso 
è richiesto, fra l’altro, il posses- 
so della laurea in giurispruden- 
za 0 in scienze economiche e 
commerciali, o in scienze politi. 
che ed amministrative, o in 
scienze sindacali 0 in, scienze 
politiche, o in scienze applicate 
alla carriera diplomatico-conso- 
lare, o in economia e diritto, 0 
in scienze commerciali, econo- 
miche e politiche o in scienze 
statistiche ed attuariali, o in 
sociologia, o in scienze econo- 
mico-marittime. 


caso fu la polizia jugoslava, 
che arrestò tre degli imputati 
per furto di macchina. L’in- 
chiesta venne, în seguito, e- 
stesa anche al nostro Paese, 
e gli inquirenti deferirono al- 
l'autorità giudiziaria l'etero- 
geneo gruppo. 

Secondo l’Accusa, Mazzoni, 
in concorso con altre perso- 
ne, avrebbe rubato un’ auto a 
Trieste, un'altra a Casalec- 
chio di Reno e una terza a 
Bologna. Sua moglie aveva, în- 
vece, un’imputazione di scar- 
sa rilevanza. La vicenda di- 
battimentale si concluse con 
una. serie di condanne, e al 
contumace Mazzoni furono in- 
Nitti cinque anni di reclusione 
e 150 mila lire di multa (con- 
donati un anno e l’intera mul- 
ta). 

La vita di Mazzoni ha qual 
Che risvolto piuttosto roman- 
zesco: nel 1966, egli lasciò Bo- 
logna con il to di ri 
Jarsi una vita e sì trasferì in 
Bulgaria, dove conobbe la 
Hristova. L'anno successivo, 
il Tribunale di Sofia lo con- 
dannò a quattro anni di re- 
clusione e all'espulsione da 
quel Paese perché accusato di 
avere favorito l'espatrio clan- 
destino di alcune persone, 

Mazzoni riparò a Monaco 
di Baviera, e'nel 1971 decise 
di trasferirsi @ Salisburgo. In 
quella città, gli venne chie- 
sto il rendiconto della sua vi- 
ta dopo l'espatrio e un ma- 
gistrato gli comunicò che, per 
il tramite del Ministero per 
gli Affari esteri, il nostro Pae- 
se aveva ‘avanzato richiesta 
per la sua estradizione. 

Il giudice gli spiegò che la 
sentenza di Trieste era diven- 
tata esecutiva il. 16 gennaio 
del 1971. Il 7 giugno dello stes- 
so anno, Mazzoni fece istanza 
per essere ammesso all’ap- 
pello tardivo ma, con propria 
ordinanza del successivo 17 
luglio, il Tribunale dichiarò 
l'inammissibilità della richie- 
sta, Il 2 maggio del 1972, Maz- 
zoni ricorse per Cassazione, 
ma il 10 aprile del 1973 il 
Supremo Collegio rigettò il 
ricorso, e nel dicembre del- 
lo stesso anno egli venne e- 
stradato in Italia e rinchiuso 
a San Giovanni in Monte. IL 
detenuto propose incidente di 
esecuzione contro l'ordine di 
carcerazione ma la richiesta 
venne respinta. 

Mazzoni ha sempre sostenu- 
to che, trovandosi all'estero, 
non aveva avuto mai notizia 
né del processo né della con- 
danna, e sempre si è sentito 
rispondere che la legge era 
stata rispettata, e. l'estratto 


ficato con il deposito alla can- 
pellenia del Tribunale di Trie- 
ste. 

Dopo qualche tempo, la Cor- 
te costituzionale sentenziò che 
questo sistema di «informare» 
le persone residenti all’estero 
di una loro eventuale condan- 
na non era legittimo, ma la 


“GIOVANE POLACCO ARRESTATO 


della sentenza era stato noti-. 


dichiarazione. non. i, De 
rò, effetto retroattivo e non 
era, quindi, applicabile nel 
caso di Mazzoni. Egli inco- 
minciò allora a battersi per 
ottenere la revisione del pro- 
cesso, e sua moglie sì recò 
a Monaco di Baviera, dove 
avrebbe trovato gli scontrini 
di alcuni alberghi, sottoscritti 
da Mazzoni, e che sì riferisco- 
no al tratto di tempo nel qua- 
le sarebbero avvenuti in Ita- 
lia i reati che l’Accusa gli 
contesta. Lida Mazzoni è riu- 
scita, infine, a -scovare una 
specie di supertestimone, un 
ateniese, il quale le ha rila- 
sciato una dichiarazione scrit- 
ta nella quale sostiene l’inno- 
cenza di suo marito, e il gre- 
co verrà quasi certamente esa- 
minato in rogatoria. 

Se l'autorità giudiziaria or- 
dinerà la revisione del proces- 
so, l’ateniese sarà indubbia- 
mente îl personaggio più ri 
levante della nuova causa. 


UN DATO COSTANTE DELLA NOSTRA ESTATE TURISTICA i 


| Nelle giornate senza sole 
. piovono anche i forestieri, 


Gli ospiti motorizzati delle vicine località balneari] 
approfittano del maltempo per una capatina a Trieste 


Trieste città della pioggia. I 
turisti, ormai, devono cono 
scetla così. Un tempo ci si fer- 
mavano qualche ora, all'anda. 
ta o al ritorno dalle spiagge 
adriatiche e istriane. Quest'an- 
no i turisti «di passo» si sono 
fatti più radi: nessuno, a quan- 
to pare, è disposto a rinuncia- 
re neppure a mezz'ora di sole. 
Insomma gli stranieri appaio- 
no quando il sole sparisce: e 
tutti assieme. Se si continua 
così, Trieste verrà inevitabil 
mente associata al concetto di 
cielo coperto, borino gelido, 
serosci di pioggia. Un porto 
nordico, ricco di riflessi grigi 
e argento. 

Il fenomeno, quest'anno, ha 
raggiunto punte vistose. E’ dif- 
ficile quantificarlo: le prove- 
nienze e le scelte dei turisti 
sono così varie che forse an- 
che un istituto specializzato in 
rilevazioni statistiche potreb- 
be trovarsi in difficoltà Il lato 
più sintomatico pare quello 
fornito dai vigili urbani. Du- 
rante la scorsa settimana, il 
numero delle auto straniere 
rimosse, perché costituivano 
grave intralcio alla circolazio- 
ne (e perché si proceda nei ri- 
guardi degli stranieri l’intral- 
cio deve essere davvero grave, 
come la sosta sui binari del 
treno di Rive) è stato in 
‘media di tre-quattro al giorno. 
Venerdì scorso, giorno di cie- 
lo coperto e spifferi freddi, la 
media è improvvisamente sali- 
ta: quattordici. 

‘Parrebbe, dunque, che i tu- 
risti in visita da noi siano tre 
o quattro volte di più se il 
sole non brilla. Un fenomeno 
comune ad altre località: A- 
quileia, per esempio, conosce 
in luglio-agosto gli stessi an- 
damenti. 

‘La gran parte dei turisti ar- 
riva in auto, questo è certo. E 
arrivano tutti assieme nei gior. 
ni di brutto tempo quando an- 
che i triestini affollano la cit- 
tà per sbrigare la faccende ri. 
mandate sotto il peso dell’afa. 
Il risultato è normalmente la 
totale occupazione dei parcheg- 


oberate dal normale affolla- 
mento. Girano a passo d'uomo 
per decine di minuti, spesso 


treno non lo incontrano dai 
vero. 
Piazza Unità è la meta di 


{Italfoto), 


che — sono molto più in 
te, e sono in parecchi a 5 
tare dalla parte sbagliata. 


tutti, Qualcuno — quelli dota- 
ti di un minimo di informa- 
zione turistico-artistica — sale 
£@ San Giusto: ma non sì tratta 
della maggioranza. I più si li- 
mitano a qualche fotografia in 
piazza, e poi a un’imitazione 
del listòn su per il Corso, Guar- 


neralmente si «arenano» pet 
vie di San Vito, o al verti® 
di via Romagna. Dopo la « 
voluzione» del traffico, anc! 
le indicazioni non sono pil 


finendo . oltre la Pescheria. 
Qualcuno invade le rotaie del 
treno: la possibilità che una 
ferrovia attraversi così la cit- 
tà deve avere per molti la 
stessa. consistenza di un ele- 
fante rosa. Sinché, almeno, il 


gi. Per lo più gli stranieri cer- 
cano tutti di lasciare l’auto in 
un posto facilmente rintraccia- 
‘bile, per naturale diffidenza 
verso i tortuosi itinerari im- 
posti dai sensi unici, Finisco- 
no quasi tutti sulle Rive, già 


ginare di spiegare a uno st! 
niero. che parla. solo -linglii 


dano con curiosità le vetrine, | ignote in piena via Cardue) 


specie 


Asiai .. 
Barboni .. 
Bobe . . 
Branzini . 
Cetali 1. 
Girai . . 
Guati gialli 
Menole —. 
Merluzzi 
Moli . 
Mormori . 
Orate ... + 
Passere imp. +» 
Passere nostrane 
Riboni . 
Rospi - code 
Sardella . + 
Sardoni . + 
Sgombri , » 
Sogliole 
Tonno . 
Triglie (scoglio) . . 
Trota tt, criar ion 
Volpine SUIEROT] 
Molluschi: 
Calamari freschi —. 
Calamari congelati . 
Caparozzoli . . . » 
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ma comperano poco: «Chiedo-| come dovrà fare per raggiul 


tanto facili: provate a imm?) le 


RIEPLLOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle ri 
vendite rionali di pesce il giorno 18 AGOSTO 19%5 


['ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Luigia Predonzan 
nel X anniv. da N. N, 1000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Domenico Diaman- 
tini nel X anniv. dalla famiglia 20 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Grillo nell’ 
anniv, (14-8) dalle figlie 
Centro tumori <M. Lovenati». 

In memoria di Dina Muiesan nel 
IV anniv. dalla nonna Antonietta 5 
mila pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
tofolo (Cronici). 

In memoria di Vittorio Cernas nel 
I anniv. dalla sorella Teresina 5000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Tn memoria del dott. Mario Sgubi- 
ni nel III anniv. (17-8) dalla moglie 
Giulia e figlia Laura 50.000 pro Unio- 
he ‘italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Alda Tevini nel IV. 
anniv. (17.8) dal marito Cesare Tevi. 
ti 10.000 ‘pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli (Restauro). 

Tn memoria di Giacomo Stambach 
nel I anniv. (18-8) dalla moglie, fi- 
glia e nipote 20.000 pro Istituto Ritt- 


da Savio nel IT anniv. da Marinella, 
Tito e Paola Bonetti 5000 pro Socie- 
tà Ginnastica Triestina. 

Im memoria di Gianni Pisani dalla 
famiglia Remo Alzetta 5000 pro As- 
soc. assistenza spastici, 


no molti prezzi, stanno un po’ 
a fare i, conti sul cambio, ma 
poi nella maggior parte esco- 
no senza acquistare nulla», 
racconta un negoziante di piaz- 
za della Borsa. Qualcuno fa ri- 
fornimento di giornali nella 
‘lingua di casa: «Soprattutto gli 
olandesi, che sulle spiagge tro- 
vano raramente i loro quoti- 
diani», spiega un edicolante. 
Non sembrano molto attratti 
dai grandi magazzini: dato 
questo abbastanza curioso del 
comportamentismo turistico. 
La dieta è piuttosto varia. 
Un buon numero si rivolge ai 
ristoranti, ma, un numero an- 
cora maggiore si rifugiano nel- 
le osterie che ancora popola- 
no il Borgo Teresiano: anche 
perché sino alle quattro non 
c’è molto da fare. Ma sono mol. 
ti i turisti che si limitano al 
gelato o al panino con birret- 
ta, dopo una vana ricerca di 
qualcosa che somigli ai rapi- 
di snack di casa loro. «Sono 
quasi tutti a mezza pensione 
o a pensione completa, sulle 
spiagge, e pensano che si rifa- 


gere Rabuiese. «Diritto 
alla stazione, si Bahnhof, 
a, sinistra. per le Rive, poi U 
ritto...». C'è da smarrirsi 
stessi. A 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Filosofia ‘e psicologia. — 


Jean; Le nozioni di movimento e "| 
velocità nel bambino, (2-19052). Schti 


fer, H, R.: La socializzazione nei 
mi anni di vita, (3-20104), | 
Scienze sociali — Jager (de) 


logia. (3-20112). Rosenbaum, Petra: 


nuovo fascismo (3-20109).. PodbielsÉ 


Gisele: Storia dell'economia it: 
1945-1974, (2-19037\. Petracchi, Gio 
chino: Integrazione scolastica e 
po pieno, (320116). 


Regionali — Alessi, Chino: Deb"| 


d'amore. (2-19048). Covre, Pi 
Cronache di patrizi triestini, (R. 
3-3210). Steffè, Bruno: La lotta al! 
fascista nel basso Friuli e nell’Isol! 
no. (R. P. 3-3209). 

Scienze pure — Huxley, Anthonj! 
‘pianeta delle piante. (2-19049) 

Letteratura — Marchi, Cesare: 
caccio. (2-19053) 
Arte — Pearson, John: Il Coll 
(3-20097). Cairola, Aldo: Il libro di 


Hi 
+ Mok, Albert L.: Che cos'è la sod 
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MAGAZZINO 


' Drammatica vigilia di Ferra- 
gosto per un profugo stranie- 
ro, Slovomir Jaczak di 22 an- 
ni da Lodz in Polpnia. Nel po- 
meriggio di giovedì della scor- 
sa settimana la dipendente di 
‘un grande emporio notò il gio- 
vane mentre si aggirava sissie- 
me ad un amico per i vari re- 
parti. Seguendoli con lo sguar- 
do, la donna si accorse che lo 
Jaczak aveva prelevato da un 
banco tre paia di pantaloni, 
da un altro una musicassetta 
e qualche altro oggetto e, per- 
tanto, bloccò i due uomini nei 
pressi dell’uscita, 

Jaczak, che aveva seco mer- 
ce per un valore di quasi 26 
mila lire, negò di avere avuto 
intenzione di rubare e sosten- 
me che stava cercando la cas- 
sa. Il forestiero, però, aveva 
seco soltanto undici mila lire 


e, nel sentire il valore delle . 


cose che aveva preso, chiese 
di poter lasciare a titolo di 
acconto l'importo che aveva 
in tasca oppure di rinunciare 
agli oggetti che non poteva pa; 
gare. Vennero chiamati i cara- 
binieri, i quali lo dichiararo- 
no in arresto e lo deferirono 
all’autorità giudiziaria ver fur- 
to. 

Interrogato in carcere dal 
‘magistrato, Jaczak ripetè di 
non avere avuto alcuna inten- 
zione di rubare, poi dichiarò 
di essere un profugo politico. 
< spiegò che era arrivato nove 
giorni prima nel nostro Paese 
cd era stato accolto al campo 
di Padriciano. La notte stessa, 
nella tema di venire rimpatria- 
to, Jaczak tentò di togliersi la 
vita: ruppe, difatti, il vetro di 
Una finestra, e con un fram- 


mento si produsse una serie 
di vistosi tagli all'avambrac- 
zio sinistro, Venne prontamen- 
te soccorso e medicato all’in- 
fermeria del Coroneo, In sta- 
to di detenzione, il polacco 
(he il braccio coperto da un’ 
ampia fasciatura) vienne pro. 
cessato ora con rito direttis- 
simo dal Pretore dott. Bidoli, 
P.M. avv, Moro, cancelliere 


LoL. 

Per interrogare l'imputato, al 
giudice convoca un interprete 
poliglotta, il signor Ludovico 
zruml, Jaczak conferma. le 


proprie deposizioni istruttorie. . 


Il rappresentante dell'accusa 
chiede che Jo straniero venga 
condannato a un mese di re: 
clusione e 30 mila lire di mul. 
ta, il difensore, avv. Giorda- 
no, perora che il suo assistito 
vada assolto con la formula 


HA TENTATO DI UCCIDERSI 
PAVENTANDO IL RIMPATRIO 


del dubbio, Il Pretore Bidoli 
riconosce Jaczak colpevole e, 
con le «generiche», lo condan- 
na a venti giorni di reclusione 
e 30 mila lire di multa con i 
benefici di legge e conseguen- 
te, immediata scarcerazione, 


Una «500» si è incendiata verso le 
18 di ieri a Domio, sulla strada. per 
San Giuseppe. La. guidava Maria Ba- 
glio, domiciliata in via Fittke 5, la 
quale si trovava in compagnia di 
|due amiche. Il fuoco si è sviluppato 
nel vano motore, ed è stato estinto 
dai vigili. Le tre donne se la sono 
cavata con un po’ di spavento. 
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sistenza spastici. 

In memoria di Franco Ferluga e 
Doriana Dolce da Gloria Alessio 3 
mila pro Centro malattie cardiovasco- 
lari Ospedale Maggiore (Prof. Came- 


‘Stefano Vianello 
dalla famiglia 25.000 .pro Assoc. as- 
sistenza spastici e 25.000 pro Centro 
malattie cardiovascolari: Osp. Mag- 
giore (Prof. Camerini), 

In memoria di Gilda Demicheli da 
Gisella Selisca 3000, da Bruna Mo- 
retto 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Eugenio Toffolon 


pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pepi Ferri da Ma- 
Tio ed Ester Malazzi 5000 pro Istitu- 
to Rittmeyer; da Nello e Sara de 
Stauber 10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare, 

In memoria del rag. Augusto Se- 
ghini dalle ex colleghe della sorella 
5000 pro Villaggio del Fanciullo e 
5000 pro Istituto Rittmeyer; da Iidia 
Luzzato 3000 pro Istituto Rittmeyer: || 
da Giacomo e Matilde del Febbro|| 
Lon pro Centro tumori «M. Love 
nati. i 

In memoria. di Mariuccia Corbato 
nata Carniel da Maria Finzi 5000 
pro Centro tumori «M. Loyenati»; 
da Maria Basioli 10.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo; da Pina e 
Palmira, Mussun 5000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Gabriella Giannini 
nel I anniv. dall’amica Tiziana Za- 
‘marato 5000 pro Ospedale Psichiatri- 
co Trieste. Ri 
In memoria di Maria Lorenzi nel 
IV anniv. dal figlio Clemente 5000 
pro ECA. 

In memoria di Pino Caneva nel 
Xx anniv. dalla cognata Lucia 5000 


‘pro Centro tumori «M. Lovenati», 


verso Barcola sono abbastanza 
sicuri; ma le vie dell'oriente — 
nonostante le nuove segnaleti- 


è un buon antifurto. 


un «buon» antifurto. 


delle vostre necessità. 


NINO PERIZI 


Vacanze. Appartamenti incustoditi. Ladri al 
lavoro. L'unica difesa efficace 


Non semplicemente un antifurto: 


L'Universaltecnica è in grado di fornirvelo, e 
di consigliarvelo esattamente «su misura» 


Le apparecchiature più 


evolute al servizio della sicurezza delle nostre 
case durante la nostra assenza. | 
Il costo? Forse meno elevato 

di quanto si creda. Comunque vale la pena 
documentarsi su questo importante problema. . 
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Corso Saba 18 Via Zudecche 1 P.zza Goldoni 
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UNA NUOVA E INTERESSANTE PUBBLICAZIONE 


5 
Mi 
SA 


<DOVE INVESTIRE» 


Curata in quattro lingue dall'assessorato regionale 
all'industria e presentata alla Fiera carinzianà 


L'assessore all'industria e com- 
mercio Nereo Stopper ha pre- 
Sentato in anteprima, nella gior- 
nata d’apertura della 24.a Fiera 
Austriaca del legno di Klagen- 
furì, alle autorità politiche; am- 
Ministrative ed economiche del- 
la Repubblica austriaca una nuo- 
Va pubblicazione dell’Ente Re- 
gione scritta in quatto lingue, 
intitolata: «Dove investire». Il 
Primo, esemplare è stato ‘con- 
Segnato personalmente dall’as- 
Sessore al ministro federale al- 
l'agricoltura e foreste, dottor 
Weihs — che ha inaugurato la 
fiera in nome del. governo fe 
derale — durante la visita. da 
Questi effettuata al. Padiglione 
del Friuli-Venezia Giulia. Il mi- 
Distro si è complimentato con 
Nereo Stopper per il bellissimo 
Volume che sintetizza le attività 
economiche della nostra. re- 
ione. 

Altri esemplari sono stati con- 
Segnati alle autorità carinziane 
ed agli esponenti delle attività 
economiche austriache. Il bor- 
gBomastro di Klagenfurt, Gugen- 
berg, il presidente della Came- 
Ta di commercio della Carinzia 
Baurecht, il capo del governo 
Tegionale, dott. Wagner, ed il 
Presidente del Consiglio federa- 
le dell'economia del legno di 
Vienna, dott. Goess, hanno di- 
Chiarato che la nuova pubbli 
©azione del nostro assessorato 
Costituisce un modello raziona- 
le ‘ed efficiente di tecnica pub- 
blicitaria, unico nel suo genere 
Presentato alla fiera carinziana. 

Il volume «Dove investire», in 
lingua italiana, tedesca, inglese 
® francese, comprende una do- 
Cumentazione geografica della 
Collocazione di Trieste e della 
Tegione nell’ambito mitteleuro- 
Deo, ed una serie di capitoli sul 
Concetto di «Regione-ponte», sui 
Porti regionali e sulla linee ma- 
Tittime, sulle vie di comunica- 
Zioni terrestri ed aeree, sulla 
Manodopera, sulla composizio- 
Ne produttiva delle quattro pro- 
Vince e su tutte le zone e le 
Aree industriali del comprenso- 
Tio regionale, dove sono possi- 
i degli investimenti produt- 
vi, 


La documentazione fotografi. 
©a a colori è stata qualificata 
eccellente» dal ministro fede- 
Tale Weihs, ed «elegantissima e 
Tazionale per la composizione 

grafica, per le didascalie e 
Der la lucidità e la bellezza del- 
le fotografie» dal presidente del- 
la Confindustria carinziana. 

| Nel ‘padigliotie regionale de. 
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dicato ai punti del sistema friu: 
lano-giuliano sono stati presen. 
tati ai visitatori numerosi altri 
dépliants e pubblicazioni di sen- 
sibilizzazione ‘turistica, storica, 
culturale ed economica riguar. 
danti le quattro province in cui 
si articola la mostra regione. 


D. L. 


Sovvenzioni 
per 80 milioni 
a cooperative 


L'importo di 80 milioni di li- 
re verrà ripartito in sovvenzioni 
a società ed associazioni coope- 
rative in base alla legge regio. 
nale n. 24 del 1972. Tali sov- 
venzioni contribuiscono all’at: 
tuazione di iniziative volte alla 
formazione dei quadri coopera- 
tivi, alla divulgazione ed alla 
propaganda cooperativa, all’or- 
ganizzazione di convegni, con- 
gressi e viaggi di studio, non- 
ché all'assistenza tecnica alle 
società stesse e ad ogni. altra 
attività riconosciuta utile allo 
sviluppo della cooperazione nel 
Friuli-Venezia Giulia. 


| traffici di caffè 
aftraverso il nostro porto 


Il settimanale «Marche’s Tro. 
picaux» ha pubblicato un ampio 
studio sulle importazioni euro- 
pee di caffè verde nel 1974, per 
esaminare la funzione mercati: 
stica del nostro porto, solamen- 
te nel settore degli arrivi marit- 
timi. 

L'Europa — dal Portogallo agli 
Urali — ha importato 294 mi. 
Honi di sacchi di caffè verde da 
60 kg, di cui 2.675.166 sacchi 
sbarcati a Trieste su un totale 
ricevuto. da, tutta l’Italia, via 
mare, di 3.348.724 sacchi. Il rap- 
porto fra l'importo globale na- 
zionale e quello via Trieste è del 
79 p.c. per il nostro porto, il che 
conferma la validità delle lun- 
ghe. tradizioni operative della 
classe mercantile triestina, 

‘Bisogna far ricordare a coloro 
che hanno, scarsa memoria, che 
@ Trieste prima del 1914 funzio- 
‘ava una delle più attive «Borse 
a termine del caffè» d'Europa, 
seconda dopo quella. di Ambur- 
go. Nel biennio 1912-13 la nostra 
borsa operò annualmente quasi 
un milione di sacchi di caffè - 
Rio, superando nel settore Bra- 
sile ogni altra borsa europea. 

Per quanto concerne il caffè 
brasiliano importato nel ’74 in 
Italia. nella misura di 1.492.768 
sacchi, gli arrivi a Trieste sono 
stati. 964.750 sacchì, il che ricon- 
ferma le tradizioni del nostro 
emporio. Con la riapertura di 
Suez, Trieste potrà trarre dei 
vantaggi nell’import di caffè del 
settore M. Rosso - Oceano In- 
diano, specialmente con l’Etio- 
pia, Kenya, Uganda, Tanzania, 
Yemen, Madagascar, India, Ma- 
laysia, Indonesia, Singapore. 
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SULLA SCENA DEL POLITEAMA ROSSETTI IL «RALLY» DEL CANTANTE 


SERATE DI ILLUSIONISMO ANCHE A MUGGIA, GRIGNANO E SISTIANA 


Pieno gradimento del pubblico | Da domani a Trieste 
oltre quaranta <maghi» 


al duo Steni-Pandolfi e a Milva 


La gara internazionale è stata vinta da Eugenio Alberti 


Tl Politeama Rossetti ha ospi- 
tato ieri sera la fase conclusiva 
del III Rally internazionale del 
cantante, una manifestazione 
che intende lanciare alla ribalta 
della notorietà giovani cantan- 
ti professionisti, provenienti da 
diverse nazioni, legati a diffe- 
renti case ed etichette discogra- 
fiche. A questa serata finale «di 
gala» per le giovani speranze 
della musica leggera, ha fatto 
da degna e briosa cornice nella 
seconda parte dello spettacolo, 
un «cast» di personaggi larga- 
mente popolari, da anni. 

Quali «padrini» della manife- 
stazione, erano stati invitati 
una delle primedonne della can- 


al nome di Gino Bramieri, Co- 
me abbiamo riferito ieri, il co- 
mico ha dovuto sottoporsi a un 
improvviso intervento chirurgi- 
co, per cui gh organizzatori 
hanno pensato a una degna so- 
stituzione. Invitati all’ ultimo 
momento, Antonella .Steni ed 
Elio Pandolfi hanno  egregia- 
mente sostituito il collega, e il 
pubblico ha sottolineato con 
frequenti applausi Je «gags», i 
briosi dialoghi e le imitazioni 
che il «duo» ha sfoggiato con 
consumato mestiere. Un suc- 
cesso di stima e di simpatia, 
non nuovo del resto, per la cop- 
pia Steni - Pandolfi, abituata a 
raccoglierne ovunque si pre- 


zone, Milva, e quella fucina di | senti, 


dilagante comicità che risponde 


Anche il repertorio musicale 


FORSE UN TENTATIVO DI DUPLICE SUICIDIO IN VIA CARLO MICHELSTAEDTER 


APPARTAMENTO SATURO DI GAS 
ESPLODE ALLA PERIFERIA DI GORIZIA 


La deflagrazione non accidentale sarebbe stata provocata da un fiammifero 


,0.da un colpo di 


pistola =. Due giovani stranieri versano in gravi condizioni 


Due persone, protagoniste di 
uno sconcertante e, sotto certi 
aspetti, allucinante episodio, sì 
trovano. ricoverate con riser- 
va di prognosi, in. condizioni 
gravissime, al Centro grandi 
ustioni dell'ospedale di Pado- 
va, ridotte in fin di vita da 
una violenta esplosione verifi- 
catasì nell’appartamento satu- 
ro di gas in cui si trovavano. 
Sì tratta di un giovane e di 
una giovane, entrambi stra- 
nieri, lui cittadino egiziano, 
Mohamed Ahmed Camel, 26 
anni, lei oriunda austriaca, 
Gertrud Schonnach, 27 annî. 

Mancava poco alla mezza- 
notte dell'altro ierì quando la 
quiete della zona Nord della 
città, circostante’ via Monte: 
santo, veniva turbuta da uno 
scoppio. Quasi contemporanea 
mente i pochi passanti scorge- 
vano uscire del fumo nero da 
uno dei due alloggi al secon- 
do piano della casa di via Mi- 
chelstaedier 5; frammenti di 
vetro delle finestre erano sta- 
ti scagliati tutt'intorno per un 
raggio di una ventina di me- 
tri. I primi ad accorrere sul 
‘posto erano alcuni giovani abi 
tanti nelle case vicine. Saliti 


di corsa, abbattevano a spal 
late la porta d'ingresso e si 
trovavano dinanzi a un princi- 
pio di incendio. Le fiamme, 
che avevano intaccato. una 
polirona e alcuni mobili, veni- 
vano rapidamente domate. Ma 
i danni maggiori, ammontanti 
a circa un milione dì lire, era- 
no stati provocati dalla prece- 
dente esplosione, causata dal 
gas metano che aveva satura- 
to l’ambiente, 

Dissipato un po’ il fumo, era 
facile scorgere i corpi di due 
giovani. Una. figura maschile 
giaceva a terra nel corridoìo 
che conduce alla camera da 
letto; un’altra, femminile, era 
distesa su un letto. Si udiva- 
no soltanto deboli gemiti e da 
una prima sommaria consta» 
tazione le condizioni dei due 
giovani apparivano subito e- 
stremamente gravi. Infatti nu- 
merose tracce di ustioni era- 
no visibili sui loro corpi. 

Prima cosa da fare, natural- 
mente, era di prestare soccor- 
so ai due giovani. Dopo un ra- 
pido accertamento delle loro 
condizioni, è sanitari decideva- 
no il loro immediato trasfe- 
rimento, come abbiamo detto, 


al Centro grandi ustioni di 
Padova, dove sono stati rîco- 
verati con prognosi riservata 
per ustioni di terzo grado. Le 
loro condizioni si sono mante- 
nute stazionarie nella loro gra- 
vità per iutta la giornata di 

Naturalmente, soltanto se e 
quando sarà possibile interro- 
gare î protagonisti della scon- 
certante vicenda si potrà for= 
se conoscere il perché dell'ac- 
caduto. Un punto fermo co- 
munque, stando alle prime in- 
dagini, ci sarebbe già e preci- 
samente che l’esplozic > non 
è stata accidentale, bensì vo- 
luta. L'ìîp.‘esi è quindi (ma 
naturalmente si tratta sempre 
e soltanto di una pura ipote- 
si) che i due giovani volesse- 
ro porre. fine ai loro giorni. 


|, Ci sono infatti alcuni elemen- 


tì precisi che stanno a indi 
care che lo scoppio è stato 
provocato. 

Innanzitutto il tubo di pla- 
stica del metano che collega 
il rubinetto di erogazione del 
gus con il fornello è stato ta- 
gliato con un coltello; quest’ 
ultimo arnese è stato trovato 


posato sulla vicina lavatrice. 
Altro elemento nelle indagini 
è rappresentato da una scato- 
la dì fiammiferi rinvenuta sui 
tappeto del soggiorno. Ma non 
è detto che lo scoppio del gas 
sia stato causato dall'accensio- 
ne di un fiammifero. Questa 
è una delle due ipotesi che si 
è fatta. La seconda è che ad 
accendere il gas sia stata la 
fiammata scaturita da un col- 
po di pistola. Infatti (questo 
è il particolare che dà ancora 
maggior pensiero agli inqui-| 
renti e che ovviamente è alla 
base di una ridda di dubbì e 
congetture sull’episodio), ira 
ghi oggetti rinvenuti nel sog- 
giorno (dove c’era la maggiori 
confusione), è per l'appunto 
una pistola cal. 6,35. Il proiet- 
tile, sparato probabilmente dal 
basso verso, l’alto, ha colpito 
una parete del soggiorno, men- 
tre il bossolo è ricaduto sul 
pavimento, dove è stato rinve- 
nuto. A poco più di un meiro 
di distanza, sempre sul pavì- 
mento, c’era un proiettile ine- 
sploso, pure di cal. 6,35, 
Ovvii gli interrogativi che 
sorgono «a questo punto: chi 
dei due e perché ha sparato, 


|e 


di successi proposto da. Milva 
ha avuto, com’era da aspettar- 
si, applausi calorosi, La «Pan- 
tera di Goro» ha palesato il suo 
temperamento musicale avvalo- 
rato da una ricchezza timbrica 
e da una classe interpretativa 
invidiabili. Il suo «recital» com- 
‘prende ben quindici anni di at- 
tività, ma esso rimane sempre 
fresco ed attuale per le qualità 
e lo stile della cantante. 

La prima parte della manife- 
stazione è stata caratterizzata 
dall’esibizione dei dodici cantan- 
ti di altrettante nazioni, parte- 
cipanti ‘alla terza edizione del 
«Rally», i quali hanno rivela- 
to ottimi mezzi e risorse. E” 
mancato forse l’artista di spic- 
cata personalità e temperamen- 
to in grado di «staccarsi» come 
stile e tecnica interpretativa tra 
la rosa dei partecipanti. Tony 
‘Ferrante li ha portati al micro- 
fono con brio ed il pubblico ha 
dimostrato di gradire le loro 
interpretazioni, 

La giuria che ha vagliato i 
cantanti ha dichiarato vincitore 
l'italiano Eugenio Alberti, ven 
tiquattrenne; ai posti d’onore: 
per la Germania Giuli Vani, e 
al terzo posto, per la Spagna, 
Ornella Teos. 

Fulvio Marion 
——_—_—_—#_T_—__ 


Sempre più giovani 
in cerca d’impiego 


un numero dei giovani alla ri- 
cerca di prima occupazione era, 
a giugno, più alto del 20% ri 
spetto ad un anno fa, Gli iscrit- 
ti alla seconda classe delle liste 
ai disoccupati in cerca di prima 
di collocamento, che si riferisce 
ai disoccupati in cerca di oc- 
cupazione, sono infatti 370 mi. 
la, con un aumento di circa 70 
mila unità, registrato soprattut- 
to negli ultimi tre mesi da apri- 
le a giugno. All’inizio del 1975, 
i giovani disoccupati iscritti alle 
liste erano 321 mila, a febbraio 
erano 322 mila e 320 mila a mar- 
zo. Ad aprile erano saliti a 330 
mila, a maggio 338 mila, a giu- 
gno a 368 mila. 

Com'è noto, solo una parte 
del mercato del lavoro passa at- 
traverso le liste di collocamento. 
Questa considerazione, che vale 
în linea generale per tutto il 
mercato del lavoro, è partico» 
larmente, rilevante per quanto 
riguarda i giovani. Difficilmente 
«disoccupazione. intellettuale», 
ad esempio le liste registrano la 
cioè il numero di giovani diplo- 
mati e laureati che non riescono 
a trovare lavoro. Statistiche in 
proposito non esistono. Ci sono 
però fenomeni significativi: l’an- 
no scorso per un concorso a 
1970 posti di impiegato all'Inps, 
iunsero da tutta Italia mezzo 
milione di domande, 


Si stanno mettendo a punto 
gli ultimi dettagli dell’atteso 
spettacolo di magia denominato 
«Primo convegno magico inter- 
nazionale» che — organizzato 
dal Club Magico Italiano e pa- 
trocinato dall’Azienda di sog: 
giorno di Trieste — prenderà il 
via. domani pomeriggio. 

Accanto alle conferenze-stam- 
pa e alle dimostrazioni pubbli 
citarie ospitate all'Hotel Jolly, 
il programma delle manifesta- 
zioni prevede anche tre esibi. 
zioni di micromagia, la cosid- 
detta magia «spicciola», ma di 
grande effetto sul pubblico. At- 
trezzi e arnesi del mestiere, gli 
oggetti più semplici e minuti: 
monetine, fiammiferi, palline, 
scatoline, ecc., per l’esecuzione 
di una girandola di sparizioni 
e riapparizioni nei posti più im- 
‘pensati. Questi tre spettacoli di 
micromagia sono stati fissati, 


sempre alle ore 18, giovedì a 
Muggia, venerdì a Grignano e 
sabato a Sistiana. 

Contemporaneamente al «Pri. 
mo convegno mondiale dell’il- 
lusionismo» gli artisti invitati 
offriranno seralmente un ver- 
tice della magia e dell’alta illu- 
sione con quattro «galà» allesti 
ti a Trieste da giovedì a dome. 
nica al Castello di S. Giusto 
(in caso di maltempo al Poli 
teama): calcheranno le scene 
intrattenendo il pubblico con 
numeri ricchi di effetti e di tro- 
vate talora stupefacenti gli «as- 
si» della magia. Il prof. Mario 
Altobelli, direttore artistico de 
gli appuntamenti al Castello, ne 
sta curando la regia nei minimi 
dettagli per consentire. l’allesti- 
mento di un «poker» di spetta- 
coli di sicura attrazione. 

Per le prenotazioni dei posti 
e gli eventuali abbonamenti cu- 


ILTEMPO CHE FARÀ 


Sicilia poco nuvoloso, 
Temperatura: in diminuzione. 


Fiumi- 


, 29; Napoli 19, 


28; Potenza 15, 21; S, Maria di 


, 28; Catanzaro 20, 26; Reggio Calabria 24, 31; Messina 25, 31; 
Palermo 23, 28; Catania 19, 31; Alghero 23, 28; Cagliari 21, 31. 

Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 15, 21; Atene 20, 35; Bangkok 29, 52; Belgardo 18, 28; Berlino 
13, 19; Bruxelles 16, po o 16, 26; Francoforte 17, 23; Ginevra 
14) 25; Helsinki 8, 26, Hongkong 26, 32: Honolulu 22, 31° Kiev 17, 28; 
Lisbona 17, 24; Londra 16, 24; Los Angeles 15, 25: Madmd 17, 31: 
Miami 26, 31; Montreal 17, 25; Mosca 15, 24; New York 18, 22; Parigi 
16, 24; Rio de Janeiro 16, 31; San Francisco 12, 18; Seul 26, 535: Sin- 
gapore 24, 30; Stoccolma 10, 17; Taipei 25, 32; Teheran 28, Tokio 
25, 33; Toronto 14, 30; Vancouver 13, 20;' Buenos Aires 6, 


mulativi delle quattro sere, so- 
no a disposizione, come di con- 
sueto, gli sportelli UTAT di Gal. 
lleria Protti. Per dare infine un 
quadro rilevante della portata 
della manifestazione bisogna 
rammentare che ben undici so- 
no le nazioni presenti all’ap- 
puntamento con un totale di 
oltre quaranta «maghi» di larga 
fama. 


Proficui alla Ccdi 
gli incontri sui funghi 


E’ terminato: il ciclo di confe 
renze promosso dalla Ccdi-Uil 
in collaborazione con la sezio- 
ne micologica del Centro di stu- 
di tossicologici, 

Nei tre giorni della manifesta. 
zione sono state presentate qua- 
si 500 dispositive per illustrare 
i diversi temi trattati. 

Nella prima serata si è trat- 
tato dei funghi quali componen- 
ti insostituibili del bosco, nella 
seconda dei funghi velenosi, e 
nella terza di: quelli mangerecci. 

Sebbene a prima vista il te. 
ma nel suo complesso non sem. 
brasse rivestire carattere socia- 
le, è invece ampiamente appar- 
so che la tutela del bosco qua- 
le bene comune è argomento 
‘che dovrebbe interessare mag- 
giormente il singolo cittadino. 

Il dott. Sergio Gregorutti na 
parlato degli avvelenamenti da 
funghi suscitando una nutrita 
serie di domande che gli hanno 
consentito utili precisazioni sui 
rimedi, mentre il signor Livio 
Tomini ha ripreso l’argomento 
dal punto di vista del micologo 
e dell’analista. 

Dalle due comunicazioni è ap- 
parso chiaro che un intervento 
intelligente rende necessaria al 
fianco del medico la presenza 
di un micologo in possesso di 
particolari tecniche di laborato- 
rio. Solo quest’unione permette 
di ottenere una diagnosi precisa 
che, sia pur partendo da due 
punti di vista, quello medico e 
quello botanico, si risolve esclu- 
sivamente nella‘ sicurezza dell’ 
intossicato. 

Il fatto che da due anni or. 
mai, unico esempio in Italia, la 
mortalità da funghi sia nella no. 
stra città ancora a zero, stareb- 
be a dimostrare che tale colla- 
borazione è presupposto indi. 
spensabile per la, sicurezza dei 
consumatori. 


—_——_*__—_—_—+— 

Il Teatro Verdi ha indetto un con- 
‘corso nazionale per i seguenti posti 
nell'orchestra. stabile: violini di fila, 
Viole di fila e altro primo violoncello, 
Le domande, redatte in carta sempli. 
ce, vanno indirizzate alla sovrinten- 
denza del Teatro Verdi, ufficio perso. 
nale, riva Tre Novembre 1, entro il 
21 settembre prossimo. 


SMORIRIRTI I 
L’impazienza è la (i 
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accinge a un sorpasso. 
Nel sorpasso, un errore 
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AI «SALZBURGER FESTSPIELE» 1975 


NEGLI ABISSI DI DON CARLO 


CON UN GRANDE KARAJAN 


Direttore e regista il Maestro ha offerto un'esecuzione 
di elevatissimo livello - Un memorabile Piero Cappuccilli 


Salisburgo, agosto 
Da Karajan tutti si aspettava- 
no un «Don Carlo» esasperata. 
mente decadente, tormentato ed 
estenuato nel groviglio psicolo- 
gico dei personaggi verdiani. 
Così non è stato c lo è stato 
solo in parte. Ma le ,folle che 
si sono riversate a Salisburgo, 
attratte dallo spettacolo - cardi- 
ne del Festival, non per que- 
sto sono tornate deluse. Kara- 
jan, ancora una volta, ha sor- 
preso tutti, nel bene e nel ma- 
le, con un'impresa interpretati 
va destinata a perfezionarsi nel 
tempo, rimanendo per molti an- 
ni ancora nei programmi dei 
Festspiele, per la gioia di quan- 
ti non vi hanno trovato posto 
quest'anno e avrebbero vendu- 
to l’anima per un biglietto. 
Non occorrerà ripetere che il 
«Don Carlo» è opera di tale e 
complessa profondità che non 
solo non ha cessato di rivelare 
i propri recessi artistici, dopo 
essere stata riscattata in tempi 
relativamente recenti dalla pa- 
radossale posizione di «opera 
minore», ma è anche lontana 


. dalla cosiddetta interpretazione 


assoluta e definitiva, se mai ve 
ne saranno (volendo riconosce- 
re all’interpretazione le leggi di 
Un incessante divenire). Dalla 
premessa risulta ovvio che an- 
che la geniale visione del diret- 
tore salisburghese non abbrac- 
cia l’universo di Schiller e di 
Verdi in tutto. il suo inesplora- 
bile orizzonte. Nondimeno que- 
sto «Don Carlo» resta fra le 
sue più alte intuizioni: un viag- 
gio attraverso i velami della 
tragedia, che ad ogni squarcio 
spalanca emozioni straordina- 
rie. 

Scelta la versione «viennese» 
in quattro atti, rappresentata 
per la prima volta alla Scala 
nel 1884, ed operati alcuni ta- 
gli assai discutibili (specie nel 
primo e nell'ultimo duetto Eli- 
sabetta - Carlo), probabilmente 
dettati da ragioni di economia 
e di ritmo della produzione, 
che, come è ormai nella prassi 
karajaniana, nasce in paralle- 
lo per il teatro, per lo scher- 
mo e per il disco; diviso il tut- 
to in due sole parti, Karajan ha 
individuato nell'opera, più che 
la, dissolvenza di anime votate 
all’inquietudine dello spirito ed 
alla morte, due poli di tensio- 
mne drammatica — il conflitto 
insanabile del potere e dell’a- 
nelito alla libertà — e li ha 
serutati con una forza e insie- 
me con una sottigliezza im- 
pressionanti. 

L’iperbolica esaltazione tim- 
brica e sonora della partitura 
sul risalto potente della trage- 
dia, diviene superficie fastosa e 
febbrile atmosfera, nella quale 
si consumano e precipitano le 
sorti dell'umanità verdiana: ec- 
co quindi la celebrazione ruti- 
lante, abbagliante dell’«auto-da- 
fè», dove le forze si scontrano 
sulla visione di una Spagna 
fiammeggiante e sanguigna. Su- 
berba è in questo senso la 
dialettica che il direttore incal- 
za con precisione stilistica e- 
strema nella contrapposizione 
Filippo - Rodrigo. Soprattutto 
nella scena e duetto («Presso 
alla mia persona perché d’esse- 
re ammesso voi non chiedeste 
ancor?») si focalizza l’interpre- 
tazione di Karajan, che sembra 
aprirci la terra sotto i piedi 
sul fortissimo dell’orchestra al- 
le parole di Rodrigo «La pace 
è dei sepolcri!». L’introspezione 
sì sviluppa da questo punto con 
una progressione drammatica, 
di abissale profondità, dove 
passano anche quei momenti 
della vocazione al naufragio dei 
sentimenti, cui tutti guardava- 
no come un aspetto prevalente 
della lettura di Karajan, e che 
riguardavano soprattutto — ol- 
tre al monologo di Filippo — il 
personaggio di Elisabetta, fino 
allo stupendo «largo» della sua 
ultima scena. 

L'orchestra dei «Wiener Phil. 
harmoniker» sembrava aver ac- 
quisito voci e spessori nuovi 
nella esecuzione salisburghese, 
mentre il coro della «Wiener 
Staatsoper» istruito da Walter 
‘Hagen-Groll  allargava la di 
mensione popolare e politica 
dell’opera, in un chiaroscuro 
fitto di echi pittorici. Sarebbe 
stata l'esecuzione ideale da ab- 
binarsi ad una non dimenticata 
visione scenica di Luchino Vi 
sconti. Invece Karajan ha vo- 
luto fare tutto da solo con il 
risultato di un salto di qualità 
fra esecuzione musicale e pal 
coscenico senza rimedio; anche 
perché il disarmonico gusto sce- 
nografico di Gunther Schenei- 
der - Siemssen, che poco ha ca- 
pito della collocazione ambien- 
tale «verdiana» del «Don Carlo», 
non consentiva altri risultati. 
Così i personaggi — nel pre- 
ziosismo - bizantineggiante dei 
costumi di Georges Wakhevitch 
— e le masse, vagavano in una 
sorta di oleografica ricostruzio- 
ne storica. 

L'impostazione di Karajan di- 
rettore e regista sacrificava so- 
prattutto la figura del protago- 
nista; né si può dire che Pla- 
cido Domingo, stranamente 0- 
paco e discontinuo, abbia con- 
tribuito con convinzione a 
svincolarlo da una condizione 
scenica di subalterno. Sempre 
vigorosa e tuonante, ma senza 
i riverberi psicologici che Filip- 
po II esige, l’interpretazione di 
Nicolai Ghiaurov, il quale tut- 
tavia finisce con lo schiaccia- 
re vocalmente lo scialbo Inqui. 


sitore del basso Gheorghe Cra- 
snaru. 

Basterebbero però Elisabetta 
a Rodrigo per consegnare que- 
sto «Don Carlo» salisburghese 
agli annali dell'interpretazione, 
Mirella Freni canta con una 
castità dolcissima e nello stes- 
so tempo con una nobiltà che 
commuove il pubblico, come 
commuove — è cosa nota — lo 
stesso Karajan sul podio. Cap- 
puccilli poi ha raggiunto sen- 
za ombra di dubbio, l’esito ar- 
tistico più alto della sua car- 
riera. Dal Rodrigo «prima ma- 
niera» di Venezia, il baritono 
triestino è approdato alla per- 
fezione di un fraseggio e di una 
sensibilità lirico - drammatica 
che ci consegna un Marchese 
di Posa come non avevamo mai 
ascoltato: l’approfondimento e- 
spressivo (nell'incontro con Fi- 
lippo, per esempio, dove il suo. 
«Ei fu Neron...» s’insinua come 
una lama rovente) e lo spesso- 
re poetico delle sue mezze vo- 
ci nella scena del carcere, as- 
secondata da un'orchestra inar- 
rivabile, ed ancora la coscienza 
stilistica della sua prova, reste- 
ranno a lungo esemplari. 

Indisposta Christa Ludwig, 
che per altro aveva incontrato 
qualche difficoltà nella diffici- 


le tessitura di Eboli, è suben- 
trata nel ruolo della principes- 
sa il mezzosoprano cecoslovat- 
co Eva Randova: una prestazio. 
ne nel complesso generosa e 
dignitosissima, anche se Kara- 
jan le aveva sforbiciato abbon- 
dantemente la «canzone del ve- 
lo», quella che a Monaco era 
stato il gioiello della Fassban- 
der e di Pretre. Il pubblico l’ha 
comunque ripagata con grande 
calore. Fra i personaggi minori, 
un «monaco» grande ed illustre: 
José van Dam. Trionfo finale 
per tutti; ma accanto al trion- 
fante Herbert von Karajan il 
Karajan direttore, non il regi- 
sta, ben inteso) vogliamo mette- 
re i suoi più degni paladini ver- 
diani: Mirella Freni e Piero 


Cappuccilli. 
Gianni Gori 


for- 
Mu- 


Josè Pantieri, regista e critico 
livese, fondatore tra l’aliro del 
seo internazionale della risata. con 
sede a Riccione, ha iniziato la sua 
torunée nell'America del Sud. Pantie- 
ri effettuerà conferenze, proiezioni 
ed esposizioni sul film comico italia- 
no dal 1895 al 1975. Il personaggio 
forlivese si fermera nelle principali 
città sudamericane e sarà di ritorno 
a fine agosto, 


Lloyd al vertice 


e storia 


«Harold Lloyd: preferisco 1’ 
ascensore» (TV 1, ore 20.40) — 
Con questo, che è forse il più 
famoso film del grande comico 
americano, sì conclude il ciclo 
a lui dedicato. «Preferisco 1’ 
ascensore», del 1923, è diretto 
da Fred Newmeyer e Sam Tay- 
lor;  l’interprete femminile è 
Mildred Davis. Harold lascia la 
piccola città di provincia in cui 
vive per andare in città. a cer- 
care fortuna. Trova lavoro co- 
me commesso in un grande ma- 
gazzino, ma per non deluderne 
le aspettative, lascia credere al- 
la sua ragazza di avere le man- 
sioni di direttore. Per aumenta» 
re le vendite, il proprietario of- 
fre un grosso compenso a chi 
avrà un'idea per attirare molti 
possibili clienti. Harold vede la 
possibilità di mettere insieme il 


denaro che gli serve per spo- 
sarsi, e propone al padrone di 
far scalare il grattacielo in cui 
hanno sede i grandi magazzini 
De Vore da un uomo-ragno. Lo 
scalatore misterioso è un arnico 
di Harold che accetta senz'altro 
di compiere l'impresa. Il giorno 
convenuto, davanti ai magazzini 
De Vore si raduna una folla 
immensa. L’amico di Harold pe- 
Tò ha avuto un incidente con un 
poliziotto che lo insegue per 
metterlo in prigione. Harold è 
costretto a cominciare lui la 
scalata, contando sul fatto che 
Bill, l’amico, possa sostituirsi 
a lui al primo piano. Il poliziot- 
to però non abbandona la cac- 


lomena 


cia, per cui Harold è costretto, 
piano dopo piano, a proseguire 
la scalata fino alla cima. 

* 


«Storie di villaggi» (TV 1, ore 
21.50) «Romania, proprietà 
privata e proprietà collettivo» è 
îl titolo di questa trasmissione. 
All’estremo nord della Roma- 
nia, nel centro dell'Europa con- 
tinentale e della catena dei Car- 
pazi, a dodici chilometri dal 
confine con l'Unione Sovietica, 
nella. regione della Dobrugia, 
c'è il comune di Vadul Izeiv, 
3000 contadini divisi in due vil- 
laggi. In queste zone esiste an- 
cora la proprietà privata: i con- 
tadini cioè non sono riuniti in 
cooperativa e sono i proprietari 
diretti della terra di cui ven- 
dono liberamente i prodotti e 
ne ricavano i profitti. Attraver- 
so il racconto di storie indi 
duali, i realizzatori del servizio 
cercano di ricostruire i rappor- 
ti all’interno del villaggio e di 
illustrare quali sono le reazioni 
degli abitanti in vista di rinno- 
vamenti. 

—_____ 

Il 53.0 film di Alfred Hitchcock s* 
intitolerà «Family plot» (Complotto 
di famiglia). Iniziato nel maggio 
scorso «Family plot) — la cui sce- 
neggiatura è di Ernest Lehman — 
segna i cinquant’anni della carriera 
del mago del suspense. Protagonisti 
del film sono. Karen Black, Bruce 
Dern, Barbara Harris e William De- 
vane. 

aarovse ate 


PARIGI Il regista francese Mì- 


La sug debutta 


nella regia 


Parigi, 18 


Ventun anni dopo Vappari- 
zione del suo primo romanzo 


— Bonjour tristesse — la qua- | 


rantenne Francoise Sagan con- 
tinua a lavorare sodo e a în- 


teressare gli ambienti della 
cultura. e della letteratura 
francesi. 


Subito dopo le vacanze, è 
parigini potranno assistere al- 
la prima teatrale dell'ultima 
opera della scrittr. 
legumes e des baiser». Il me- 
se prossimo, la Sagan debut- 
terà come regista e sceneggia- 
trice del film «Les fourgeres 
bleuses». Interpre Francoì- 
se Fabian, Gilles Segal, Mi 
chel Duchaussoy e un'attrice 
italiana non ancora scelta, 


Per sei settimane, in una 
località di montagna, la Sa- 
gan sarà dietro la macchina 
da presa: «Per il mio film 
utilizzerò soprattutto quattro 
personaggi, ma quello che 
cercherò di raccontare è la 
crisi di una coppìa. Tutta la 
storia si svolgerà nel corso 
di un week-end, durante una 
battuta di caccia al camoscio», 
racconta la Sagan, e assicura 
che «non cederà alla moda 
dell'erotismo». 

In una lunga intervista con- 
fessione, la scriltrice ha det- 
to di sperare di avere il tem- 
po. «e i soldi per scrivere un 
bel romanzo, davvero un bel 
romanzo che dica qualcosa», 
e si è augurata «l'avvento di 
un'età felice per gli uomini», 
anche se ha aggiunto di spe- 
rarcì poco. 


FILIPPO È 


RODRIGO 


(PSF/Steinmetz) 


Salisburgo — Nel «Don Carlo» verdiano diretto ai Festspiele. 
"5 da von Karajan, da sin. Nicolai Ghiaurov e Piero Cappuccilli 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


La Fabbrica dei Pupazzi 


Che tempi quaresimali, an- 
cor più di questi che stiamo 
attraversando, si preparano 
per la televisione e i suoi con- 
sumatori? Difficile dirlo, ma 
intanto voci allarmate corro- 
no da un capo all’altro della 
penisola: che le scorte dei pro- 
grammi sono al limite di esau- 
rimento, al punto che non si 
sa se basteranno al fabbisogno 
dei prossimi mesi, delle pros- 
sime settimane; che nulla o 
quasi si è prodotto nel frat- 
tempo per colmare i vuoti cau- 
sati dall’inopia e dall’imprevi- 
denza; che persino i gioiosi 
messaggi consumistici di «Ca- 
rosello» versano in grave pe- 
ricolo dacché s'è ventilata 1° 
ipotesi di una sua eventuale 
scomparsa. Esangui serate ve- 
dovili senza teleromanzi, sen- 
za quiz e canzonissime, si pro- 
filano dunque dietro la curva 
più vicina? 

Se così fosse, quale spoglio 
destino spetterebbe poi alla 
puerizia, bruscamente esclusa 
dalla buonanotte dei formag. 
gini, degli omogeneizzati, dei 
calimeri! E anche agli adulti, 
privati non solo di «cappe e 
spade» e di gialli ma — quel 
ch'è peggio — della mistica 
quotidiana del sapone, del de- 
tersivo, dei fagiolini in scato- 
la, dei «metti un Tigre nel tuo 
motore» ecc... Che faremmo 
senza  l’ausilio prezioso di 
quello «specchio delle nostre 
brame» in cui si riflette la fi- 
losofia della vita che sola è 
degna di essere vissuta, in bel- 
lezza e in «bianco più bian- 
co»? Per non dire poi del fa- 
moso lessico di «Carosello», 
che sebbene abbia sempre ri- 
fiutato rapporti di pacifica 
coesistenza 0 almeno di buon 
vicinato con la morfologia, la 
grammatica e naturalmente 
con la sintassi della lingua na- 
zionale, ha tuttavia il merito 
di rappresentare a tutt'oggi il 
solo idioma correntemente 


paralto e inteso da cinquanta 
milioni di italiani, e uno dei 
mezzi primari grazie al quale 
si è potuta realizzare, recen- 
temente, l’unità linguistica del 
Paese. Non è poco, vero? E' 
sul più bello tutto questo do- 
vrebbe esserci confiscato? La 
crisi economica, va bene, ma 
chi avrebbe mai immaginato 
che persino la Grande Fabbri- 
ca di Pupazzi ne venisse toc- 
cata, che pure lei dovesse ri- 
correre un giorno al mesto ri- 
fugio della... Cassa integrazio- 
ne, e proprio nel momento in 
cui la Riforma e la cosiddet- 
ta Ristrutturazione parevano 
giunte ai lidi ospitali di fecon- 
de palingenesi 

Ma — dicono nell'ambiente 
— non sempre il buon giorno 
lo si vede dal mattino, come 
insegna il colonnello Bernac- 
ca. Lasciateci lavorare tran- 
quilli, che per ‘provvedere 
provvederemo. D'accordo. In- 
tanto, però, dobbiamo sotto- 
stare a una cura intensiva dei 


«Viaggi straordinari, di  Mo- 
ritz August Benjowski sce- 
neggiato in cinque puntate 
(probabilmente un . residuo 


delle scorte), realizzato in co- 
produzione tra la Rai-TV e la 
Bavaria Film, con la regia di 
Fritz Ungelter. 

Nobile ungherese di nascita 
e polacco di adozione, Benjo- 
wski fu un figlio per niente 
degenere del suo secolo, il se- 
colo dei lumi: uomo di spada, 
che amò sfoderare al servizio 
della causa polacca, ma s 
prattutto giramondo infati: 
bile e avventuroso. Dei suoi 
viaggi egli lasciò numerosi ri- 
cordi, che raccolti in volume 
furono pubblicati, a Londra, 
sul finire del ’700. 

Ora, proprio da queste sue 
note di viaggio trae spunto lo 
zibaldone televisivo, che a giu- 
dicare dai primi passi ha pi 
rò l’aria di voler battere pa 
pari la scorciatoia del fumet- 


tone di «cappa e spada», attin- 
gendo al suo vecchio guarda- 
roba di repertorio. Anche in 
questo caso la moderàzione 
consiglierà di non cedere così 
presto all'impazienza, poiché 
lontana è ancora la parola fi- 
ne. Un rilievo, tuttavia, sì può 
fare subito e a cuor leggero: 
che nonostante la naturale in- 
clinazione alle costruzioni ro- 
manzesche, il pubblico sa ri- 
conoscere i vantaggi di piace- 
Ti più attuali e spiritosi di 
quanto non comportino le av- 
venture di questo personaggio 
del ‘700, sconosciuto ai più. 

A proposito di personaggi 
celebri, non sì potrà mettere 
minimamente in dubbio che 
un interesse di gran lunga 
maggiore hanno suscitato Cas- 
sius Clay ed Henry Kissinger, 
‘protagonisti di due incontri 
succedutisi per così dire a 
ruota, in due testate diverse 
ancorché affini. Dunque, un 
grandissimo campione di pu- 
gilato e uno straordinario ma- 
nager della politica mondiale. 
C'è qualcosa, al momento, che 
al di là delle caratteristiche 
pubbliche e personali, impara: 
gonabili, possa in qualche mo- 
do accomunarli? Forse sì: il 
segno d’unà più o meno incon- 
sapevole dimissione 0, come 
dettava il sottotitolo del servi 
zio dedicato a Kissinger, «il 
cono d'ombra» in cui le stim- 
mate delle rispettive persona- 
lità e dei rispettivi comporta. 
menti (la contestazione, il ri- 
fiuto d’ogni compromesso col 
sistema, la «rabbia» di un 
tempo, nel caso di Clay; l’azio- 
ne diplomatica, l’attivismo, il 
successo internazionale, nel 
caso di Kissinger) sembrano 
venire lentamente risucchiate. 
L'immagine (nuova?) dei due 
personaggi, che potrà o po- 
trebbe riapparire al termine 
del «cono d'ombra», è ancora 
tutta da scoprire. 

Ber. 


chel Wyn ha dato il primo giro di 
‘manovella a «Oublie moî, Mandoline» 
(Dimenticami, Mandoline) tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Jacques Fal- 
zant, Protagonisti del film — una 
commedia rocambolesca — sono Ma- 
rie Madeleine Breillat e Bernard Me- 
nez, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 17, 19, 23. 

6: Mattutino musicale; 6. 
manacco; 6.30: Mattatino mm 
7.10 Mattutino musisale; 7. 


tondo me; 7.45: Strumenti in liber- 
tà; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io con M. Maranzana; 
11:10: Le interviste impossibili; 
11.35: Il meglio del meglio; 12.10: 
Quarto programma; 13.20: Sparlan- 
do con Lando; 14,05: Tutto folk; 
14,10: Tristano e Isotva; 15: Per voi 
giovani; 16: Il girasole, 17.05: Fffor- 
tissimo; 17.40 Musica în; ‘19.16: A- 
seolta, si fa sera: 19.20: Albo d' 
oro della lirica; 20.10: Le canzonis- 
sime; 21: Ritmi del Sud America; 
21/20: Radioteatro: Angela 1 chia- 
mà Caridai; 21.55: Il suono dei 
Santana: 22.20; Anda*a 6 ritorno; 
23: I programmi di domani - Buo- 
nanotte; Al termine: chiusura. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6,30, 7.30, 8.30 
10.30, 12,30, 13,30, 15.30, 16.30, 18.30, 
22,30, 

6: Il mattiniere; 6.30 Bollettino 
del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con Milva, N. Ferrer, 
V. Tempera; 8.405 Come e perché; 
8 Suoni e colori deli’orchestra; 
: 11 fiacre n, 13; 9.50: Vetrina 
di un disco per l'estate; 10.24: Una 
‘poesia al giorno; 10.35 Tutti insie- 
me d’estate; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.40: Alto gradimento; 
13:35: Due brave persone; 14; Su 
di gini; 14.30; Trasmissioni regiona. 
li; 15: Canzoni di %eri e di oggi; 
15.30 Media delle valtite; Bollettino 
del mare; 15.40: Cararai; 17.35: Il 
circo delle voci: Un quartetto e 
tanta musica; 18 Discoteca all’a- 
ria aperta; 19,30: Rarliosera; 19.55: 
Supersonic; 21.19: Due brave per- 
sone; 21.29: Popoff; 22.30: Bollet- 
tino del mare; 22,50: L'uomo della 
notte; 23.29: Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA 


8,30: Pagine organistiche; 9: Ben- 
venuto in Italia; 9.30: Concerto di 
apertura; 10,30: Pagine rare di Bee- 
thoven; 11,30: Conversazione; 11.40: 
Musiche “per gruppi cameristici; 
12.90: Musicisti italiani d'oggi; 18: 
La musica nel tempo: 14.20: Listino 
Borsa di Milano; 14,30: Concerto 
sinfonico, direttore I. Kertesz; 16: 
Liederistica; 16.30: Pagine pianisti- 
che; 17: Listino Borsa di Roma; 


GRATTAGIELO 


5 
MATTI 


VANNO 
IN GUERRA 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e suoni»: sospesi i martedì, per 
riposo settimanale. 


ARISTON-I.N.C. teèl. 31434 (estivo) 
21.30 (Nelle giornate di maltempo ini, 
zio ore 16). Rassegna estiva film di 


qualità: «La montagna sacra» di 
Alexandro Jodorowsky. Technicolor. 
V.m. 18 anni, 


DEN. 17. 19,30, 22.15: «Ultimo rango 
a Parigi» con M. Brando, M. Schnei- 
der e M. Girotti. Technicolor. Sever. 
vm. 18 anni. 

EXCELSIOR. 16, ult. . Un giailo 
classico: «Appuntamento con l'assas- 
sino». J. L. Trintignant, C. Deneuve. 
‘Technicolor. V.m. 14 anni. 

FENICE. 16, ult. 22.15. I campioni 
del mondo di Fung-Fu, Karatè, Judo 
e Kara-Kiti sono «I 4 scatenati di 
‘Hong Kong». Technicolor. V.m. 18 a. 
FILODRAMMATICO. 16.30, ult. 22. 
Terza settimana. Dissequestrato e in 
edizione integrale: «Et mourir de 
desir) (Morire di desiderio). ‘Techni. 
color con A. Tissier. Un film da in- 
farto! Oltre. a essere severamente 
vietato ai minori di 18 anni è scon- 
sigliato ‘a coloro che non riconoscono 
al cinema la più completa libertà d’ 
immagine e di espressione. 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16.30, uit. 22.15. Tornano le reclute, gli 
scatenati Charlots «5 matti vanno 
in guerra», Technicolor. Battuti tutti 
i records delle risate. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15. Un film 
terrorizzante: «Da dove vieni?» Ne 
rimarrete atterriti. Rigorosamente 
v.m. 18 anni. 

RITZ. 17, ult. 22.15: «L'orgia nottur- 
na dei vampiri». Technicolor. V.m. 
18 anni. 


2 


AURORA. (Aria condizionata). 16.30. 
Tony Curtis e Roger Moore nel loro 
terzo divertentissimo film; «Opera- 
zione Costa Brava». Technicolor. 

CAPITOL. (Aria condizionata). lb. 
L'atteso ritorno di uno dei più gran: 
di successi della cinematografia. ame- 
ricana: «Gangster’'s Story» (Bonny 
and Clyde) con W. Beatty e F. 
Dunaway. Technicolor, V.m. 18 anni. 


Ultimo giorno. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
«Il viaggio meraviglioso di Tyltyl», commedia. 


18.15 
19.15 Telegiornale sport - 
italiane - Che tempo 
20.00 
20.40 
21.50 

proprietà collettiva». 


22.45 


19.30 Fabriano: Giro ciclis 
20.30 


21.00 


22.00 
ca radiotelevisiva. 


17.10: Piccolo trattato. degli animali 
in musica: 17.40 Jazz d’oggi; 18.05: 
La staffetta; 18.20: Gli hobbies; 
18.30: Donna 70; 18.45: Concerto del 
due Pastorino-Pang; .9 Concer- 
to della sera; 20.15: XII Festival 
internazionale d’arte contemporanea 
di Royan; 2l: Giornale del terzo; 
21.30 Festival di Saisburgo 1975 - 
Concerto di A. Wessemberg; al ter- 
mine: chiusura, 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 5: Il gazzettino 14,30: Il 
gazzettino; 15.10: Buon pomeriggio; 
15.25: Uomini e cose; .5.40: Gettoni 
per le vacanze; 16.4): L'uomo dal 
mantello rosso »- romanzo di Ch. 
Nedier; 19:30: Cronache del lavoro 
e dell'economia; Il gazzettino. 


Venezia‘ Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Colonna sonora; 16: Arti, let- 
tere e spettacoli; 16.10: Musica a 
richiesta. 


Radio Capodistria 

8.00: Buon giorno în musica; 8.30: 
Notiziario; 9.40: Buon giorno in 
musica; 9.00: Musica folk; 9.15: Can- 
zoni, canzoni; 9.30: Ascoltiamoli in- 
sieme; ‘9.50 Romagna in musica; 


10: E* con noi... 10.20; Gallant;. 
10.30: Notiziario; 10.35: Norda; 
10,45: Moccia; ll: Vanna; 11.15: 


‘Kemada; 11.30: Di melodia in me- 


lodia; 11.45: E’ con noi...; 12-13.30: 
Musica per voi; 12,30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo con...j 13.30: Lo- 


verama in naturama; M:La Jugo- 
slavia nel mondo; 14.19: Intermezzo; 
14.15: La cantina per un anno; 
14.30: Notiziario; 14.40: Rifi; 14.45: 


Questa sera 


Telegiornale - Carosello. 
«Preferisco l'ascensore», film con Harold Lloyd. 
Storie di villaggi: «Romania, proprietà privata e 


Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale. 

«Gli insetti: un mondo misterioso e sconosciuto - 
Api e vespe», da puntata. 

«Speciale da Chianciano», III Premio della criti- 


QUESTA SERA SUL VIDEO TEATRI E CINEMATOGRAFI 


cinema d'essai ‘ 


ARENA ARISTON-I.N.C. 


Rassegna e 


iva 


film di qualità 


LA MONTAGNA SACRA 


di A. JODOROWSKY 


Caria condizionata). 
17. Rassegna «I grandi film_ poli 
zieschi». Oggi: «Detective’s Story» 
n P. Newman e J. Smith. Techni- 
color. V.m, 14 anni. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto), 16.30: «Il furore della 
Cina colpisce ancora» con Bruce Lee. 
Technicolor. 


CRISTALLO. 


IMPERO. 16. Ancora oggi a richie- 
sta «Una strana coppia di sbirri» 
con A. Arkin e J. Caan. Technicolor. 
Domani: «L'uomo di mezzanotte» con 
B. Lancaster. 

VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor. Rassegna del giallo-terrore. Solo 
oggi: «La verità secondo Sattana». 
Rita Calderoni, Franco . Ravaioli 
Marie Paule Bastin. V.m. 18 anni. 


ABBAZIA. 16.30: «Il Decamerone ne- 
ro». La naturale sessualità dei negri 
messa a nudo senza ipocrisie. V.m. 
18 anni. Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162).. 16.30: «I due 
assì del guantone». Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia in uno dei loro più 
divertenti film. 
ASTRA. : «L'uomo di Hong 
Kong». Dal romanzo di G. Verne con 
Jean-Paul Belmondo è Ursula Andress. 
Technicolor. 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «Bella, 
ricca, lieve difetto fisico, cerca anì 
ma gemella». Carlo Giuffrè, Marisa 
Mell, Erika Blanc. 

SERVOLA. Vedi estivi. 


ARENA ARISTON.I.N.C. 21.30 (Nelie 
giornate di maltempo, in sala alle 16). 
Rassegna estiva film di qualità: 
«La montagna sacra» di Alexandro 
Jodorowsky. Technicolor. V.m. 18 a. 
ESTIVO GINNASTICA. Inizio 21: 
«Un rebus per. l'assassino». Giallo 
con J. Mason, R. Welch. 

EX SOCI. 21: ‘Come eravamo». Una 
meravigliosa storia d'amore con una 
coppia eccezionale: Barbra Streisand 
e Robert Redford. Technicolor. 
GIARDINO PUBBLICO. 20. all 
giorno dei delfino». Una meraviglio 
sa avventura ai limiti del possibile 
con George C. Scott. Colori. 
SERVOLA. 21.15. Spettacolo unico. 
(Cassa 20,30 - Autobus 29). Anthony 
Quinn, Franco ' Nero e Pamela Tifin 
in un western senza precedenti: «Los 
amigos». Scopecolor. 


| 


Segnale orario - Cronache 


fa. 
tico delle Marche. 


Maestro Fenati; 15: R.C.M.; 15.15; 
Saar: 15/30: Angeleri; 15.45: Barry 
White; La vera Romagna; 16.15: 
DO-re.mi-fa-sol; 16.22: Wringley's; 
18.30: E° con noi. 50 - 17.30: 4 
passi; 17: Notiziario; 20.30: Crash; 
21: Incontro con i nostri cantanti; 
21.30: Giornale radio; 21.45: Rock 
party; 22.15: Fantasia musicale; 
22.45: Canta il quartetto Cetra; 
23: Musica jugoslava di ieri e oggi; 
23.30: Ultime notizie; 23.35: Ritmi 
d’oggi, 


TV Capodistria (a colori) 


20.55: L'angolino dei ragazzi - 
cartoni animati; 21..5: Telegiorna- 
le; 21.30: 17 istanti di una, prima- 
vera, originale Tv, undicesimo epi- 
sodio; 22.40: «Salvataggio pericolo- 
so», telefilm della serie «Gli sban- 
dati». 


lo) 
TV Lubiana 


19: Orizzonti; 19.10: TV per i 
19.40: Come coltivare i 
Mosaico, 19.50 Tele 
film; 20.15: Cartoni animati; 20.30: 
Telegiornale; 21: Documentario; 
21.55: Teleromanzo a puntate; 23.05: 
Telegiornale, 


TV Zagabria 


18.30: La TV dei ragazzi; 19: Cro- 
naca; 19.15: Musica folcloristica; 
19,45: Il momento della consapevo- 
lezza: l'inquinamento dell’aria; 
20,15: Cartoni animati; 20,30; Tele- 
giornale; 21: Ritratti: Bora Steva- 
movie; 21.25: «I micr)bi > gli uomi 
mi», telefilm; 22.35: La cultura og- 
gi; 23.05: Telegiornale, 


dopo lo strepitoso successo di ieri al Rossetti 


ESTIVO EX SOCI 


(Salita di Zugnano 29 - bus 34) 


COME ERAVAMO 
B. Streisand e R. Redford 
— TECHNICOLOR — 


VALMAURA. 20.45: «Il buono, il brut- 
to, il cattivo». Eccezionale western 
con Clint Eastwood e Lee Van Cleef. 
Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Fenice, Ariston 
Inc., Aurora, Cristallo, Impero, Vitto- 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Astra. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO-I.N.C, 17.30-22: «La 
guardia bianca» con S. Salveljeva e 
A. Batalof. Colori. 

CORSO. 17,30 -22: «Salvo D’Acqui- 
sto» con M. Ranieri e L. Polito. Co- 
lori 

VERDI. 17.30 -22: «Il colpo della 
metropolitana» (Un ostaggio al mi. 
nuto) con W. Matthau e M. Balsam. 
Technicolor. 

CENTRALE. 17 - 21.30: «Pianeta Terra, 
anno zero» con K. Kabayashi e T. 
Tamba. Scope a colori. 

VITTORIA. 1% -22: «Anche i cinesi 
mangiano fagioli». 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Porgi l’altra 
guancia» con Terence Hill ,e Bud 
Spencer. A colori. 

PRINCIPE. Chiuso per restauro. fino 
al 122 corr. 

GRADO 
ARENA. (Spettacolo unico). 20,45: 


«Il ritorno di Ringo» con G. Gemma, 
F. Sancho, H. Hammond. A colori. 
CRISTALLO. (Aria condizionaca). 
20.30 - 22.30: «Mio Dio, come sono ca- 
duta in basso!» con Laura Antonelli, 
Alberto Lionello, Michele Placido, 
Technicolor. V.m. 14 anni. 

PARCO. DELLE ROSE. Spettacolo 
unico, 21.30: «Piedone a Hong Kong» 
con Bud Spencer, Al Lettieri. Techni. 


color. 
GRADISCA 


COMUNALE. 19 -21.30: «Troppo ri- 
schio per un uomo solon con G. 


Gemma. 
CORMONS 


ITALIA, 19,30 » 21,30: «L'ultimo vam- 
piro» con T. Sainz e T. Isbert. A 
colori. 


Greta Garbo 
presidentessa 


a San Sebastiano? 


Madrid, 18 

Gli organizzatori del Festival 
di San Sebastiano hanno offer- 
to a Greta Garbo la presidenza 
della giuria della manifestazio- 
ne. Non si conosce la risposta 
della «divina». 

Il festival di San Sebastiano 
comincerà il 18 settembre pros- 
simo con la proiezione del film 
americano «Il padrino - parte 
II» di Francis Ford Coppola. 

L'Italia sarà presente al Festi- 
val — che ha in programma 25 
lungometraggi — con «Fatti di 
gente per bene» di Mauro Bolo- 
gnini e «Perché si uccide un ma- 
gistrato» di Damiano «Damiani 
nella sezione ufficiale e con «Le 
orme» di Luigi Bazzoni nella se- 
zione «Nuovi autori». 

Il Festival — che si conclu- 
derà il 24 settembre — ha an- 
che in programma una terza se- 
zione, quella «informativa» che 
vuole offrire un, panorama del 
cinema più interessante prodot- 
to in tutto il mondo nell'ultimo 
anno. 

Tra le pellicole selezionate 
per questa sezione figurano «E- 
lektra» dell’ungherese Miklos 
Jancso e «The dap of the 
locust» dell'americano John 
Schlessinger. 

Tra i film in competizione fi- 
gurano tra gli altri gli america- 
ni «A woman under tre infiuen- 
ce» di John Cassavetes, e 
«Jaws» di Joseph Spielberg, il 
‘britannico «Conduct unbeco- 
ming» di Michael Anderson e lo 
svedese «Det sista aventyret» di 
Jan Halldofi. 

(Afp) 


Ventisei film sono stati selezionati 
per il prossimo festival di San Se- 
bastiano che è in programma dal 18 
al 24 settembre. Presidente del fe- 
stival sarà il regista francese Henry 
George Clouzot. Tra le opere già 
ufficialmente iscritte vi sono: «La 
mia guerra, amore mio» (Polonia); 
«L'ultima avventura» (Svezia); «Vei 
Veterok» (URSS). Fuori concorso 


verrà presentato «Il padrino IM (U. 
S.A.) il film di Francis Ford Cop 
pola vincitore dell'Oscar 1975, 


Ritornano 
Bob e Bing 
settantenni 


Hollywood, 18 
Bob Hope e Bing Crosby 
entrambi settantenni — 
gireranno insieme il loro set- 
timo e forse ultimo film l’ 
anno prossimo a New York 
e in Europa. 

Nel film che sarà intitola- 
to «The road to tomarrow» 
— i due attori saranno dei 
nonni rimasti vedovi. 

Del cast farà parte anche 
Dorothy Lamour, interprete 
di molti dei loro precedenti 
film. 

L'ultimo film interpretato 
insieme dai due attori era 
stato «The road to Hong- 
kong», girato nel 1962, È 

(Upi) 


Già pronto 
«Cuore di cane» 
di Lattuada 


Roma, 18 


«Cuore di cane» di Alberto 
Lattuada, interpretato da Cochi, 
Max Von Sydow e Eleonora 
Giorgi, tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Bulgakov, è già pron» 
to e figura în testa a un elenco 
di una trentina di film appron: 
tati dall'Italnoleggio (la socie 
tà di distribuzione dipendente 
dall’ente gestione) per ia star 
gione 1975-76. L'elenco è com: 
posto prevalentemente da opere 
italiane — soprattutto da giova. 
ni autori che non seguono sche- 
mi commerciali cui si ag- 
giungono opere di cinematogra- 
fie piuttosto rare sui nostri 
schermi e che meritano di esse 
re conosciute (l’ungheresè, la 
svizzera, la polacca, la sovieti- 
ca, la portoghese e la finlande- 
se). Fra i film italiani dopo 
«Cuore di cane» figura «La re 
pubblica Mussolini», il film'di 


‘| montaggio dell’Istituto. Luce, di 


Angelo Grimaldi con la consu- 
lenza dello storico Frederic W. 
Deakin, su ricerche di Giam- 
paolo Pansa e testo di Andrea 
Barbato. 

Le opere di giovani autori: «Il 
garofano rosso» di Luigi Fac- 
cinni, dal romanzo di Elio Vitto- 
rini con Massimo Girotti, Lucia 
e Miguel Bosè, Alexandra Ste- 
wart; «Don milani: il ribelle ob- 
bedientissimo» di Ivan Angeli 
con Edoardo Torricella; «Irene 
Irene» di Peter Del Monte, con 
Alain Cuny e Alida Valli; «Il ca- 
so Raoul» di Maurizio Ponzi 
con Stranke Molnar; «L'altro 
Dio» di Elio Bartolini con Pao- 
lo Bonetti; «Terminal» di Paolo 
Breccia con William Berger; 
«Lettere dal fronte» di Vittorio 


Schiraldi; «I giorni della chime-_ 


ra» di Franco Corona; «Non si 
scrive sui muri a Milano» di 
Raffaele Maiello con Stefania 
Casini e Laura Duke Condomi- 
nas; «E se incontro de Barbe- 
ris» di Giulio Paradisi. A quer 
sti va aggiunto il nuovo film 
di Massimo Mida «Il fratello», 
dedicato al ricordo di suo fra: 
tello, il regista Gianni Puccini, 
scomparso alcuni anni fa, in- 
terpretato da Riccardo Cuc- 
ciolle. 

La Italnoleggio presenterà, fra 
le produzioni straniere, il fa- 
moso film svizzero di Thomas 
Koerfer «La morte del diretto 
re del circo delle pulci»; il s0- 
vietico «C'era una volta un mer- 
lo canterino» di Otar Joseliani; 
il polacco «Illuminazione» di 
Krzyastof Zanussi, affermato” 
si in diversi festival; e un grup* 


po di film ungheresi della gio 


vane scuola magiara («Fuori del 
tempo» di Kosa, «Fotografia», 
di Zolnay, «Via dei Pompiett 


25» di Szabo; «Petòfi 78» di Kar-. 


dos; «Senza legami» di Mesza- 
TOS, 

Due novità del tutto insolite 
sono date dalla presenza di un 
film portoghese: «Il passato © 
il presente» di Manuel De Oli- 


veira e di uno finnico, «Uno spà" | 


ro in fabbrica» di Erikko Kivi- 
koski, due cinematografie che 
mai o quasi mai hanno figurato. 
nella normale distribuzione sì 
mercato italiano. 

(Ansa) 


RISTORANTI E RITROVI 


TAVERNA DREHER 


Concertini serali — Cucina tipica triestina. 


MUSICANOTTE - Ristorante «La Villa di Percoto» 
tel. 675039. PERCOTO. Tutte le sere danze. 


ILVA 


all’ippodromo di Montebello 


Prezzi d’ingresso: Tribuna Lire 2.500 - Parterre Lire 1.500 
NON VALIDE LE TESSERE E | BIGLIETTI DI FAVORE 


ore 3. I l 
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| |1450.1520; marco 275-285. 


gisdi Itàliana 164.000; Ass. Generali 


{ 


Milano: 
irregolare 


Milano, 18 

Chiusure irregolari attraverso 
Scambi poco attivi. 

Alla ripresa dell’attività, dopo 
la pausa di Ferragosto, il mer- 
Cato non ha mutato fisionomia, 
mostrando ancora un accentua 
lo disinteresse e la mancanza 
Quasi totale di nuove ‘iniziative 
di lavoro, anche per il riserbo 
Mostrato dagli operatori di. jron- 
te alla situazione politica. I po- 
Chi affari conclusi oggi sono da 
porre în relazione soprattutto a 
Sistemazioni di carattere tecnico 
connesse con la chiusura mensi- 
e dei conti. 

La quota in apertura ha deno- 
tato diffuse anche se modeste 
Migliorie, grazie a interventi to- 
Rificatori esercitati in presenza 
della ‘risposta premi. Superata 
Questa scadenza, che ha registra» 
to l'abbandono quasi totale (80 
D.e. circa) dei contratti a pre- 
Mio, la quota ha ceduto gran 
Parte dei recuperi iniziali. 

Al listino, portato a termine 
Qmche oggi in tempi molto brevi 


Seduta, con arretramenti pro- 
(meno 14,1 p.c.), Nebiolo (meno 
4 p.c.), Eternit (meno 4,3 p.c.), 
imascente priv. (meno 4,2 p.c.). 


inascente ord., Gavardo, Fond. 
Incendio e Credito Varesino. 

Tra i titoli guida, le Fiat e le 
renerali hanno perso pochi pun- 
Ùi, mentre Montedison e Imm. 
toma sono terminate su basi re- 
Ststenti e Viscosa hanno messo 


Progressì . consistenti hanno 
Ucquisito alcuni valori a scarso 
luttuante, come le Nord Milano 
(più 8,1 p.c.), Flaminia (più ‘6,2 
D.c.), Magneti Marelli (più 44 
D.c.), Partecipazioni. Finanziarie 
a 4'p.c.) e Binda (più 3,1 
(cy: 


Pochissimi. scambi nel dopo- 


le Viscosa. 

Intonazione resistente:sul mer- 
cato obbligazionario, dove l’atti- 
vità è risultata ancora modesta. 

L'indice «Mediobanca» è @ 
44,13 (0,16%). 

TITOLI ‘TRATTATI: di Stato 
190.000.000; Obblig. 77.000.000; 


DOPOBORSA — Prezzi legger- 


fari. (Rilevazioni effettuate a 
Sura, della. Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


ORO E MONETE 
Sterlina ‘oto v.c. 35000-39000;  ster- 
I oro n.c. 35000-39000; marengo 
Svizzero 35500-39500 oro fino ‘3400. 
; argento (più IVA - cambio uif.) 


MERCATO PARALLELO 


Franco svizzero 255-265; dollaro 705- 
5; franco, francese 158-168; sterlina 


TRIESTE 


; Ras 68.100; Anic 710; Liquigas. 
Liquigas priv, 122; Montedison 
‘a stampigliatura) 4 Montedi. 
Son (con stampigliatura) 476; Monte 
Uison (1.1.1974) 474,25; La Rinascente 


. Martedì, 19 agosto 1975 


BORSE E 


MERCATI 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI I 


18-8 |! 


TITOLI | 


DI ® 4 
‘Titoli azionari 
TITOLI |13-8.|18-8 | TITOLI. |13-8 |18-8 
n Ì 
Alimentari è agricole * Finanziarie 
Alimont ., ... 2030 2075 1820 1809 
Bonifiche Ferraresi | 4095| 4110 1290 | 1285 
Chiari &Forti | 1229) 120 Gao 9590] 9520 
Eridania |. ._. . 1780, 1800. | Fin. Ernesto Breda 2070 2070 
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Assicurative Invest di i ID 2000) 2050 
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» » » pr.| 6310] 6320 | Riva Finanziaria 2100] 2100 
Comp. Latina . .| 1001 1700 | 1690 
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Generali <.<... .| 63860 1465 | 1451 
Italia Assicuraz. .|® 18850 1440 1498 
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Bowring . . .. 669 659 Cogo. 1200 1160 
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Mediobanca .. . .| 67900| 67509 | Trenno. | 2990) 300 
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Finrex . . . 
Cartarie - Editoriali © 
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Silos di Genova 2400 |‘ 2402 l'Scotti —. . . 4 +| (147 1417 
Standa... .| 5980] 5951 | Snia viscosa. . .| 1520] 1530 
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IL PICCOLO 


CON LA LIRA NELLA BUFERA | SULLA GAZZETTA UFFICIALE I DECRETI PER:LE-NOMINE ‘AL VERTICE DELL'ISTITUTO 


I TRE LUSTRI COMMIATO INFORMALE DI CARLI 
DEL GOVERNATORE| NELLA SEDE DELLA BANCA D'ITALIA 


La gestione di Carli caratterizzata 
da una serie di terremoti monetari 


Roma, 18 

Guido Carli da domani, 19 
‘agosto, non sarà più governa» 
tore della Banca d’Italia: pren- 
derà il suo posto Paolo. Baffi. 

Carli, giunto alla guida dell’ 
istituto di emissione nel 1960, 
ha quindi «gestito» la lira ita- 
liana per' 15 anni consecutivi. 
Non è stato un periodo  tran- 
quillo: negli ultimi dieci anni, 
anzi, tutto il sistema moneta- 
rio e finanziario mondiale è 
stato sottoposto a tensioni vio- 
lentissime ed. è progressivamen- 
te franato quel meccanismo 
monetario, fondato ‘durante la 
guerra nel 1944 a. Bretton 
Woods, che ha sorretto l’espan- 
sione economica occidentale 
per quasi trent’anni. 

Le prime serie difficoltà per 
la lira che Carli dovette affron- 
tare dopo la sua nomina sono 
quelle sorte in seguito alla 
«crisì economica» del. 1963-64. 
La Banca d’Italia, specialmen» 
te nei primi mesi del 1964, do- 
vette infatti attuare massicci 
interventi di sostegno. 

In quei mesi la Banca d’Ita- 
lia, sotto la guida di Carli, at- 
tuò una decisa manovra «re- 
strittiva». Le misure moneta. 
rie, creditizie e di politica eco- 
nomica attuate nel 1963-64 per- 
misero un riassestamento del. 
la bilancia dei pagamenti ‘(che 
riprese a segnare forti attivi) 
e della lira, tanto che nel feb. 
‘braio 1965 il «Financial Times» 
attribuì alla valuta italiana 
«l’Oscar delle monete». 

Gravi problemi si profilava- 
no, però, sull’orizzonte moneta» 
rio internazionale: era soprat- 
tutto la sterlina inglese a vacil- 
lare, ormai da. mesi, sotto i 
colpi della speculazione. Tutta 
via vennero fatti passi avanti 
sul piano della collaborazione 
monetaria mondiale: si costi- 
tuì il «Club dei Dieci» (Belgio, 
Francia, Italia, USA, Canada, 
Germania, Giappone, Gran Bre- 
tagna, Olanda, Svezia) che pre 
parò l'attivazione dei cosiddet- 
ti «diritti speciali di prelievo», 
nuovo strumento di riserva e 
possibile «surrogato» dell’oro al 
FMI e nelle transazioni inter- 
nazionali, La Banca d'Italia die- 
de un contributo determinante 
a queste iniziative. 

Le difficoltà del sistema mo- 
netario internazionale si accen- 
tuarono nel corso del 1966 e 
specialmente del 1967: in que- 
st’anno, infatti, la sterlina in- 
glese. venne svalutata del 14 
per cento. Nel 1968, la pressio- 
ne su alcune monete e sull’oro 
divenne ancora più forte e ii 
17 marzo a Washington si deci- 
se di creare un «doppio mer- 
cato» per il metallo, cercando 
di «tagliare le gambe» agli ac- 
quisti di oro. Nel 1969, le ten. 
sioni accumulate portarono pe- 
rò ad una serie di rivolgimenti 
monetari: in agosto il franco 
francese. svalutò del 12,5 per 
cento, mentre poco dopo, il 
marco. tedesco operò. una riva. 
lutazione del nove. per cento, 
Ma era il dollaro a vedere 
maggiormente minacciata la 
sua stabilità per l’inflazione ga- 
loppante e il deficit statuniten- 
se sempre in aumento, anche 
per la guerra nel Vietnam. 

Nel 1970, l'abbandono da par- 
te di Ottawa della parità fissa 
per il dollaro canadese forni: 
sce la prima avvisaglia del 
«terremoto monetario» dell’an- 
no successivo. Infatti, quattro 
anni fa, nel Ferragosto del 1971, 
il presidente americano Nixon 
dichiarò l’inconvertibilità del 
dollaro, principale strumento di 
riserva e vàluta base per i pa- 
gamenti internazionali. Segui- 
vano a catena, rivalutazioni uf- 
ficiali (ffanco svizzero) e riva- 
lutazioni «di fatto» delle mone- 
te dell’area del marco (marco 
tedesco, fiorino olandese, ecc.) 
che nresero a fluttuare libera- 
mente. 

Alla fine dell’anno, si giùnse 
agli accordi «smithsoniani» di 
Washington, che. sembravano 
apportare un po’ di ordine, pur 
registrando ufficialmente la fi- 
ne del sistema. edificato a Bret- 
ton. Woods; il. dollaro venne 
svalutato e venne così abban- 
donata, dopo 25 anni, la vec 
chia parità di 35 dollari per on- 
cia d’oro, Il nuovo prezzo uffi- 
ciale dell'oro fu di 38 dollari 
all’oncia. Venne fissato, inoltre, 
un margine «di oscillazione per 
le monete del 2,25 per cento al 
di sopra. 0 al di.sotto della pa- 
rità centrale (il «tunnel»), 

Nel 1972, sulla base degli ac- 
cordi di Washinston, i paesi 
della CEE. tentarono di rende- 
re più vincolante la loro soli. 
darietà (non mancarono in 
quell’ occasione  ammonimenti 
del governatore Carli che rite- 
neva «prematuro» questo pas: 
so), con la creazione del «ser- 
pente» e-cioè con l'ulteriore re- 
strizione dei margini di oscil- 
lazione fra le nove monete eu- 
ropee. Il «serpente» nacque in 
aprile, ma già in giugno la ster-. 
lina uscì dal nuovo sistema, 
fiuttuando liberamente, segui- 
ta subito. dono dall’Irlanda e 
dalla Danimarca. 

Nel 1973, il costo della difesa 
della lira .sui. mercati valutari 
internazionali divenne sempre 
‘più pesante: in gennaio..venne 
decisa. l'istituzione del «dop- 
pio mercato» e la lira finanzia 
ria venne lasciata. fluttuare. 

Intanto; la tensione moneta 
ria internazionale, continuò a 
investire tutte, le monete. In 
febbraio vennero chiusì tutti i 
‘mercati valutari internazionali 
per bloccare l’eccezionale on- 
data sneciilativa contro il dol- 
laro, che.fu svalutato di un ul. 
teriore dieci per cento. Il prez- 
zo dell'oro salì così a 42 dol- 
lari l’oncia. Alla riapertura dei 
«ecambi venne deciso di far fint. 
tuare liberamente anche la li. 
ra «commerciale». 

I mercati vennero nuovamen- 
te chiusi dopo poche settimane. 


A. Bruxelles, 1 ministri finan: 
ziari dei «Nove» decisero la 
fiuttuazione congiunta del «ser- 
pente» comunitario nei. con- 
fronti del dollaro, ma la lira 
italiana, la sterlina inglese e 
quella irlandese restarono fuo- 
ri dal «serpente». 

In pochi mesi la lira raggiun: 
se un tasso di svalutazione di 
circa un quarto del suo valo- 
re. In seguito alla crisi petroli- 
fera e al fortissimo deficit va- 
lutario e commerciale italiano, 
nel 1974 venne varata quella 
«stretta creditizia» che è l’ulti- 
ma «battaglia» di Carli, il qua- 
le l'applicò con rigore parti- 
colare, 

Con l’inizio del 1975, la bilan- 
cia valutaria si riprende, la li- 
ra si stabilizza e, in questa si 
tuazione meno tesa, Carli ri- 
‘propone, questa volta pubbli- 
camente, le dimissioni che ave- 
va già cercato di presentare 
nei mesi precedenti, 

(Ansa) 
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Un periodo di «riflessione e riserbo» per il nuovo Governatore Paolo Baffi,chie assume oggi ufficialmente 


la sua alta carica - Il «cur 


Roma, 18 

Guido Carli si è accomiatato 
oggi dai suoì più diretti col- 
laboratori nel corso di un bre- 
ve incontro informale svoltosi, 
nel suo ufficio di governatore 
della Banca d’Italia, che ha 
occupato per quindici anni. 

La carica di governatore sa- 
rà assunta, a partire da do 
mani 19 agosto, dal prof. Pao- 
lo Baffi, già direttore generale, 
che è da 39 anni all'istituto di 
emissione. Rinaldo Ossola, vi- 
ce direttore generale della 
Banca d’Italia, prenderà, sem- 
pre da domani, .it posto di 
Baffi. A sua volta, Mario Er. 
colani, già ‘direttore centrale, 
assumerà domani l’incarico di 
vice direttore generale. rico- 
perto fino a oggi da Rinaldo 
Ossola, 

I .tre decreti presidenziali 
che ratificano le nomine di 
Paolo Baffi, Rinaldo Ossola e 
Mario Ercolani, rispettivamen- 


te alla cariche di governatore, 
direttore generale e vice diret. 
tore generale della Banca d’ 
Italia sono stati registrati m 
«eztremis» alle 13 di oggi dal- 
la Corte ilei conti, giusto in 
tempo per la loro pubalicazio- 
ne sulla Gazzetta ufficiale o- 
dierna n. 218 del 18 agosto. 

I decreti presidenziali com- 
pletano così la procedura giu- 
ridica. prevista per la nomina 
del governatore della Fanca 
d’Italia e dei suoi due più di- 
retti collaboratori, iniziata uf- 
ficialmente con la delibera del 
consiglio superiore dell'istitu- 
to del 30 luglio scorso e ratù 
ficata dal consiglio dei mini- 
strì l'8 agosto. x 

Il governatorato di Paolo 
Baffì sarà caratterizzato, alme- 
no in una prima fase, da un 
periodo di «riflessione e di ri- 
serbo». Quanto dire che le mol- 
te richieste di interviste già 
piovute sul tavolo di Paolo | 
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UNA IMPONENTE STRUTTURA CHE NON FUNZIONA 


Non è che una beffa 
l'anagrafe tributaria 


Aperta denuncia in un'intervista dell'on. Francesco. Colucci 
I conflitti di competenza fra ben undici direzioni generali 


Milano, 18 

Il problema del mancato fun- 
zionamento, della anagrafe tri- 
butaria è stato trattato dall’on. 
Francesco Colucci, segretario 
della commissione finanze è& 
tesoro della Camera, in un’in- 
tervista al settimanale «Oggi». 
«La famosa ’’anagrafe tributa- 
ria” tanto strombazzata — ha 
detto Colucci — si è rivelata 
una beffa, una truffa in grande 
stile: al contribuente italiano 
— e qui parlo soltanto del cit- 
tadino a reddito fisso, l’unico 
davvero strizzato — è costata 
qualche centinaio di miliardi», 

Colucci ha quindi dato. una 
sua spiegazione sul perché l’ 
imponente struttura messa, in 
piedi per l’anagrafe' tributaria 
non abbia mai funzionato: «Lo 
sa — ha detto rivolto all’inter- 
vistatore — che il nostro è 1 
unico ministero delle finanze 
al mondo con undici, dico un- 


dici, direzioni generali? Sa quan- 
e direzioni generali ha il mini. 
stero delle finanze in Francia? 
Due, In, Germania tre, in Bel 
gio due. Pensi ai terribili. con- 
flitti di competenza che si sca- 
tenano fra questi undici com 
partimenti stagni. E pensi che 
complessivamente il ministero 
delle finanze ha più di sessanta. 
mila dipendenti, ma una delle 
undici ‘direzioni generali, quel 
la. del personale, ne amministra 
solo quattromila, gli altri fan. 
no. capo ciascuno alla sua dire» 
zione, e. non c'è modo di. spo- 
starli da'un compartimento all* 
altro, anche se.magari in una 
direzione si scoppia, di. lavoro 
e.nell’altra non si.fa nulla, Il 
ministro. delle finanze Visenti. 
ni infatti, appena approdato al 
dicastero, si è messo le-mani 
nei capelli, e ha chiesto una 
delega di tre anni per tiorganiz- 
zare tutto il ministero. Aveva 


SINCERTE.LE-PREVISIONI DEGLI ESPERTI DELL’OGSE, 


Ottimismo 


moderato 


per una ripresa USA 


Urge evitare il risorgere di 


pressioni inflazionistiche 


; Parigi, 18 

La ripresa economica negli 
Stati Uniti non è dietro. l'an- 
golo e se pure si manifestano 
già da qualche tempo sintomi 
positivi non si hanno ancora 
certezze: quindi per gli USA è 
soltanto l’ora di un ottimismo 
moderato 0, come è stato defì- 
nito, di un «ottimismo pessimi. 
stan; Queste le conclusioni di 
massima che si possono trarre 
dalle. previsioni degli esperti 
economici dell'«OCSE» in uno 
studio pubblicato a Parigi sul 
futuro. dell’economia  statuni- 
tense. 

L'inflazione, uno dei proble- 
mi più. gravi per l'economia 
americana negli ultimi anni, è 
stata ricondotta a un livello più 
tollerabile. ma.a prezzo di per- 
dite molto pesanti in termini 
di produzione e. di impiego. 
produzione è in diminuzione da 
più di un anno,e attualmente 
è scesa ai livelli di tre anni fa; 
il tasso di disoccupazione non 
è mai stato così elevato dopo 
il periodo di. depressione tra 
le due guerre mondiali. 

Per. gli esperti dell’OCSE 
uno dei principali fattori dell’ 
vaccelerazione dell'inflazione nel 
1973 è stato l'eccessivo vigore 
della domanda interna nel cor- 
so dell'ultima fase di espansio- 
ne: «Ciò conferma — si fa os- 
servare nel rapporto — che 
non si può conservare una ra- 
gionevole stabilità ai prezzi se 
non migliorando; l'efficacia del- 
la regolamentazione della do- 
manda». 

Il movimento di recessione 
cumulativa che conosce attual- 
mente l'economia —. continua, 
il rapporto OCSE — è in gran 
parte imputabile all’orienta- 
mento restrittivo che la poli 
tica economica ha tenuto, «for- 
se senza che le competenti: au- 
torità l'abbiano del tutto volu- 
to», durante la maggior parte 
del 1974, 

Tuttavia, le misure di rilan- 
cio che. sono state messe in 
opera potranno produrre una 
ripresa nel corso del secondo 
trimestre di quest'anno. Ma la 
situazione non è senza incer- 
tezze perché, nell'attuale mo- 
mento. economico. (caratteriz 
zato dall’eccezionale * numero 
dei disoccupati e dal largo mar- 
gine di capacità inutilizzate) è 
particolarmente difficile preve 


dere le reazioni, ‘sia dei consù- 
matori sia degli investitori, al- 
le. misure di politica econo- 
mica. 

Gli esperti. dell’OCSE pon- 
gono l’accento sul fatto che 
una ripresa economica negli 


_Stati Uniti sarebbe di impor 


tanza capitale anche dal punto 
di vista internazionale. Tale ri- 
presa; infatti, finirebbe per im. 
primere «un impulso benefico» 
‘agli scambi internazionali. 

Ma — avvertono i ‘compilato- 
ti del rapporto — è necessario 
evitare, sia dal punto di vista 
interno. sia internazionale, un 
risorgere di pressioni inflazio- 
nistiche negli Stati .Uniti. Sa- 
rebbe dunque da augurarsi — 
conclude il rapporto — che la 
ripresa avvenga in maniera più 
moderata di quanto non si sia 
registrato nei precedenti cicli 
congiunturali. 

(Ansa) 
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I mercati 


ragione — ha proseguito Colucci 
— ma proprio noi del PSI, che 
da. almeno un ‘anno ci; battia- 
mo, per ottenere questa rior- 
ganizzazione, la delega gliela 
abbiamo negata. A Visentini }° 
avremmo data subito, ma; vi. 
sto il clima politico, che c'è in 
Italia, chi ci garantisce che in 
tre anni. al ministero delle ‘fi 
manze non torni Tanassi o 
qualcuno degli altri. signori che 
lo hanno preceduto?) 


L'on, Colucci ha quindi par- 
lato delle. prospettive. future: 
«Se non cambia la situazione 

! politica, e intendo dire se non 
cambia. il ministero: delle finan: 
ze, ha detto — con. il ritmo, 
che ha imposto Visentini si 
spera che per il 1978 l'anagrafe 
possa funzionare davvero. Ma 
non prima, perché si è dovuto 
ricominciare tutto completa» 
mente. Dalla base, dall’imposta- 
zione dell'anagrafe, mai'vera- 
mente affrontata, Intanto, Vi 
l sentini sta anche esaminando 
alcuni problemi obiettivi, che 
sono alla base dell’inefficienza 
dell'apparato fiscale, I pensio- 
nati' senz'altro reddito, per e- 
sempio (e poi si dovrà pensare 
anche a tutti il dipendenti. a 
Teddito fisso senza altri cespi- 
* ti), che sono dieci milioni, per: 
ché. devono. presentare la. de- 
nuncia fiscale? Sono dieci mi- 
liori di pratiche inutili». 

«I limiti del giro d’affari ol- 

tre i quali bisogna presentare 
la documentazione IVA erano 
‘una volta fissati a cinque milio- 
Ni, e ora sono a due milioni e 
mezzo. Se si considera solo la 
perdita di d’acquisto 
della, lira: bisognerebbe. ripor- 
«tarli a cinque milioni, se non 
addirittura a sette, ma è chia- 
ro, che le aliquote: si possono 
modificare solo a una condizio» 
ne: che la diminuzione delle 
entrate che queste modifiche 
comporteranno venga compen- 
sata dal recupero dell'evasione 
e dalla fine dell’inefficienza e’ 
della corruzione dei pubblici 
poteri». 

Dopo aver sottolineato che 
«una vera anagrafe informata, 
aggiornata, oggi l'hanno solo i 
rapitori di miliardari, non lo 
stato», l’on. Colucci ha esposto 
i dati relativi alle evasioni fi- 
scali: «Per l'IVA — ha detto — 
sì calcola che sia intorno ai 
8,500 miliardi, ma personalmen- 
ite credo che possano essere 
anche cinquemila miliardi all’ 
anno. Le' evasioni all'imposta 
sui redditi dovrebbero aggirar. 
si, invece, sugli otto o nove mi- 
la miliardi». ' (Ansa) 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERO. | BANCONUTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 259,78 258,75 259,64 
Fiorino olandese 253,01 RI2,40 202,93 
Franco francese 152,91 151,75 152,23 
Franco belga ° 17,46 16,90 17,45 
Corona danese 112,20 111,75 112,20 
Corona norvegese 122,34 122,00 122,34 
Corona svedese 155,29 153,75. | 155,29 

Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA |. 668,45 668,00 668,40 
Dollaro canadese 643,15 635,00 643,07 
Peseta spagnola i 11,46 11,35 11,46 
- Escudo portoghese 25,31 ‘11,60 25,33 

+ Scellino austriaco 36,85 36,75 36,85 
Franco svizzero 250,85 250,60 250,71 
Yen nipponico 2iR4: 2,10 { 22 
Lira sterlina | 1408,40 1398,50 1408,15 
Dracma greca -_ .20,00 _ 

> Dinarn jugoslavo _ ‘36,75 _ 


It-tasso medio ponderato di vari; 


x 


le altre monete è del 19,52% in meno rispetto al 9 febbraio 1974 


azioni del cambio della lira con ‘ 


Baffi sono destinate a restare 
senza risposta per anolto tem- 

. Ciò rientra d'altra parte 
mella tradizione dell'istituto di 
emissìone, rispettata da Carlì, 
con puntiglioso scrupolo, fino 
a quando non ha iniziato a sol 
lecitare al potere politico la 
sua sostituzione C.'è comun 
que, da parte di Baj, anche 
una più spiccata tendenza a 
operare con quella riservatez 
za ‘che per tanti anni è stata 
ritenuta una caratteristica es- 
senziale di ogni alto responsa: 
bile della. politica monetaria 
del Paese. 

Il profesor Paolo Bafî, nuo- 
vo governatore della Panca d’ 
Italia, è nato a Broni. (Pavia) 
il 5 agosto 1911, ed è coniuga- 
to con due figli. Laureato pres- 
so l'università commerciale «L. 
Bocconi» mel 1932, assistente 
effettivo di statistica dal 1533 
al 1936, prima presso l’univer: 
sità Bocconi e quindi presso 
l'università statale di Milano. 
Kedattore, poi direttore della 
«Bibliografia economica italia- 
na», Paolo Ba è assunto dal- 
la Banca d’Italia nel marzo 
1936 e ‘assegnato al servizio 
studi economici e poi diretto- 
re del servizio studi economi 
ci della Banca d’Italia dal giu- 
gno 1944 al febbraio 1956. 

Nel triennio 1945-1947. Paolo 
Baffi. ha svolto varì studi e 
missioni mell’interesse del go- 
verno italiano e della Banca 
d’Italia. Nominato consigliere 
economico della Banca d'Italia 
nel 1956, con, il consenso di 
questa nel novembre dello stes- 
so anno è incaricato anche del. 
le funzioni di consigliere eco. 
nomico (esterno). della Banca 
dei regolamenti internazionali 
di Basilea. r 

Nell'opera sia di concorso al 
la redazione sia di coordina. 
mento. delle relazioni annuali 
della Banca d’Italia dol 1936 
al 1955, e delle relazioni BRI 
dal 1956 al 1959, Bajî ha in 
particolare sviluppato gli stu- 
di sui fattori di variazione del- 
la massa monetaria, sul flusso 
dei fondi e sulla posizione fi- 
nanziaria è di liquidità dei sin- 
goli settori economici, sull'inte- 
grazone economica europea, 
Sa sviluppo economico dell’ 

‘alia. 


Dal 1960 Bai è direttore ge- 
nerale della Banca d’Italia; so- 
stituto del presidente dell’UIC; 
sostituto del presidente dell’ 
Istituto mobiliare italiano; vi. 
ce governatore per l'Italia del- 
la Banca internazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo; 
mebro del consiglio dei diret- 
tori della Banca dei regola 
menti internazionali; membro 
supplente del comitato dei ‘90- 
vernatori delle banche centrali 
della Comunità economica eu- 
Tropea, 

Rinaldo Ossola, il nuovo di- 
rettore, generale della Banca 
d’Italia, è nato a Lecco V'8 no- 
vembre 1913. Laureato în eco- 
nomia e commercio presso | 
università «I, Bocconi» di Mi- 
lano. Nel 1987-38 è. assistente 
alla cattedra di scienza. delle 
finanze della stessa università 
e mel 1938 vince una borsa 
Stringher della Banca d'Italia. 
Dopo aver frequentato corsi di 
specializzazione della London 
School of Economics, nel di- 
cembre 1938 viene assunto dal- 
la Banca d’Italia, presso la 
quale. percorre via via tutti è 
gradi. dellà carriera... + 

Nel. 1947-49 Ossola. partecipa 
ai lavori ‘per la creazione di 


or x iekDe 


LE AZIENDE 


riculum» del direttore generale Rinaldo Ossola e del vice Mario Ercolani 


un: sistema di compensazioni 
valutarie în Europa e a-quelli 
per' l'istituzione dell’Unione 
europea dei. pagamenti. Dal. 
1950 partecipa în qualità di 
esperito e membro della dele- 
gazione italiana, alle riunioni 
del Fondo monetario interna. 
zionale, della Banca mondiale 
e della Banca dei regolamenti. 
internazionali ed a quelle dei 
‘ministri finanziari e del comi. 
tato dei governatori delle ban 
che centrali deì paesi membri 
della Comunità. 

Nel 1964 è capo del iservizio 
studi. economia internazionale’ 
della Banca d’Italia. Nell’otto- 
bre 1967 viene nominato. con» 
sigliere economico dell'istituto 
e due anni dopo è momimato 
vice direttore generale della. 
Banca d’Italia, 

Il dottor Ossola è membro 
del comitato monetario della 
Comunità economica europea; 
del comitato di politica econo- 
mica e .del gruppo di lavoro 
n. 3 del’'OCSE; membro sup- 
. plente del comitato interinale. 
del Fondo monetario interna- 
zionale; membro del consiglio 
di amministrazione della Pan- 
ca dei regolamenti. 


Mariìo Ercolani, il auovo vi 


ce direttore generale della 
Banca dItalia, è nato a Roma 
il 6 agosto 1913; è coniugato 
con due figlie. Laureato in eco 
nomia e commercio, con spe» 
cializzazione nelle materie. sta- 
tistico-finanziarie. Ercolani: è 
assunto dalla Banca’ d'Italia 
nel luglio 1938. 

Dal 1970 il dottor Ercolani è 
direttore centrale per Te atti- 
vità operative della banca {rap- 
porti con l'estero; rapporti com 
l'interno; sconti e anticipazio» 
ni). Il vice direttore ‘generale 
della Banca. d’Italia. ha fatto 
parte, in Italia e all’estero di 
numerosi. gruppi » di lavoro, 
commissioni e riunioni. di stu- 
dio, aventi per oggetto mate- 
rie di interesse. delle banche 
centrali. In particolare, dal 
1960 ha partetipato, in qualità 
di esperto e membro, delle de- 
legazioni italiane, alle riunio- 


nì del Fondo monetario inter=/ 


nazionale, della Banca mondia- 
le, della Comunità economica 
europea ‘del’OCSE e della 
Banca dei regolarnenti interna- 
zionali. di Basilea, (Italia) 


————________—@—& 


- AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Conferences per i .Traffici 
dall’Italia per l’India/ 
Pakistan/Bangladesh 

e Sri Lanka 


«CAF» 


Le Compagnie coriferen= 
ziate annunciano che in 
seguito alle recenti varia. 
zioni nei rapporti dei cam- 


bi, il coefficiente di ade-: 
guamento valutario-da ap- 


plicare. sulle tariffe del 
noli .viene diminuito da 
4.50% a 0.50% con decor» 


renza dalle navi che ini. 


ziano a caricare nei sins 
goli porti il 18/8/75. 


INFORMANO 


CAPA ATIIAE TIVA T ATVII 


È uscito il fascicolo 
di <Publirama Italiano». 


E’ uscito puntualmente il 
fascicolo annuale «Publira- 
ma Italiano» edito da «L'Uf- 
ficio Moderno» di Milano. 

Ventiquattro collaboratori 
hanno contribuito a rendere, 
come sempre, utile e molto 


interessante, oltre che attua- . 


le, il contenuto del fascicolo, 

Oltre all’articolo introdut- 
tivo sul tema «Crisi dell’eco- 
nomia nazionale, crisi della 


pubblicità», il sommario divi- . 


‘ de in sei settori principali il 
testo ospitato. Il primo set- 
tore è dedicato al marketing 
e pubblicità nel nuovo conte- 
sto socio-economico (incer- 
tezze economico -finanziarie 


nazionali e internazionali le 


ripercussioni sull'azienda; il 
nuovo «clima» di\marketing; 
marketing collettivo: la  di- 
fesa delle piccole e medie 
imprese; il contatto con i 
cittadini, i mezzi di comuni- 
cazione, e il.difensore civico; 
il marketing assicurativo nel 
nuovo. contesto socio-econo- 
mico). 

Il secondo settore è dedi- 
cato ai grandi temi (marke- 
ting, pubblicità e consumeri- 
smo; per combattere l’impro- 
duttività. degli investimenti 
in pubblicità; crisi. energeti- 
ca e pubblicità; la «lira» pub- 
blicitaria; più ombre che lu- 
ci nella riforma TV; la crea- 
tività di fronte ai materiali 
poverì per imballaggio; per 
una educazione permanente 
in campo. pubblicitario). 

Il terzo settore è.dedicato 
agli investimenti, il quarto 
allè. ricerche, il quinto ‘alle 
attività associative delle or- 


ganizzazioni pubblicitarie ita- 
liane. 

Il sesto settore è dedicato 
alle norme e ‘leggi e al nuo- 
vo Codice di lealtà pubblici- 
taria. 

Prezzo , L.. 5.000. compreso 
IVA, Sconto 10% agli abbo,, 
nati, Acquisti presso le prin- 
cipali librerie o in Via. V. 
Foppa 7 - 20144 Milano. 


Assegnato l'<Oscar» 
della vetrinistica 


La giuria del Premio na- 
zionale «E .Padovan - Oscar 
della  vetrinistica. italiana» 
ha assegnato 7 Premio per 
îl 1974 alla decoratrice vetri 
nista Attilia Faggian di Mi 
lano, 

Questo premio, istituito 
dalla Unione italiana decora- 
tori vetrinisti, intende. pre- 
miare ogni anno un decora 
tore vetrinista, che si sia di 
stinto per meriti professio 
nalì in Italia o all'estero, 0 
a personaltà che abbia ac- 
quisito larghe benemerenze 
operando a javore della ve 
trinistica italiana. 

Attilia Faggian è nata a 
Milano, dove esplica la sua © 
attività, da molti anni, pres 
so «La Rinascente s.p.a.». Ha 
partecipato a importanti ma- 
nifestazioni e mostre euro- 
pee, prestando la sua colla - 
borazione anche a riviste na- 
zionali èd estere. 

La giuria era composta dal 


“signori Benca, Nico Ferraro: 


ne, Roberto Gandol;i, Loren 
zo Manconi, Ugo Zappa. 
\ 
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CRI NTIZISTI Eo 


IL PICCOLO 


LE SQUADRE DI SERIE «A» IN PASSERELLA NELLA «TRE GIORNI DI FERRAGOSTO) 


Cè ancora molto da cuocere 


Il maggiore problema di quasi tutte le compagini è quello relativo alla manovra di centrocampo 


Agli archivi un nuovo week- 
end di calcio amichevole, ca- 
ratterizzato, come il preceden- 
te, almeno su alcuni campi, da 
risultati tipicamente estivi. Il 
calcio si avvicina ormai a 
grandi passì ai primi grossi 
appuntamenti, quelli cioè in 
cui non si giocherà solo per 
la platea ma avranno impor 
tanza anche, per non dire so- 
prattutto, i due punti. Il 27 
agosto scatterà la fase elimi. 
natoria della. Coppa Italia e 
fra un mese sei squadre; sa- 
ranno impegnate nelle coppe 
internazionali. 


ASCOLI 


Riccomini ha qualche pro- 
blema soprattutto a centro- 
campo. La squadra stenta ad 
arrivare a rete con disinvoltu- 
ra anche, contro avversari di 
un certo comodo, 


CAGLIARI 


La. squadra di Suarez sta. 
lentamente maturando. Luci e 
ombre in pratica si equivalgo- 
mo. Il ritrovato Riva, accanto 
al quale sta esplodendo il gio- 
vane Virdis, assicurano. al Ca- 
gliari un potenziale offensivo 
quanto mai consistente: Le 
due punte, ben sorrette da 
Viola che sta rivelandosi otti- 
mo rifinitore, promettono in- 
sonuma molte reti. Anche in 
difesa i sardi sembrano abba: 
stanza a punto; non così nella 
zona centrale del campo dove 
è prevedibile Suarez sperimen- 
terà- qualche. nuova soluzione. 


CESENA 


Dalle indicazioni scaturite 
dalle prime prove sul campo, 
dovrebbe trattarsi di un buon 
Cesena. La squadra pratica un 
gioco abbastanza organico an- 
che se scarno, con frequenti 
inserimenti offensivi dei difen- 
sori e dei centrocampisti. Per 
Marchioro qualche problema 
potrebbe sorgere per questo 
reparto, dove Frustalupi sten- 
ta a trovare l’intesa coni com- 
pagni. 


SAMPDORIA 


TI «gioco corto» raccoman: 
« dato da Bersellini, non;ha fun- 
zionato che a sprazzi. La squa- , 
dra non è stata rinforzata a 
dovere (i tifosi, per questo 
motivo hanno già contestato il 
‘presidente Lolli Ghetti) e il 
tecnico deve compiere autenti- 
ci miracoli per presentare una 
formazione che garantisca un 
certo affidamento. 


del Joro «debutto»: da sinistra si riconoscono 


Ù Telefoto Ansa 
Villar Perosa — L'avvocato Giovanni Agnelli ha voluto salutare i giocatori juventini prima 


Gori, Tardelli e, infine, Cuccureddu 
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rato giovedì d’appendicite. Il 
tecnico, che contava quanto 
prima di trovare, la formula 
per far coesistere Boninsegna 
e Libera, entrambi sinistri ed 
eritrambi portati a concludere 
dal centro dell’area, deve tro- 
vare ora un'alternativa tattica 
valida. .La. prima, consiste nel- 
l'impiego di Mutti centravanti 
e-la seconda l’affiancamento di 
Pavone è Libera con Mazzola 
ala tornante, ruolo però che 
quest’ultimo, non ha mai gra- 
dito. 


LAZIO 


Il destino dei laziali dipen- 
derà da’ quanto si farà senti 
re, nelle prime partite che val 
gono, l'assenza del cannoniere 
Ohinaglia. Chi sarà in grado di 
sostituire degnamente  l’estro- 
so goleador che ha deciso di 
piantarla con il calcio? 


JUVENTUS. 


Un giudizio è ancora impos- 


COMO 


La matricola di Cancian sta 
lentamente dandosi un volto. 
L'ossatura della squadra è ri 
masta quella che nella passa- 
ta stagione ha conquistato la 
promozione. Qualche, lieve ri. 
tocco ancora al dispositivo di- 
fensivo, mentre all’attacco 
Scanziani e Cappellini hanno 
già trovato l’intesa. 


FIORENTINA 


Mazzone: può ritenersi. più 
che soddisfatto. ‘In prima. li- 
nea la soluzione del doppio 
centravanti (Casarsa - Speggio- 
tin) grazie all’ottima vena di 
‘Antognoni e Merlo, ha già frut- 
tato valanghe di reti. Poiché 
in difesa la Fiorentina non ha 
alcun problema, si deve dedur- 
te che j gigliati, con la piena 
maturazione di Antognoni, po- 
tranno risultare fra i protago- 
misti. 


INTER 


sibile mancando ogni riferi- 

Come ‘non bastassero i già |mento.- I. bianconeri infatti 
molti problemi da risolvere |nno sostenuto solo una par- 
‘sul piano  dell'impostazione |titella in famiglia, quella di 


domenica, dove si è rivisto un 
Anastasi formato gigante (ha 
segnato quattro reti). Gori, 


della squadra, Chiappella deve 
pensare ora alla sostituzione 
di Boninsegna che verrà ‘ope- 


che ha il non facile compito 
di sostituire l'infortunato Ca- 
pello nella cabina di regia, ha 
pienamente soddisfatto Parola, 
pur denunciando ancora qual 
che incertezza. 


MILAN.“ 


Per Giagnoni i guai maggio- 


Ti provengono dalla difesa. Il 
pacchetto arretrato, 
aveva iniziato a scricchiolare 
lo scorso anno, ha lasciato 
quanto mai a desiderare in 
questi primi provini. La squa- 
dra, grazie anche all’adattabi- 
lità di Bigon nel ruolo che era 
di Rivera, ha fatto vedere al. 
cune buone cose tanto a ceri 
trocampo che all'attacco. 


BOLOGNA 


che già 


Nonostante la. partenza dei 


«grossi calibri» (Savoldi e Pec- 
ci, la squadra emiliana è quel- 
la che ha trovato forse prima 
‘|di tutte le altre un valido filo- 
ne di gioco. I nuovi insomma ‘ 
non hanno fatto rimpiangere i 
partenti. A_ centrocampo Nan- 
mi, Rampanti e Vanello fanno 
faville consentendo alle punte 
Bertuzzo e Clerici, che costi- 
tuiscono un duo insidiosissi- 
mo, di segnare gol a valanghe. 


PERUGIA. 


L’undici di Castagner ha la- 
sciato parecchio a desiderare, 
nei primi due galoppi, per 
quanto riguarda la manovra 
d’assieme, troppo lenta e far- 
raginosa, Le note più dolenti 
vengono quindi dal ceritrocam- 
po dove l'ex granata Agroppi 
stenta a trovare l’intesa con i 
compagni. Note positive inve- 
ce all'attacco, dove sono già in 
ottima, condizione Scarpa e 
Pellizzaro. 


ROMA 


La squadra. di Liedholm, 
che in retroguardia non aveva 
problemi da risolvere e all’at- 
tacco può sempre contare su 
un grande Pierino Prati (quat 
tro gol in due partite) stenta 
ancora a centrocampo. L'inse- 
rimento di Boni richiede natu- 
Talmente il necessario periodo 
di tempo soprattutto in una 
squadra come la Roma . che in 
questa fetta del campo svilup- 
pa una fitta manovra. > 


TORINO 


Radice ha trovato nell’ex ho- 
lognese Pecci l’uomo d'ordine 
che cercava per il centrocam» 
po e la squadra granata ha 
tratto subito notevoli benefici. 
Tl Torino, che il tecnico vuo- 
le si esprima esaltando il gio- 
<o collettivo (il calcio totale 
è sempre stato uno dei pallini 
di Radice) ha la possibilità di 
inserirsi nella lotta al vertice 
soprattutto se Graziani e Puli- 
ci gireranno a mille come stan- 
no facendo. 


NAPOLI 


Quando la squadra di Vini. 
cio riuscirà a trovare anche i 
gol di Savoldi saranno guai 
per tutti. Il cannoniere cerca 
‘ancora l’intesa con i nuovi 
compagni e l'affiatamento au- 
menta di gara in gara, Il tec- 
mico, che: non ha alcun proble. 
ma da risolvere, sta ritoccan- 
do gli schemi per adattare la 
manovra offensiva alle caratte- 
ristiche del. «bomber». 


VERONA 


Quello ‘che’ preoccupa mag: 
giormente Valcareggi, dopo le 
prime risultanze del campo; è 
il, meccanismo! tattico del cen- 
trocampo. Mascetti, che: do 
vfebbe essere il fulcro attorno 
al quale si snoda tutta la ma- 
novia, non sembra ancora in 
LES a dovere con i compa- 
gni di reparto! + 


Martedì, 19 agosto 1975 
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GRONAGLIE SIPOLTIUNYVA 


CAPRICCI. METEOROLOGICI: DEVE. ANCORA INCOMINCIARE IL: «MONDIALE» DEI CADET 


Mai 


| i 
i 


Ieri mattina travolti dal maltempo 
Nel pomeriggio quattro lati inutili 


Erano in: testa gli jugoslavi Borstnar-Cendak allorché la giuria ha sospeso la prova per giri di vento 


di 


(Italfoto) 


Colte ieri mattina alla radice del molo Sartorio. In alto: î 
cecoslovacchi Tazandlak e Bohumil osservano il cielo minace- 
cioso prima di partire. Foto sotto: gli inglesi Best e Bedford 
avviano, equipaggiati in assetto da tempesta, il loro Nuteracker 


Basket: i canadesi 
superano l'URSS! 


Toronto, 18 
Ancora risultati a sensazione 
nella fase finale americana del 
la Coppa Intercontinentale di 
pallacanestro: l’ultimo in ordi 
ne ‘di tempo quello conseguito 
dal Canadà che è muscito a im- 
porsi alla nazionale dell’Unio- 
ne Sovietica per 86-84, Per i so- 
vietici si è trattato della prima 
battuta d'arresto nel torneo, 


L'INCIDENTE ‘DI ZELTWEG 


E’ sempre grave 


l'americano Donohue 


È Graz, 18. 
Le condizioni del pilota statu 
nitense Mark Donohue, rimasto 
ferito ieri mattina a Zeltweg nel 
corso delle prove libere del 
Gran Premio Automobilistico d’ 
Austria di formula i, perman- 
gono molto gravi. I medici dell’ 
ospedale di Graz dove è stato 
ricoverato il pilota, non nascon- 
dono le loro preoccupazioni: 
«La sua vita è ancora in serio 
pericolo», ha dichiarato il prof. 
Fritz Heppner, primario del no- 
socomio austriaco, 
L'operazione alla quale è sta- 
fo sottoposto Donohue ha con- 
sentito di fermare l'emoraggia 
. cerebrale e di rimuovere un 
embolo, ma. i medici si riserva 
no strettamente la prognosi per 
le complicazioni intervenute in 
seguito al trauma cranico su. 
‘bito dal pilota. I sanitari han: 
no precisato che solo tra quat- 
tro o cinque giorni potranno 
pronunciarsi sul decorso dell’ 
intervento. 


® CALCIO: La Libertas Calcio 
comunica che il raduno dei 
giocatori della. prima. squa- 
dra e delle formazioni gio- 
vanili è fissato per stasera 
alle ore 19.30 nella ‘sede: so- 
ciale di via Mazzini. 


PALLANUOTO. L'Unione S0- 
vietica. ha conquistato il ti- 
tolo europeo juniores di 
pallanuoto precedendo  Spa- 
gna e Ungheria. L'Italia si è 
classificata all’ultimo posto 
con un solo punto all’attivo. 


® CALCIO. La nazionale ita- 
liana femminile è stata scon- 
fitta per 7-1 dalla rappresen» 
tativa cecoslovacca  nell’in- 
contro amichevole disputato 
,  @ Praga. 


1@ BASEBALL. Seconda, econ- 
fitta della nazionale italiana 
impegnata nella Coppa In- 
tercontinentale in corso di 


svolgimento in Canadà: gli. 


azzurri hanno dovuto arren- 
“dersi per 12 a 0 agli Stati 
Uniti. 


_@ TENNIS. La rappresentativa 
juniores della Francia si è 


qualificata per la finale del-| 


la Coppa Valerio battendo 
ba Gora Occidentale per 
4a L Y 


ANCHE IL BASKET AVVIA LA NUOVA STAGIONE: DOPO LA SNAIDERO ALTRE DUE SQUADRE REGIONALI AL LAVORO 


PALLACANESTRO TRIESTE: 
«VERNICE» IN COMPLETA UMILTA 


Piero «Vitamina», il massaggiatore ‘della Pallacanestro Trieste, 
assieme al gigantesco Grant. ‘, {Italfota) 


a = = 


Lavori in corso a S. Giovanni 


——————_———___—___________————————————___ 6 


Il campo di viale Sanzio è chiuso per... lavori in corso, L'Edile 
Adriatica ha iniziato le opere di sbancamento (sono già stati. asportati 
un centinaio di camion di terra) e di smantellamento delle tribune esi- 
stenti per allargare il terreno di gioco di quei metri necessari per ren- 
derlo agibile alle partite del campionato di Promozione, Oltre all'allarga- 
mento del campo e-alla sistemazione del terreno, verranno costruite Je 
nuove tribune che saranno in grado di. ospitare circa duemila persone, 
Il progetto prevede anche un nuovo impianto d'illuminazione. I lavori, 
salvo contrattempi, dovrebbero concludersi entro il mese di settembre, 
in tempo utile cioè per l’inizio del campionato ‘dilettanti. 

Il merito di aver sbloccato la situazione, che avrebbe creato senza 
dubbio dei sert problemi per le due società triestine di Promozione, è 
del San Giovanni. ‘H ‘sodalizio rossonero, intatti, si è sobbarcato l’intera. 
costo dell’opera grazie anche ai prezzi particolarissimi adottati nefia cir- 
costanza dall'impresa costruttrice. In cambio il San Giovanni ha otte. 
nuto dall'amministrazione comunale Ja gestione, per nove anni, dell’ 
impianto di viale Sanzio. r 


N Î 


Primo ‘appuntamento. ieri 
mattina jra dirigenti e gioca- 
tori della Pallacanestro Trie- 
ste, nella sede dell’Adriaclub, 
e prima seduta di allenamen- 
to îeri sera al Palasport agli 
ordini di Marini. Da una par- 
te del tavolo c'erano i fautori 
della neonata società: con il 
presidente Goruppi i consì. 
glieri Zalateo, Saporito, Po- 
duîe, Cavalli e Avîani; dall’al- 
tra. parte con Farci, Marini, 
Federici e Piero Baiguera, ‘tut- 
ti i giocatori della rosa meno 
Bassi, che è rientrato a Trie- 
ste dalle ferie solo in serata. 

C'erano quelli dello scorso 
anno, Pozzecco, Meneghel, Mil-' 
lo, lucuzzo, Oeser, Bubnich 
(ormai prossimo. al servizio 
di leva), Forza, e poi i giovani 
Zovatto, Avon e Cassio, î nuo- 
vî Cecotti e Bacchelli; c'era 
anche Grant, il gigantesco 4- 
mericano: che effettuerà nei 
prossimi giorni il tanto atteso 
provino, ora che sì è rimesso 
a posto dall'infortunio d una 
caviglia. 

Si è trattato di un incontro 
in famiglia, essendo stata rin- 
viatu la presentazione ufficiale 
della nuova squadraa quando 
la società sì sarà regolarmen- 
te costituita. 

Più che di discorsi si è trat- 
tato di presentazioni. strette 
di mano, e scambi di opinio- 
ni. Fra l’altro è stata subito 
accettata la proposta di Poz- 


zecco che lun rappresentante » 


dei giocatori possa assistere 
ai lavori del consiglio diret- 
tivo. Per quanto riguarda la 
preparazione il programma 
varato da Marini prevede per 
15 giorni ossigenazione e foot 
ing sull'altipiano al mattino, 
nella zona di Basovizza, e la- 
voro con il pallone nella pa- 
lestra piccola del Palasport 
nel pomeriggio. 

Sembra intanto che si profi- 
lì qualcosa all'orizzonte per 
quanto riguarda la possibilità 
di un abbinamento. Il presi- 
dente Goruppì ha ripreso. già 
ierì pomeriggio alcuni contat- 
tì, avviati prima di Ferrago- 
sto, e pare che un nome nuo: 
vo, qualcosa di grosso în cam- 
po nazionale, si sia aggiunto 
sulla sua agenda. 

G. N. 


Gorizia, 18 


Anche per i giocatori della 
‘Patriarca, che erano stati la- 
sciati in libertà subito dopo 
la conelusione’ del torneo di 
Grado, le ferie sono finite. Gli 
undici. giocatori, chiamati da 
Sales a comporre la formazio- 
ne.che prenderà parte al pros 
simo campionato di Serie A2, 
si sono tutti regolarmente pre- 
sentati al primo raduno sta- 
gionale, convocato presso la 
sede. Tra i più puntuali 1’ 
americano: John Garrett, che 
era giunto a Gorizia già sa- 
bato, dopo un lungo viaggio 
aereo dagli Stati Uniti. Gli 
altri uomini a disposizione di 
Sales, che avrà quest’anno co- 
me collaboratore Dudi Krai- 
ner, al quale è stata affidata 
anche la ‘conduzione della 
squadra juniores, sono, in or- 
dine di ruolo, Savio, Soro, 
Gregorat, Ardessi, Bruni, Fur- 
lan, Flebus, Marussig, Fortu- 
nato e Cortinovis. 

Fuori dal giro delle convo- 
cazioni sono rimasti Ferri, at- 
| tualmente in servizio militare, 
Spezzamonte: e Fabris, per i 
quali si sta ancora cercando 
‘una conveniente sistemazione 


trebbero rinforzare la Duina. 


solazione. 


urta. 


soddisfacente sistemazione 


“PALLAMANO: LA DUINA 
CERCA UNO STRANIERO 


Anche Ja pallamano ha concluso le sue vacanze. In questi ‘giorni, 
infatti, ha'ripreso il lavoro la Duina che ha partecipato a un torneo 
internazionale. Alla manifestazione hanno. preso parte, oltre alla. for- 
mazione triestina, “Jadran Cosina, Dinamo. Panceva e. Ribnice. Tutto 
sommatò, anche se la squadra del prof. Lo Duca è finita. al. quarto 
posto, il torneo è stato utile in quanto ha dato modo di verificare le 
condizioni. dei singoli oltre che di provare alcunì elementi che po 


uesta la Patriarca 


presso squadre di Serie B. 
Identico il: problema anche 
per Franco Devetag e Janniel- 
lo, rientrati alla società per 
fine prestito. La preparazione 
avrà inizio domani stesso con 
un ritmo subito alquanto in- 
tenso. 

Per le prime due settimane 
di lavoro sono infatti previsti 
due allenamenti. giornalieri, 
la, mattina all'aperto sul: cam- 
po scuola di Campagnuzza e 
nel. pomeriggio in. palestra, 
con la sola esclusione del sa- 
bato pomeriggio e della dome 
nica, Successivamente. la rou- 
tine quotidiana. sarà ulterior- 
mente aumentata. Per il mo- 
mento la squadra si trova pri. 
va di un preparatore atletico, 
avendo il prof. Colle dovuto 
rinunciare ‘al suo incarico per 
impegni professionali. 

Non è stato fissato ancora 
il calendario delle amichevoli 
e dei tornei che la squadra 
disputerà in vista dell'inizio 
del campionato fissato, come 
è noto, per il 5 ottobre. Quasi 
certamente i tifosi goriziani 
non potranno vedere all'opera 
la loro squadra prima di quel- 
la data, in quanto dovranno 


Il torneo, come Volevano ile previsioni, ‘è Stato Vinto, dalla Di- 
namo Panceva, una squadra che può essere considerata come una 
delle più forti ‘in campo mondiale) La Duina, dopo ‘aver perso. l'in- 
contro con lo Jadran Cosina per 24-22 (gli atleti. biancoazzurri si era- 
no trovati in vantaggio anche di sette reti ma sono crollati nei minuti 
finali) ha dovuto Incftinarsi anche con il: Ribnice nella finale di con: 


Se' il prof. Lo Duca ha potuto trarre delle valide ‘indicazioni sul 
rendimento. della. squadra altrettanto non ha' potuto fare a proposito, 
della scelta dello straniefo. La Duina ha provato due jugoslavi: Pa 
vlovio e Andreassic, ll primo sî è rivelato un «mostro» ma le sue 
richieste sembra siano state... lunarj per cui non se n'è fatto nulla. 
Andreassic, Invece, lia deluso ma c'è da tener presente! che .lo ju 
goslavo era a corto di allenamento per cui probabilmente la Duina 
vorrà rivederlo in ‘occaslone della prossima tournée sulla Costa Az- 


Dovesse ancora deludere Andreassic non è, escluso ché Lo Duca 
si orienti su Ranko Korlfan il quale ha, assistito al torneo di Cosina. 
Alla manifestazione si è rivisto pure Ackun il quale ha trovato una 
in. una squadra. tedesca dove assolverà 
alla duplice funzione di allenatore, e giocatore, 


L. B. 


essere seguiti in settembre 
numerosi lavori di sistemazio- 
ne richiesti dalla Federazione 
in sede di omologazione. 
Dovranno essere infatti spo- 
stati i canestri, in conseguen- 
za del fatto che il rettangolo 
di gioco dovrà essere portato 
a misure regolamentari, es- 
cendo risultato sia più lungo, 
sia più largo di qualche de- 
cina di centimetri. Dovrà es- 
sere inoltre rifatto il manto e 
costruito \un accesso indipen- 
dente agli spogliatoi per i gio- 
catori delle squadre ospiti. 
Altri lavori riguarderanno la 
«schermatura» delle panchine 


| delle squadre e del. tavolo 


della giuria. E 

Presentando brevemente la 
squadra, subito dopo aver im- 
‘partito ai giocatori le prime 
disposizioni, Sales si è detto 
convinto di poter fare anche 
quest'anno un buon lavoro e 
di attendersi dei buoni ri 
sultati, anche se in A2.il com- 
pito sarà certamente più dif- 
ficile. Il tecnico conta. sull’ac- 
cresciuta personalità dei suoi 
giocatori e soprattutto sulle 
doti. di uomo squadra dell’ 
americano, che — Sales ha te- 
nuto a confermare — può es- 
sere. certamente considerato 
tra i migliori elementi appro- 
dati quest'anno in Italia da 
oltreoceano. 


Avventurosa, quasi, dramma- 
tica, ma in sostanza sterile, la 
prima effettiva giornata del IX 
campionato mondiale di vela 
in Cadet che si disputa sulle 
acque capricciose del nostro 
golfo, presenti cinquante equi- 
paggi di quindici nazioni, per 
l'organizzazione delegata allo 
Yacht Club Adriaco, Ieri era- 
no in programma due prove, 
dopo la splendida parata di do- 
menica pomeriggio che era ser- 
vita da orientamento ai rega: 
tanti. Il cielo era minaccioso, 
ma il mare era calmo e sia il 
comitato organizzatore sia la 
giuria internazionale hanno sti- 
mato possibile la partenza. Bi. 
sogna tener presente che la 
maggioranza dei concorrenti, 
anche se giovani, è abituata al 
maltempo. Poi un cimento mon. 
diale è pur sempre un cimento 
mondiale e quindi bisogna fa- 
re sul serio. 

Sicché sono partiti. E' stato 
disposto il triangolo per mae- 
strale ed è stato dato regolar- 
mente il via. Prima un piova- 
sco scrosciante poi un nembo 
carico di vento ha spazzato tut- 
to l'Alto Adriatico. I Cadet so- 
no barche prodigio: Sotto le 
raffiche, per esempio, gli ingle- 
si hanno tenuto lo spinnacker 
e ‘bisognava v-dere come pla- 
navano, Naturakmente: sino al 
limite della scuffia. Una mezza 
dozzina di barche si sono ro- 
vesciate. La giuria ha immedia. 
tamente sospeso la regata e la 
diecina. di mezzi di soccorso 
hanno dato pronta ed efficace 
assistenza in mare a tutte le 
imbarcazioni. Molti ragazzi so- 
no stati raccolti dalle barche 
di soccorso e le imbarcazioni 
da regata sono state assicura- 
te ccn barbette ai natanti più 
grossi e dotati di motore. Pia- 
no piano tutti sono rientrati al 
molo d’ormeggio bagnati come 
yulcini, ma sani e salvi e piut- 
tosto euforici per l'avventura 
vissuta con il tipico coraggio 
dei marinai di razza. 

Veloci cambi di indumenti, 
qualche massaggio, una sostan- 
ziosa razione di cibo e nuova: 
mente alle barche per control 
lare l'armamento. Alle 15, pla- 
catosi il mare e schiaritosi il 
cielo, tutti erano intorno allo 
yacht della giuria in attesa del 
successivo via. Il vento era de. 
‘bole (forza 2-3) con tendenza 
a calare. La bolina è stata di- 
sposta per ponente. Alle 14.10 
è stato dato il via, con la spe- 
ranza che il vento aumentasse 
e che finalmente si potesse par- 
lare in termini agonistici di una 
"prova completa. Più che di una 
bolina si è trattato di un lato 
di bordata. Abbiamo infatti vi- 
sto qualcuno crivare alla pri- 
ma boa di bolina con un bor- 
do unico, tirato tutto sulle mu- 
re di dritta. E' stato il caso de- 
gli jugoslavi Vlado Borsinar e 
Marjan Cendak, piloti del Nep- 
tum del Circolo velico Pirat del- 
la vicina Pirano, fierissimi bat- 
tistrada a tutte le andature. 

Portato a termine il primo 
triangolo, il vento ha girato di 
quasi 50 gradi a nord. La giu- 
ria ha fatto spostare la boa 
»sr la seconda bolina, con ven- 
to calante. La situazione in ma- 
re era la seguente: in testa sem- 
pre gli jugoslavi, seguiti dall’ 
inglese Willy Nilly III di Ho- 
vard Williams e Simon Har- 
tley. In terza e quarta posizio- 
ne due armi indiani. Il primo 
degli italiani era l'equipaggio 
del Magari, della monfalcone- 
se SVOC composto.» Enrico 
Michel e Loris Plet, classifica- 
tisi quarti assoluti nella gene- 
rale. di domenica ‘ omeriggio. 

La debolezza del vento e la 
tendenza a compiere ulteriori 
giri, ha indotto la giuria a 
sospendere la regata proprio 
mentre i battistrada si accin- 
gevano a compiere l’ultima «an- 
data e ritorno», ossia, i due la- 
ti finali dei sei complessivi pre- 
visti. E' stato un colpo in te- 
sta per i bravi ragazzi jugosla- 
vi che già assaporavano la pri- 
ma vittoria di giornata, ma la 
situazione obiettiva era tale da 
non consentire soluzioni diver- 
se. Quindi siamo ancora al pun- 


do pomeri 

‘| $Caselli au 

foste 

Un inizio indubbiamente stor: lla tesina 

tunato, mà ciò non significa | tore al 
nulla. I velisti sono ottimisti. l'inando î 
per indole e per educazione. | to ag È 

Sanno che il mare è volubile, | impo, er 

ma contano anche sulla prov- | ADFITO matt 

videnza che non abbandona | lscità Do 


mai i marinai che amano. il 
mare e lo affrontano con ri | 
spettosa confidenza. Stanotte, | Bol 


e cinai 
dell’aut 


stanchissimi, tutti sono andati ‘ogna, A 
a nanna presto, sognando il | fo trasi 
bel vento e invitante mare | peo serp 
che hanno conosciuto domeni: | zone bal 
ca pomeriggio. Si spera che , Eraclez 


per oggi Giove ed Eolo dosino semi 
meglio le loro capacità e, in- | îlettendo, 
vece di castigare, premino quel | 8 esodo, 
bravi e volonterosi ragazzi che mini de 
sono venuti qui da ogni parte Pong integ 
del mondo per, un divertimen: | "Sl carabir 
to sportivo e non già per in | tutte le 
zupparsi sino alle ossa e pol Nella ta 
regatare quasi sino al traguar- | da assunto 
do e sentirsi dire che tutto € | Di, tanto < 
stato inutile, che bisogna rico* | to ricorre 
minciare da capo perché il ven: | Un elicotte 
to da noi non lo si ottiene SU to veneto « 
ordinazione. il'ber ‘coordi 
Italo Soncini | |attuglie c 

| Bhalazioni 

CALCIO | pente sor 

È RR: il tre 

Muggesana: raduno |fiai pe: 
Stasera suonerà l’adunata an: esolo” RIDE 


che per la Muggesana. La squa- 
dra del presidente Stener si ri- 
troverà alle ore 20.30 nella se: 
de sociale. Non ci saranno vol: 
ti nuovi, almeno per il momen: 
to, in quanto la formazione è | 
praticamente quella della scor 
sa stagione. L'acquisto più im 
portante potrebbe essere defi- riguard 
nito il recupero del terzino Ste- | darte”; DO 
fanini, La squadra riprenderà |Sino ISTE 


la preparazione giovedì prossi-. | 0spiti 
mo agli ordini dell’allenatore ca bra 
Giordano. Stulle. lag Mes 
5 È » Ne Norc 

Gare internazionali  |{L.è resist 
“o. Anche 


per i bocciofili triestini |faraena,” 


(8) 

Una selezione. bocciofila del. Comi- la Val 
tato provinciale di Trieste. dell'U.B.l. 
ha preso parte ad una manifestazione 
Internazionale di bocce svoltasi sul 
‘campi dî Albona e Rabac. Il successo | 
è andato alla rappresentativa jugosla: 
va grazie alle. affermazioni nelle spe- | 
cialità del singolo e della quadrettà |m, 
mentre la squadra triestina, con. l'ot: | log 


timo bocciatore M. Mari del G. B. Ne: Ide 
vio e A. Prodan del G. B. Poste, si è [{Xllo: 
ifiposta nella gara a coppie. Ti 
Ottimo ‘anche i secondo posto otte” i», 
nuto nella gara a quadrette dak G. B. |,îC 


Italsider formato da: Sarra, Perosa |. 
Ruttar e Prodan; buona pure la presta 
zioné della coppia. Sinosich, Del Pin 
del G. B. San Giusto, La selezione boc: 
ciofila triestina era composta da gio îb 
torì: del ‘seguenti gruppi: Circolo Uni: |: Scorso 
versitario, Ponzianina, Triestina, San | Na dilata; 


Giusto, Portuale, Postelegrafonico e I° | STodo di 

talsider: L'incontro di ritorno, sl. svol | "8 localit: 

gerà a Trieste il 5 ottobre, allelle vai 
SOFTBALL i ina 


Vinto dalla Lubiam 
‘ il torneo di Ronchi 


La Lubiam di Ronchi deì Legionari. 
si è assicurata il torneo triangolat8 || 
dî softball femminile organizzato nel |%i 
quadro delle manifestazioni per l'ag0- | 
sto ronchese. La Lubiam sì è imposta. 
nell'ultimo incontro disputato. în not: | 
turna a Ronchi su Il Castello di But: | 
trio per 15-10. AJ secondo posto è ter 
minato l’'Opicina S.G.. che in prece 


denza aveva battuto la sqledra buttrie- Milan: 


se per 17 a 6. ati a 
se Pansisot tordi. S la Sono i 
‘ggio 


|a 
sa è anc( 


Quote Totip 


La direzione del Totip comunica le. Monde ig, 
quote relative al concorso n. 33 del | Ma del 2: 
I agosto: ai quattro vincitori coll 8hch 


punti 12 andrarino L. 3.075.265; agli 
89 punti 11 toccheranno L. 133.700; 
agli 897 punti 10, 13.100 lire. 


Nella zona: nessun dodici, 4 undi' 
di e 98 dieci. Tre undici, tutti sU | 
schede doppie, sì sono registrati né! 
Friuli-Venezia Giulia; uno al Café 
Pasticceria Caucig di Udine, uno all 
edicola giornali Pascetto di Torvisc 
sa e uno al bar Caprin di Trieste: 
Per' quanto riguarda le vincite cOM 
punti dieci a Trieste sono 22, a Ud 
ne 9, a Gorizia e Cervignano 2. Il 
tutta Italia sono stati realizzati 


to di partenza. Bisogna dispu- |dodici, 89 undici e, 897 dieci, Ai vin È 

tare ben nove prove e finora |citori, con punti dogici spetterano ll” “tram 

di valide agli effetti del cam-|te 2.075.265 lire, a quelli con punt! È 

pionato non se ne può ascri-|undici lire 133.700, a quelli con pu | 

vere nemmeno una. ti dieci lire 13.100. | Nostro 
Sa REESE MILE 9a. È | È 

NOTIZIE DAI DUE FRONTI DI. Rose 

di sente Ra i ra re rari terra a S 


_ —- 
Basket a Muggia 

Ha preso il via ieti sul cam- 
po di salita Ubaldini il torneo 
di pallacanestro «Coppabar *75». 
La. manifestazione, organizzata 
dall’Interclub Muggia, vede in 
lizza nove squadre suddivise in 
due gironi. Le compagini parte- 
cipanti sono: ‘Vinicola Piave, 
Bar Valeria, Bar C.G.I.,, Bon 
Pas, C.B. Servola (girone «Ap); 
Bar Albino, Adriaclub, Bar Ser- 
gio, Cartubi Muggia Sport (gi- 
rone «B»). Le partite si alter- 
hneranno con il torneo Longmes 
in modo da assistere ogni sera 
a una serie di incontri maschili 
o femminili. Queste Je prossi- 
me partite dei due tornei. Og- 
gi (torneo Longines): Giemme 
Sport-Vetreria Dussi-Ellero (ore 
20.15): Officina, Cartubi-Muggia 
Sport (ore 21.30); (domeni tor- 
neo Coppabar): Cartubi Muggia 
Sport-Bar Sergio (ore 20.15); 
Adriaclub-Bar Albino fore 21.30). 


U 
@ TENNIS. Manue] Oranies 
ha vinto il torneo open del 
Canadà superando nella fina- 
lissima il rumeno Ilie Nasta- 
se in tre set; 


@ MOTO. Il Moto Club. Bora 
si è, classificato al. quarto 
posto assoluto | al Raduno 
Internazionale del Pasubio 
organizzato dal M. ©. Schio. 


Triestina 

Il maltempo ha impedito ieri a Ta- 
gliavini di rispettare la tabella di mar- 
cia predisposta per consentire . alla 
squadra di raggiungere in fretta la mi- 
gliore. condizione fisica. Rinviato. cau- 
sa la pioggia l'allenamento della mat- 
tihata, i giocatori in ritiro a Draga 
Sant'Elia si sono trasferiti allo stadio 
per bagno e massaggio e quindi 
hanno discusso a lungo con il tecni 
co le risultanze del primo galoppo. 

Tagliavini, come aveva fatto a cal- 
do subito dopo la conclusione dell 
amichevole con lo Zaria, non ha na- 
scosto la sua soddisfazione. «Per me 
— ha detto — la prova è stata posi- 
tiva; nel primo terhpo tutto o quasi 
è andato bene, secondo le previsioni. 
Abbiamo sviluppato un gioco abbastan- 
za piacevole e anche sul piano del 
ritmo/e della tenuta non mi posso la- 
mentare. Al sottoscritto interessa ben 
poco che la squadra entri in forma 
adesso e magari accusi la stanchezza 
in primavera. Sono d'accordo anch'io 
che. dobbiamo migliorare, ma. Jo fare 
mo «per gradi e vi arriveremo al mo- 
mento giusto». 

Tagliavini ‘non ha comunque potuto 
negare che vi sia stata qualche sfa- 
satura di troppo, che alcuni giocatori 
si intestardiscono in dribbling inutili 
e che altri trattengano. eccessivamen- 
te la palla, } 


(] 
Ponziana 
—_P TI ati 


Com'era prevedibile il Ponziane, #" | 
la sua seconda uscita. ufficiale, N 
giocato a sprazzi; .juci e ombre, i | 
somma, si sono alternate nel  cots0 î 
dell'incontro con il Bassano, D'altro | 
de, dopo. appena due. gare amichevo”! 
non è che sì possa pretendere. tropp? 
ìl gioco, il ritmo, l'amalgama son! 
tutte cose che dovrebbero arrivare i 
îl tempo. Per Giannini, comunque, 
lavoro non manca. Il tecnico si è de! 
to soddisfatto soltanto in parte delle 
prova fornita dalla squadra. 

«Nel primo tempo — dichiara — 
biamo pasticciato parecchio, Ne! 
presa mi sembra che, qualcosa di valle 
do sia stato espresso: la squadra. * 
tratti, ha girato’ discretamente e © 
più ordine. Ritengo, comunque, che 
indicazioni che. scaturiscono da QU 
ste prime ‘amichevoli, non debbano. 25° 
sere prese come un serio banco 
prova. Servono, ovviamente, quest? | 
partite ma le indicazioni sono ab! 
stanza. relative. Da sabato prossiM® | 
da. quando cioè inizieranno, gli imP®° 
gni di Coppa Italia potremo sape! 
qualcosa di -più e trarre qualche 09" 
elusione». La compagine di Giannift | 
sì è allenata anche ieri e prosegui! 
nella preparazione. sino a giovedì; V& 
nerdì ‘i biancocelesti. osserveranno UN! 
giornata di ‘riposo «e il giorno succe8* 
sivo riceveranno la visita dell'Udines® 


mf 


Martedì, 19 agosto 19 
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SCOPERTA DI UN CONTADINO NELLA CAMPAGNA BRESCIANA |" 


FORSE MENO RESSA DEL PREVISTO;PER IL RITORNO IN CITTA’ DOPO IL «PONTE» 


||UN'<OPERAZIONE RIENTRO» 
“SENZA GROSSI INTASAMENTI 


D Tra le zone più «affollate» il Veneto - Intenso il traffico sull'autostrada del Brennero 


| Molti villeggianti allungano le vacanze nel Trentino - Milano e Roma ripopolate a metà 


® ; 
| | Venezia, 18 

L'operazione «rieritro» è ‘in 
| Rieno svolgimento nel Veneto. 
“®© prime avvisaglie del ritorno 
| Massa si sono avute nel tar- 
nto ì do pomeriggio di ieri, quando 
Caselli autostradali, prima del- 
s Trieste - Venezia, poi della 
store il a Tenissima, hanno cominciato 
ifica | CSistrare un movimento su- 
nieti | fetiore al normale. In serata, 
babi rando il traffico ha comincia- 
bile. ped assumere un volume: più 
ove Ù bonente, è stato necessario 
Jona | ÎPrire tutti e dieci i caselli di 
oil | wita dall'autostrada di Trie- 
i | ta e cinque di quelli in 'entra- 
cure ù dell’autostrada per Fadova, 

dati Ologna, Milano. 
o il | nio trascorrere delle ore il 
nare | ingo serpente proveniente dal- 
reni È; Zone balneari, Bibione, Caor- 
che n Eraclea e Jesolo, si è an- 
sino | to sempre più allungando, 
; ine | ettendo, come durante il gran- 
quei | esodo, a dura prova gli 
che | ‘Omini della polizia stradale 
arte | ie, integrati dalle pattuglie 
men: | lei carabinieri, sono mobilitati 
r in (|| Situtte le strade delle vacanze, 
poi | Nella tarda serata l’ondata 
Duan, | l'a assunto le attese proporzio- 
to i îij anto che è stato necessa 
Tico: || 1° ricorrere al contributo di 
Tea . t elicottero del compartimen- 


Veneto della polizia stradale 
(*°T coordinare il lavoro delle 

ni ||Petuglie con le opportune se- 
azioni via radio. Particolar- 

Mente sorvegliato, come sem- 

[lre, il tratto Caposile-Porte- 


D Rendi per l'eccezionale massa 
Ù automezzi, provenienti da 

a An- | desolo, 

squa: | xAnche in Alto Adige, a con- 

si ri "| Ulusione del periodo di Ferra- 

a Se: 1 fosto, è iniziato un massiccio 


vol: entro di turisti. Alberghi e 
Die ù sioni dei. centri di soggior- 
no ge 150 montani, affollatissimi nei 
scor | Sori scorsi, si sono già par- 
lente. svuotati. Le  parten- 


defi: | 1; o 
guardano per la maggior 
Ste [Marte i turisti italiani, mentre 


Sono molto minori quelle degli 
| Sbiti stranieri. 

\a.lTa ieri ‘e oggi, sull’autostra- 
id del Brennero, sia in dire- 
‘one Nord che in quella Sud, 
fi Tegistrato un intenso traf- 

(Go. Anche le statali della Val 


aicdena, della, Val di Fassa, 
8 


a Val Pusteria, della Val 


Het: punosta, e tutte le altre arte- 

azione ue, Che portano @ fondo valle, 

ssi [oO percorse da interminabili 

cc6ss0 | ilonne di autovetture. Malgra- 

igosta | top: !Ntenso movimento non si 
Mo verificati intasamenti. 


esper g 
adrettà | pelle stazioni turistiche del 


n l'ot | yrEntino le condizioni meteoro- 
B. Ne paiche che si mantengono sul 
lo-variabile hanno convinto 


| 
i) 
, si è lo, convi 
| {f Maggior parte dei villeggian- 
“a sfruttare fino in fondo le 


p otte: 

c. 8. |lacanze di agosto. Le prenota- 
deros® | poni e le presenze negli al- 
presta: | *UTghi, nelle pensioni e. negli 


el Pin | dat messi. a. disposizione 
le boe: | 2Ì privati confermano una 
gioce: | }-Mdenza che si è manifestata 
o Uni |b Scorso anno, che comporta 
i, San da dilatazione del tradizionale 
Stlodo di soggiorno nelle va- 


o eh | 

i svol | località, Nigeaesty 
I elle vallate del Trentino rie- 
if Quasi impossibile trovare 
| Camera lo un posto letto a 
la SPosizione fino al giorno 24 
n | Lposto prossimo. Di riflesso an- 
. No, Il movimento di traffico 
Il et ta ‘conosciuto gli tar 
gionari | ast *Tientro dopo Ferragosto», 
dotare | (eendo diluiti su uni arco di 
to nel | zig PO più lungo. La circola. 
l'ago: | tin automobilistica si man: 
mpostà | $a. ‘ordinata, anche se inten- 
in note Carsissimi e di lieve entità, 
di But: sono gli incidenti stradali che 
DOA Segnalati nelle ultime ven- 

prece: | pattro ore. 
buttri@. | kx Milanesi non sono ancora 
ti a casa, più precisamen- 
3 la Sono tornati in pochi. Per 
ù Sa iggior parte, infatti, que- 
| Li ancora Ra settimana di 
9 ‘a, poic] le grandi a- 
nica, pi | fade si sonno pri. 
n io (fa del 25-28 agosto e alcune. 
ti chi | “She più tardi, come l'Alfa 


Romeo, dove oltre alle ferie so- 
no in programma, purtroppo, 
vacanze forzate (cassa integra- 
zione). 

Milano, comunque, ha ripre- 
iso vita al 40 per cento; domani 
ci sarà un po' più gente, tenu- 
ito conto della prevista riaper- 
tura totale alla Pirelli. Il «com- 
fort» per questi milanesi rien. 
itrati è comunque dei peggio» 
ri: i negozi sono chiusi al 70 
per cento e non riapriranno sk 
mo a lunedì 25 agosto, 

Stamane Roma, lasciato. l’a- 


spetto della città deserta e si 
lenziosa che aveva assunto nei 
giorni di Ferragosto, ha riac- 
quistato, sia pure in parte, 
quello di una città, normale. I 
mercatini rionali, hanno fun: 
zionato con un banco su quat. 
tro, qualche negozio di generi 
alimentari na riaperto, un ta- 
baccaio si e uno no ha tirato 
su la serranda, così-i bar. An- 
cora sprangati oreficerie, nego- 
zi d’abbigliamepto ecc., almeno 
quelli del centro, Solo le ban- 
che hanno funzionato a pieno 


ritmo; negli uffici statali, del 
parastato, regionali, del comu- 
ne (tranne il servizio anagrafi- 
fico e cimiteriale) si va avanti 
ancora a ranghi ridotti. 

Il rientro dei romani dalle 
ferie, iniziato jeri sera, è pro- 
seguito. stamane. Si tratta in 
gran parte di commercianti 
che ritornano per riaprire i lo- 
ro esercizi,, Il traffico è stato 
scorrevole su quasi tutte le au- 
tostrade, le consolari e le stra. 
de statali. 

(Italia) 


Il 


LUTTO PER IL NOTO ARMATORE ED EDITORE GENOVESE. 


i 


Schiacciato. 
tra le lamiere 


La. Spezia, 18 

Ferdinando Fassio, figlio dell’ 
armatore Alberto Fassio, di 22 
anni, aspirante guardiamarina 
abitante a Genova, in via Dode- 
caneso, è deceduto questa mat- 
tina in un incidente stradale. av- 
venuto sull’autostrada alle por- 
te della Spezia. Il giovane, a 
bordo della propria «BMW», sta- 
va. rientrando alla. Spezia dal 
capoluogo, ligure per imbarcar- 
si sulla nave «Chimera». dove 
prestava servizio. L'incidente è 
avvenuto sullo svincolo autostra- 
dale che da Fornola conduce 
in città. 

Poco prima di artrivare'al tun- 
nel che porta nella zona indu- 
striale cittadina il giovane con 
la sua auto ha tamponato vio- 


<|lentemente un autotreno targa- 


to Brescia, condotto da Roberto 
Filippini, 23 anni, residente a 
Brescia. La, macchina del Fassio 
è‘ rimasta completamente  di- 
strutta e il-giovane è stato. e- 
stratto dalle lamiere dai vigili 
del fuoco. e dagli agenti della 
polizia stradale: immediatamen- 
te trasportato all’ospedale, vi è 
giunto cadavere, 

Ferdinando Fassio era figlio di 
Alberto. e Giuliana Fassio: Al 
berto Fassio è armatore molto 
conosciuto: negli ambienti ma- 
rittimi genovesi ed. italiani e 
presidente della società editrice 
Portoria che stampa il quotidia- 
no genovese del pomeriggio «Il 
corriere mercantile», 

° (Italia) 


Muore il figlio di Fassio 


Telefoto Ansa 
La Spezia — Ferdinando, Fassio, figlio del noto .armatore genovese, è morto in un incidente, 
Nella foto, i resti dell'auto dopo il violento urto. In alto a sin., una recente foto del giovane 


Un uomo ucciso e bruciato 
nel portabagagli di un'auto 


E’ stato legato, incappucciato e ammazzato con un colpo 
alla testa - Hanno. appiccatoril fuoco quand’era già morto 


Brescia, 18 

Prima lo hanno imbavagliato, 
poi legato, poi lo hanno ucciso 
sfondandogli il cranio con un 
corpo contundente, quindi lo 
hanno incappucciato con un sac- 
chetto di cellophane, poi, forse, 
hanno rinchiuso il cadavere in 
un telo di plastica, infine lo 
hanno deposto nel portabagagli 
di un’Alfetta alla quale hanno 
dato fuoco cospargendola di 
benzina, 

Vittima di questo efferrato 
crimine un’uomo dell’apparente 
età di 40-50 anni, E’ tutto quan- 
to sono riusciti a stabilire i ca- 


rabinieri del nucleo investigati 
vo di Brescia dopo i primi ri- 
lievi compiuti sull’auto, è quel 
che resta del cadavere della vit- 
tima, rinvenuti stamani, poco 
prima di mezzogiorno in aperta 
campagna in una strada detta 
delle colline storiche, a trecen- 
to metri dalla statale, nelle im- 
mediate vicinanze della Torre 
di San Martino della Battaglia. 


La notizia del macabro rinve- 
nimento era pervenuta ai ca- 
rabinieri questa mattina in se- 
guito alla telefonata di un con- 
tadino che stava zappando del 
mais in un campo vicino, L’uo- 
mo attratto dall’auto, vi si era 
avvicinato e casualmente ne 
aveva aperto il cofano, scopren 
do il cadavere carbonizzato. L' 
incendio dell’auto era stato no- 
tato per la verità ieri notte, 
poco prima delle due, da una 
pattuglia della stradale. Gli a- 
genti si erano portati immedia- 
tamente sul luogo ma avendo 
constatato che all’interno non 
vi erano passeggeri e non di- 
sponendo dei mezzi necessari 
per spegnere le fiamme, si era- 
no allontanati decidendo di. ri- 
tornare sul luogo stamani. Evi- 
dentemente ritenevano che si 
fosse trattato dell'incendio di 
un'auto rubata, artatamente pro- 
vocato da ignoti malviventi per 
far perdere le proprie tracce. 

La realtà, come si può consta- 
tare, è ben differente, ‘La, vitti- 
ma, di statura superiore alla 
normale, giaceva prona nel por- 
tabagagli con le gambe colloca» 
te. nel vano della ruota di scor- 
ta che era stata preventivamen- 


te asportata per alloggiare il ca- 
davere. Tmpossibile, al momen- 
to sapere di più sul misterioso 
episodio. Dell’uomo non riman- 
gono che miseri resti carboniz- 
zati. Nessuna traccia di docu- 
menti personali o dell'auto si è 
salvata dalla’ furia devastatrice 
delle fiamme. Per completare 
l’opera gli assassini sì sono 
preoccupati di asportare le tar- 
ghe dell'autovettura, Rimane un’ 
unica strada, quella sulla. quale 
sono. attualmente. impegnati i 
carabinieri di Brescia; risalire 
al proprietario dell’autoveicolo 
attraverso il numero. del. telaio, 


SUL ROMA - MILANO 


LITE ‘IN TRENO: 


muore una donna 


Roma, 18 

Una, donna, di 49 anni, Ma.‘ 
ria Maniccia, colta da. un 
malore durante una violenta | 
lite per l'occupazione dell’ul- 
timo posto a sedere ancora 
libero su un, treno diretto 
‘a Milano, è morta poco do. 
po la mezzanotte mella sta. 
zione Tiburtina. 

Furibonde per }a lunga at- 
tesa, tre donne sono salite 
su un treno straordinario di- 
retto a Milano e hanno co- 
minciato un litigio per occu- 
pare l’unico posto a sedere 
rimasto libero, Fra le tre è 
seguita una colluttazione fin- 
ché non sono intervenuti al- 
cuni viaggiatori a dividerle. 
La signora Maniccia, però, 
adagiata su un sedile non 
dava segni di vita, Messo 
in azione l'allarme, il treno 
è stato bloccato in attesa 
del medico e dei carabinieri 
della compagnia Parioli. Ac- 
certata la morte della don- 
na, la salma è stata rimossa 
alle tre di notte, Le altre due 


donne sono state interrogate 
e rilasciate con l’invito a ri- 
manere a. disposizione del 
magistrato. che segue le in: 


dagini. (Ansa) 


TRAGICO VOLO DI UNA VETTURA IMPROVVISAMENTE «IMPAZZITA» NEL COMASCO 


MACCHINA FINISCE IN UN LAGO: 
ANNEGANO TRE GIOVANI MILANESI 


Il quarto occupante, sbalzato fuori dell'auto, si è salvato - Due ragazzi si schiantano 
con la moto contro un segnale stradale - Scontro frontale con una vittima presso San Donà 


Ti Como, 18 

Tre persone sono morte ed una 
quarta è rimasta ferita nel pau- 
roso volo di una:«Simcay nel 
lago del Segrino, sulla statale 
«Valàssina». IT quarto passegge- 
ro. della «Simca» è stato con- 
dotto all’ospedale în gravi con- 
dizioni. Sì è salvato soltanto 
perché durante il «volo» è uscì 
to dalla vettura ed è caduto nel 
fitto canneto della riva del lago. 

Le Vitt rne sono: Mario San- 
drino Beti di 21 anni, residente 
a Nova Milanese; Alfonso Pa- 
stinesi, di ‘19 annì, nativo di 
Nocera Inferiore; Massimo Er- 
rico di 19 anni.-Il ferito è Mau- 
rizio Saruggia, diciottenne, an- 
ch'egli abitante a Milano. 

I quattro viaggiavano a bordo 
di una «Simca» i un comune 
amico, alla guida della quale al 
momento della tragedia si tro- 
vava Massimo Errico: Secondo 


133.700; 4 È 


e, \UN'IPOTESI CHE I SERVIZI SEGRETI STANNO CONTROLLANDO 


atti su 
ati nel 
Caffé 


i 


Trieste: { 


Ai vin) 
ano li 


punti 
n pu | 

N 

| ‘OSIRO SERVIZIO PARTICOLARE 
2 | New York, 18 


| tempo di record l'FBI ha 
arto piena luce sul sequestro 
— | re Samuel Bronfman, il giova- 
Î iglio del «re» del whisky, 
i perando l’intera somma del 
retto, (due milioni e trecen- 
Mila dollari) e arrestando i 
Uomini che si ritiene siano. 

gli autori del sequestro. 
li 24 ore dal ritrovamento 
| Tap SlOvane rinvenuto con le 
Un e i piedi legati disteso su 
ivano in un appartamento 
| ig f0oklyn, il capo dell'ufficio 
| 0Vayorchese del «Pederal Bu- 
Of Investigation» non sem- 
i Avere più dubbi: il seque- 
che per otto giorni ha te- 
Con il fiato in sospeso una 
I Più ricche famiglie ame- 
|a Me e appassionato l’opinio- 
; Mbblica non solo degli Sta- 
iti ma anche del Canada 


Ja 


io 
et tile 


pa 
NS igram, la grande fabbri 
di vall î BOI alcoolici di cui Bronfman 
adra, è | lalTesidente e proprietario, ha' 


p e 008° 


pi | lay @ sede principale in Can; 


Nino opera di due uomini di 
ne irlandese: il cinquani 
le Dominic Byrne e il con- 
5 ‘ale Melvin Patrick Lynch, 
| \tooSile del fuoco di 37 anni. 
th ip cusa mossa nei loro con- 
i Soli; non è peraltro quella 
È Ù h ita di sequestro di perso- 
SNsì di estorsione e di uso 
ale della posta. Nonostante 
‘ong abbiano sostenuto nel 


di 


li 

segui! | tax50 degli interrogatori di es- 
no ee Sio I S 

dì; VÉ | stati meri esecutori del 
mo Un | Map cento di Samuel Bronf- 
succeì 


| Sony Ideato da altre due per- 


jdines® * Wallace Laprade, vice di- 


(| ® - 
[di riscatto 
rvisco” a 


rettore dell’FBI e responsabile 
dell'ufficio di New York della 
polizia federale, ritiene il caso 
definitivamente chiuso e non 
prevede che saranno effettuati 
altri arresti. 

Nei confronti di Byrne e 
Lynch, che compariranno oggi 
dinanzi al ‘giudice, non potrà 
essere levata l’accusa federale 
di rapimento in quanto la vit- 
tima non è stata sequestrata) 
nel territorio dello stato d: 
New York. Non è escluso che 
di questa e più pesante accusa, 
che prevede l'ergastolo, i due 
debbano però discolparsi in un 
secondo tempo. ) 

Per quanto riguarda î motivi 
che hanho spinto Byrne ® 
Lynch a rapire il figlio del «re» 
del whisky, l’ispettoré capo del- 
la polizia di New York, Michael 
Cood, ha reso noto che sia al 
dipartimento di stato che pres- 
so i servizi di sicurezza si sta 
controllando l’eventualità, che i 
due ‘intendessero consegnare il 
denaro del riscatto all’Ira. E’ 
un'ipotesi che Laprade non ha 
dal canto suo.preso in consì 
derazione. 

Samuel Bronfman, che una 
volta riacquistata Ta libertà ave- 
va raggiunto l’attico del padre 
nella Quinta Strada, è stato 
portato nel pomeriggio in eli- 
cottero nella villa che i Bronf- 
man posseggono a Yorktown 
Heights, nella contea di West- 


‘chester, dove ha finalmente an- ! 


bracciato la-madre, signora An 
na Margaret Loeb. 

Il capo dell'FBI di New York, 
Laprade, ha intanto _ definito 


| per Bronfman 
lorse doveva andare all’Ira 


Latrambi i rapitori del giovane ‘sono infatti di origine irlandese 


«assolutamente falsa» la noti 
zia secondo cui il ragazzo sia 
rimasto «sepolto» con scorte di 
acqua e aria soltanto per dieci 
giorni come i rapitori sostene- 
vano nella richiesta di riscatto 
inoltrata lunedì alla famiglia. 

L'FBI è riuscita ad arrivare 
nel giro di poche ore a mette. 
te le niani sugli autori del se- 
questrato grazie all'occhio di 
una delle sue agenti, La ragaz: 
za, che aveva preso posto nella, 
vettura del padre del ragazzo 
andato all'appuntamento con i 
rapitori, ha annotato il nume: 
ro della targa di questi ultimi 
e attraverso la targa si è risa- 
liti al Lynch, 


x 
Henrietta Leith 


una prima ricostruzione ‘del fat- 
to eseguita dai carabinieri del- 
la «stazione di «Asso, î giovani 
erano partiti da Milano per una 
gita a Bellagio. 

La «Simca», giunta sul rettì- 
lineo che costeggia il lago del 
Segrino, è improvvisamente «im- 
pazzita»: ‘ha strisciato contro 
il muretto che delimita la car- 
reggiata, ha tamponato, una 
«127», posteggiata sul margine 
della strada e sulla quale si 
trovava il settantenne Carlo Ti- 
stori, pensionato, abitante ad 
Erba, il quale stava leggendo il 
giornale, ed è poi finita nel lago. 

La vettura si è adagiata sul 
fondale di quattro metri, a cir- 
ca cinque metri dalla riva, e 
solo Saruggia è riuscito a sfug- 
gire alla morte. Sul. posto so- 
no accorsì i carabinieri della 
stazione di Asso e î sommozza- 
tori deì vigili del fuoco dî Co- 
mo: questi ultimi hanno recu- 
perato poco dopo i tre cada- 
veri. I corpì di Alfonso Pastine- 
si e di Massimo Errico erano 
rannicchiati. all’interno della 
«Simca» mentre quello del Betti 
era adagiato sul fondale. 


Tre persone sono morte în 
due ‘incidenti stradali accadu- 
ti la scorsa notte e stamane în 
provincia dì Venezia. Nel pri- 
mo, hanno perduto la vita due 
giovani, Tiziano Zecchin, di 18 
anni di Fossò (Venezia) e' Ido 
Sanavia, di 2i di Vigonovo: (lo- 
calità in cui è accaduto l’inci- 
dente), il- quale stava ‘svolgen- 
‘do il servizio militare nel reggi- 


mento dei «Lagunari», al Lido|- 


di Venezia, 

I due giovani viaggiavano a 
bordo di una moto di grossù 
cilindrata, che è sbandata nell’ 
affrontare una curva ed ha cor- 
rato. contro il «guard-raily, ca- 
tapultando i motociclisti con- 
tro un segnale stradale. Lo Zec- 
chin è morto: durante vil tra- 
sporto all'ospedale di Padova, 
dove poche ore dopo è morto 
anche il Sanavia, che era stato 
ricoverato per coma e trauma 
cranico. 

Nel secondo incidente, acca- 
duto neì pressì di San Donà di 
Piave (Venezia), è morto un 
operaio di Mogliano. Veneto 
(Treviso), Ubaldo Marcato di 
38 anni, che si trovava a bor- 


do di una «124y guidata da Ro- 
meo Tranchin, di 39 anni, an- 
ch'egli di Mogliano. La vettura, 
che procedeva a velocità eleva: 
ta nonostante la pioggia, è'sban: 
data‘ in una curva sull'asfalto 
bagnato, andando a scontrarsi 
con una «Lancia Beta» guidata 
\da Giorgio Biasinì, dì 21 anni 
di Mestre, che proveniva dall’ 
opposto senso di marcia, Nell’ 
urto, ‘il_Marcato è Timasto uc- 
ciso sul colpo per lo sfonda» 
mento del cranio ed il Tranchin 
lievemente ferito (quarirà în 10 
giorni), mentre ‘il Biasini e un 
amico, Ferdinando Simi, che sì 
trovava con lui nella «Lancia», 
sono rimasti illesi. 

A Caldogno, a pochi chilome- 
tri da Vicenza, un'operaio di 
38 anni, nell'affrontare con la 
sua auto la curva che immette 
sul-ponte del Marchese ha per- 
so il controllo del volante. L’ 


nuto, sfondato il parapetto, è 
piombata nel fiume Bacchiglio- 
ne. Vano è ‘stato il tentativo di 
soccorso di alcuni passanti che 
si sono subito tuffati nel fiume: 
in quel punto l’acqua è troppo 
profonda e non 'vî è stato nul- 
la da fare. L'auto ‘con il corpo 
senza vita del conducente è stata 
recuperata poco dopo dai vigi- 
lì del fuoco. 

Un altro incidente è avvenuto 
sulla statale «Triestina» în lo- 
calità Tre Palade: forse per un 
malore del conducente, un'auto | 
è sbandata ed ha invaso la cor- 
sia opposta ‘dove, è stata inve- 
stita da una utilîtaria che è sta- 
ta a sua volta tamponata da un 
altra auto che la seguiva. Il bi- 
lancio è di un morto e di un fe- 
rito non grave. Sul posto è în- 
tervenuta la polizia stradale di 
Mestre e di San Donà di Piave. 

(Ansa - Italia) 


ANCORA NESSUN CONTATTO GON | «RAPITORI» 


Wayne Eden: solo 
telefonate fasulle 


Secondo un anonimo stava per essere liberato 


Montecatini Terme, 18 
Anselmo. Fontanesi; il «driver» 
di «Wayne Eden», non si muove 
dal telefono dell’ippòodromo di 
Montecatini. Ogni squillo  po- 
trebbe essere quello atteso: la 
richiesta di un compenso, di un 
«riscatto», per rientrare in pos- 
sesso del cavallo. E’ l’ipotesi a 
cui ‘si dà: più credito; è anche 
quella alla quale Si aggrappa 
con maggiori speranze l’allena- 
tore-fantino del trottatore ame- 
ricano, convinto che solo se .il 
furto è «avvenuto ad opera di 
esperti il delicato equilibrio psi- 
cologico - fisico del purosangue 
non, sarà danneggiato irrepara- 
bilmente. E se si tratta di ladri, 
îl loro problema — Sì rileva ne- 
gli ambienti del «Sesana» 88 


TRE VIGILI DEL FUOCO 
ARSI VIVI A FILADELFIA 


Un colossale incendio, sco) 


tina nella zona portuale di Filadelfia, ha 
completamente distrutto una raffineria di 


petrolio. Nelle prime ore di 
del fuoco stavidno ancora Tot 


fiamme per cercare di circoscriverle e impe- 
dire che investissero ‘un ponte poco distante, 
importante per lo smistamento del traffico. 

Tre vigili del fuoco sono morti nell'opera 
di spegnimento, Altri tre risultano dispersi, 
1 sei erano su una piattaforma che è stata 


Filadelfia, 18 
ppiato ieri mat-) 


me torce. 


stamane i vigili 
tando contro le 


investita dî colpo dalle fiamme, subito dopo 
una delle esplosioni provocate dall’incendio. 
I loro compagni li hanno visti ardere co- 


Le fiamme si sono elevate a un'altezza di 
alcune centinaia di metri e una spessa coltre 
di fumo nero ha ricoperto la mastio parte 
dei sobborghi meridionali di Filadelfia, L’in- 
cendio ha tra l’altro completamente distrutto 
l’edificio dove erano gli uffici amministrativi, 
con elaboratori elettronici del valore di pa- 
recchi milioni di dollari. (Ansa - Reuter - Upi) 


III L..----eelllpuuniE 


i 
\ 


rà appunto quello di poter di- 
mostrare che il potenziale atle- 
tico del cavallo non è stato di- 
minuito. s 

Intanto la voce di una, «ta- 
glia» per il ritrovamento! del pu- 
rosangue è stata smentita dallo 
stesso Fontanesi. «Certo — ha 
detto — che il signor Giudici po- 
trà dare un premio a chi ci 'aiu- 
tasse a ritrovarlo, ma non è si- 
curamente il caso di parlare di 
«taglia». E' stato intanto confer- 
mato che uno sconosciuto aveva 
chiesto con una telefonata di 
scambiare «Wayne Eden» con il 
dott. Zanesi, ditettore della so- 
cietà che gestisce l’ippodromo 
«Sesana», Fra gli investigatori 
e negli ambienti delle corse la 
telefonata è stata però giudicata 
uno scherzo. 

Nel pomeriggio una telefonata 
anonima ha detto alla moglie 
del custode, Carmelina Mazzon- 
cinì, che il cavallo «Wayne 
Eden» sarebbe stato lasciato li- 
bero nella campagna fra Chie- 
sina Uzzanese e. Ponte Buggia- 
nese, non molto. lontano da 
Montecatini, in una zona ‘abba. 
stanza folta di vegetazione. I ca- 
rabinieri hanno disposto subito 
per una serie di controlli e di 
ricerche rimasti senza. alcun 
esito, ; 

Dall'aeroporto di Pisa si è le- 
vato in volo anche un elicottero 
che ha ispezionato la zona, della 
Valdinievole (quella. appunto 
fra Chiesina Uzzanese e Ponte 
Buggianese), senza però rileva- 
re niente di particolare. 

(Ansa) 


|a. mezza bocca. 
||za tesi. Quella del delitto poli- 


Come è logico in simili situa. 
zionîì ‘si moltiplicano le ipotesi. 
Prima fra tutte quella del rego- 
lamento. di conti Îra esponenti 
della malavita locale, vendetta 
che spesso; si serve di questa 
tecnica. Ma qualcuno fra gli in- 
quirenti avanza anche il dubbio 
che possa trattarsi della vitti- 
ma, di un sequestro di persona, 
un personaggio divenuto troppo 
ingombrante (ha forse ricono 
sciuto qualcuno dei suoi.carce- 
rieri?) per essere lasciato in li. 
bertà, libertà di parlare, di rife. 
rire, di denunciare, E in questo 
caso i candidati, dando stura 
alla fantasia, vengono sussurrati 


Rimane, fra le tante, una ter- 


tico. Brescia non da oggi si tro- 
va nell'occhio del ciclone giudi- 
ziario (inchiesta sulle» «Sam» 
Fumagalli, inchiesta: sulla. stra- 
ge di piazza della Loggia, inchie- 
ste su attentati dinamitardi) 
sui fascicoli giacenti a ‘palazzo 
di giustizia,.per una lugubre ra- 
gnatela che sembra avviluppare 
tutto il mondo delle ‘piste ne- 
re, fisurano i nomi dei più «qua- 


lificati» esponenti del gotha neo- | ?® 


fascista ed eversivo italiano, e, 
in qualche caso, anche nomi di 
tutto rispetto, E' un'ipotesi co-. 
me le altre valide fino a prova 
contraria. (Italia) 


MUORE UN OPERAIO 


‘sui monti aostani 


Aosta, 18 

Un operaio di 58 anni, Secon- 
do Martino, abitante a Torino 
in corso Belgio, è morto nel 
corso di un'escursione sui mon: 
ti dell'Alta Valle di Champor- 
cher. L'uomo era partito da so- 
lo, sabato, per raggiungere il 
lago Miserin a 2500 metri di al. 
titudine. Si tratta di una pas. 
seggiata senza pa; i dif 
ficoltà, ma l'operaio non ha se- 
guito ìil sentiero e ha percorso 
la pietraia che lo costeggia, for- 
se per accorciare il tragitto. 

E’ probabile che la vittima 
abbia messo un piede in falio 
precipitando così per alcune de- 
cine di metri sulle rocce aguz 
ze. I carabinieri, però, non e- 
scludono neppure l’ipotesi che 
l’uomo sia caduto a causa di 
un improvviso malore. .Il cada- 
vere del Martino è stato ritrova- 
to solo ieri a tarda sera, grazie 
alla segnalazione di ‘due alpi 
nisti che tornavano da un’ascen- 
sione e che lo avevano scorvo 
da lontano. 


IL VIOLENTO GICLONE 


35 LE VITTIME 


di «Phillisy in Giappone 


Tokio, 18 
Secondo il bilancio fornito 
dalle autorità di polizia il ci- 
clone «Phillis», che ha investito 
le regioni occidentali del Giap- 
pone rielle ultime ore, ha cau- 
sato la. morte di 35 persone e 
ingenti danni materiali. «Phil 
lis», il.quarto ciclone ad abbat- 
tersi sul Giappone quest'anno, 
è stato anche uno ‘dei. più vio- 
lenti: si calcola infatti- che le; 
regioni colpite siano state invi 
stite da raffithe di vento avoltre 
gu Lin all’ora, com 6,23, 

‘pioggia. 

Im giornata. la forza distrut- 
trice del ciclone si è attenuata 
edl:suo occhio si è spostato sul 


Mar del Gia; i In base ai 
dati della polizia \durante l’in- 
furiare del maltempo. sono sta- 


te provocate 912 frane, distrutti 
25 canali e verificate 125 inter. 
tuzioni stradali. Oltre: 500 case 
sono andate distrutte e 26.000 
sommerse dall’acqua. 


ug 


11:18: agosto: improvvisamente 
ci ha lasciati 


Giovanni Gerzina (Nino) 
Pensionato portuale 
Ne danno l'annuncio ‘i paren: 
ti e congiunti ‘e Lo ricordano 
a tutti quelli cui era caro, i 
I funerali seguiranno: domani. 
mercoledì alle ore 12 dalla chie 
sa di Roiano. 


Trieste, 19 agosto 1975 


Leo 


Î1.:18:agosto si.è.spento 


Antonio Deponte 
1 da. Gapodistria 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, il figlio adottivo 
CLAUDIO, la sorella ANTONIA, 
pipe e parenti. 

funerali avranno luogo mer- 

fisse si KE alle Dia, 11.15 dal 

\edale ore Campo- 
santo di S. PE i 


Trieste, 19 agosto 1975 
ln] 


i 


Antonia: Svara 
nata, Strohecker 


si è spenta il giorno 18 corrente, 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, il fratello, i 
nipoti, la cognata e parenti tutti, 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dall’Ospe- 
dale Maggiore. , i 


Trieste, 19 agosto 1975 


VINTE ZI AI A TIA 
f 


É ;ù 


Il 16 corr. è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Francesco Nino) 


Improvvisamente è mancata 
ai suoi cari a 


- Amalia Corelli 


nata Depiera 


Con. profondo. dolore lo an- 
nunciano a tumulazione avvent= 

Ne, danno il. doloroso annun-|ta il marito RENATO, il figlio 
cio la moglie PIERINA, la so-|GIANNI, la nuora GIANNA, la 
tella MARUCCI, le figlie SIL-|zia GIOVANNINA, ENZO ME- 
VIA, MARITA con il marito AL-|LE con la sua famiglia, i fratel 
DO, la cara nipotina MARTINA |]li, le sorelle e parenti tutti. 
e parenti tutti. i | Pet desiderio dell’Estinta la 

Um grazie di cuorevai medici |ifamiglia. non prende il lutto. 


Deponte 


Macchinista F.S.ar. 


é personale tutto della III .Me- 
dica. 2 ROOR 

I furlerali seguiranno oggi al- 
le ore 9.45 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19. agosto 1975 
CRT ER IZITINI 
* MARSILIO ‘e LEA VIDULICH 


famiglia per la scomparsa del 
caro. nonno 


Nino 
Trieste, 19. agosto 1975 
CIITHOCE I SIR 


La Federazione ‘regionale Ar- 
tigiani Friuli-Venezia Giulia par- 
tecipa. i dolore per la scom- 


parsa 
Aldo Ciriello 


suo benemerito. Vicepresidente. 


Trieste, 19 agosto 1975 
CONDI 


‘prendono. parte al lutto della] 


Trieste, 19 agosto 1975 


LIVIO CEPAK e famiglia so- 
no vicini a RENATO, — | 
Trieste, 19 agosto 1975 


Amalia 


cara, Ti ricorderanno sempre 
tua zia NINA, ENZO, LAURA, 
è famiglia. 

Trieste, 19 agosto 1975 


55 


Dopo lungo soffrire ci ha 
lasciati per sempre la nostra 
cara mamma 


Teresa Pollo 
ved. Feresin 
gia ved. Maitzen 


di Previdenza per 
di "Trieste i 


per l’immatura 


Aldo Ciriello 


Triéste, 18 agosto 1975 
fai atta e re rid ra 


Il Presidente e il Consiglio 
Direttivo ‘Provinciale dell’Unio- 
ne Artigiani del Friuli, anche 
DOD di tutto l'artigianato pro- 
vinciale, partecip: 
ha colpito la famiglia CIRIEL- 
LO per la scomparsa del Presi. 
dente dell'Associazione degli Ar- 
tigiani di Trieste 


Aldo Ciriello 


Udine, 19 agosto 1975 
EA TI 


- Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro amico 


Aldo Cirielle 


ALDO, GIULIO e UCCIO. 
Trieste, 19 agosto 1975. 
7 i 


t 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari l’adorata 


Marfa Pison 
ved. Stelzhamer 


{ d’anni 75 


Ne danno il doloroso annun- 
cio l’inconsolabile sorella. NA- 
TALIA SERRA col marito AU- 


INES, la cognata RITA ved. PI- 
SON, i nipoti LUCIA e BRUNO 
TEDESCHI, ERMANNO e ZU- 
\[LEMA STELZHAMER, MARIEL- 
LA e DANIELE CEINER co 
STEFANO e ANDREA, la cugi- 
na NARCISA che instancabil- 
mente e affettuosamente le fu 
ici: i IO PET. 


SABA, la 
buona amica JOLANDA, le fa- 
miglie amiche ALLEGRETTI, 
MARASPIN e TAUCER e pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 agosto 1975 
foce cere] 
Li 
Lontano-dalla sua Trieste do- 
po_.aver dedicato tutta la vita 


alla. famiglia, al lavoro e ‘allo 
sport, ‘tragico infortunio sul la- 


.|woro rapiva alla ancor giovane 


età di 37 anni Ù 


Virgilio Pasinati jun. 


lasciando nel più crudele. e spie. 
tato dolore la moglie Ri sal: 
figli MAURO, DANIELA e RO. 
BERTO, i genitori AMALIA e 
VIRGILIO e il fratello PIERO, 

Ne danno il triste annuncio 


‘| gli zii AMELIA, OLGA, EDWI- 
GE, JONA, GIORDANO, PIERO |. 


e BRUNO PASINATI, CELESTI: 
NA e GIORDANO BORRI, EM- 
MA CECCARINI e LORENZINA 
BAXA,. cugini, cuginetti e. pa- 
renti. tutti, ; 


‘Trieste-Melbourne, 
1715 agosto 1975 


(seg 


Sabato 16 agosto è ‘mancato 


‘l'all’affetto dei suoi cari 


Natale Zacchigna : 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELISA, il figlio, le fi- 
glie, la: nuora, i generi, la so- 
rella, il fratello, î nipoti e pa: 
renti tutti. 

. Il funerale avrà luogo oggi 
martedì alle ore 10.15 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 agosto 1975 bi 
fo rn] 


Si è spento 
Giovanni Rota 


da Salvore 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CAROLINA, le figlie 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dall’Ospedale Mag- 
giore, 

Trieste, 19 agosto 1975 


A tumulazione avvenuta i fi- 
lai ne danno il triste annuncio 


dolore |® Quanti Le vollero bene. 


Un ringraziamento vada al 
dott. ENRICO STORICI, al dott. 
GIOVANNI BASTIANI per le 
sollecite cure prestate. 

Per espresso desiderio dell’ 
Estinta la famiglia non prende 
il lutto. 


Trieste, 19 agosto ‘1975 
LI 


Si associano al lutto le fami- 


a|glie NAPOLI, SIVI e RUSSICH. 


Trieste, 19 agosto 1975 


ano al IUtto Che | SII 


" 


E’ 'spirata serenamente il 18 
|reosto 1975 


Maria Magris 
ved. Berti — 


Ne danno l’annuncio i figli 
GIOCONDA, CARMEN, OTEL: 
LO, la nuora, il genero, i nipo- 
ti e i ‘pronipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
19 agosto, alle ore 12, partendo 
dall’abitazione dell’Estinta in 
via Beato Angelico 2/2. 

Dopo la S. Messa di suffragio 
nella chiesa di S. Giovanni De- 
collato, la tumulazione avrà luo. 
go a Malnisio di' Montereale 
Cellina. 


Trieste, 19 agosto 1975 


I condomini di via Beato An- 
gelico, 2/2 partecipano al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 19 agosto 1975 


Il 18 corr. è mancata. all’af- 
fetto dei suoi cari ch) 


aio . 
. Rina Marchi 
| ved. Gregorat 
ì 
Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i fratelli, le cognate, 
i cognati ed i nipoti, : 
I funerali seguiranno merco- 
ledi 20 corr. alle ore 11 dalla 
‘porta del Cimitero di Sant'Anna, 


‘Trieste, 19 agosto 1975. 


Partecipano al lutto la nipote 
LUCIANA e famiglia, la cogna- 


|— Famiglie STIBIEL. 
, Trieste, 19 agosto 1975. 


t 


Si.è spento il giorno 15 ago. 
sto 1975 


Renato Ball 


Lo perla la moglie NI- 
VES PIRONA e familiari. 
Un particolare sincero ringra. 
ziamento al prof. ERCOLESSI, 
Ri medici è personale della Ca- 
sa di Cura «Pineta del Carso», 


< 


‘Trieste, 19 agosto 1975 


lie 
. MARIANO e MIRKA BERNI 
profondamente addolorati parte- 
cipano al lutto della famiglia di 
Bepi Ferri 
‘Trieste, 19 agosto 1975 


IERI ERI III 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Guido Mazzanti 


ringraziamo sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo. hanno partecipato al no- 


stro. dolore. 
I FAMILIARI 
Trieste, 18 agosto 1975 
SITO NI EATER II 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Luigia Pastor 


La ricordano sempre i figli, le 
nuore e i nipotini. 


Trieste, 19 agosto 1975 


7) 
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È emer 


BONN TENTA 
IL RILANCIO 
ECONOMICO 


o 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 18 

Governo federale e gover- 
ni regionali hanno deciso un’ 
azione comune per. il rilan: 
cio della congiuntura eco- 
nomica. Dopo una riunione 
dei ministri dell'economia 
dei «Laendery con il titola- 
re dello stesso dicastero & 
Bonn, Hans Friderichs, è 
stato annunciato che regio- 
ni e governo centrale im- 
metteranno, in un’operazio- 
ne congiunta, cinque miliar- 
di di marchi in vari settori 
economici (che saranno de- 
finiti meglio in un'ulteriore 
Tiunione che si. terrà. alla 
fine di agosto) per favorire 
una ripresa della. situazio- 
ne economica. 

Il provvedimento segue di 
pochi giorni la quinta ridu- 
zione in un anno del tasso 
di sconto da parte della 
‘Bundesbank per ridurre ul- 
teriormente il costo del de- 
naro e favorire così una,ri. 
presa degli investimenti, che 
fanno fatica a. risollevarsi 
nonostante le continue age. 
volazioni e sollecitazioni da 
parte del governo centrale. 

In realtà, come' scrive la 
«Suedeutsche Zeitung», le 
sovvenzioni agli, investimen- 
ti — per cui il governo fe- 
derale ha finora già speso 
dieci miliardi di marchi — 
sono state «un insuccesso 
spettacolare». Gli stessi sin- 
dacati hanno parlato di 
«sperpero inutile» e hanno 
sollecitato il governo ad as 
sumere un atteggiamento 
meno condiscendente verso 
l'industria privata. Sul. ri- 
stagno della situazione è 
‘probabile che influisca la 
poco favorevole condizione 
dei mercati esteri, da cui 
dipende in larga misura la 
SRAIONE economica fede- 
ale. 


Oltre un lavoratore su. 


quattro è impegnato, nella 
RFT, per il mercato estero. 
‘Una sua ripresa sembra 
quindi indispensabile ‘per ri- 
dare fiducia agli investimen- 
ti. IL governo federale, in 
attesa che il mercato inter- 
nazionale migliori, si sforza 
di favorire una ripresa del- 
la domanda interna. Ma ti- 
nora i risultati non sembra- 
no molto positivi: ‘gli stessi 
ambienti ufficiali, che fino a 
poche settimane fa annun- 
ciavano un prossimo «boom» 
economico per la fine dell’ 
estate, sono diventati molto 
più prudenti, mentre gli isti- 
tuti economici federali non 
prevedono un sollecito rias- 
sorbimento della forte ali. 
quota di disoccupazione, che 
ha superato il. milione di 
unità. 

Di fatto, gli investimenti 
«sono finora scesi — secon: 
do dati del «Deutsche Insti- 
tut fuer Wirtschaft» — del 
6 per cento nei primi quat; 
tro mesì di quest'anno ri- 
spetto all’analogo periodo 
dello scorso anno, e la si- 
tuazione potrebbe. ancora 
peggiorare per le continue 
‘flessioni delle esportazioni, 
il cui volume reale è calato 
quest'anno del 25 per cento. 


La «Suedeutsthe Zeitung» 
parla di un vero e proprio 
crollo .della. domanda dall’ 
estero ed è questa la ragio- 
ne dei continui investimenti 
del governo alla ricerca di 
‘una compensazione in un 
aumento. della domanda in- 
terna. Ma gli sforzi del can- 
celliere Schmidt hanno an- 
che dei precisi limiti nella 
situazione finanziaria del go- 

verno e dei «Laender», che 
hanno accumulato debiti per 
oltre 60 miliardi di marchi. 
Negli ambienti politici e fi- 
nanziari si aspetta quindi 
con impazienza e inquietu- 
dine una possibile ripresa 
della situazione economica 
americana, che alleggerireb- 
be notevolmente anche le 
difficoltà tedesche. 


P.F. 


IL PICCOLO 


RABIN FA FATICA A CONTROLLARE GLI ATTACCHI DEGLI ESPONENTI DI DESTRA 


FORTI CONTRASTI IN ISRAELE 
SULNUOVO VIAGGIO DI KISSINGER 


Una «capitolazione» la ventilata restituzione all’Egitto dei passi di Mitla e Giddi 
e dei campi petroliferi di Abu Rodeis - Kissinger: «Buone probabilità di successo) 


a 


tI 


Ì 


Telefoto Upi 


Gerusalemme — Il primo ministro Rabin durante, il suo inter. 
vento ‘in parlamento, avversato dagli. esponenti di destra 


Gerusalemme, 18 

Il primo ministro ‘(Rabin 
ha difeso oggi l’azione israe- 
liana per raggiungere un nuo- 
vo accordo nel Sinai, ma ha 
ammesso che i negoziati con 
l'Egitto potrebbero ancora fal- 
lire. Ad una seduta straordi- 
nuria del ‘Knesset, il parla- 
mento israeliano, Rabin ha 
detto: «E’ ancora troppo pre- 
sto iper affermare che i ne- 
goziati saranno coronati da 
SUCCesson. 

Rabin, ha precîsato che la 
nuova «diplomazia della spo- 
la» del segretàrio di stato Kis- 
singer, che. riprende questa 
settimana, non ha lo scopo 
dì dare l'approvazione ad un 
accordo già raggiunto. Egli ha 
affermato che î colloqui sono 
in una fase avanzati è su 
una’ serie di argomenti vi so- 
no «segni di accordo», ma le 


questioni importanti; sono tut- 
tora oggetto di controversia. 
Un analogo avvertimento era 
stato fatto ieri in occasione 
della riunione del governo, 
quando ‘era stato dato l'an- 
nuncio che il governo aveva 
autorizzato ‘i negoziatori a 
proseguire ì loro sforzi. Ri- 
sulta comunque che un. terzo 
dei ministri ritengono che la 
ripresa della «diplomazia del- 
la spola» annunciata ieri da 
Kissinger. sio prematura. Un 
ministro ha detto che le pro- 
babilità di successo di Kissin- 
ger sono soltanto del 60-70 per 
cento, non del 90 p.c. come 
aveva affermato Kissinger. 
Nel suo discorso odierno 
Rabin ha definito irresponsa- 


| bile. l'opposizione di destra 


del blocco del Likud, quando 
afferma che Israele non ha 


avuto dal Cairo concessioni 
sufficienti in, cambio dei ter- 
ritori che restituirà all'Egitto 
e che si tratta di una eca- 
pitolazione». «Abbiamo la pos- 
sibilità di uno sviluppo posi- 
tivo în direzione della pace, 
del rafforzamento della sicu- 
rezza dello stato e del miglio- 
ramento delle nostre relazioni 
con il popolo e il governo a- 
‘mericani» ha affermato Rabin, 

Dì altro tenore le dichiara- 
zioni dì Kissinger in America. 
«Anche se nel corso delle due 
prossime settimane sì riuscirà 
a raggiungere un decordo in- 
terlocutorio fra l'Egitto ed 
Israele, questo non significa 
poter contare su una pace du: 
ratura», ha detto il segretario 
di stato americano, dopo l'an 
nuncio di Ford che egli sa- 
rebbe tornato in Medio Orien- 
te per riprendere la spola in- 
terrotta nel marzo scorso. 

«Le prospettive di successo 
sono buone — ha detto co- 
‘munque Kissinger — altrimen- 
ti il Presidente Ford non a- 
vrebbe consentito che partissi 
per questa missione», . Nella 
sua conferenza stampa, il ta- 
po della diplomazia america- 
na ha aggiunto che c’è la pos- 
sibilità che in Medio Oriente 
si rechino un certo numero 
di civili americani per control 
laure gli strumenti elettronici 
disposti nel Sinai, che servo- 
«no a controllare î movimenti 
di truppe e di prevenire qual- 
siasi tentativo, di rottura della 
tregua. 

«Alcuni dettagli devono an- 
cora essere «discussi», ha det- 
to Kissinger parlando nella 
residenza dove il Presidente 
trascorre le sue vacanze, ma 
non ha celato il suo ottimi 
smo per le possibilità di solu 
zione, notando anche come le 
parti «siano d'accordo che que- 
sto non segnerà la fine del pro- 
cesso di. avvicinamento.- 

«Ad ogni buon conto, se sì 
riuscirà, sarà un grossissimo. 
passo avanti, perché sarà il 
primo. accordo tra uno stato 
arabo e Israele mon stipulato, 
sotto l'immediato impatto del- 
la guerra», ha aggiunto Kissin- 
ger. Egtì si è rifiutato di for- 
nire dettagli sul patto, ma 
Jonti diplomatiche del Cairo 
hanno detto che durante la fè- 
ne settimana le due purtì in 
causa hanno raggiunto l'uccor- 
do per un ritiro degli israelia» 
ni nel Sinai e per la restitu- 
zione del territorio agli egi- 
ziani. Î 

Secondo le stesse fonti di 
informazioni, il ritiro dei sol- 
dati di Israele è previsto per 


== 


INARRESTABILE LA SPIRALE DI VIOLENZA NEL 


PAESE 


Eccidio in Argentina 
dei terroristi di destra 


L’uccisione di quattro familiari‘ di un guerrigliero «montonero» 
rivendicata da-una:nuova setta - «Noi non minactiamo: giustiziamo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Buenos Aires, 18 
La «santa Barbara»! del ter: 
torismo argentino è venuta ad 
arricchirsi di un nuovo esplo- 
sivo: il «Commando de .Re- 
stauracion Nacional Justicia- 
lista» 0 «CRNJ»,. il cui sim- 
bolo è la pantera. i 
L'opinione pubblica è stata 
posta dinnanzi l'a questa nuo- 
va minacciosa realtà qualche 
ora dopo i funerali delle quat- 
tro vittime dell’eccidio di gio- 
vedì ‘scorso, . svoltisi' a. Cor- 
doba ieri pomeriggio; i..ge- 
nitori, un fratello e un nipote 
di Mariano ‘Pujadas, ‘un. guer- 
rigliero dei «Montoneros» (1’ 
estrema sinistra peronista) ab. 
battuto il ‘22 agosto del 1972 
nel cortile della prigione del- 
la base navale di Trelew, nel- 


DA UN «COMMANDO». DI MUSULMANI. 


| MESSO IN LIBERTÀ 


L'ALGERINO RAPITO 


Parigi, 18 


Djellou) Belfadel, il funzio-' 


nario algerino rapito sabato 
sera da un «commando» di 
«harkis» (francesi musulmani 
di Algeria), è stato liberato 
nel tardo pomeriggio di oggi, 


Era tenuto prigioniero al. 


«Camp de Biais», vicino ad 
Agen, nel mezzogiorno della 
Francia, Lo stesso ‘presidente 
della confederazione dei. mu- 
sulmani francesi emigrati dal- 
‘l'Algeria, Laradji, ha fatto da 
mediatore fra il «commando» 
dei rapitori (tre uomini e una 
donna) e il prefetto del di- 
partimento della Lot et Ga 


ronne. È 

Gli «Harkis» chiedono — 2 
13 anni dalla fins della. guer- 
Ta d'Algeria — che il governo 
di Parigi e quello di Algeri 
trovino una soluzione ragio- 
ne; ..2 alloro problema uma- 
no e soprattutto che sia ga 


rantita la «libera circolazione». 


dei cittadini dei due paesi in 


modo che le famiglie degli' 


«Harkis» rimaste. in. Algeria 
possano raggiungere. i loro 
parenti che vivono e lavorano 
in Francia. 

Il. rapimento «di Belfadel è 
stato perpetrato a breve di. 
stanza di tempo-dal clamo- 
roso «caso Kradaoui», che ave- 
va suscitato tra Al 
geri e Parigi e notevole scalpo- 
re nell'opinione pubblica fran- 
cese. Le autorità algerine ave 
vano costretto un bambino di 
sette anni, figlio ‘dell’«harki» 
Adda. Kradaoui, a rimanere 
in Algeria, im) logli. di 
tornare in Francia al termine 
delle ferie, Per rappresaglia, 
un «commando» di «Harkis» 
aveva ferito due emigranti al- 
gerini e ne aveva sequestrati 
altri quattro, dichiarando she 

ssi sarebbero stati rilasciati 

itanto in cambio del picro- 
lo Kradaoui. Finalmente, ‘do- 
po alcune: tergiversazioni, le 
autorità algerine consentirono 
al ‘ragazzo di ritornare, in 
Francia 1’8 agosto, 


l'estremo Sud' del paese, in- 
‘sieme ‘a quindici compagni di 
prigionia, nel corso di ciò che 
le autorità dell’epoca avevano 
definito un «pericoloso tenta- 
‘tivo di fuga in massa». 

Poche ore dopo .le esequie, 
‘alle quali oltre tremila abitan- 
itivdi quella città industriale 
a Nord di Buenos Aires ave- 
vano partecipato in un im- 
pressionante silenzio, i gior- 
nali ricevevano il «comunicato 
\di guerra numero uno» del 
«CRNJ»: ‘una missiva minac- 
Iciosa, dattiloscritta su. carta 
‘intestata ‘alla «organizzazione» 
‘e recante il suo simbolo: una 
stella ‘ad’ otto: punte, nel cui 
‘centro spiccava il disegno di 
‘una pantera, Il «CRNJ», dopo 
\aver rivendicato la responsa- 
‘bilità. del massacib dei Puja- 
das, ammoniva: «Noi non mi- 
imacciamo, non avvertiamo, noi 
giustiziamo». 

Sin, dai primi momenti do- 

la sua scoperta, il terri 
ibile sterminio era stato. attri- 
buito ad un’organizzazione ter- 
‘roristica di estrema destra, 
‘e tutti sussurravano.il; nome 
della «Triplice A», l'ancora mi- 
steriosa «Alianza  Anticomuni- 
‘sta Argentina», responsabile 
in questi ultimi mesi: di de- 
cine di «esecuzioni» di marzi- 
sti o presunti marxisti (com- 
preso Silvio Frondizi, fratello 
\dell’ex-presidente Arturo Fron- 
dizi), e le cui minacce episto- 
lari avevano provocato un eso- 
do di personalità di tutti i 
settori della vita nazionale. 
Infatti, le simpatie politiche 
di Mariano Pujadas indicava- 
no chiaramente che il «colpo» 
veniva dall'estrema destra. 
, Ciò veniva confermato dal 
fatto che ai funerali, numero- 
se corone erano state inviate 
‘dai «Montoneros» e da orga. 
‘nizzazioni di sinistra. Tra di 
esse spiccava una corona: di 
garofani rossì în forma di stel- 
la a cinque punte, il simbolo 
del trotzkista «Esercito rivolu- 
zionario del popolo» 0 «ERP», 
che tre anni fa' aveva prima 
rapito e poi ucciso il diret- 
tore generale della Fiat argen- 
tina Oberdan Sallustro. 

.Il comunicato delle «Pante- 
re» veniva a stabilire che. or- 
mai, a fianco della «Triplice 
A». all'estrema destra. dello 


schieramento guerrigliero ar- 


i 


gentino, esiste il «CRNJ», con- 
trobilanciato all'estrema sini- 
stra dai «Montoneros» e dall’ 
«ERP», i due gruppi nei quali 
sono venuti a fondersi tutti 
gli organismi del: peronismo 
cosiddetto «marxista», ripudia- 
ti dallo stesso generale Peron 
pochi mesi prima della. sua 
morte. 

Un nuovo episodio di. vio- 
lenza è intanto avvenuto og- 
gi: un gruppo di guerriglieri, 
di tendenze politiche ancora, 
non accertate, ha attaccato un 
‘poligono militare. di. Buenos 
‘Aires e, dopo aver ucciso un 
capitano dell’esercito. che ave- 
va aperto il fuoco contro di 
loro, si sono allontanati im- 
‘padronendosi di un furgone 
contenente oltre 70 fucili. 

Edoardo Pollak 


una. profondità di 35-40. chilo- 
metri. Israele cederà così i 
passì strategicì di Mitla e Gid- 
di, oltre all'importante campo 
petrolifero di Abu Rudeis, în 
cambio di una dichiarazione e- 
giziana di mon belligeranza 
per «un certo periodo di 
tempo». 

Sì apprende ‘inoltre che 1° 
amministrazione chiederà al 
congresso di approvare un 
aiuto di tre miliardi di dolla- 
ri ad Israele, anche come com- 
penso per la perdita dell’im- 
portante fonte di greggio del 
Sinai. Israele ha molto pre- 
muto perché gli Stati Uniti si 
impegnino per alcuni anni ad 
appoggiare militarmente e. fi- 
nanziariamente il paese come 
una delle controparti per. il 
raggiungimento di un accordo 
interlocutorio. 


(Condensato Ap- Upi) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


MENTRE MOSCA TENTA. NUOVI ACQUISTI 


<No-dei portuali USA 
al rano per L'URSS 


Si sono rifiutati di 


hi 


caricarlo sulle navi 


Washington, 18 


I portuali americani si sono rifiutati di caricare sulle 
navi grano americano diretto in URSS. Il presidente dell’ 
AFL-CIO, George Meany, ha dichiarato che i portuali della 
costa orientale e deî porti sùi Grandi Laghi hanno avuto 
l'ordine di non caricare sulle navi le partite di grano acqui 
state ultimamente da Mosca e destinate a porti sovietici. 

Durante una conferenza stampa, Meany ha detto che il 
boicotaggio non verrà attuato per la spedizione del grano 
acquistato dall’URSS nel 1972, parte del quale si trova 
ancora nei silos americani. L'accordo in base al quale ai 
sovietici viene consentito di acquistare grano negli Stati 
Uniti — ha detto Meany — spalanca lero le porte del 


nostro mercato cerealicolo 


impoverito così in maniera tale 


da costare ai consumatori americani miliardi di dellari. 


L'Unione Sovietica — afferma intanto 


ii settimanale 


«Time» nel suo ultimo numero — avrebbe intenzione di 
acquistare altri 11 milioni di tonnellate di grano negli 
Stati Uniti. Se Washington acconsentirà, questi nuovi ac- 
quisti porteranno a 20,8 milioni di tonnellate ii quantitativo 
di grano acquistato negli Stati Uniti dall’URSS nel 1975, 
cioè un quantitativo di un terzo superiore al volume delle 
esportazioni di grano americano all’URSS nel 1972, I 15 
milioni di tonnellate di grano acquistate allora contribui- 
rono sensibilmente a ‘far aumentare i prezzi dei, generi 


alimentari negli Stati Uniti. 


(Ap- Ansa - Afp) 


"CONTRO LA 


POLIZIA POLITICA DEL PASSATO REGIME 


Atroce testimonianza 
ai processi di Atene 


E' intervenuto un maggiore che le torture hanno lasciato 
semiparalizzato e muto - Non parlano i capi dell'ex giunta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Atene, 18 


‘ Sono proseguiti oggi ad Ate- 


ne i due principali processi al 
vecchio regime, quello contro 
venti leader della deposta dit- 
tatura e quello contro 31 tor- 
turatori della polizia politica. 
Partico] ie drammatica. 
è stata l'udienza odierna di 
quest’ultimo processo, per la 
deposizione. del ore in 
congedo Spyridon Moustaklis, 
che le torture hanno lasciato 
semiparalizzato e muto, Il te- 
Ste è scoppiato in singhiozzi 
quando ha mostrato il suo 
corpo devastato dalle cicatrici 
delle ferite infertegli dai tor- 
turatori. fi 

Moustaklis «viene considera- 
to la vittima principale degli 
aguzzini della polizia politica. 
Léè torture. che egli ha subito 
hanno talmente inciso sul suo 
fisico e sulla sua psiche’ da 
fargli perdere la parola, La 
sua emozione, entrando în au- 
la, è stata tale che il presiden- 
tè del tribunale ha pregato un 
‘poliziotto di cercare di calma- 
re il testimone, che non riu- 
sciva a controllarsi, 

Incapace di parlare, egli si 
è seduto su una sedia davanti 
a) collegio giudicante, si è tol- 
to la Camicia con gemiti e ge- 
sti ha cercato di far capire il 
comportamento dei suoi aguz. 
zini e ha mostrato le cicatrici 
che costoro gli hanno lasciato 
sul corpo, La parte destra del 
suo, corpo è tuttora paralizza- 
ta.e ha avuto dei sussulti. du» 
rante la. drammatica. deposi- 
zione dell'ex maggiore, dalla 
cuì bocca sono uscite solo al- 
cune imprecazioni contro i 
suoi torturatori. 

Il presidente del tribunale 
gli ha chiesto se era in grado 
di identificare gli imputati 
suoi torturatori. Ma, dopo va- 
ri tentativi, il testimone e sta: 
to accompagnato fuori dell* 
aula, essendo il tribunale ve. 
nuto alla conclusione che egli 

era incapace di capire.la.do- 
manda. ù \ 

In precedenza egli aveva in- 
sistito per deporre, singhioz- 
zando e picchiando i pugni 
sul banco 3 T Ì 
zione. La dichiarazione intro- 
duttiva è stata fatta da sua 
‘moglie, che ha riferito sull’ar- 
testo: di. Mustaklis nel mag: 
gio del 73 dopo il fallito con- 
tro colpo di stato della mari- 
na, La signora ha detto che 

| tre mesì dopo l'arresto, quan- 
do ‘finalmente poté veder il 


DI, attirare l’atten- 


marito, questi era stato ridot- | to l'accusa di alto tradimento 


to a una larva umana, 

«La-vita ci ha riservato so- 
lo orrori. Abbiamo una bam- 
‘bina che non ha potuto udire 
la voce del padre e non ha 
‘mai potuto sentire il calore 
delle sue carezze». Mousta- 
klis Panno scorso fu portato 
all'ospedale milirare Walter 
Reed di Washington per una 
cura che non ha dato risulta- 
ti apprezzabili. 

All’altro processo di Atene, 
cinque dei venti ueader dell’ 
ex dittatura greca si sono ti- 
fiutati oggi di deporre, men- 
tre altri cinque hanno respin- 


DA PRESSA 
nell'isola di Timor 
Giakarta, 18 

Nuovi combattimenti sa- 
rebbero in corso nella parte 
portoghese dell’isola di Ti 
mor tra i seguaci dell’UDT 
(Unione democratica di Ti. 
mor), che auspica l’indipen- 
denza del territorio, e i mi. 
litanti di un altro partito — 
l’Apodeti — che invece è a 
favore dell’integrazione con 
FIndonesia. 

Lo afferma oggi il gior- 
nale . indonesiano «Berità 
Yudha», organo déll’esercito, 
precisando che forze dell’ 
UDT hanno attaccato tre roc» 
caforti dell’Apodeti — Asso» 
ciazione democratica popola. 
re di Timor — ma sono sta- 
te respinte. Il giornale non 
indica se in questi scontri vi 
sono state vittime, Come. è 
noto, la parte occidentale di 
Timor fa parte dell’Indone- 
sia. 


D'altra parte, «Berità Yud- 
ha» segnala anche che i com- 
battimenti si sono estesi nel. 
l'interno montagnoso dell’ 
isola, abitato prevalentemen- 

da tribù primitive, e che 
le forze del’UDT — che dal 
la settimana scorsa già oc- 
cupano posizioni chiave nel. 
la capitale, Dili. — avrebbe 
ro assunto il controllo di al- 
cuni distretti. Le notizie di 
combattimenti sui monti al- 
Finterno del territorio sono 
confermate anche da infor- 
‘mazioni giunte a Canberra 
e a Darwin, 
(Ansa- Reuter) 


(e di insurrezione, sostenendo 
di non avere direttamente par- 
tecipato al colpo di stato dell’ 
aprile del 1967. 

Gli imputati Nicholas Gan- 
tonas, Toannis Ladas, Anto- 
nios Lekkas, Michael Balo- 
‘poulos; Michael Roufogalis e 
Costantine Papadopulos han- 
no detto di essere orgogliosi 
per la parte da essi avuta nel- 
la «rivoluzione» e di avere a- 
gito yer ragioni patriottiche. 

Il loro atteggiamento è u- 
guale a quello dei sa 
imputati, e cioé, oltre a Geor- 
ge Papadopulos, Stylianos Pa- 
takos, Nicholas Makarezos e 
Mitrios Toannides, tutti per lo- 
ro stessa ammissione capi del- 
la cospirazione. Quando gli 
altri cinque imputati si sono 
rifiutati di deporre perché 
vincolati al principio di non 
Tivelare le attività dei loro 
‘computati e colleghi. il pre- 
sidente del tribunale ha det- 
to: «I vostri principi mi ricor- 
dano quelli dei cosiddetti cri. 
stiani che entrano in una 
chiesa per accendere una can- 
dela e pregano, e poi la ru- 
bano». 


Paul Anastassiades 


Secondo la stampa egiziana 


IL: «GOLPE» IN LIBIA: 


trenta arresti 


Il Gairo,.18 
Sono almeno: trenta le per- 


. sone arrestate in Libia per il 


tentativo di colpo di stato al 
quale ha dato ampio, risalto 
la stampa egiziana. Dalla Li- 
bia non è venuta alcuna 
notizia. ufficiale del. fallito 
«putsch»y,, ma ancora oggi i 
giornali della capitale egizia- 
na, in particolare. «Al. Go- 
mhouria», si dilungano sulla 
vicenda fornendo nuovi par- 
ticolari. 

Alla testa del gruppo che ha 
tentato di rovesciare il presi- 
dente libico Ghedaffi, e’ i 
secondo i giornali egiziani — 
il ministro della pianificazio- 
ne Omar El Maheishy, che 
sarebbe riuscito a fuggire in 
Tunisia, Gli.agenti del servi. 
zio di sicurezza avrebbero pe- 
rò. arrestato un'altro perso- 
‘naggio di’ primo piano, Ba- 
shit Hawwadi, dopo uno 
scambio ‘di colpi nel quale 
il rivoltoso sarebbe rimasto 
‘ferito. (Ansa-Upi) 
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NONOSTANTE 


LA CAMPAGN 


A. MORALIZZATRICE CONTRO 


LA. CORRUZIONE E LE SPECULAZIONI 


<Bustarelle» e frodi in commercio 


all'ordine del giorno in Jugoslavia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 18 

In due anni Lazar Josic è 
riuscito a mettere insieme 
una fortuna personale di) ol- 
tre 800 milioni di lire, crean- 
do una piccola fabbrica per 
la produzione di componenti 
elettrici. Anche se la mag- 
gior. parte di questi compo- 
nenti erano di pessima qua- 
lità, tanto da non poter esse 
re utilizzati, le vendite anda- 
‘vano «a gonfie vele grazie alle 
‘«bustarelle» distribuite dall’ 
industriale ai funzionari ad- 
detti agli acquisti di una gran- 
de azienda distributrice ju 
goslava. 

Un'altra azienda, la «Tehno- 
materijal» di Belgrado, è riu- 
scita a ottenere finanziamenti 
governativi pari a oltre sei 
miliardi è mezzo di lire, pur 
trovandosi in stato di falli 
mento e pur essendo stato- 
avviato il procedimento pe- 
nale per bancarotta. 14 


Î 


Gli arbitri della prima: divi- 
sione di calcio jugoslava han: 
no un «listino prezzm per as- 
sicurare la vittoria o un trat- 
tamento di javore a qualsiasi 
squadra che sia disposta a 
pagare in contanti. ; 
* Un'azienda jugoslava espor- 
tava filtri senza valore per 
ottenere finanziamenti. gover- 
nativi per le esportazioni, I 
filtri erano destinati a una 
jabbrica austriaca che li pol 
verizzava e li riesportava in 
Jugoslavia come materia pri- 
ma, în modo che la stessa'dit- 
ta produttrice potesse fabbri 
care altri filtri destinati all’ 
esportazione e Ottenere altri 
finanziamenti e aiuti dallo 
stato, în una catena senza fine 

Questi. episodi vengono ci- 
tati, Insieme a molti altri, nel 
Torso di una campagna del 
partito. comunista jugoslavo 
intesa. a stroncare la’ corru- 
zione e le speculazioni, molto 
diffuse nel mondo degli affa- 


ri da quando l'economia del 
puese ha cominciato a «deco 
lare», verso la fine degli annì 
Sessanta. Nel corso di una 
recente riunione del comitato 
centrale del partito comuni 
sta ‘jugoslavo sì è appurato 
che è casì accertati di frodi 
in commercio e di violazione 
delle leggi «economiche am» 
montano @ 17.500. x 

Le autorità sono preoccupa: 
te per il fatto che la maggior 
parte di queste frodi sono 
perpetrate contro lo stato. Sì 
tratta per lo più di tentativi 
illegali e truffaldini dì otte- 
nere finanziamenti e aiuti go- 
vernativi. «Esiste în Jugosla- 
via una tradizione di rubare 
allo siato, e il jaito che lo 
stato sia capitalista 0 comu- 
nista non sembra. fare molta 
differenza», afferma un funzio- 
nario pubblico. 

In passato molte aziende 
realizzavano in parte dei pro- 


gettì senza disporre deî capi- 
tali necessari. Roi, quando la 
nuova fabbrica era per metà 
terminata, si rivolgevano al 
governo per ottenere ingenti 
contributi, sostenendo che sa- 
rebbe, stato antieconomico la- 
sciare il progetto a metà e 
che la nuova fabbrica avreb- 
be potuto assicurare nuovi 
postì di lavoro. Ora una legge 
ha aumentato fino a tre anni 
di reclusione le pene ‘a cari- 
co degli amministratori che 
Janno debiti senza sapere co- 
‘me potranno pagarli, 
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AVVISI 


ECONOMICI 


Glì avvisi économici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10. pa. 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche - viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo, da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


Glì avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.l., Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15, alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.45, 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes 
so indirizzo con il relativo im- 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% LV.A.). Gli 
avvisi economici possono an 
che essere dettati per telefono 
chiamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
1845. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Le lettere alle cassette devo- 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Gassetta, mumero\ e lettera.‘ 
Tutte le lettere indirizzate al. 
le Cassette dovranno perveni- 
re attraverso la Posta: le let 
tere raccomandate saranno re- 
spinte. Non sì assumono re: 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS, SERVIZIO | 
Offerte 
B Lire 150 per parola | 


GERCASI brava domestica pra- 
tica cucina, disposta trasferir- 
si Roma, ottimo trattamento, 
telef. 768253. 26217 B 

CONIUGI con bimbo cercano 
prestaservizi referenziata tutte 
le mattine escluso sabato e 
feste zona Gretta, telefonare 
‘ore pasti 421095. 26887 B 


IMPIEGO E LAVORO 
‘ Richieste 


Lire .50 per parola 


COMMESSO media età salume- 
ria alimentari supermercato 
Offresi solo mattino, telefona- 
Te ‘755209 dopo ore 20. 26895 C 

SEGRETARIA pratica lavori uf- 
ficio offresi mezza' giornata 0 
orario ininterrotto, telefonare 
10-11 34532. È 26905 C 

SIGNORA pensionata offresi pu- 
lizia uffici, 2. ore giornaliere, 
telef. al. 765191. 26889 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


co Lire 120 per parola 


A. SGOMBERO. anche gratuita- 
mente appartamenti cantine 
soffitte acquisto giacenze ere- 
ditarie, telefonare 35988. 915356, 
? 26866 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
Vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura. verniciatura, Inter 
‘pellateci Rossetti 41/c, Telefo- 
no 790497. 26945 CC 
ESEGUIAMO TRASLOCHI mas. 
sima serietà cooperativa VIT. 
TORIA, tel. 61664. 26741 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
PARETO RARAMENTE 
INTERPELLATECIra M 42 LL 


IDRAULICO esegue qualsiasi Ja- |. 


voro a domicilio, Tel. 792049. 
26927 CC 
PIUMINI imbottite coperte pu- 
sce specializzata Cattaruzza, 
via Giulia 18. 26876 CC 
SGOMBERI ripulitura completa 
appartamenti soffitte locali in 
genere, telef. ‘773528. 


L26870 CC 
TRASLOCHI Giona ovunque |ACQUISTEREI villa con 


smontaggio montaggio mobili 
deposito » esperienza, telefono 
814319, È 26743 SC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


ALBERGO cerca facchino ai pia- 
ni, tel. 36479. 26923 D, 
AZIENDA provincia Gorizia as- 
sume conduttore caldaie pa- 
. tentato. preferibilmente con 
nozioni elettrotecniche, telefo- 
no 0481-91071. 26931 D 
BANCONIERE o aiuto cercasi 
per» bar mrcato. all’ingrosso 
Riva Ottaviano Augusto 12, 
4 73778 D. 
CERCANSI due banconieri otti- 
mme retribuzioni Ciccio Bar via 
Battisti 8, Tel, 37728 presen: 


73714D 

CERCASI apprendista commes- 
sa 0 aiuto commessa per Pani. 
ficio via F. Venezian 13. Tel. 
30280, 26941 D 
CERCASI internista pratica cu- 
cina trattoria, telefono 410368. 
26929 D 

CERCASI apprendista libero da 
impegni scolastici stazione di 

. servizio «Mobil» via Locchi 3, 
D 

CUOCO e donna cucina cercan- 
si presentarsi ristorante alle 
Rive, riva Grumula 2. 26921 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


A UNIVERSITARIE solo se ve- 
ramente serie educate affittasi 
in tranquilla palazzina centro 
ogni confort posti limitatissi- 
mi, cassetta 6 |A SPI. 26896F 


Per presentare un nu 


000 200000 20000600 


il nome, fate la 


‘ 


o60 


00000 06. ceo. pace agooeoe 


o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


«Il Piccolo» 
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ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 
40 


si 
OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parolà 


FUGGITO giorno 15: corrente Wj: 
Donadoni canarino bianco 
aletta e testina scura, manciti 
telefonare 756551. 269935 

SMARRITO bracciale ‘al bagli 

Ente porto sabato sera, telelî 

‘nare 33410, adeguata mant 

268998) 


APPARTAMENTI E LOCALI || 
Offerte | 


L] Lire 130 per parolé h 


A. CARPINETO bistanze cuci 
bagno centralnafia, affitta 
130.000, box macchina. 25.00 
AGEP Zanetti 1. 26911 

A. LUCIANI stanza cucina, W 
comune, ‘affittasi 14,000 AGE 
Zanetti 1. A 


APPARTAMENTI E LOCAU 
Richieste 


L Lire 130 per parola ] 


APPARTAMENTO 3-4 locali &i 
casi zona, San Vito Campi 
si Rozzol, Tel. 725185. 269311 
CERCASI in affitto per. conii 
soli modesto due stanze 208) 
San Giacomo, Ponziana, Bal 
monti, tel. 35166. 269391 
CERCO in affitto appartamenti 
90-100 mq. preferibilmente P 
ni alti, telef. 768253. .26010 
MONFALCONE cercasi  affill 
stanza stanzetta cucina servi 
tel. 764717 da martedì ore! 
dTTIO! 
UNIVERSITARI cercano, loc 
idoneo riunioni a scopo culi! 
rale max 20.000 mensili, telel 
no 279432, 26978 


VENDITE D'OCCASIONE | 
M Lire 130 per parlà) 


CEDO lupa 8 mesi a per 
con giardino, telefono 8 
268; 


COCKER Spanie! nero cucci0i 
bellissimo vendo imiglior % 
ferente, Telefonare 740329. 

73706! 

CUCCIOLI pastore tedesco 

gree eccezionale, telef: 81 

269070). 

PELLICCERIA Ziliotto, via Mi 
lano 16 primo' piano. Vendi! 
* Straordinaria pellicce giace. 
Imantelle. Modelli moda;1975" 
Visoni canadesi, persiani, SW! 
kara, castorini, leopardi, 
Buari, ocelot. messicani, 
lini, cincillà, linci, volpi; za 
pe persiani L. 200.000, 269194 


AUTO, MOTO, CIGLI 


CA 
SLER SUNBEAM MATRAÈ 


MO 2. VASTO ASSORTIME 
TO VETTURE D'OCCASION 
FIAT 500 L, 127, 128, 124,5 
berlina, 850 special, 600 D, i 
TROEN CLUB: GC 1000. PI 

GEOT 304, 404, INNOCEN? 
MINI MINOR, Mini Cool 


FORD Cortina. OPEL Kad] 


SIMCA 000 LS, GLS; 1100 #È| 
cial, 1300, 1301 ‘special, 19) 
1501 special. SUNBEAM l 
CHRYSLER 160, 180, 2 litri. 
tomatica. 53 
AUTODEMOLITORE ritira N! 
chine da demolire. Tel, 812 
47738 
BENELLI 195 ‘monocitind@’ 
nuova vendesi 460.000. Teli 
35186 orario ufficio. 2 
PRIVATO vende duetto 1300. 
mior anno 1972 perfetto, ti 
fonare ore 9-11, telef. Di 
% 477324) 
SUZUKI 380 1974 km 7000 
desi. Tel. 37588. 2 
VENDESI fuoribordo semini] 
vo Evinrude 20. CV anno 1 
Telefonare 420676. 2693 


CASE, VILLE; TERRENI È 
Lire 150 per paroli)] 
giali 
no dintorni Trieste, prefer! 
mente vista mare. Telefoni, 
58, 269! 


hi 


APPARTAMENTI due, tre, qu” 
tro stanze in palazzine divi) 
se\posizioni vendonsi con N° 
tuo prossima consegna. &, 
presa ing. Cumin via San Di 
zaro 116. 2698 

CAMERA per ufficio, mezza). 

Parini; altra Pietà, vendo 

facilitazioni, telefonare 3507 

ATO 

IMPRESA Peralma vende di 
tamente ultimi tre stanze 5 
vizi posto macchina. Vis! 
cantiere via Rossi n. 4l. 
foni 824094, 826946. 

LOCALE mq 430 4 entraté 20° 
Ippodromo adatto garage 
deposito vendesi dirett: 
anche frazionatamente 
vantaggiose dilazioni di 
mento. Tel, 35186. 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI, 
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ARMANDO DE GREGORI! |E 


TRIESTE:VIA PASCOLI;10 TEL.7419%7 
74180! 


2 
LOCALI, uffici, appartamel,) Dei 


varie grandezze, vendonsi 
cilitazioni, Telefonare 
ore ufficio. 4 
PRIVATAMENTE compero £ 
‘partamentino vecchio 
nuovo, tel. 273926. ni 
VENDO terreno 2000 mq più 
tTamicissimo con progetto; 
273926. i 
VIA Pola inizio costruzione CA 
venienti appartamenti da fil 
e tre stanze. Per informati 
ni telefonare ‘38501, 269% | 
0004 
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